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Editoriale 

Patti segreti 
e regole del gioco 
4MAN GIACOMO MMONK 

aetano Salvemini soleva dire che non esiste 
nulla di più medito di quanto e già stato stam
pato, t e recenti rivelazioni sulla «Nato paralle
la' si iscrivono in una lunga serie di documenti 
e testimonianze che datempo chiariscono i li
miti della democrazia e della sovranità dello 

stato Italiano. Ad esempio, il 15 luglio 1971, un noto giorna-
i lista conservatore e membro della famiglia proprietaria del 

' «NewYork Times». Cyrus L Sulzberger, registra nel suo dia
rio un colloquio con l'ambasciatore degli Stali Uniti a Ro-

, ma, Graham Martin: «Egli Martin, senza dirlo esplicitamen-
. te. accennò al latto che era stata Washington a orchestrare 
' un potenziale golpe qui, nel caso la situazione marcisse ul
teriormente, e che Usuo strumento era l'esercito. GII chiesi 

L se si riferiva alle veci di un golpe del generale di Lorenzo 
nel 1964. «Oh no - disse - mi riferisco a questi ultimi nove 
mesi». >Ho il sospetto - continua Sulzberger - che Martin, 
un uomo duro (Arard-nosat dal naso duro) e discreto, che 
non parla quasi mal coi giornalisti e che ha molta esperien
za nel trattare questioni Cia e di ordine militare, sia stato in
vitato qui (alla fine del 1969) con il compito fondamentale 
di rovesciare la tendenza sinistrorsa prevalente In Italia con 
qualsiasi mezzo disponibile». (CU Sulzberger, An Age of 
Mediocri])/, Memoirs and Diaries, Macmillan. New York 
1973. p. 762). 

Sedici anni più tardi, ne» 1989. Giulio Andreotti pubbli-
fc*l3uoirico«di sugli Siali UnttiuFMtievqcticon indighazio- . 
!ne una testimonianza di Martin che, in sede congressuale, 
aveva rivelato •.. forti finanziamenti (Cia o giù di n) fatti a 
partiti e politici italiani nel 1972 per sostenere il sistema de
mocratico». E aggiunge, un poco più sotto, dopo avere cita
to la sua smentita: «...indirizzai una vera e propria diffida a 
Earlare rivolta all'ex ambasciatore Martin... La sua Irreperi-

ilità mi dispiacque, tanto più perché avrei voluta consi
gliargli di smentire o di chiarire l'informazione avuta dai 
servizi che nel periodo degli anni settanta aveva acquistato 
loto tramite una villa in Toscana». (G Andreotti. Gli Uso. vi-
sf/dbwe/no, Mizzoli, Milano 1989, p. 108). 

o scelto queste due pagine - m a ce né sono 
tante altresì edite e di inedite - perché offrono 
un «enso della trama in cui si inseriva e delle fi
nalità che serviva la struttura militare clandesti
na di cui il presidente del consiglio ha ammes
so resistenza e la sopravvivenza. Secondo l'on. 

Andreotti quella che per brevità chiamiamo la «Nato paral-
letatf aveva la sola funzione di costituire un.nucleo dì resi
stenza armata in caso di invasione sovietica. E più probabi
le per non dire certo, che si inserisse nel contesto delineato 
da una risoluzione approvata da) /Vatàvgtf.Sfturrty Covndt, 
il 9 marzo 1948 e «fa tornò di attuolUà * metà degli anni 

. settanta. Tale risoluzione prevedeva chi, nei caso «famu-
' ntsti-ottengarK>il»Jomlnto del governo legale».*! «Jéfartoo-

go aduna •mobilitazione multare limitata», al •rafforzamen
to della posizione militar* americana noi Mediterraneo», a 
•progetti militari congiunti con nazioni scelte» e. si badi be
ne, alla decisione di •fornire ai gruppi clandestini.Italiani 
anticomunisti assistenza finanziaria e militare». (Foreign 
Rektlions o/the United Stasa ( 1948), pp. 768-769). 

- La guerra fredda era spietata, soprattutto nel rapporti 
intemi «ile due alleanze. Mentre prevedeva il rispetto delle 
rispettive sfere d'influenza da pane delle superpotenze - né 
vi fu mai un'imminente pericolo di guerra in Europa - le 
sue regole non consentivano mutamenti rilevanti di equili
bri sociali e politici all'inemo di satelliti o alleati minori. La 
posizione sovietica era esplicata e veniva imposta con la 
brutalità che conosciamo. Ad occidente il gioco democrati
c o era alterato da (orme di condizionamento che dovevano 
restare clandestine pWprio perché incompatibili con la le-
gaJluVdemcoratica. La mera esistenza di strutture clandesti
ne, come quelle appena rivelate. I tentativi di golpe in mo
menti cruciali, per non parlare del fatti di sangue rimasti 
senza spiegazione, costituivano di per sé delle alterazioni 
del gioco democratico. L'Italia era. in diversi sensi, un pae
se di frontiera in cui l'opposizione era dominata da un par
tito che. pur nella sua originalità che poteva essere stru
mentalmente ignorata, nel 1956 aveva solidarizzato con 
l'invasione sovietica dell'Ungheria e solo nel 1968 aveva 

* condannato, quella della Cecoslovacchia, per pofrdare vita 
ad un graduale processo-di allontanamento da Mosca. In 
questo conlesto (e (orme di sovranità limitata erano partico
larmente severe e potevano essere evocate o, addirittura, 

.invocate da una classe dirigente che non raramente si rive
lava debole e corrotta, (orse incapace di mantenere il con
senso democratico del paese con le proprie forse. Non a 

'Caso, l'intervento diventava visibile nei momenti cruciali, di 
alterazione degli equilibri tradizionali: prima del 18 aprile, 
all'epoca del primo centro sinistra, negli anni settanta. 

Dopo il crollo del muro di Berlino, tutto cambia, nel 
. mondo e In Italia, a destra come a sinistra. Il nemico ester
no non esiste più. nessuno può più giocare con le carte 
truccate. Anche noi siamo più forti, malgrado qualche ap
parenza, perché siamo in grado di usare tutte le nostre ri
sorse morale e politiche per imporre finalmente il rispetto 
delle regole democratiche. 

Il segretario del Psi definisce illegittime le nomine dei vertici dei servizi segreti 
I democristiani esultano: «Quello dei socialisti era un bluff e noi lo abbiamo scoperto» 

Craxi si tappa il naso 
«A governo non va, ma niente crisi» 
Il Psi non apre la crisi, nello scontro con Andreotti 
sui servizi segreti si muove in difesa. Li precipitosa 
convocazione del vertice socialista ieri sera ha pro
dotto una nuova aspra critica al presidente del Con
siglio, accompagnata però dall'assicurazione del 
•sostegno al governo», alla luce della «delicata situa
zione internazionale». Nelle file de ora si esulta per il 
«bluff» scoperto di Craxi. ••<-. 

SERGIO CRISCUOU NADIA T A R A N T I N I 

tm ROMA «Vengono compiu
ti errori, vengono formulati giu
dizi e espressi indirizzi che non 
sono assolutamente condivisi
bili.'..». Cosi Craxi boccia Alt- ' 
dreottl per la seconda volta In 
pochi giorni: ieri sulla questio
ne della riforma elettorale, og
gi sulla decisione di sostituire 
l'ammiraglio Martini alla dire
zione del servizio segreto mili
tare. Ma si muove in difesa, 
sgonfiando clamorosamente i 
venti di crisi che fino all'altra 
sera soffiavano su Palazzo Chi
gi: «Noi non possiamo che se
guire - dichiara - la linea di 
condotta che abbiamo deciso 
assicurando perciò II nostro 
sostegno al governo, che nella 

. delicata situazione intemazio
nale sta in particolare assol
vendo agli impegni che gli de
rivano dalla presidenza di tur

no della Comunità europea». 
La riunione della segreteria e 
dell'esecutivo del Psi, convo-

, cala ventlquattr'orc prima sul
l'onda del cali) Wsttini-Sisml, 
si é perciò conclùsa ieri sera in 
un clima di imbarazzo per le 
aspettative che si erano create 
attorno alla «risposta» di Craxi 
ad Andreotti. Il Psi difende l'e
nergica reazione di Martelli 

. contro l'iniziativa del presiden
te del Consiglio sui servizi se-

-• greti, fa un richiamo ufficiale al 
•doveroso rispetto della legge» 
e a) 'principio di collegialità 
nell'ambito del governo», av-. capo della Polizia, 

via al futuro la resa dei conti, 
appellandosi alla situazione 
internazionale. «Un partito re
sponsabile cosa può fare? C'è 
una guerra alle porte e c'è la 
presidenza della Cee...», giusti
fica il vicesegretario Di Donato, 
mentre Signorile promette che 
una verifica alla fine ci sarà 
(«Non dimentichiamo nulla») 
e guarda con preoccupazione 
alle mosse del presidente del 
Consiglio: «Andreotti - dice -
non commette errori. Piuttosto 
mi ricorda il Moro del '75, 
quello delle sfide al Psi». 

Nelle file della De. intanto, si 
esulta per il «bluff» scoperto di 
Craxi sulla crisi. Ma il veleno 
resta. E un clima di fibrillazio
ne» che logorerà Andreotti. di
ce Guido Bodrato, al quale si 
attribuisce una battuta taglien
te sulla trattativa che si è aper
ta partendo dalle nomine dei 
servizi segreti: «Chissà quante 
casse di risparmio dovremo 
dare ai socialisti per questo ge
nerale...». Il valzer delle nomi
ne toccherà anche il Sisde e il 

che An-
verte che «ora .il apre un con
fronto anche sul merito»: come ' 
a dire, «nulla è. deciso». Ma rin-

dreotti ha strapazzato in Parla
mento non più di quarantott'o-
refa. 

ALLE PAGINE 3 * 4 

Operazione «Gladio» 
Nei campi in Sardegna 
si addestrano ancora? 

GIANNI CIPRIANI WLADIMIRO SETTIMELLI-

• B ROMA Chi, adesso, fa par
te dell'esercito clandestino» e 
chi ne custodisce i segreti? 
Davvero gli agenti del super-
servizio Nato hanno restituito 
le armi nel lontano 1972? Op
pure le unità antlguerriglia, tut
tora esistenti, hanno mantenu
to, come è molto probabile, il 
loro equipaggiamento? Sono 
queste le domande sulle quali 
la commissione Stragi dovrà 
trovare una risposta. Soprattut
to ora che il dossier sull'«ope-
razlone Gladio» ha dimostrato, 
come ha dovuto ammettere lo 
stesso Andreotti, che l'organiz
zazione occulta è ancora atti
va. Gli «agenti», come era scrit
to nella prima relazione, suc

cessivamente «emendata», si 
allenano nei centri addestra
mento guastatori paracaduti
sti. Inoltre una delle basi utiliz
zale nel plano «Gladio» do
vrebbe essere il centro Nato di 
capo Marrargiu, in Sardegna, 
dove fin dagli anni 60 sono sta
ti addestrati civili, neofascisti e 
«bianchi». Tutte persone di si
cura fede anticomunista. I 
membri dell'esercito «ombra» 
hanno trovato anche ospitalità 
in America nelle scuole di 
•guerriglia» gestite dalla Cia e 
in Gran Bretagna. Le esercita
zioni, fa comprendere la rela
zione censurata, si svolgereb-

1 bero tuttora. 

A MOINA 0 

Gli Usa inviano 
altri lOOmila 
soldati 
in Arabia Saudita 

Gli Usa si preparano ad in» • 
viare altri 100.000 soldatf-ifl • 
Arabia Saudita. Lo ha an
nunciato ieri il capo del Pen
tagono Cheney specificando 
che l'invio non deve essere 
collegato con un imminente 

• • • » • _ _ » > _ _ _ » » _ > • • • » intervento nel Golfo. Ma un 
segnale più esplicito che Bu

sh (nella foto) considera insufficiente un eventuale ritiro 
delllrak dal Kuwait, l'ha lanciato il direttore della Cia secon
do il quale la pace è sicura solo con l'eliminazione di Sad
dam, intanto Baghdad ha annunciato la liberazione di 700 
ostaggi bulgari. A PAGINA 1 1 

Pressioni 
all'Antimafia 
L'Enel 
smentisce 

L'Enel ha diffuso ieri una co
municato per smentire il 
presidente della commissio
ne parlamentare Antimafia 
Gerardo Chiaromonte, che 
mercoledì aveva dichiarato 
di avere subito pressioni da 

^^^^^—^—^——m parte dell'azienda per l'e
nergia elettrica. La commis

sione bicamerale aveva appena approvato un documento 
di censura all'operato dell'Enel a Gioia Tauro, dove gli ap
palti per la costruzione di una centrale sono stali affidati a 
ditte legate alla mafia locale. A PAGINA 7 

Ancora 
5 arresti 
per la «banda 
delle Coop» 

Ancora arresti per la «banda 
delle Coop», la vasta orga
nizzazione criminale ritenu
ta responsabile, tra l'87 e 
l'89. di numerose rapine in 
tutta Italia, tra cui tre, sangui
nosissime, a Bologna. Sono 

^ ^ M B « B ^ _ finiti in manette tre catanesi 
(due dei quali, i fratelli Car

melo e Giovanni Marletta, ritenuti i capi assoluti della ban
da) e due romagnoli. E in Romagna che veniva riciclato il 
denaro sporco. Due i ricercati. A PAGINA 7 

VIVERE 
MEGLIO 
FRUTTA E VERDURA 
La dieta mediterranea 
Ritornano i legumi 
Le ricchezze dell'orto 
CU alberi delle vitamine 

D O M A N I C O N L'UNITÀ 

la sua mozione 
Riunioni parallele della maggioranza e della mino
ranza del Pei, ieri a Botteghe Oscure. Sassolino an
nuncia una mozione autonoma. Occhetto .scriverà 
personalmente il documento congressuale, sulla 
base della «dichiarazione d'intenti». L'area «riformi
sta» deciderà in seguito la propria collocazione. Il 
«no» diviso: non ha ancora deciso se presentare una 
o due mozioni. 

ALBERTO LEISS FABRIZIO RONDOUNO 

BEI ROMA Basso/hip /tra-*» ;< 
nuncialo una «mozione auto
noma con compagni del "si" e 
del "no"», cui ha già aderito 
Asor Rosa. E ha messo a dispo
sizione il suo posto in segrete
ria. Occhetto ha respinto le di
missioni. La lunga riunione di 
maggioranza non ha visto la 
•distinzione» dell'area «riformi
sta». Occhetto scriverà la mo
zione congressuale, sulla base 
della «dichiarazione d'intenti». 

•' ".Riunita aneto la minoranza, 
che non ha ancora deciso se 
presentare una o due mozioni. 
Al centro della discussione l'e
ventualità o meno di dichiara
re espressameme l'adesione al 
nuovo partito. A favore dell'u
nificazione si sono espressi 
Natta, Garavini, Cossutta, Caz-
zaniga. Riserve di Bertinotti e 
Boccia. Ingrao e altri leader 
non hanno ancora parlato. La 
riunione prosegue oggi., 

A PAGINA B 

Colpo di $cena, dopp la riuruOTet^l^ 

Gardini non compra Enimont né la vende 
«Ho già la maggioranza e comando io» 
Gardini non compra dall'Eni e non vende all'Eni: si 
tiene la sua quota di Enimont e, forte della maggio
ranza grazie all'appoggio di gruppi amici, intende 
andare avanti da solo nella gestione della società. 
Una ribellione al governo? «No - si difende Montedi-
son -. L'Eni ha ribaltato le carte cercando di imporci 
un contratto inaccettabile, contrario alle leggi della 
Cee e distorsivo della delibera del Cipi». 

GILDO CAMPESATO 

••ROMA. La decisione d i . 
Gardini è giunta inaspettata. ' 
Infatti, si era impegnato ad ac
cettare Il percorso proposto 
dal governo: l'Eni stendeva un 
contratto, lui lo faceva proprio: 
quindi l'ente petrolifero stabili
va il prezzo del 40% di Enimont 
e Monledlson decideva: o 
comprare la quota dell'Eni o 
vendere le proprie azioni. Ieri 
però Gardini ha detto no a 
questa procedura accusando 
l'Eni di avergli teso un trabo-

chetto in cui sarebbe caduto 
sia se comprava; sia se vende
va. E allora andrà per la sua 
strada procededendo con i 
suoi amici all'aumento di capi
tale ed estromettendo gli uo
mini dell'Eni dagli organi di 
comando della società. Ed ha 
invitato il mondo politico a la
sciarlo fare. Ma la sua privatiz
zazione gratuita ha già incon
trato molte voci contrarie. Pri
me reazioni dell'Eni: «Quelli di 
Cardini sono lutti pretesti». 

STEFANO RIGHI RIVA A PAGINA 13 Raul Gardini 

Palma di Montechiaro 
Autosdolto il Comune 
«C'è troppa mafia» 

FRANCESCO VITALE 

• • AGRIGENTO. Il consiglio 
comunale di Palma di Monte-
chiaro si è autosdolto. Su pro
posta del Pel, accolta dal Psi e 
dalla De, la maggior parte dei 
consiglieri si è dimessa. La 
giunta Oc-Psdi. chiacchieratis-
sima e finita nel mirino di Sica, 
è stata travolta dalle polemi-
chescaturite dopo la notizia 
del legame di parentela esi
stente tra il sindaco Paolo 
Scarna (de andreottiano) e 
uno dei presunti killer del giu

dice Rosario Livatino. «È un 
successo delle forze antimafio
se - ha commentato Pietro Fo-
lena. segretario regionale del 
Pei - e una dura sconfitta per 
chi voleva che tutto rimanesse 
fermo, che Palma rimanesse il 
simbolo dello strapotere della 
mafia in provincia di Agrigen
to». Chiesto alla guida del Co
mune un «supercommissario -
ha detto il capogruppo sociali
sta - che consenta la disintos
sicazione della classe politica 
locale». 

A PAGINA 8 
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JCtìnkins denunciaBòssi é la discriminazione control meridionali <•" 

fl sindaco di New York accusa: 
«Le vostre Leghe sono razziste» 
«Da voi c'è un'odiosa discriminazione razzista con
tro i meridionali come da noi contro i negri». II sin
daco democratico e nero di New York, David Din-
kins, lancia un ponte verso le forze progressiste in 
Italia denunciando gli assurdi successi elettorali del
ia Lega lombarda, su una piattaforma di «odio razzi
ata» e di gretta conservazione nei confronti dei «cit
tadini di serie B» che provengono dal Mezzogiorno. 

t i OAL NOSTRO CORBI8PQNDENTE 

1<. ; • . SIEOMUNDGINZBSRQ , , , . :. , . ,' 

'••NEWYORK. DavidDinWns 
' Mene vergognoso che forma-
' *oni come ia Lega lombarda 
•abbiano avuto il 20% dei voti 

; ralle ultime elezioni italiane, 
,• facendo campagna su una ' 

piattaforma per cui gli italiani 
; 4el Sud sarebbero cittadini-di • 

serie B, e che la loro povertà . 
stia dissanguando l'economia 
nazionale». L'ha detto ad una 
serata con un gruppo di italo-
americani a Grecie mansion. 
la residenza ufficiale del sinda

co di New York, gettando un 
ponte alle tradizioni di sinistra 
e progressiste in Italia. 

«Voi siete gente che può' ca
pire cosa vuol dire pregiudizio, 
perché I vostri progenitori e 
progenitrici hanno dovuto al
tomare la discriminazione sia 
in questo nuovo paese che 
nelle loro terra di origine. Molti 
di voi - ha detto il sindaco di 
New York - sono immigrati da 
quel Mezzogiorno d'Italia e 
hanno dovuto fronteggiare 

ostacoli che a tratti potevano 
sembrare insormontabili. I vo-
sti padri e nonni venivano dal 
coltivare una terra brutalmente 
calda e arida, cosi segnata dal-
le lacrime e dal sudore che per 
lo scrittore Carlo Levi era un 
posto dove persino Cristo si 
era dimenticato di fermarsi...e 
anche oggi i vostri parenti del 
Sud sono costretti a subire una 
discriminazione da parte di un 
gruppo di gente dalle vedute 
corte e grette...». ••.-.-' 

Cosi ha detto il sindaco de
mocratico di una delle metro
poli più violentemente scosse 
dai conflitti etnici, dove ancora 
gli italiani di Brooktyn difendo
no ostinatamente il loro territo
rio da quelli che chiamano 
con disprezzo «niggers» e 
«spics» (dispregiativo per gli 
ispanici che non parlano bene 
- speak, pronunciato spie -
l'inglese), e di rimando sono 
tenuti a distanza dagli yankees 

che li chiamano con disprezzo 
«guinea», «wop» e «dago». Din-
kins ha fatto questo esplicito ri
ferimento ad uno degli aspetti 
più disgustosi e inquietanti del
le vicende politiche ' italiane 
nel quadro di un appello alla 
tolleranza razziale e in nome 
della «tradizione italiana di va
lori progressivi* che a New 
York aveva dato sindaci come 
Fiorello la Guardia e ha con
traddistinto l'impegno di tanti 
italo-americani che si sonò da
ti da fare «per scuole migliori, 
case, migliore assistenza sani
taria», di tante «eroine non ce
lebrate» che si sono battute per 
la causa dell'eguaglianza delle 
donne, 

•Voi siete in grado di com
prendere il dolora prodotto 
dall'odio, e potete usare que
sta conoscenza, e la saggezza 
che deriva da anni di lotta con
tro tali discrminazioni per pro
muovere l'armonia razziale ed 
etnica». 

i 1990, fuga dalla morale 
• B Difficile sfuggire alla ten
tazione di accostare il ritratto 
dell'Italia degli anni 90, secon
do llspes, ad una vecchia ce
lebre foto scattata dal Censis 
nel 1980. Allora scoprimmo il 
vitalismo del paese reale, 1 ceti 
emergenti, un dinamismo eco
nomico flessibile e capace di 
sviluppo malgrado tutto. Mal
grado un sistema politico-Isti
tuzionale ingessato, un ceto 
politico semiparassitario, una 
partitocrazia onnivora... Ma 
scoprimmo anche incrementi 
di reddito da far invidia al 
Giappone, il politeismo dei 
consumi, la casa in proprietà 
di oltre la metà degli italiani, la 
diffusione degli elettrodome
stici. Insomma, l'Italia si sve
gliava benestante, si rivelava 
socialmente aggressiva, recla
mava libertà di movimento. 
Partiva il là alle lodi del privato 
contro le inefficienze del pub
blico. Bene, se l'Ispes ha ragio
ne, dieci anni dopo bisogna 
concludere che il non-governo 
dello svilluppo resta una co
stante, mentre dinamismo e vi
talità di allora hanno fatto i 
vermi. 

Vediamo, per esempio, uno 

dei tratti che meglio esemplifi
ca una faccia da paese svilup
pato e «schizoide»: il confronto 
tra prodotto intemo lordo, che 
sia pure frenando continua a 
veleggiare in salita e uno stan
dard di servizi e infrastrutture 
pessimo. In altre parole: telefo
ni, poste, ferrovie, trasporti da 
fare spavento. Per non dire di 
una rete idrica prossima al col
lasso (un terzo è da ricostruire, 
l'indice di dispersione tocca il 
50%) > e dell'approvvigiona
mento energetico: restiamo di
pendenti dall'estero all'80%. 
Se si aggiungono disintegra
zione dei servizi .sociali: au
mento della spesa sanitaria a 
carico delle famiglie, a fronte 
di una qualità di prestazioni 

Beggiorata; degrado della pub-
lica istruzione, mentre ormai 

studia privatamente oltre il 
10% degli iscritti in tutte le 
scuole... se si aggiunge tutto 
questo, dicevamo., non è diffi
cile concluderne che la qualità 
della vita non è certo all'altez-

ANNA MARIA GUADAGNI 

za del lustro della «quinta po
tenza». A differenza di ciò che 
scoprimmo dieci anni fa: vivia
mo molto peggio di quel che si 
crede. E, al posto del protago
nismo degli emergenti, sembra 
si debba mettere il peso socia
le degli «invisibili», cioè dei 

, soggetti per i quali il mimeti
smo è questione di sopravvi
venza: cioè gli immigrati, ma 
anche i tossicodipendenti, gli 
omosessuali, i malati di Aids, i 
poveri senza diritti. La gente 
rincorre I media. Fino all'ec
cesso, di vivere l'esistenza co
me spettacolo tv, che ormai 
garantisce incontri scopo ma
trimonio e catarsi in vista di di
vorzio, con risse coniugali au
tentiche e in diretta, benedette 
dagli indici di ascolto. 

Ma fin qui, in fondo, siamo 
ancora a indicatori di alta con-

' tradizione. Nei segni di cedi
mento grave del tessuto demo
cratico, che l'Ispes sistema in 
un unico quadro, i sintomi di 

decomposizione: la novità non 
è più il sommerso vitale, i l'il
legale. Sud in mano alla crimi
nalità, che ormai controlla 
apertamente anche le liste 
elettorali, e tribunati ingolfati: 
soglia dell'impunità ormai 
prossima aU'8C% e spesa per la 
giustizia congelata all'I % di 
quella dello Stato; inquina
mento dell'economia sana 
con entrata in circolo dei capi
tali da traffici illeciti... Il fungo 
velenoso cresce insieme al 
malcostume diffuso, all'evasio
ne fiscale, alle piccole trasgres
sioni della legalità che ciascu
no, nel suo piccolo, si consen
te. Secondo l'Ispes, in quest'u
niverso naviga un cittadino 
con doppia morale: che prati
ca abitualmente «vie di fuga» 
dalle norme della convivenza 
civile, ma in compenso è mol
to determinato nella domanda 
d'ordine. E la proietta fuori di 
sé: lo vuole garantito da polizia 
e magistratura. A ognuno ciò 
che più conviene, ma toghe e 
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divise a custodia di un simula
cro di valori. Se la diagnosi è . 
giusta, non siamo molto tonta-, 
ni da una psicologia sociale di . 

-regime. Del resto, la stessa di
cotomia vien fuori In altri atteg
giamenti sociali. Per esemplo: 
gli italiani sono sempre più 
sensibili, a parole, alla tutela 
ambientale. Ma non modifica-. 
no i loro comportamenti: dalla 
caccia all'uso dell'auto. 

Apocalittico? Gli autori del 
rapporto mettono le mani 
avanti: in un paese pieno di 
•laudatores» - dicono - qual
che pessimista non fa male, un 
po' di controcanto serve. Giu
sto. Purché si sappia che un 
bicchiere mezzo vuoto ne sup
pone uno mezzo pieno. Per 
esempio: perché considerare 
nell'omologazione feroce» dei 
corpi al bello l'aumento delia 
frequenza degli stabilimenti 
termali? E ancora: può dispia
cerci che l'impegno sociale 
venga solo al quarto posto nel
la scala dei valori; ma c'è solo 
da dispiacersi, in un paesecosl 
pressappochista, se la profes
sionalità viene al secondo, 
subito dopo la moralità perso
nale? 
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Giornale del Partito comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Le bisacce del Psi 
•NZOROQQI 

L a montagna socialista ha partorito il solito to
polino pentapartito Buona parte della stam
pa ha preso un abbaglio ha creduto che sa
rebbe scoppiato un temporale e non c'è stata 

m+mm neppure una pioggerella primaverile. Il vtce-
, presidente del Consiglio, nell'accusare il pre

sidènte del Consiglio di violazione della legge in uno degli 
ani essenziali del potere esecutivo (la nomina del capo 
del servizio d'informazione e sicurezza militare) non ha 
affano aperto un clamoroso caso di legittimità e dunque 
di crisi politica ma ha compiuto un semplice •chiarimen
to quanto mal opportuno e tempestivo» Il chiarimento 
c'è stato, Martelli s'è guadagnato un platonico trenta e lo
de in diritto costituzionale e Craxi ha potuto trionfalmente 
annunciare un inedito •Assicuriamo il nostro sostegno al 
governo». Ubello è che, dopo tutto questo, gli italiani do
vrebbero prendere sul serio la preoccupazione del mede
simo Craxi per «l'appesantimento ulteriore di una situa-
zioene che è particolarmente critica» Come si sa, la poli
tica, sull'esempio di Giove, si porta dietro permanente
mente le due bisacce del fare e de) non fare nella prima 
bisaccia è contenuta la Insostenibilità di una situazione 
politica e di governo, nell'altra è contenuto II vincolo per-
versocne impone di lasciare le cose come stanno Per no
bilitare Il contenuto della seconda bisaccia dovrebbe es
ser sufficiente invocare la necessita dj non compromette
re la presidenza Italiana della Comunità europea Ma tutti 
sanno che questa è pura ipocrisia Nessun motivo, nep
pure il prù clamoroso, sarebbe - nelle attuali condizioni -
sufficiente per Indurre II Psi a dare il benservito ad An-
dreotti e alla Oc dorotea che gli sta dietro Semplicemen
te, esso non è (non è più) In grado di dominare il gioco e. 
come un tentino zoppo, non può far altro che giocare di 
rimessa. Senza poter uscire dal campo. 

Doveva accadere, prima o poi, che un partito che eser
citava e si faceva forte della disarticolazione sistematica 
delle logiche elementari di coalizione finisse col rimaner
ne vittima. Ciò sta effettivamente accadendo per il combi
narsi di alcuni fattori che Craxi può influenzare ma non 
dominare: la presenza a palazzo Chigi di un personaggio 
che, consumato rapidamente il noviziato delle nuove re
gole e avendo in fin dei conti il bandolo in mano, ha deci
so di giocare in propno, il precipitare di aspetti enfici del
la condizione del Paese che sconvolgono l'artificiosa bo
naccia della «governabilità» (dalla criminalità al conti 
pubblici, dai rischi di stagnazione economica alle nuove 
tensioni sodali, dalle leghe al fluviale diffondersi dei vele
ni di regime, dalla crisi del Welfare alla pressione ram
pante per la svendita della mano pubblica in economia), 
l'avanzare di processi politici inediti di divisione sul crina
le conservatori-progressisti e di nuove possibili aggrega
zioni ett'lnaegna di una modernità reale e riformatrice. 
Tutto quatto crea davvero «una situazione particolarmen
te critica». Ma par chi? Per chi si «posto nelle condizioni 
di non po»ereà-consentireun chiarimento politico che po
trebbe sfociare in un diverso governo, ed ha tanto irrigidi
to I rapporti politici da aver regalato alla De l'amia (che 
credeva solo sua) del ricatto elettorale Una situazione 
«paiyrxHannente^rittaaiHMi chi non saprebbe itartft-
dem fuori da questo campo di gioco di cui non detiene 
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D ice Craxi «Allo stato delle cose noi non pos
siamo che seguire la linea di condotta che ab
biamo deciso». Questa è la fotografia esatta 
della situazione, perchè ammette lo stato di 

^mmmm non libertà della decisione Ma come tutte le 
fotografie essa è statica, Dire «allo stato delle 

cose», può avere significati diversi, anzi opposti. Può si
gnificare rassegnazione a un supposto stato di necessità, 
alibi patetico per l'Immobilismo, oppure può significare 
che si considera orrenda la situazione e si intende muo
versi per crearne una diversa Ma di questo secondo cor-
nò; non c'è traccia perchè non si può considerare propo-
sMò, reale di sblocco di una situazione che dura, con po-
cfffe.Varianti, da un decennio la ricorrente minaccia di 
chHUfmenti risolutivi cui segue regolarmente la conferma 
detréslstente. La stretta In cui il Psi è venuto a trovarsi è 
tutta nel fatto che l'esistente non regge oggettivamente. 
ed infatti esso si è andato modificando in senso involutivo 
non solo per l'evidente peggioramento della operatività 
governativa, per II rabbuiamento del clima politico e psi
cologico di cui la coalizioneècircondata ma anche In ter-
irHnidi equilibrio politico (come non considerare sposta
mento a destra la sottrazione dei ministri della sinistra 
de?). Non si può uscire da una tale penosa condizione se 
non si mettendo In discussione le sue radici, che non 
stanno tanto e prioritariamente nella pregiudiziale prefe
renza per un Incontro di governo con il versante conser
vatore della De, quanto nel patto non scritto ma reale a 
bloccare l'evoluzione dell'Italia verso la democrazia delle 
alternative: la De per non perdere un etemo potere, il Psi 
per guadagnare il tempo necessario a rendere possibile 
una sua successione II fatto è che se il potere de tenten
na, non è alle viste una diretta successione socialista te 
ne può uscire solo spezzando questo presunto asse suc
cessorio, costruendo l'unica prospettiva possibile l'al
leanza di tutte le forze del rinnovamento, nel loro plurali
smo e nella loro reciproca autonomia, che può cambiare 
Il governo del Paese e, allo stesso tempo, restituire vitalità 
alla stanca e offesa democrazia Italiana. 

.« Il conflitto non è morto, 
anzi è destinato a riesplodere in tutta Europa» 
Intervista al sociologo Aris Accornero 

Questa Italia 
della disuguaglianza 

• i Primo rifuggire dalla lo
gica degli schemi opposti Se
condo, non fare «tabula rasa» 
di concetti che a troppi sedotti 
dalla «vulgata» post-moderna, 
appaiono datati -Per interpre
tare il conflitto moderno - dice 
Aris Accornero.-prolessore al
l'Università La Sapienza di Ro
ma - una nozione di classe nel 
senso non meramente dicoto
mico ma di una stratificazione 
della società per classi e ceti è 
assolutamente indispensabile. 
Senza questo ordito non c'è 
neppure la società, non si spie
gano le ragioni del conflitto 
che è un pezzo di quell'agile 
sociale che poggia su strutture 
sociali precise Da questo pun
to di vista l'abbandono ideolo
gico delle classi marxiane e 
I abbandono delle classi ideo
logiche marxiane mi paiono 
ambedue frettolosi La società 
non è diventata più egualitaria 
di ieri, in Italia ci sono più disu
guaglianze di Ieri e sono disu
guaglianze innanzitutto socia
li, economiche, politiche, del 
diritti II problema di oggi è che 
tutti sono disposti a gridare 
contro la disuglianza ma quali 
siano effettivamente le cause 
non è poi cosi chiaro a turni. 
Non sono elementi morali che 
la determimano, ma elementi 
socio-strutturali 

Da «metto punto di vista, Il 
declino del lavoro industria
le, della atessa forma della 
società Industriale clastica, 
quanto ha modificato le ra
gioni della disuguaglianza e 
quindi del conflitto? 

In termini aggregati il conflitto 
distributivo mantiene la sua 
importanza Secondo alcuni 
studiosi, in Italia come altrove 
In Europa, il punto più duratu
ro e dolente dell'ingiustizia re
sta quella fiscale E Véro thè' 
oggi nVòlto del conflitto sociale 
coinvolge, la questtoncdel dM 
ritti eWpòterf' Pensfemb «P 
diritto di cittadinanza modèr
na per I lavoratori immigrati 
che non ha esclusivamente 
una base economica La diffe
renza è che oggi un disivello 
nei diritti e nella cittadinanza 
viene percepito in modo più 
doloroso di ieri Insomma, il 
baricentro del conflitto si è de
cisamente spostato senza che 
l'antica causa distributiva, cioè 
la ripartizione della ricchezza, 
sia stata cancellata. 

Torniamo alle basi stratto
ni! della disuguaglianza... 

Neppure gli economisti sono 
in grado di spiegare bene per
chè si approfondisce. La cosa 
certa è che la curva nella distri
buzione personale del reddito 
non cambia. Negli anni 70 la 
quota del lavoro nel reddito 
prodotto era aumentata di 

3nasi 10 punti. Ora il capitale 
è ripreso il vantaggio con gli 

interessi Nonostante una con
sistente mobilità nella forma
zione del reddito, la curva 
•personale» non è sostanzial
mente cambiata. E una nemesi 
sociale non ancora spiegata 
che porta a concludere che le 
radici della Ineguaglianza in 
questa società sono estrema
mente solide. C'è stata si l'a
zione delle sinistre e del sinda
cati che hanno cercato di redi
stribuire ricchezza attraverso 
I azione fiscale ma agli effetti 
pratici c'è sempre II 3-4% della 
popolazione che possiede il 
20% del reddito e ali estremo 
opposto c'è un altro 3% che di-

L'era post-industriale non cancella le ra
gioni della disuguaglianza sociale. No
nostante la forza dei sindacati e le politi
che per rafforzare il Welfare State, ciò 
che none cambiata negli ultimi vent'an-
ni è la distribuzione del reddito e della 
ricchezza. La forbice tra chi possiede e 
chi no si è allargata. «Il declino del lavo

ro industriale non cancella i poveracci» 
Il conflitto sui dintti di cittadinanza non 
annulla l'importanza del conflitto distri
butivo che, in Italia e in Europa, è desti
nato a crescere II conflitto si terziarizza 
e non può essere ridotto alla dicotomia 
antagonismo-collaborazione. Intervista 
al sociologo Aris Accornero. 

spone del 2% del reddito 
Quanto vale per l'Italia vale an
che per molti altri paesi, socie
tà dell'est comprese, anche 11 
la curva del reddito ci dice 
molte cose sulla profondità e 
l'estensione della disugua
glianza Ecco perchè II conflit
to distributivo è ben alimenta
to e non cesserà tanto presto 

Eppure la teoria di nna Italia 
sociale somlfHtnte ad una ggante«c« cipolla, laddove 

disuguagliarne tendeva
no a smussarsi ha trovato 
buona stampa... 

Non c'è più la piramide classi
ca, il profilo sociale dell'Italia, 
si, è un po' a cipolla o a pera, 
ma fra la base e la cima II diva
rio resta notevole, la figura non 
si è appiattita ha solo cambia
to il profilo al vari livelli della 
ricchezza e del patrimonio 
Ciò che sconcerta lo studioso è 
che nonostante i mutamenti 
sociali e politici del paese negli 
ultimi venti arinl, con l'affer
mazione dei diritti del lavoro, 
forti sindacati una sinistra dif
fusa e politicamente rappre
sentata, si ripresene sempre la 
forbice sociale di partenza. 

Come spieghili fatto che ne-
gli ultimi anni rattenzione al 
salario non è" stata predomi-

Negli jriuntt^anmiftcompp*, 
PkSjriê Ifirialaî ieairHbdAiitM 
mente alleggerita nel ventaglio 
delle piattaforme Tocchiamo 
il punto dolente del famosa 
accordo sulla scala mobile tra, 
Agnelli e Lama che ha rappre
sentato un colossale fregatura,, 
al sindacato, venne sottratto 
maleficamente il potere di go-, 
vernare la dinamica salariale 
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contro la certezza di una resti
tuzione automatica di quanto 
tolto dai padroni Poi si è sco
perto che se un sindacato con
tratta poco il salario contratte
rà poco anche il resto Ameno 
che a un sindacato partecipati
vo -istituzionale non coni-
sponda un mutamento reale 
del rapporti dei forza tra le par
ti, ma questo non è il caso ita
liano J > 

Alcuni sostengono che riaf
fermare l'Importanza del sa
lario Industriale contrasta 
con le trasformazioni pro
duttive e la conseguente 
perdita della centralità epe-

Non illudiamoci che il declino 
dell'industria faccia declinare i 
poveracci. Né che il terziario 
faccia crescere gli opulenti. La 
vera novità del lavoro manuale 
non è che si sta riducendo nel 
senso che c'è sempre meno 
gente che Io fa, ma che sta di
minuendo Il lavoro manuale 
come sforzo, fatica quantome
no a hvelllo aggregato Natu
ralmente in molti settori la fati
ca esiste, si vede, si può misu
rare, nei trasporti come nei bar 
moderni dove si lavora in pie
no taylorismo con quel movi
mento faticosissimo di battere 
itbracciQdetfytnjrplenodlcal. 
fé e di sistemarlo alla macchi' 
na. Tutte, mansioni ~,dii basso, 
piofilo.Ud8pjto*Msfn^Jfc 
verità è molto lento, consiste 
più in un declino della sua im
magine, della rilevanza e della 
visibilità sociale della classe 
operaia che non un declino in 
senso stretto giacché molto, 
forse tutto, nell'economia e 
nella competizione internazio
nale si gioca ancora nell'indu

stria e nell'innovazione Indu
striale 

Dalla dicotomia sociale alla 
dicotomia nei comporta
menti: che temo ha discute
re - e dividersi • oggi tra an
tagonisti e cooperativi? 

Come in tutti i fenomeni sociali 
è ingannevole e facilone ridur
re un continuum» ai suoi poli. 
Vale anche per la coppia oc
cupati/disoccupati o la coppia 
legalità/illegalità E più perfet
to il modello se viene semplifi
cato ma, ahimè, non è scienti
fico Tra un polo e l'altro e è 
una gamma di comportamenti 
che via via si distanziano dal 
punto di partenza, comporta
menti che poi scopriamo esse
re reversibili e pure compre
senti nello stesso momento 
Nessuno nasce antagonista e 
muore antagonista. A Milano si 
sta svolgendo una ricerca sulle 
opinioni del lavoratori dipen
denti usando la famosa do
manda sui collaborativi, i con
flittuali e gli antagonisti Nel 
tempo, la quota dei collabora
tivi (con I impresa) aumenta. 
Ciò significa che la classe ope
raia è diventata collaborativa? 
Niente affatto Fra due anni ci 
può essere un brusco freno, un 
•turmoil» sociale e politico che 
roodificajp njf^iu tre, tafpiv 
ze in campo e quindi anche.! 
comportamenti Bisogna guar-
darti xtSeategdriiWgidae « s t o 
nel tempo che propongono as
serzioni non scientifiche. Dirsi 
oggi antagonisti o cooperativi 
in termini assoluti significa non 
aver imparato la lezione sulla 
pretesa inevitabilità del sociali
smo Che appunto è indimo
strata. Anche negli bui della 
Fiat, c'erano forme di collabo-
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razione spontanea, obbligata 
o automatica che rompevano 
la rigidità del conflitto Anche 
in un impresa dove la struttura 
di classe è chiaramente defini
ta nel senso che c'è un padro
ne proprietario dei mezzi di 
produzione e un lavoratore di
pendente che non ha nulla di 
suo ci sono mille possibilità di 
comportamento e ci possono 
essere più comportamenti nel 
tempo 

Vuol dire che II modo in cui 
. si sta discutendo nel Pd pec

ca In alcuni casi di astrattez
za ideologica? 

Autodefinirsi antagonista co
me fanno molti miei compagni 
mi pare un po' millantare cre
dito Antagonista è chi non ac
cetterà mai la società in cui vi
ve tutti i giorni A me probabil
mente questa società non pia
cerà fino a quando morirò, ma 
molti elementi mi fanno pen
sare che ne accetto degli 
aspetti. Dichiararsi integral
mente antagonista in questo 
significa rifarsi ad un concetto 
simbolico, poco scientifico, lo 
non voglio togliermi il piacere 
di dire che questa società non 
mi sta bene e ci sono ottime ra
gioni per ripeterlo, ma se non 
riesco a scalfire minimamente 
dopo 40 anni la società della 
quale mi dichiaro antagoni
sta 

Ne concludi ebe una «qnerel-
le» impostata in questo mo
do rischia di condurre alla 
paralisi... 

Esattamente, il conflitto esiste 
e se tutti si dessero da fare per 
lavorarci dentro sarebbe me
glio Le informazioni su quan
to accade nei mille luoghi del 
conflitto sono ancora scarse 
Qualche occasione l'abbiamo 
pars». Penso alla discussione 
troncata prenuturarnehte suT 
concetto di alienazione e sul-
ifidtBchepotesstieaenmdPtjta 
attraverso il controllo Alla fi
ne, nel Pei, si è lasciato perde
re perchè qualcuno diceva, 
non parliamo di alienazione se 
no ci prendono per matti di si
nistra . E cosi non abbiamo 
più un'arma che è tutt'altro 
che ideologica, un arma utile 
per agire, per scrivere piatta
forme Il concetto non è quello 
marxiano classico nel senso 
che il centro del rapporto di la
voro era costituito dal) espro-
riazione che o c'è o non c'è. 
Quello, semmai, era un ragio
namento della fisica non della 
sociologia Parlo della man
canza di significato del lavoro. 
della mancanza di senso Non 
vedo altri antidoti che il con
trollo Ora anche nei Pei si par
la di democrazia economica, 
ma se ne parla in termini avulsi 
dalla sua scaturigine effettiva, 
con II solo obiettivo di dimo
strare che si è vicini ad una cul
tura socialdemocratica. E la 
scaturigine non parte dalla ne
cessità del controllo? 

Perchè non si è compresa la 
fecondità di un tale approc
cio alla «disuguaglianza»? 

Ti rispondo brutalmente la de
stra (del Pei)riteneva che l'a
lienazione è un concetto che 
esula dalla nostra cultura poli
tica e la sinistra ha inteso in 
modo molto dogmatico un 
concetto illustre non renden
dolo operativo La destra ha ri
tenuto fosse una cosa vecchia, 
superata, ideologica, la sinistra 
un concetto da non sporcare 
contuso 

Rendiamo meno formale 
possibile 

questo vertice Cee - -

n_jt 
SERGIO SECHI 

N on vorremmo, 
sinceramente, 
che questo verti
ce straordmano 

_ _ _ dei capi di Stato 
e di governo dei 

dodici paesi della Cee, che 
si terrà a Roma a fine setti
mana, venisse soprattutto ri
cordato come il vertice delle 
bizzarrie Bizzarra la siste
mazione della Galleria Co
lonna come sala stampa, 
bizzarri gli incredibili osta
coli che verranno frapposti 
al traffico ne) cuore della ca
pitale, bizzarra, tutto som
mato, la reazione ministeria
le alle critiche che la stampa 
intemazionale è andata 
muovendo, in una sorta di 
crescendo sinfonico alla 
conduzione del semestre 
italiano di presidenza della 
Cee Ultimi, in ordine di tem
po, il grande settimanale bri
tannico Economia eia mag- <, 
gioie agenzia di stampa te
desca Più che offendersi si 
dovrebbe andare a vedere 
se in queste critiche non vi 
sia, in realtà, qualcosa di 
fondato, e questo esame si 
dovrà pur farlo anche in 
qualche sede parlamentare 
La settimana scorsa questo 
esame è stato tentato dal go
verno ombra con i presiden
ti dei gruppi alla Camera, al 
Senato e al Parlamento eu
ropeo, e giusto venerdì scor
so è stato reso pubblico un 
documento in cui si tratteg
giava un giudizio sull'anda
mento, a metà percorso, dei 
semestre italiano e si formu
lavano tutta una serie di pro
poste concrete Purtroppo 
(a parte l'I/mld) nessuno 
ne ha scritto anche se molti 
tra gli interessati probabil
mente l'hanno letto, dato 
che è stato immediatamente 
inviato per fax at presidente 
del Consiglio, al ministro de
gli Esteri, al ministro per gli 
Affari comunftan e a quanti 
si occupano istituzional
mente di questi problemi 

Siccome si tratta di un te-
stopratiearnerfielnedlto.sia 
consentito qui di riprodurre 
il giudizio centrale-cheque! 
tìoeurfleTttb"'ccfflehèVa',Te' 
che si può solo confermare 
ora nell'immediata vigilia 
del vertice) «Pur sovrastato 
da avvenimenti quali la crisi 
del Golfo e la realizzazione 
dell'unità tedesca, e anche 
se spesso contrassegnato da 
momenti di disorganizzazio
ne, di improvvisazione e al 
limite di velleitarismo, sui 
quali si sono appuntati an
che i rilievi critici di autore
voli quotidiani intemaziona
li, Il semestre di presidenza 
italiana affronta le ultime e 
più impegnative scadenze 
in condizioni che possono 
consentire il raggiungimen
to di concreti passi avanti 
sulla strada dell'unità eco
nomica e monetaria e del
l'unità politica della Cee» 
definite «una necessità stan
ca non differibile, specie do
po la realizzazione dell'uni
tà tedesca, anche al fine del
la prospettiva di un'Europa 
più grande e di un unione 
continentale nella sicurezza 
e nella pace». -Occorrono 
per questo-si aggiungeva -
una fòrte volontà politica e 
un Impegno di grande rilie
vo, tanto più necessari per 
un paese che, per impiegare 
I espressione del presidente 
del Consiglio Andreotti si 
trova con le spolle al muro e 
non ha finora sviluppato, a 
causa della politica gover
nativa, quegli sforzi e avviato 
quelle riforme che sono lrì; 

dispensabili per divenire in 
Europa un fattore di equili
brio» 

Le turbolenze politiche 
degli ultimi sette giorni con 
un governo che traballa a 
seguilo di tutte le contraddi
zioni in cui è invischiato, in
dicano che su questa strada 
non solo non si è andati 
avanti ma si sono compiuti 
ulteriori passi indietro Ed è 
facile arguirne che la credi
bilità politica dei nostri go
vernanti, chiamati a presie
dere il vertice di questo 
week-end non si è di certo 
accresciuta. Momento peg
giore, per questo vertice 
straordinario, probabilmen
te non poteva esserci 

Eppure, sul tappeto, i pro
blemi a sono, e sono tanti. 
Nei prossimi due mesi, in 
Europa, si dovranno decide
re molle cose, destinate a 
pesare in tutto l'arco di tem
po che ci condurrà al Due
mila Il calendario è fittissi
mo A metà novembre, a Pa
rigi, i trentacinque paesi del
la conferenza di Helsinki 
sulla sicurezza e la coopcra
zione in Europa si riuniran
no per sanzionare il primo 
accordo sulla riduzione de- . 
gli armamenti convenziona
li, per avviare ulteriori e più 
avanzati negoziati sul disar
mo e per gettare gli architra
vi di una costruzione di sicu
rezza, di pace, di coopera
zione comprendente l'insie
me dell'Europa, gli Stati Uni
ti e 11 Canada. 

A fine novembre a 
Roma è in pro
gramma la pri
ma conferenza 

_ _ del Parlamenti 
nazionali dei 

Dodici e del Parlamento eu
ropeo chiamata a ricercare 
soluzioni comuni per dare a 
questa Europa comunitaria 
più solide base democrati
che A metà dicembre poi, 
ancora a Roma, un nuovo 
vertice e l'inizio delle conte- ' 
renze intergovernative sul-
rcrripne •economica* mo'" 
netarift'é'sull'unione póOUta91 

dovranno creare le condi
zioni per quel vero e proprio 
salto di qualità che la Comu
nità è chiamata a compiere 
in tutti i campi se davvero " 
vuol diventare un reale sog
getto politico, capace di in
cidere positivamente sul fu
turo di un mondo in cosi fre
netica trasformazione e dó
ve il gigante*» tema dei 
Nord-Sud è ormai sul tavolo ' 
come II nodo dell'oggi e del 
domani 

ì tempi stnngono quaiurt-
que sia il problema che si 
prende in esame L'accele
razione impressa alla storia 
dal 1989 è ormai inconteni
bile O si è all'altezza di que
sto ritmo o si rimane inelut
tabilmente indietro e si n-" ' 
sehia di rimanere travolti 
Per questo Ce da sperare 
che il vertice di Roma, an
che se nato male e per tanti 
aspetti preparato peggio 
(tra I altro non sarà in di
scussione il tema per il qua
le soprattutto era stato con
vocato. Il sostegno econo
mico dei Dodici alla politica 
di nforme nell Urss, non es- ' 
sendo ancora state definite 
le proposte della commis-" 
sione di Bruxelles), sappia 
comunque trovare la capa
cità di non rivelarsi un nto e 
una formalità inutili e di far* 
fare un passo avanti ultcrlo- ; 
re alla costruzione di un Eu 
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• • Ora che la Cosa, avendo 
un nome, probabile ma co
munque un nome, finalmente 
non si chiama più la Cosa, mi 
viene in mente che Marx, tra i 
tanti modi con cui ha definito il 
comunismo, lo ha chiamato 
anche «il sogno di una cosa» 
Se ne era ricordato Pier Paolo 
Pasolini, che aveva intitolato 
cosi un suo romanzo, bellissi
mo anche se meno noto di 
Una ulta violenta o di Ragazzi 
di uria Un gruppo di ragazzi 
friulani passano la frontiera Iu
goslava, alla ricerca del comu
nismo, dei «sogno di una co
sa» Ciò che trovano non è ciò 
che speravano, ma rimane 
qualcosa del sentimento che li 
animava, e che era costitivo 
del loro modo di essere, un de
siderio più forte dell esperien
za e delle disillusioni che por
ta. Caro lettore, ti aspetterai 
che non mi lasci sfuggire la 
battuta, e che parli del XX Con
gresso del nostro partito, con
vocato per la fine di gennaio 
Ma questa mattina mi sono 
svegliato - sarà perchè c'era, 
uso l'imperfetto perchè tu mi 
leggi 11 giorno dopo, Consiglio 

comunale a Roira - con in 
mente la faccia di Carrara Per 
quanti sforzi faccia, non riesco 
a scacciarla Ricordate quella 
novella di Mark Twain, con il 
protagonista ossessionato da 
una canzoncina idiota «Bi
glietto blu per un venuno / bi
glietto rosa per un cinquantino 
/ deh, punzona, o controllor / 
deh, punzona, o controllor»? 
Invece di cantare tra di me 
qualche sciocchezza, vedo 
Carrara Chissà che, oltre al XX 
Congresso, io non veda le ele
zioni prossime venture, secon
do quella che è ormai la regola 
dell interruzione anticipata di 
legislatura? Il mio inconscio mi 
avverte cosi che bisogna arri
varci preparati 

Franco Carraio è l'esatto op
posto di Pierino (che è tornato 
sugli schermi con Pierino toma 
a scuola) Come Pierino è per 
vocazione discolo sovversivo 
cosi Carraio è portato a fare il 
primo della classe Gli estremi, 
come è noto, qualche volta si 
toccano E. propno in questi 
ultimi giorni. Carraio ne ha 
combinato delle grosse Non 

NOTTURNO ROSSO 
RENATO NICOUNI 

Il sindaco Carraro 
e r«inutile show» 

parlo di quello che combina 
intorno a lui la Democrazia cri
stiana di Sbardella, la cui mo
glie ed il cui figlio, in società 
con la moglie dell amministra
tore della Democrazia cristia
na romana, hanno concorso 
(e vinto) per alcuni appalti al
la Fiera di Roma, Il cui presi
dènte era stato Indicato dalla 
De. e, all'epoca di queste scel
te, amministrava senza giunta 
esecutiva O delle cento cose 
che pensa e delle mille che fa 
I assessore Azzaro, tanto cielll-
no che più non si può, affan
nato a cambiare volto alla coo
pcrazione nel settore dei servi
zi sociali (e, naturalmente, il 
volto che preferisce è quello 

che più gli assomiglia) Certo, 
il sindaco di una città come 
Roma risponde anche degli at
ti della giunta che presiede, e 
non può essere indifferente o 
distratto rispetto al comporta
menti della maggioranza che 
lo esprime. Ma ritratta di quel
lo che Carraro ha combinato 
da solo, senza l'aiuto né di 
Sbardella né di Azzaro, In sede 
Anci (l'associazione del Co
muni d'Italia) Il nostro infatti 
ha sostenuto, nel corso di un 
incontro dell'Anci con la presi
denza del Consiglio, che non è 
assolutamente necessario fare 
slittare il termine previsto dalla 
legge al 31 ottobre per I appro
vazione del bilancio da parte 

dei Comuni L'impresa sembra 
difficile visto che il quadro fi
nanziario - il Parlamento ne 
sta discutendo assieme alla 
legge finanziaria - degli enti 
locali è ancora incerto Ma 
Carraro, dicono è un manager 
e saprà quello che dice II pun
to è che Carraro non ha anco
ra presentato il bilancio al 
Consiglio comunale Lo farà il 
30 ottobre Ed evidentemente 
pensa possibile che questo 
venga discusso ed approvato 
in nemmeno quarantotto ore 
Di consultare le circoscrizioni, 
non se ne parla neppure Mi è 
stato nferito che nel corso di 
quell'incontro Carraro avrebbe 
definito i dibatuti in Consiglio 

comunale «un inutile show» 
Io personalmente, confesso 

di divertirmi quando lo metto 
in difficoltà e di divertirmi an
cora di più quando Canaio rie
sce, e ci riesce spesso a met
tersi In difficoltà da solo Ma, di 
fronte a frasi come questa, e è 
poco da ndere Per qualcuno, 
evidentemente, la democrazia 
è solo spettacolo ed intende 
in questo modo lotte, proteste, 
proposte, programmi Stando 
cosi le cose, prepariamoci al 
congresso anche pensando a 
queste possibili elezioni Cer
chiamo, insomma, di uscirne 
più forti Già, ma come7 Visto 
che siamo di opinioni diverse, 
e sarebbe sbagliato metterci 
semplicemente una pietra so
pra Cosi, quest'anno difficile 
sarebbe anche stato Inutile 

Vorrei tanto poter ricorrere 
al metodo creativo del don 
Piepoli Chi è il don. Piepoli7 

Per un paio d'anni, 1986 e 
1987, ho partecipato alle sue 
•sessioni creative» Specialista 
di indagini di mercato, Plepoli 
cercava di organizzare «qual
che cosa di più» per risponde

re alle domande della su4 
committenza Ricordo in parti' 
colare una sessione sulla ven-, 
dita dei motonni. in tempora
nea crisi dopo 1 introduzione* 
dell'obbligo del casco Un pò" 
l'ho dimenticato, un po' la fiely 
ta un po' lo spazio ridurrò il 
metodo del dott. Piepoli al suo 
precetto fondamentale Neil* 
sessione creativa non bisogna 
mai contraddire, bensì arric
chire, correggendo in questo 
modo, il ragionamento dell'al
tro Cosi questi non si sente ré-
presso, e seguita a produrre' 
immaginazione Vorrei tanto* 
poterlo fare Ma, ahimé1, m) 
viene in mente che «Eureka», la 
società che il dott Piepoli ave
va costituito, non è nuscita -é? 
decollare, e le «sessioni creati-" 
ve» si sono da tempo Interrotte.' 
Anche non contraddire noti 
garantisce l'efficacia della no
stra creatività Se la mente tf 
confusa. I animo però è saldo1 

e risoluto Non che qualcosa 
mi abbia fatto tornare ottimi
sta ma il pessimismo è un lus
so che non possiamo permei'-'' 
lerci *• 
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POLITICA INTERNA 

Lo scontro 
sui servizi segreti 

Il segretario del Psi parla di «errori» di Andreotti 
e di «indirizzi assolutamente non condivisibili» 
ma evoca la situazione internazionale per salvare il governo 
Considerata illegittima la sostituzione di Martini 

Craxi incassa il colpo: niente crisi 
be Michelis: «Spero 
j:he 3 governo regga 
almeno 8 settimane...» 
1 lossifla a Oxford, De Michelis a Londra, ma dall'u-
i ia.e dall'altra parte linee telefoniche calde con Ro-
i na. Solo Agnelli si mostra disinteressato del brutto 
i :lima politico in Italia: «È da 40 anni che è cosi». Fa 
ntulre che il governo resisterà almeno fino alla fine 

• lei semestre di presidenza Cee il ministro degli Este-
i i: «Craxi sa quel che fa». E il presidente, tranquillo, 
• >ffie il pranzo d'onore alla regina. 

I DAL NOSTRO INVIATO 
PASQUALI CASCBUA 

LONDRA. Patti chiari il 
«esMente paria •soltanto su 

• Mord. Ancora con la solenne 
i osa rossa di honorary feltow 
dell'Orlel College, acquisita 
nel 1966. Francesco Cossiga 
i nn cede neppure alla più In-
: Idfosa delle domande. Poco 
1 «ima. nello Sheldonian Thea-
i re, adibito ora, ad aula magna, 
I cancelliere dell'Università. 
ord Jenkìs of Hillaead, lo ave-

1 a chiamato «il nostro presi-
' lente». Magari si sente pio 
tranquillo in questi panni? «Io -

- sono presidente in 
Qui rutto ispira a semi

ni di molta serenità • Ne 
il bisogno, il capo dello 
dopo aver saputa di 
mattino, che un'aria 

grava sulla politica 
sicuramente acuita 

dalle «lezioni» che il ca
detto Stato ha impartito da 

l'altro giorno, su Moro, 
le riforme istituzionali, le ele-
itonlanucipate 
! S'immerge negli incontri di 
lavoro, a Londra, il ministro 

Esteri Gianni De Michelis, 
aver discusso con il sup 
a Wtannjc.cv.liene una. 
noza stampa per srnen-

ognkjsciatteria» suLdshca-, 
appuntamento di sabato e 

domenica a Roma del Consi
glio europeo. E se ci tosse una 
crisi? La prende alla fontana, 
De Michelis: <3 sono regole 
del gioco, una Costituzione da 
rispettare». Ma come ministro 
degli Esteri» dice esplicitamen-
|e di «non auspicarlo assoluta
mente», almeno per le restanti 
fctto settimane della presiden
za italiana della Cee. •Ritengo 
t- attenua - sia moto negativo 
«ine nulla non sia in grado di 
esprimere il meglio di se stes
sa., visto tra l'altro che tutu ci 
guardano fon la lente d'in-
•rendimento-. Lui che la parte 
del Consiglio supremo di dite
la, dove è stata annunciatala 
sostituzione del capo del Si-
Imi,, considera una «fortuna» 
jtonavervi partecipato («Ero in 
giro per il mondo»), anche se 
fnaUztosamente osserva di 
«non essere stato Intorniato 
dell'ordine del giorno» Ha 
protestato? «No» Ma concorda 
conia protesta di Claudio Mar-
letti? «Concordo per definiate. 
ne con quello che e il capo 
della delegazione di cui laccio 
pana». De Michelis lo nega, ma 
pam già sapere, a quest'ora 
Zie 16cuca). che il Psl la crisi 
non la farà. •Craxi - dice - sa 
l , 

quel che fa». 
Cossiga ha atteso di saperlo, 

a Oxford, per l'intera mattina
ta. Mentre i suoi collaboratori 
seguivano compiti tutto il ceri
moniale con I orecchio attento 
al telefono portatile custodito 
in una valigetta nera, il capo 
dello Sialo si immergeva nel-
I atmosfera culturale di Ox
ford, ai ricordi dei suoi studi su 
Tommaso Moro e Henry New-
man. Su questi risponde con 
dovizia di particolari Si accor
ge dell'allusione al tragico as
sassinio di Aldo Moro quando 
gli si chiede se ci sarebbe an
cora qualcuno capace di af
frontare il patibolo come Tom
maso Moro? Risponde, co
munque, cosi, «lo credo che 
Tommaso Moro sia stato certo 
di poter affrontare U patibolo 
sotoquandoc'è stato sopra». 

Parla senza freni. Invece, 
Gianni Agnelli, ospite d'onore 
della cerimonia che riporta ad 
Oxford, la cattedra di italiano 
fondata nel 1918 da Arturo Se
rena. Sospesa da tre anni per 
mancanza di fondi, sarà ripri
stinata grazie • un finanzia-
mento dTunmiUardoemczzo 
della Fiat, Dice 1 avvocato «A 
Roma e.£ ,»n «Cigna pesante?. 
Sono-40 «rmlchevedo^na si
tuazione del genera ma non 
me ne sono mai preoccupato» 
Lui non si Iscrive tra coloro che 
polemizzano con quanto va 
•esternando» il capo dello Sta
to. Neppure sul tributo reso al
la classe operaia britannica 
per aver per prima ambito a 
essere classe generale «Intuiti 
i paesi - afferma Agnelli - le 
classi operaie si devono eman
cipare, crescere, mescolarsi a 
tutte le classi dirigenti». Esulle 
riforme istituzionali, che Cossi
ga auspica sul modello britan
nico? E diplomatico, l'avvoca
to. «Tutte le democrazie hanno 
preso come modello il Parla
mento britannico». Poi si sof
ferma sulle analogie e sulle dif
ferenze, come quelle tra la mo
narchia e la nostra repubblica
na, che non consigliano di «co
piare». Nemmeno per una ri
forma elettorale? «Certo è che 
la Gran Bretagna ha di bello 
che le elezioni si fanno in 3 set
timane» In Italia, invece, si in
seguono le elezioni anticipate'' 
•Fa parte di una vecchia abitu
dine Da noi leultime legislatu
re non sono mai arrivate a ter
mine. E anche verosimile che 
non ne arrivino altre» L'avvo
cato, Insomma, ci ha fatto il 
calla 

Craxi inasprisce la critica ad Andreotti, parlando di 
«errori» e di «indirizzi assolutamente non condivisi
bili», ma sgonfia i venti di cnsi assicurando il «soste
gno al governo», alla luce della «delicata situazione 
intemazionale». Lo scontro con il presidente del 
Consiglio sui servizi segreti vede un Psi in difesa, che 
nnvia ancora la resa dei conti, aspettando la sca
denza del semestre Cee. 

MUOIO CRISCUOU 

• • ROMA. «La crisi di gover
no? E chi ne ha mai partalo?», 
si stupisce Nicola Capria, pre
sidente dei deputati del garofa
no, mentre lascia il palazzo di 
via del Corso aprendo .l'om
brello sotto il diluvio «Un parti
to responsabile cosa può fare? 
C e una guerra alle porte e c'è 
la presidenza della Cee .•.giu
stifica Giulio Di Donato, vicese
gretario del Psi. circondato da 
una folla di cronisti a dir poco 
eccessiva Ce una bella calca, 
con telecamere appostate in 
doppia fila, cavi che si aggrovi
gliano, microioni che roteano, 
spot pronti ad accendersi, go
miti che spingono, e assieme 
ai giornalisti delle agenzie, del 

auotldlanl. delle tv e delle ra
to sono accorsi anche quelli 

dei settimanali, uno schiera
mento da grandi occasioni. Ma 
sono (slamo) tutti vittime di 
un abbaglio, di un'autosugge
stione, di un vero e proprio fal
so allarme II segnale del di
sarmo è inequivocabile' lui 
non comparirà, annunciano 
dall'ufficio stampa, il segreta

rio ha già fatto distribuire po
che, significative righe del suo 
discorso al suol, e-non ha alcu
na voglia di dire in televisione 
che il Psi continuerà a sostene
re un governo che non gli pia
ce allatto e dal quale riceve 
sgambetti. 

I venti di crisi scatenati dalla 
scelta di Andreotti di sostituire 
alla direzione del Sismi l'am
miraglio Martini con il genera
le D Ambrosio si -sono cosi 
sgonfiati alle prime ore della 
sera II Psl* solidale con il suo 
vicepresidente" del Consiglio. 
Martelli, e con le sue proteste 
pirotecniche, ma non rompe 
i alleanza Semmai ripete che 
quella nomimi al vertice del 
servizio segreto militare era il
legittima, pereto non esiste. E 
inasprisce il giudizio negativo 
sul governo, ma a futura me
moria. «Vengono compiuti er
rori - ha detto Craxi alla minto
ne della segreteria e dell'ese
cutivo del Psi convocata sul
l'onda della tempesta-Sismi -, 
vengono formulati giudizi e 
espressi indirizzi che non sono 

Bettino Craxi 

assolutamente condivisibili. 
Sono tutti fattori negativi che 
appestantiscono ulteriormente 
una situazione che è partico
larmente critica, come abbia
mo già avuto modo di rilevare 
Per quanto ci riguarda - ha 
quindi concluso il segretario 
socialista - allo stato delle co
se noi non possiamo che se
guire la linea di condotta che 
abbiamo deciso, assicurando 
perciò il nostro sostegno al go
verno, che nella delicata situa
zione intemazionale sta in par
ticolare assolvendo agli impe

gni che gli derivano dalla pre
sidenza di turno della Comuni
tà Europea» Contemporanea
mente è stata diffusa una nota 
ufficiale in cui viene definito 
•quanto mai opportuno e tem
pestivo» I intervento di Martelli 
contro la sostituzione dì Marti
ni alla direzione del Sismi A 
norma di legge, precisa il Psi, 
«il direttore del Sismi è nomi
nato dal ministro della Difesa, 
su parere conforme del Comi
tato interministeriale per le In
formazioni e la Sicurezza», 
mentre «nessuna competenza» 

è attribuita al Consiglio Supre
mo di Difesa, cioè alla sede in 
cui Andreotti aveva «proposto» 
la nomina del generale D'Ales
sandro La nota contiene an
che un duplice richiamo a «un 
doveroso rispetto della legge» 
e al «rispetto del principio di 
collegialità nell'ambito del go
verno» Significa che i socialisti 
considerano nulla l'iniziativa 
di Andreotti sul Sismi, anche 
se, di fatto, la posizione del
l'ammiraglio Martini risulta co
munque «bruciata» dalla sortita 
del presidente del Consiglio 

Martelli e soddisfatto del
l'appoggio ricevuto da via del 
Corso, ma non vuol gettare al
tra benzina sul fuoco «Vedo 
davanti a me un abisso che ri
splende, diceva il poeta», 
esclama sibillino salutando i 
cronisti Altri si preoccupano 
di spiegare il senso di tanta 
moderazione craxiana Di Do
nato circoscrive I incidente ad 
una «questione procedurale», 
pur notando che «non è poco», 
e conclude richiamandosi al 
•senso di responsabilità» del 
Psl II capogruppo alla Came
ra, Capria, avverte che sui verti
ci del servizi «ora si apre un 
confronto anche sul mento» e 
attribuisce alle «esagerazioni 
dei giornali» le ipotesi di crisi E 
Signorile indica la scadenza 
del semestre di presidenza ita
liana alla Cee come il momen
to della futura resa del conti 
•Ricorderemo tutto», promette, 
e osserva «Andreotti non fa er
rori piuttosto mi ricorda il Mo
ro del '75, quello delle sfide al 
Psi • 

Bodrato sprezzante: «Quante banche vorranno i socialisti per un generale in meno?» 

I de esultano: «Scoperto il bluff del Psi» 
Ma la partita del Sismi resta aperta 
La crisi non c'è. ma il veleno resta. Anche fra Gau
dio Martelli e Giulio Andreotti, |a cui le$te,ra„autogra-
fav irmattval vicepresidente dei Consiglio,ovieneidi-
vulgata non si sa da chi. La brevissima missiva fa 
parte della guerra psicologica che ha accompagna
to l'offensiva di Andreotti e dei suoi per scoprire il 
«bluff» socialista. Ma la sinistra democristiana avver
te: «11 governo è in fibrillazione». 

NADIA TARANTINI 
•H ROMA. «Caro Claudio, leg
go sulle agenzie che mi hai 
scritto potevi anche telefo
narmi, visto che sai dove tro
varmi Comunque capisco il 
problema e ti assicuro che ne 
ho parlato con chi di dovere». 
Veleno del presidente del Con
siglio sul suo vice, che poco 
prima ha dato alle agenzie il 
testo della lettera con cui con
testa il metodo usato da An
dreotti per dimissionare anzi
tempo Il direttore del Sismi, Il 
servizio segreto militare. Giulio 
Andreotti scrive la risposta di 
suo pugno, dieci righe in tutto, 
nelle quali rimprovera anche a 
Claudio Martelli di essere stato 
assente dalla riunione del Con
siglio supremo di difesa nella 
3uale si e parlato dell'awfcen-

amento tra I ammiraglio Ful
vio Martini e il generale Giu
seppe Alessandro D'Ambro
sio Lo fa dai banchi del gover
no, a Montecitorio, nel pome

riggio dell'altro Ieri, subito do
po aver fatto il suo rapporto 
sulta Nato parallela Scrive tre 
volte, di traverso sul loglio e 
sulla busta, la dicitura «perso
nale» Poi la manda a Martelli, 
ma, Insinuano le cronache di 
palazzo, ne fa per<-slcurezza 
due copie, da Inviare al presi
dente dei deputati socialisti 
(che lo stanno snobbando) e 
al vice segretario del Psi Giulia
no Amata CronBChe-'Iriferes-
sate, perché la divulgazione 
(ufficiosa e «segreta») del te
sto, ieri, non è stata gradita dal
l'interessato «trovo di pessimo 
stile - ha dichiarato Martelli -
scrivere lettere personali a ma
no per poi renderle note due 
ore dopo» 

Replica palazzo Chigi, con 
una nota ufficiale' «la lettera e 
stata scritta a mano dal presi
dente, da lui sigillata e inviata 
personalmente . neanche 1 
suol più stretti collaboraton so

no stati e sono a conoscenza 
del contenuto» E questo il «li
ma di fibrillazione» di cui ha 
parUto'Gutttt «etirato ieri se
ra, ricordando che anche Ci
riaco de M Ita fu «logorato» cosi 
Perciò, conclude, presto An
dreotti dovrà compiere «una 
scelta decisa» se non vorrà tro
varsi nella stessa situazione A 
Guido Bodrato, uomo di spiri
to, si attribuisce la seguente 
battuta «chissà quante casse 
di risparmio dovremo dare ai 
socialisti per questo genera
te...» Ma aldilà dell'allusione 
ad una trattativa più ampia, 
che consenta di far digerire ai 
socialisti la nomina de) gene
rale D'Ambrosio a capo del Si
smi, anche la sinistra de ieri, 
mentre si attendeva la segrete
ria del Psi, si schierava com
patta sulla «fermezza» di An
dreotti 
.PIO esplicito Paolo Cirino 

Pomicino' «se vogliono la crisi, 
che si accomodino, magari ci 
risolvono anche qualche pro
blema intemo. ». La spy story 
è. Intanto, congelata- se ne ri
parla a febbraio. E a febbraio, 
chissà, si starà in piena «verifi
ca» Il «la» lo ha dato, con lento 
parlare, il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, Nino 
Cnstofori, definendo quella 
della nomina del generale 
D'Ambrosio «una proposta». 
Ma sulla candidatura, e sul fat
to che i socialisti (almeno Bet

tino Craxi ) ne fossero al cor
rente e acconsentissero tutta 
la De. oonentra pane, era una 
«OJaXbd8.'Etl«arri4am<lel pa
lazzo ha ricordato molti «ono
revoli» trascorsi del candidato, 
e sopra a tutti gli altri il fatto di 
aver goduto e di godere della 
fiducia di tre personaggi de in 
posizioni chiave II generale 
Giuseppe Alessandro D'Am
brosio, Infatti, gode della fidu
cia di Andreotti ma anche di 
Francesco Cossiga, che lo 
avrebbe voluto come addetto 
militare. • 

E qualcuna ricorda che, du
rante i governi a sua guida, eb
be buoni rapporti anche con 
De Mita Consapevolezza di 
non avere contestazioni inter
ne e supposizione di un «bluff» 
socialista sarebbero state le 
carte da poker di Giulio An
dreotti, e il motivo della scelta 
di una escalation verbale nello 
scontro sui servizi Oppure an
che convinzione vera che una 
crisi - sia pure vista con un cer
to disgusto - fosse possibile 
gestirla meglio in questi giorni 
autunnali, che non all'inizio 
del nuovo anno Finito il seme
stre Cee, finita - si spera - l'e
mergenza del Golfo, magari 
anche approvato o inoltrato al 
parlamento il «pacchetto cri
minalità» Tutti argomenti forti, 
insieme alla finanziaria, del 
partito del presidente per dire 
che, a dichiarare la crisi per 

una «stona di servizi», i sociali-
iti ci facevano una pessima fi
gura. Ma la «stona dei servizi' è 
ora, una" storia, da trattativa, 
neanche tanto segreta. Anche 
se il fido Cirino Pomicino la 
smentisce sdegnosamente 
Non e e solo da sostituire l'am
miraglio Martini Ce in gioco 
anche il capo della polizia, il 
prefetto Parisi, che ha lavorato 
bene con Craxi e con Gava. e il 
cui braccio destro, prefetto Del 
Mese, ha buone ascendenze 
andreottiane Giulio Andreotti, 
l'altro len alla Camera, ha ad
dirittura sbeffeggiato il prefetto 
Parisi C'è in ballo l'altro servi
zio segreto, il Slsde, per cui 
•corrono» il prefetto di Milano 
Caruso, che «gode della fidu
cia» di Bettino Craxi, e il prefet
to siciliano Flnocchiaro niente 
da dire sul suo lavoro antima
fia, ma tutti sanno che è demo
cristiano E se dunque la De si 
vuole riprendere tutti I servizi e 
altro ancora prima di vaiare il 
plano antl-cnmlnalltà, ha ben 
ragione Guido Bodrato a dire 
che ci vorranno molte casse di 
risparmio per colmare il vuoto 
Il leader della sinistra de ne sa 
qualcosa, perché resiste da 
mesi all'assalto socialista al 
San Paolo di Torino retto da un 
suo buon conoscente, il dottor 
Zandano Ma perché mai Cra
xi dovrebbe abbandonare al 
suo destino FuMo Martini? No, 
il valzer (e la trattativa) riguar
dano anche i servizi. 

Griglia: 
«Il governo 
senza certezze 
né autorevolezza» 

•Né stabilità, né certezza, né autorevolezza A tutto questo 
è ridotto lo stato di salute del governo» La dura presa di 
posizione viene dal Psdì, in una nota pubblicata sul gior
nale del partito, Wmamtò, ispirala dal segretario Antonio 
Cariglia (nella foto) «La colpa - accusa - è di chi ha vo
luto vivere alla giornata non comprendendo che. cosi fa
cendo (o meglio, non facendo), si sarebbero aperte le 
porte a tutte le spinte dissociative e si sarebbero chiuse in
vece alle soluzioni del veri, gravi e urgenti problemi del 
Paese» La nota si conclude in maniera dura, prospettan
do l'ipotesi di prendere «collegialmente atto che questo 
governo è arrivato al suo capolinea» 

GiaCOmO M a n d n k Più tranquillizante di Cari-
« A n d r e o t U glia I ex segretario del Psi 
« n n u r e o i u ( e m 0 | t e ^^ m i n i s t t 0 ) 
i n CanCa f inO Giacomo Mancini «La si

tuazione non è mutata ne
gli ultimi mesi e resta valido 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quanto disse Craxi a gru-
•*»»»»»»»»"••»»" gno all'Assemblea nazio
nale del Psi a meno che non avvengano fatti eccezionali, 
questo governo resterà in carica fino alla fine dell'anno» 
Per Mancini, evidentemente, in questi giorni non è acca
duto niente di eccezionale. «Sicuramente i socialisti com
menteranno con durezza il comportamento seguito da 
Andreotti, da ultimo per la scelta del nuovo direttore del 
Sismi Ha ragione Martelli le procedure ci sono e vanno 
rispettate» E da questa «durezza» di commenti cosa ne 
conseguirà? «Per la crisi di governo - è la risposta di Man
cini - ci sarà da aspettare ancora un po'» 

a dicembre» 

Vlzzini: 
«Così difficile 
stare 
insieme...» 

«La tensione nei rapporto 
tra De e socialisti è vera
mente forte Senza un chia
rimento di fondo, stare in
sieme è un esercizio diffici
lissimo» Lo ha detto, com-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mentando le ultime vicen-
"""^™"'̂ ™^"™^™"^^™ de. il ministro socialdemo
cratico della Marina mercantile Carlo Vizzinl Che ha 
aggiunto, con chiaro riferimento a quello che aveva detto 
Craxi nei giorni scorsi «Qualcuno aveva parlato di navia-
gazione a vista. La mia impressione, come ministro della 
Marina mercantile, è che più di navigazione a vista, pur 
sempre praticabile, tutto questo mi sembra una corsa ad 
ostacoli» Poi ha aggiunto- «Se qualcuno non si affretta ad 
accendere la luce sarà buio fitto» 

Il radicale 
Melltni: 
«Torna il clima 
degli anni 70» 

A tinte fosche dipinge il cli
ma politico che si è creato 
in questi giorni il radicale 
Mauro MellinL «Si riprodu
cono le stesse ambiguità e 
trasversalità che segnarono 

^^^^^^^^—^——— 8" anni "70, la stagione del 
"^"•^™'^'—^™™^^^ terrorismo, il caso Moro, la 
vicenda della P2» Secondo l'esponente radicale la vera 
domanda non è «se ci sarà o meno l'apertura di una crisi», 
ma «come fanno i cinque partiti di governo a giocare la 
stessa partita allo stesso tavolo, sotto il quale tengono na
scosto il coltello» 

Il Popolo 
sì irrita: 
«Noi non 
abbiamo segreti»* 

// Popolo, quotidiano «Mia ' 
De, replica oggi all'edito
riale di V»lant&4uii'&mf4-> 
di ieri. Il quotidiano della 
De usa toni apocalittici e 
grotteschi «Non accettia
mo lezioni da Violante e da 

— - • • — — — — — — quanti in questi anni hanno 
pensato di edificare II regime di classe e il partito unico 
che ha generato in altri paesi non soltanto le "stasi" ma 
anche i "gulag" e milioni di morti» Prosegue poi l'irritata 
replica del giornale de «Chi accusa Violante'' Vuole forse 
incriminare le istituzioni o parte di esse, la classe dirigen
te gli esponenti della De? Lo dica chiaro e tondo Noi non 
abbiamo mai avuto segreti, la politica della De si è svolta 
alla luce del sole, sempre» Alla fine dello strepito, co
munque, lo stesso Popolo deve riconoscere che «ci sono. 
e non abbiamo motivo di tacerlo, punti oscuri, passaggi 
che appaiono incomprensibili, interrogativi in sospeso» 

Formica attacca Andreotti: «Scarsa onestà» 

Flaminio Piccoli: 
«In giro 
altridocumentì 
inediti» 

•Sono convinto-che in giro 
ci siano altri documenti 
inediti, filmati del processo 
Moro, registrazioni, che 
verranno certamente utiliz
zati» A lanciare l'allarme e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Flaminio Piccoli, in un'in
tervista a Gente «I brigatisti 

- aggiunge l'ex segretario della De - non erano banditi da 
strada, gente rozza e solo violenta Erano persone colte, 
istruite, furbe, che avevano il senso della storia e dell'or
ganizzazione Hanno documentato ogni toro iniziativa 
conservando poi scrupolosamente tutto per utilizzarlo al 
momento opportuno» Secondo Piccoli «delle Brigale 
Rosse sono stati sconfitti e Imprigionati i militanti operati
vi, ma non i cervelli, gli ideologi del movimento, i maestri 
che continuano a vivere tranquilli e sono altrove, frequen
tano i salotti bene e si divertono» 

OMKKMIIOFANB 

Intervista al ministro socialista 
«Come si può considerare naturale 
l'esistenza di un superservizio 
non soggetto ad alcun controllo? 
fri causa c'è il sistema de» 
" ; OIORQIO FRASCA POLARA 

| ROMA. L'altra sera, men-
nell'aula di Montecitorio 
> Andreotti minimizzava il 

vizio Nato ed era im-
» w nel braccio di ferro 

_^_ Martelli, Aino Formica 
cementava la sua assenza dai 
bugni del governa Ieri matti-
n*. invece a quel banchi il mi
nino socialista delle Finanze 
(e non II presidente del Consi
glio) c'era, altrettanto ostenta
tamente. 
H- Perchè n getto laute potè-

talee? 
Come la lettera del vice-presi
dente del Consiglio era pubbli

ca, cosi era giusto che il mio 
dissenso fosse visibile, per 
questa storia e per molte altre 

Vogliamo parlare proprio 
delle altre cose? Sono anni 
che lei parla di Inquinamen
to del pio delicati apparati 
dello Stato. 

lo registro che da qualche tem
po c'è una gara - una gara so
spetta - nella denuncia di ma
li, misfatti e vizi della società 
italiana Finché questo vien 
fatto dall'opposizione, è nel
l'ordine naturale e necessario 
della dialettica politica. Ma Rino Formica 

quando a parlare, e soprattutto 
a seminar sospetti, sono espo
nenti del sistema di potere, al
lora la cosa mi sconcerta e, ap
punto, mi insospettisce E an
cor pio l'opposto il fatto che si 
consideri naturale e fisiologico 
quel che invece è patologico 

Sospetto per sospetto, non è 
che per caso lei si riferisce 
al modo scontato con cui An
dreotti ha confermato l'altra 
•era l'esistenza del super-
servizio segreto Nato? 

Beh. è cosa di poco conto dire 
che è esistita ed opera ancora 
oggi nel Paese una organizza
zione militare segreta e paral
lela sottratta al controllo di 
qualsiasi organo legittimo e 
democratico7 Chi ha nascosto, 
e perché1' Che ruolo «legalizza
to» ha avuto l'eversione nera 
non tanto e soltanto in questo 
superservizio quanto anche e 
soprattutto nella strategia della 
tensione' 

Proprio lei aveva sollevato 
già qualche anno addietro la 

questione della sovranità U-
mllata dell'Italia, e detta 
presenza nel nostro Paese di 
forze e di «reti» di Interessi e 
di poteri sottratti a qualsiasi 
contratto... 

SI. e da molti autorevoli espo
nenti democristiani fui preso 
per pazzo e coperto d'impro
peri Non vorrei che adesso ca
pitasse quel che è successo 
per la strage di Ustica, lo avevo 
detto e ripetuto che si poteva 
anche ipotizzare che l'aereo 
fosse stato abbattuto da un 
missile Oggi chi cerco di in
sabbiare tutto ed è finalmente 
costretto ad ammettere che 
quell'ipotesi è la pura verità, 
reagisce accusandomi di non 
aver fornito per tempo le pro
ve Vuoi vedere che qualcuno 
ora mi dirà colpa tua che non 
hai dimostrato che la «rete» esi
steva' 

Lei torna a chiamare pesan
temente In cauta Andreotti e 
la De, o lo Metto governo di 
cui fai parte? 

Credo che la questione del go

verno sia secondaria, in questo 
momento, e che vada messo 
più In causa 11 sistema di pote
re della De La mia preoccupa
zione fondamentale è questa 
se al guasti della Malaitalia si 
somma la scarsa onestà di chi 
ha il compito fiduciario di reg
gere le sorti del Paese, allora 
viene incrinato II presupposto 
aureo della democrazia, e cioè 
il rapporto - di fiducia - che 
deve esistere tra i cittadini e lo 
Stato Ci vuole insomma una 
svolta prima che sia troppo tar
di, ci vuole una profonda rifor
ma del sistema politico italia
no Anche perchè io penso 
che, nell aggravarsi dei grandi 
misteri di questo Paese, ci sia 
anche una responsabilità -
non la principale, intendiamo
ci - dell'opposizione 

Che cosa vaol dire? 

Voglio dire che in molte vicen
de, dal Silar alla P2 uno degli 
elementi che ha finito per de
viare (attenzione dai dati di 
fondo, che ha contribuito a 

confondere e imbrogliare le 
carte, è stato a mio parere un 
eccesso di nominalismo Nomi 
e responsabilità personali so
no un dopo, prima viene la va
lutazione del contesto politico 
generale in cui germoglia la 
malapianta E secondo me le 
analisi d insieme sono state 
trascurate a vantaggio di una 
semplificazione il generale De 
Lorenzo, Lieto Celli, e cosi via. 
Con il risultato di non mettere 
sufficientemente in luce le re
sponsabilità politiche del nu
cleo vero del sistema politico 
italiano la De 

Vuol estere questa anche 
una critica al Psl che da ven-
t'anni offre una sponda al si
stema democrlttlanoT 

Il punto è un altro Come si è 
strutturato il sistema politico 
italiano? C è una grande forza, 
di maggioranza relativa, che di 
fatto ha la maggioranza asso
luta e controlla tutti t centri del 
potere vero Poi ci sono le for
ze alleate, essenziali per la 
maggioranza parlamentare 

ma irrilevanti sul piano del 
controllo del sistema E infine 
c'è un'opposizione che può 
esercitare un moto di vigilanza 
ridotta, sulla base degli scarsi 
strumenti di controllo di cui di
spone La sinistra nel suo insie
me non è mai stata forza mag
gioritaria, capace di esercitare 
un reale controllo del sistema, 
questo vale tanto per il Psi 
quanto per il Pei Senza conta
re i guasti della cultura del 
consociatmsmo, che ha gene
rato I impressione che i partiti 
siano tutu uguali un'impres
sione che è il pozzo da cui ora 
attinge il fenomeno delle le
ghe» 

Lei ha accennato alla necee-
tttà di una evolta prima die 
tta troppo tardL Che cosa si
gnifica, tal piano dei rap
porti pomici? 

Significa che il sistema politico 
italiano deve evolvere verso 
l'alternativa. L'alternativa è l'u
niva strada per bloccare la ca
duta di credibilità della demo
crazia italiana» 

l'Unità 
Venerdì 
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POLITICA INTERNA' 

Lo scontro 
sui servizi segreti 

La «Voce repubblicana» esprime «grande perplessità» 
per la divulgazione dèldocumento sul servizio 
La Malfa teme l 'ombra di un generale discredito per l'Italia» 
«C'è un legame tra quella struttura e le stragi? » 

i contro Andreotti 
ré 

Andreotti è stato superficiale a rendere di pubblico 
dominio il documento sul servizio segreto Nato. 
L'accusa viene dalla «Voce repubblicana», preoccu
pata del «generale discredito» che può cadere «sul 
valore stesso delle scelte intemazionali dell'Italia». 
Francesco Macis. capogruppo del Pei alla commis
sione Stragi, sollecita un'indagine specifica sulla 
struttura parallela. 

FABIO INWINKL 

:X 

'A 
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ROMA. Nella polemica ac
cesa, sull'esistenza di un «su-
perservlzìo» segreto della Nato , 
nel nostro paese si apre un '• 
nuovo fronte, quello dell'«at- ' 
lantlsmo» ad oltranza. E' la 
•Voce repubblicana» a farsene 
Interprete con una nota critica 
nei confronti di Andreotti sicu
ramente ispirata dal segretario 
Giorgio La Malfa. Secondo il 
quotidiano del Pri la decisione 
della Presidenza del Consiglio 
di rinviare il documento sul co
siddetto «Sid parallelo» alla 
commissione Stragi, con la 
conseguenza di renderlo di 
pubblico dominio, «suscita 

grande perplessità»: «affiora In
fatti in questo una certa super-
fidelità nel por mano a que
stioni di assai delicata valenza . 
intemazionale, prima che In
terna-La nota si diffonde a 
giustificare l'esistenza di que
sto apparato, 'funzionale nel
l'ambito dell'attività operativa 
istituzionale di un'alleanza mi
litare che debba essere pronta 
ad affrontare il più vasto nu
mero di contingenze negative 
ad opera di eventuali schiera
menti avversari per effetto di 
atti ostili da questi provenienti. 
Né è pensabile ritenere che sia 
possibile spiegare a voce alta 

come funzionano tutti gli ap
parali collegati alla difesa di 
un paese». Di conseguenza, 
•dalla maniera assai singolare 
di far cadere il riserbo su questi 
apparati discende una que- : 
suone generale di un certo im
barazzo intemazionale provo
cato ai nostri diretti alleati». 

Il giornale del partito repub
blicano ammette peraltro che 
•proprio alla luce dei grandi e 
positivi avvenimenti in atto sul
la scena europea ed intema
zionale, sarebbe stato assai 
più comprensibile concordare '-
procedure comuni fra tutti gli 
alleati per annunciare in ma
niera ufficiale econgkintache 
tattiche operative e strumenti 
difensivi di resistenza Interna 
non appaiono più necessari e 
che dunque essi sono smantel-
latklln'altra preoccupazione 
agita, in ogni caso, il partito di 
Giorgio La Malfa. La modalità 
di divulgazione del dossier, in 
coincidenza di indagini della . 
magistratura su stragi, traffici 
d'armi, intrecci tra eventuali 
apparati deviati dello Stalo, 
può far cadere «un'ombra di ' 
generale discredito sul valore 
stesso delle scelte intemazio-. 

nali dell'Italia piuttosto che su 
coloro che> dovrebbe Invece 
unicamente e severamente 
colpire, cioè gli eventuali re- ' 
sponsabill di deviazioni». 

- La «Voce» conclude Invitan
do il governo a impegnarsi in 
un'azione di chiarezza per ac
certare «con; assoluta traspa
renza se vi sono stati Intrecci 
con la strategia della tensione 
e delle stragi». Azione «resa 
doppiamente necessaria dal-. 
l'atmosfera tutta particolare 
creata dalle vicende cheacca-
. don© tn-quasb: settimane ed in : 
queste òrè. Visende che. spln- : 
gono a vUBittjcon te massima 
«menzione «ìli* weccmatexxa 
dei servitori deHo Stato, per 
preservare i valori ideali stessi. 
di una certa idea, alta e severa, 
della Repubblica». 

L'esigenza di fare chiarezza 
sulla gestione e le (Inalila di 
•un'organizzazione incompati
bile col nostro ordinamento» 
viene. rivendicata dal sen. 
Francesco Macis, capogruppo 
del Pel nella commissione 
Stragi. Macis sollecita anzitutto 
l'eliminazione di questo super-
servizio: sulla sua attività pluri-
decennale dovrà essere con

dotta, da un gruppo di lavoro 
della commissione, un'indagi
ne specifica, che faccia luce ; 
sui «rapporti con gli uomini di 
governo ohe ne conoscevano 
resistenza e avrebbero dovuto 
controllarla e dirigerla». «La 
struttura parallela - osserva il 
senatore comunista - se non è 
all'origine certamente s'inter
seca con le trame, le congiure 
e la strategia stragista che han
no gravemente alterato la vita 
politica dal dopoguerra ad og
gi». Macis chiede anche forme 
di effettivo controllo sui servizi 
segreti da parte del Parlamen
to. 

Un altro componente della ' 
commissione Stragi, il radicale 
Roberto Ckxiomessere, sotto
linea che compito immediato 
è ora quello di capire II ruoto 
svolto da questa struttura se
greta: bisogna vedere se tra i 
civili chiamali a fame parte ci 
sono uomini coinvolti nell'e
versione. Questa struttura - ag
giunge il parlamentare - può 
essere il filo conduttore, il sup
porto operativo sia per la co
pertura politica, sia per gli ag-
ganci con il mondo deirever
sione». Giorgio La Malfa 

Il sostituto procuratore Spataro reagisce con asprezza alle critiche del pei Salvi 

L'inchiestasM^ 
Sul rnagistrato ancora polemiche 

PAOLA BOCCARDO 

•fff. MILANO. «Pomarici è e re
sta il titolare dell'inchiesta»: Sa-
verio Borrelli, procuratore di ' 
Milano, riafferma per la secon- ' 
da volta in pochi giorni la pro
pria fiducia al collega. L'ha fat- ' 
to una settimana fa, quando' 
Pomarici gli riconsegnò il fasci
colo processuale sul ritrova' 
mento del nascondiglio nasco- -' 
sto di via Monte Nevoso, ente- ' 
dendo di essere esonerato dal
le Indagini per togliere spazio 
a poléraiche-sul-fiUto che egir 
fosse chiamato a fare chiarez
za sull'irruzione di dodici anni 
fa. che egli stesso sovrintese. 
Lo ripete ora. in risposta alle 
sollecitazioni di Cesare Salvi, 
membro della segreteria Pei e 
responsabile del settore pro
blemi dello Stato, che aveva 
manifestato gravi perplessità 
per questa scelta e aveva au

spicato che il magistrato in 
questione lèsse sollevato dal
l'incarico. 

«Non ho mllla-da eccepire -
ha replicato levi Borrelli - sul 
fatto che un'esponente politi
co esprima critiche, anche se 
queste, ovviamente, nel merito 
le respingo. Ma ritengo assolu
tamente privo di fondamento 
mettere in dubbiata serietà e 
la serenità del collega. Pomari-
ci non èsottoaccusa». >•'•''• -'-:•'• 

-Drlontì'TnolttìoprfldurO laV 
reazione del sostituto procura
tore Armando Spataro, che in 
una dichiarazione, rilasciata a 
titolo personale, qualifica l'ini
ziativa di Salvi «aggressione 
gratuita e ingiusta», e afferma 
che «essa fa il paio con la disin
voltura giornalistica di chi rea
lizza falsi scoopuondatl sulle 
parole di truffatori e personag

gi ambigui e con gli atteggia
menti ai una classe politica 
che, salvo poche encomiabili 
eccezioni, strumentalizza a fini 
di parte ferite ancora aperte 
nella coscienza della gente». «I 
sospetti - continua Spataro -
vengono fatti passare per cer
tezze, senza alcun riguardo 
per le vittime del terrorismo e 
per l'onore di chi ha dedicato 
resistenza all'adempimento 
del proprio dovere: penso non ; 
solo ai tanti colleglli, ma, an
che e soprattutto, alle forze 
dell'ordine e, In particolare. In 
questa vicenda, ài carabinieri ' 
ed al generale Dalla Chiesa, un 
altro martire di questa Repub
blica». 

La reazione di Spataro ha 
provocato a sua volta una re
plica di Salvi. «Spataro, che è 
un rnagistrato che stimo - ha 
dichiarato l'esponente comu
nista - sbaglia nel definire ag
gressione quello che è un giu

dizio politico-istituzionale, che . 
prescinde del tutto dalla perso
na del dottor Pomarici, e nel ti
rare in ballo l'Arma dei carabi
nieri, le vittime del terrorismo e 
gli scoop giornalistici che non 
c'entrano niente. Resto con
vinto di quanto già dichiarato 
circa l'inopportunità istituzio
nale del fatto che sia il dottor 
Pomarici a condurre le indagi- • 
ni sul covo di via Monte Nevo- • 
so». ••-••.••• , ••';.'!. - -.;-.•'• ! 

Intanto, le indagini prose- • 
guooo sul piano; parallelo Ro
ma-Milano-., Il maresciallo-, Porro 
relli, che ha già rilasciato ai 
magistrati della capitale le sue 
dichiarazioni circa quel pan
nello smóMato>chè egli avreb
be visto due giorni dopo l'irru
zione del 1° ottobre 1978, sarà 
sentito anche da Pomarici, che 
del resto è già in contatto tele
fonico regolare con i colleghi 
che cercano eventuali connes

sioni con il delitto di via Fani. 
Ma già si fanno notare non po
che incongruenze nella rico
struzione che egli dà dei fatti. 
Ai quali, d'altronde, egli non 
avrebbe partecipato: in quel 
covo entrò soltanto per portare 
panini ai commilitoni che con
ducevano l'ispezione. 

Se il secondo «scoop» del
l'Europeo viene considerato in 
procura una sciocchezza faci
le da smontare, sul primo, l'in-
tervista-truffa propinata da un 
sedicente infiltrato al settima-
nate) giàsL profila Vira Hnea di- < 
fensiva del fotografo interme
diario: l'infiltrato c'era davve
ro," ma poi si è tirato indietro," e 
a lui non è restato che sostituir
lo con suo fratello, addossan
dosi la responsabilità di aver 
organizzato la faccenda, per ti
more di rappresaglie se avesse 
raccontato come davvero era
no andate le cose. 

Giallo del pannello i 
Saranno interrogati: 
gli uomini del blitz .. 

ANTONIO CIPRIANI 

• H ROMA. «Arrestai Azzplini 
per la strada. Nell'apparta
mento di via Monte Nevoso en
trai due giorni dopo e vidi il 
pannello di gesso spostato». 
Demetrio Perrelli, ex sottuffi
ciale dei carabinieri, dalla sua 
casa di Prato rilancia, «lo c'ero 
ed ho parlato per amore di ve
rità», aggiunge. Insomma il ca
so Moro si sta trasformando 
nel mistero del pannello di 
gesso. Un tramezzo pieno di 
interrogativi e dubbi. L'ultimo 
lo solleva il de Flaminio Picco
li: «Delle Brigate rosse abbia
mo arrestato i militanti, gli 
ideologi ed i capi sono ancora 
liberi». 

Dubbi senza fine. E i magi
strati romani stanno cercando 
di strappare qualche esito ad 
indagini davvero difficili. C'era 
già nell'ottobre del 1978 il pan
nello di gesso? É stato aperto 
poi rimesso al suo posto? Ieri, 
dopo l'ennesimo vertice con i 
capi dell'ufficio, i sostituti pro
curatore Franco lonta e Fran
cesco Mito Palma hanno deci
so di larsi raccontare dai «pro
tagonisti» quella mattina del 
primo ottobre di dodici anni 
fa. Protagonisti che hanno vis
suto il blitz antiterrorismo da 
sponde diverse. Saranno 
ascoltati i due br dissociati 
Lauro Azzolini e Francesco Bo-
nisoli, poi i carabinieri che ma
terialmente li arrestarono in via 
Monte Nevoso. - • • -

Un compito difficile quello 
della magistratura, costretta ad 
inseguire rivelazioni di stampa 
che spesso hanno lo scopo di 
alzare un gran polverone. Per
relli, per esempio, rappresenta 
un caso davvero atipico. La 
storia che racconta è possibile; 
impossibile 6 trovare prove 
che appoggino le sue tesi. L'ex 
carabiniere, comunque, oggi a 
Prato fa il consulente finanzia
rio. «Ho deciso di parlare a di
stanza di dodici anni per amo
re di verità. - dice - Nessuno fi
no a qualche tempo fa ha mai 
rivelato che quel pannello die
tro la finestra non era stato 
scoperto dai carabinieri, co
munque non mi aspettavo cer
to una reazione cosi...» 

Perrelli avrebbe capito che il 
pannello non era stato aperto 
soltanto dopo l'intervista del 
'falso ex carabiniere rilasciata 
all'Europeo, «lo ho chiamato II 
settimanale per rettificare alcu
ne inesattezze. - aggiunge -
L'infiltrato non c'era, altrimenti 
io l'avrei saputo. Azzolini lo ar
restai io, lo presi in mezzo alla 
strada. Nell'appartamento vidi 

••>' che non c'era più nulla sottovie 
finestra e il pannello era sco
stato. Ho anche fatto il norrtej 
di un collega che potrà confer-' 
mare ai giudici il mio raccon
to». Ma i giudici gli hanno cre
duto? Dal tono duro con il qua
le lo hanno interrogato sembrtv 

: proprio di no. O almeno not^ 
•' sono sicuri della veridicità deljji 

le affermazioni di Perrelli. Ma 
dubbi sull'«operazione via 
Monte Nevoso» li hanno anche 
gli inquirenti romani. Tant'è( 
che hanno chiesto alla Crimi-„ 
nalpol uno speciale esame-
chimico sulle fotocopie trova--
te, per accertare con precisio-:l 
ne a che epoca risalgano. . • ~À 

Insomma le indagini puntai 
no anche a scoprire se una' 
•manina» ha sistemato dietro-' 
quel pannello, in tempi «cerivi 
ti. quel materiale. É questa an
che l'ipotesi di Flaminio Picco
li che in un'intervista a Genie 
afferma: "Delle Brigate rosse 
sono stati sconfitti e imprigiQja 
nati i militanti operativi, mov 
non i cervelli, gli ideologi del^ 
movimento, i maestri che con-,, 
tinuano a vivere tranquilli sono-
altrove, frequentano i salotti^ 
bene e si divertono». Seconde*, 
Piccoli queste «menti occulte
ranno manovrato dietro l*£ 
quinte tanti anni fa, «per scate-i 
nare la lotta sanguinaria dei , 
giovani contro lo Stato», e mar,, 
novrano ancora oggi «serven-™ 
dosi dei documenti che sono„ 
in loro possesso». -,. .'.,, 

Secondo Piccoli «gli scritti di ; 
Moro rappresentano un esem-,; 
pio, essendoci in giro anche i„ 
filmati del processo Moro e re--
gistrazloni che verranno sicu-£ 
ramente utilizzate». Conclude,) 
Piccoli: «I brigatisti non erario^ 
banditi da strada, ma gentej 
scupolosa, hanno sicuramente., 
conservato tutto». Possibili in-,; 
quinamenti, dunque, Anche, 
secondo il senatore democri-. 
stiano Lucio Toth, membro,, 
della commissione stragi: «Chi-, 
ha messo 11 quelle carte alla v i 
gilia dei congressi, delle e i e / 
zioni del presidente della Re-., 
pubblica e di eventuali elezio--
ni politiche anticipate? La mesti, 
sa in scena del pannello è grot-, 
tesca. Certo è che la fuoriuscir» 
dei veleni da quel covo, ani-,, 
morba l'aria Ih una direzione 
abbastanza circoscritta». 

Comunque, per cercare C)ji 
capire che ruolo hanno svoltar1 

servizi nell'operazione via 
Monte Nevoso», il comitato di 
controllo sui servizi di sicurez
za ascolteranno tra qualche 
giorno il ministro degli Interni 
Vincenzo Scotti. 
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PRENDI I SOLDI E SCAPPA 
Prendi i milioni di finanziamento senza interessi, pagabili in 15 mesi, con rate da 

interessi che ti offrono i Concessionari 
Citroen e scappa con AX e BX entro la 
fine del mese. In ognuna delle 13 ver
sioni AX, tre e cinque porte, benzina e 
diesel, da 45 a 85 CV, record di econo
mia nei consumi, troverai ad aspettarti 
8 fruscianti milioni* di finanziamento 

8.000.000 
SENZA INTERESSI 

IN 15 MESI 
SU TUTTE LE AX 

senza a 160 

534.000 lire. Oppure, 8 milioni in 48 
rate da L. 207:000, all'incredibile tasso 
fisso annuo del 6% corrispondente a 

, un tasso a scalare dell'I 1%. Ma pas
siamo a BX. In ognuna delle sue 19 
versioni, benzina, diesel e break, da 55 
CV, i Concessionari Citroen hanno 

lasciato per te 10 milioni* di finanziamento 
senza interessi in 15 rate da L. 667.000 
o, a tua scelta, 10 milioni in 48 rate da 
L. 259.000 al tasso fisso annuo del 6% 
corrispondente a un tasso a scalare 
dell'I 1%. Altre piacevoli sorprese ti 
aspettano se hai deciso di pagare 

10.000.000 
SENZA INTERESSI 

IN 15 MESI 
SU TUTTE LE BX 

straordinaria gamma di proposte di Citroen 
Finanziaria. Le proposte sono valide 
su tutte le vetture disponibili** e 
non sono cumulabili tra loro né con 
altre iniziative in corso. 
Prendi AX. Prendi BX. 
Prendi i milioni. Ti aspet

to contanti e se vuoi conoscere tutta la tano tutti dai Concessionari Citroen. 

MILIONI PER VOI DAI CONCESSIONARI CITROEN PER TUTTO IL MESE 
C ttrofn Meli* TOTAL • HMCAAlPtrlMl 

'E-dwoBXCJub, 

I tjp'l- 4 l'Unità 
Venerdì 
26 ottobre 1990 



POLITICA INTERNA 

Lo scontro 
sui servizi segreti 

I documenti inviati da Andreotti 
non escludono che uomini del Sid parallelo 
continuino ad addestrarsi nelle basi sarde 
Generali golpisti e piduisti lo guidarono 
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«esercito 
ancora 
1 (documenti inviati da Andreotti alla commissione 
Stragi sulla superstruttura segreta Nato, anche se in 
parte censurati, lasciano chiaramente intendere che 
ir «Sid parallelo» che doveva attuare l'operazione 
•Gladio» è ancora attivo. Dunque non è improbabile 
cjfìe gli uomini deU'«esercito ombra» stiano conti
nuando ad «allenarsi» anche in queste ore, in Sarde
gna, in alcune basi inglesi e ih quelle della Cià..'.. 
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M I ROMA. Quelle carte in
viate da Andreotti alla com
missióne Stragi che ammetto- ' 
no' l'esistenza di una struttura 
parallela nett'ambiio Nato 
che poteva operare ai di fuori 
del controlli governativi e 
parlamentari, lette e rilette, 
appaiono di estrema gravita. 
Dunque, un •esercito ombra» 
aWnato di tutto punto e persi
no cori aerei e depositi di mu- ' 
nteionr 'a disposizione, ha 
«operato» per anni nel nostro 
paese ed è ancora' ih piedi. 
Lo* hanno comandato e ne 
htfhno disposto l'utilizzo, a 
lóro piacimento, generali gol
pisti e «direttori» del servizi se-
grfetr Inquisiti dalla magistra
tura, messi sotto accusa per 
delazioni gravissime e poi 
c&cclaii. Si tratta, come è no-
Itfdrgéìierali e «direttori» che 
riarmo' operato proprio nel ' 
pieno -della strategia della 
tensione; nel periodo di mas- : 

sima sfida allo Stato demo
cratico da parte delle brigate ' 
rosse, durante stragi terribili e 
nel momento in cui magistra-
tfche Indagavano su tanti fat-
traumatic i e terribili per II 
Paese,1 venivano uccisi per 
strada'come cani, insieme al -
ptìHziottf e ai carabinieri che ' 
tentevano'1 dì organizzare la 

loro difesa. In base alle stesse 
notizie ufficiali di Andreotti. 
quindi,' potrebbero addirittu
ra essere •riaperte» decine di 
inchieste e di istruttorie.mai 
approdate a nulla e su fatti : 
gravissimi dei quali non sono 
mal stali trovati i colpevoli. 
Non si può dimenticare, in
fatti, che la struttura superse-
greta della Nato che doveva 
attuare il piano «Gladio» ar
ruolava, oltre ai militari, an
che volontari civili scelti-tra . 
gente di sicura tede antico
munista e che faceva capo ai 
gruppi organizzali dell'ever
sione nera. A questi perso
naggi veniva insegnato ad uc- . 
cidere sènza lasciare tracce, 
ad usare gli esplosivi per 
massacrare e tutte le tecniche 
possibili e immaginabili della 
guerriglia e della controguer
riglia. Dal dopoguerra ad og
gi, dunque, «esperti» di armi,, 
di esplosivi e di tecniche sofi
sticate per ammazzare rapi- ; 
damente, girano per l'Italia 
pronti ad obbedire agli ordini 
del generale «x» o dell'ammi- . 
raglio «y». 

Se questa è stata per anni 
la situazione, la prima do
manda che affiora è abba
stanza ovvia: In queste ore, ' 
rrientre'^fenè confermala da 

• •••• '•""• i ^ f » , ; i ' • 
d i - . ! f . ; * i - - » » 

I generali Giovanni De Lorenzo, Vito Miceli e l'ammiraglio Eugenio Henke, che hanno diretto i servizi segreti negli anni 
«unitili». In alto l'interno della Banca derAgricoltura a Milano dopo rattentato del 12 dicembre del 1969 

un Presidente del consiglio 
l'esistenza di un servizio se
greto parallelo del quale mi-. 
nistri e Parlamento erano stali ' 
tenuti all'oscuro, < r«esercito • 
ombra» continua a prepararsi 
all'ora «x»? Insomma, può es
sere davvero escluso che nel- : 
la base Nato di Capo Marrar-
glu, in Sardegna (dove sono 
passati, la notizia non è mai 
stata smentita, decine di neo-
fascisti addestrati alle tecni- ' 
che della guerriglia e del sa- ' 
botaggio) qualcuno continui -
ad'«aiìenarei»? Siamo davvero; 

' " • 1 5 ' V J "J Ó 

sicuri che in alcune basi in
glesi e soprattutto in quelle 
della Cla negli Stati Uniti, non 
ci siano, In queste stesse ore 
«volontari» italiani, civili e mi-
lltari. istruiti per essere «pronti 
a tutto»? L'opinione pubblica, 
il Parlamento e i ministri, 
hanno tutto il diritto di essere 
informati e di essere rassicu
rati. Davvero I depositi di ai* ''.' 
mi sono stati smantellati? . 
Davvero le cinque unita di • ' 
guerriglia delle quali parla 
Andreottl«paginacinque del • 
documento *K> rhano alla 

Commissione stragi, non so
no prò attive? 

•Secondo lo stesso docu
mento quelle unita, in grado 
di Intervenire militarmente ad 
alto livello, all'interno del 
Paese si chiamavano ( e for
se si chiamano ancora) «Stel
la Alpina», «Stella Marina», 
•Rododendro», «Azalea» e' 
«Ginestra». Sono state sciolte? 
Non esistono più? E se. esisto
no ancora operano sempre' 
agli ordini del capo del Sismi? 
Sono tutti Interrogativi al qua
li occorre dare immediati ri-

. . . "'luil; v i : ;<! viMi::r:i »-;«-»i • -M.-Ì>:-^ r> .*u,^f- ;-.^;icp ili ov v. :••'•. 

Iht^ista con ìf pwxffi Berìa d'Argentine. Stòriadi.urià telefonata a Parisi su 

^rtfà&nfe$à contro l'impresâ  

sposta. Tra l'altro non è 
escluso che, ' nei prossimi 
giorni, qualche magistrato 
che si è occupato di stragi, di 
strategia della tensione o del
le imprese brigatiste, chieda 
di dare una occhiala alle car- -
te che sicuramente si trovano 
a Forte Braschi e che detta
gliano, «spiegano» e «certifi
cano» tutte le attività del su-
persérvizio segréto della Na
to. Per esempio chi sono stati 
i civili- volontari'arruolati in 
tutti questi anni? Per ora, co
me si sa, nessun elenco è mal 
stato fornito: né dei capi né 
dei gregari. - • 

C'è poi tutto II capitolo che 
riguarda i critèri, eli arruola
mento lasciati, senza alcun 
dubbio, alla discrezionalità di 
coloro che, dagli anni Cin- ' 
quanta, hanno diretto I servizi , 
segreti. Si tratta, come è noto, . 
di personaggi coinvolti in mil- • 
le inchieste nel corso delle 
quali è stata sempre messa 
più che in dubbio la fedeltà 
alle • istituzioni. Basta fare 
qualche nome: Il generale 
Giovanni De Lorenzo, che 
costituì pressori «servizi» un 
archivio abusivo di 150 mila 
fascicoli e -poi .accusato di. 
«golpismo*Mli:8enerale. Vito,. 
Mtee»;colnvol» nellermune 

ni ">H3 ,oic)sqi obrjMrnA '"io/ 

viàlvttjìriCè^èvbso 

nere fino ad essere arrestato; 
l'ammiraglio Eugenio Henke, 
un personaggio spesso di
scusso al livelli politici e mili
tari; il generale Giuseppe 
Santovito. l'amico di France
sco Pazienza, piduista, legato 
mani e piedi a Lido Gelli. Ec
co, sono questi gli uomini 
che hanno diretto la struttura 
supersegreta della Nalo. In 
che modo e contro chi non è 
difficile intuire. 
. Intanto si è saputo che i 

parlamentari della Commis
sione stragi hanno preso ad 
esaminare un altro gruppo di 
fascicoli giunti- come aveva
mo già scrino- insieme al ma
teriale inviato da Andreotti 
sul «Sid parallelo». Si tratta 
della cosiddetta «operazione 
minareto» che riguarda il re
cupero di fascicoli dall'archi
vio di Gelli in Uruguay. Uno di 
questi riguarderebbe il presi
dente della Repubblica Cos-
siga. Un altro fascicolo sareb
be sui rapporti intercorsi Ira 
Italia e Libia sulla vicenda di 
alcuni imprenditori italiani 
coinvolti In un tentato golpe 
contro Gheddafi. Altri ancora 
riguarderebbero la tragedia 

. di Ustica e i radar americani, 
l'estradizione di un neofasci
sta* materiali vari sufiaP2. 
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r Criminalità organizzata, penetrazioni mafiose, re
cente ritrovamento di documenti e armi nel «covo» 

Idi via Monte Nevoso. Su questi argomenti 
-vha-chiestò una valutazione al procuratore 

Adolfo Berla d'Argentine. Lo scenario del-
mazioni nell'area milanese. Gli strumenti 

,^_ imbàttere la criminalità. Il perché della telefo-
nprclélpg al capo della polizia Parisi. 
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M I MILANO. Criminalità - or-
gÉfilzzata e infiltrazioni ma
fiose a Milano. Il procuratore 
gtjfwrale Adolfo Berla d'Ar-

* 'Ine fu il primo a parlarne 
discorso inaugurate 

, •» giudiziario de) 
"IMO di criminalità 

e d i riciclaggio 
•sporco e anche di 

In Bona, La pri-
_ . . ^ j d a c h e gli rivòlgi» 
;̂ duV»que, è questa: che 
rècambiato nelle sue va-

onl da allora ad oggi 

, direi che posso cori
fe valutazioni latte 

t'mlel discorsi inaugurali 
I98f, 1989.1990 circa le 

"mi" del proliferare delta 
criminalità economica nella 
nostra area; ragioolche sono 
da ricercarsi all'Interno delle 
modalità dello svlluppoquall 
sono andate delineandosi 
negli ultimi anni-Milano si e 
profondamente trasformata 
da città industriale a città ter
ziaria fòrtemente innervata 
di attività di punta nella fi
nanza e nei servizi più avan
zati. Milano ha subito un pro
cesso di rapida Intemazìona-
Itaaztorif «essendo' sempre 
più partecipe di fatti e pro
cessi intemazionali ed è di-

vianze». 
Vuol dire che tali procesai 
hanno prodotto anche l'In-

. tensiflcarti della crimina
lità economica? 

•• Abbiamo assistito ad un pro
cesso di trasformazione nel-

. l'area metropolitana milane
se e di una parte della Lom
bardia, della tradizionale cri-

: minalltà dei «colletti bianchi» 
; e degli affari in vere e proprie 

Imprese criminali che hanno 
allargato il loro raggio d'azio-
. n ^ l ^ i * ^ 

" teriiiazldnalehànìiorrtutuato 
. tecnologie sofisticate soprat-
. tutto nel campo informatico 

e nelle telecomunicazioni, 
ma anche in una sofisticata 
ingegneria finanziaria. 

La criminalità economica 
; - c'è e sembra anche plutto-

. sto esteta. Che cosa si pnò 
(arepercombatteria? 

Per un efficace contrasto del
la criminalità organizzata oc
corre muoversi attraverso 
una duplice prospettiva: da 
un lato, una serie di indagini 
di carattere patrimoniale e fi
scale da svolgersi con moda
lità mirate attraverso verifi-

* che fiscali da parte dei Nuclei 
' specializzati dì polizia tribù-
: tarla della Guardia di finan
za; dall'altro, una molteplici-

ventata "jun, polo • strategico là di Indagini da parte delle 
dell'organizzazione mondia
le del capitale. Credo si Illu
dessero quelli che pensava
no che tali dinamiche di ira-
sformazione fossero indolori, 
che avvenissero senza il ma-

di tensioni e de-

forze di polizia ed in partico
lare del Nucleo anticrimine 
dei carabinieri e della Sezio
ne antidroga della polizia di 
Stato, nel mercato del com
mercio di stupefacenti al fine 
di raggiungere gli anelli su

periori della catena di distri
buzione. Appaiono estrema
mente opportuni, se non ne
cessari: un costante aggior
namento di notizie da parte 
della Banca d'Italia, Consob, 
Camera di commercio, mini
stero delle Finanze, eccetera; 
segnalazioni da parte di isti
tuti bancari di flussi anomali 
di capitale; approfondimen
to e specializzazione In ma
teria finanziaria e bancaria 
sia da parte dei magistrati 
che dei settori specializzali di 
polizia al fine di indirizzare le 
indagini; un coordinamento 
delle forze di polizia anche 
nell'ambito della stessa inda
gine. ••;••,.. •;-„.. • 
; E per d ò che riguarda Ori-

ciclaggio del denaro spor
co? .,'..'.:•''.•... ; •, 

Per combattere II fenomeno 
del riciclaggio le indagini do
vrebbero essere indirizzate 
verso investimenti immobi
liari, società finanziarie,* au
menti di capitale che ecce
dono da una «norma fisiolo
gica", investimenti in società 
in stato di decozione, investi
menti in cliniche private e 
istituti di educazione privati, 
appalti,eccetera. . , . . , 

MadtonolmezziT ;,! 

Quello che manca sostan
zialmente è una struttura di 
intelligence che possa racco
gliere nei settori istituzionali 
e no, economici e finanziari, 
la maggiore massa di notizie 
che forniscano il materiale 
sul quale possano lavorare le 
forze di polizia con particola
re riferimento alla Guardia di 
finanza per acquisire quelle 
notitiae criminls, che sono 

' quelle che possono dare ori
gine alle istruttorie penali. :•<;. 

Quali prospettive d tono 
per Milano? l e i è ottimista 
opeaslmisu? . 

Nonostante tutto io sarei ab
bastanza ottimista. A Milano 
vi è un'ottima collaborazione 
fra le istituzioni e, di regola, 

le amministrazioni locali. An
che nell'ambito della magi
stratura non vi sono tensioni 
e vi è, anzi, molto spirito di 
collaborazione fra i diversi 
uffici. Non bisogna, inoltre, 
dimenticare l'impegno delle 

•diverse forze polìtiche e so
ciali e il ruolo importantissi
mo svolto dalla Chiesa am
brosiana per merito, soprat
tutto, del cardinale Martini, 
promotore di iniziative che, 
rimanendo strettamente nel-

• l'ambito del magistero pasto
rale, hanno avuto riflessi pro
fondi anche nei non creden
ti. Naturalmente occorrerà 

anche un pregnante inter
vento pubblico che dia un 
contributo forte e qualificato 
alla vivibilità urbana. Penso 

. alla sicurezza quotidiana dei 
cittadini. Penso al tema del
l'ambiente, allo stato di grave 

> compromissione del nostro . 
territorio metropolitano, alla' 
necessità di una più incisiva 

' capacità di governo generale 
di questi problemi per ricosti
tuire equilibri ecologici ac
cettabili. 

• E ora una domanda sul' re- ; 

' centi ritrovamenti nel «co- ' 
..,'. vo» delle Br di via Monte : 

' Nevoso. 11 terrorismo, per 

fortuna, èallejpalle. Ma le 
polemiche continuano ad 

, taruriare. ' t p V e ' u « n 
.• opinione? ••..•'•>;• , 

La scoperta, come si sa, risa
le al 9 ottobre. D o | » U ritro
vaménto si sono svolte ope
razioni di polizia giudiziaria 
con il controllò del' prh Po
mario e Spalato. Subito' do-

-, pò ilfliateriatejfijpto inviato 
a Roma alla polizia* scientifi
ca per le Indagini relative alle 
impronte digitali sulle armi e 
sul documenti anche nella 
previsione c h e potessero na
scere dubbi suda sistemazio
ne del materiale in quel ripo
stiglio. ...,••_-• . 

Ma è vero che d e o n o stati 
conflitti fra Milano e Ro-

Per la verità dopo uri inizio di 
incomprensioni. fra le due 
procure, che è durato un 
giorno, le indagini prelimina
ri»! sono poi svolte nel pieno 
accordo, secondo il sistema 
del nuovo codice, che preve
de Indagini collegate al sensi 
dell'art.371. , , ... • 

Ma c'è stato un contrasto? 

Effettivamente II girono 10 i 
magistrati di Roma avrebbe
ro voluto la consegna del pli
c o dei documenti inviati da 
Milano alla-polizia scientifica 
per svolgere indagini di loro 
competenza. ' Questo però 
non era possibile proprio per 
il sistema delle indagini col
legate. 

Cioè? 

1 documenti erano già stati 
sequestrati dalla polizia giu
diziaria di Milano con la con
valida del pm Pomarici. Suc
cessivamente anche Roma 
ha provveduto ài sequestro e 
tutti e due i sequestri allora 
sono divenuti validi. Milano 
poi ha addirittura delegato la 
procura dì Roma per sorve
gliare l'esecuzione delle in
dagini. Una tempesta in un 
bicchier d'acqua. 

E però è stato scritto an

che dall'.Unltà» che lei sa
rebbe Intervenuto nel COD-
fronti del capo della poH-

. zia per fare fflegtttune 
preationL E tutto d ò nel 
quadro di uno •cenarlo 

: violento fra le magistrata-
? radi Milano e di Roma. 

Guardi. Non c'è slato nessu
no scontro e nessun braccio 
di ferro. Come le ho detto, 
dopo un pomeriggio di in
comprensioni, le indagini di 
Roma e di Milano si sono in
canalate correttamente sui 
binari stabiliti dall'art. 371 

. del nuovo codice di proce
dura penale. Quanto poi alla 
telefonata al capo delia poli
zia io l'ho fatta a lui, su solle
citazióne del procuratore 
Borrelli, semplicemente per
ché malgrado tutti i tentativi 
non sono riuscito a mettermi 
in contatto col procuratore di 
Roma. Al prefetto Parisi mi 
sono limitato ad esporre i ter
mini della questione, segna
lando (esigenza che la docu-

, marnazione dovesse rimane
re a disposizione dell'autori
tà giudiziaria di Milano e au
spicando che le indagini ri-
chieste dalla Procura di 
Milano potessero svolgersi il 
più rapidamente possibile 
per permettere, a operazioni 
finite, di trasmettere la docu
mentazione alla Procura di 
Roma. D'altra parte la Crimi-
nalpol di Roma. Il giorno IO, 
di fronte a disposizioni con
trastanti delle due procure, si 

1 era rivolta al ministero degli 
Interni e al capo della poli
zia. 

Ma relativamente ai docu
menti? 

Interpellato dal dottor Borrel
li, espressi il parere che co
pia della documentazione 
dovesse essere immediata
mente inviata anche alla 
commissione Stragi, che ne 
aveva (alto richiesta, preva
lendo l'interesse politico sul
le esigenze istruttorie, nella 
previsione di quelto che poi è 
regolarmente accaduto. 

Torquato Secci: 
«Sui depistage 
avevamo ragione» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA OUERMANDI 

•mi BOLOGNA. •Nessuno» gli 
ha ucciso il figlio, «nessuno» ha 
ucciso gli altri figli. La verità di 
tante stragi è rimasta nei cas
setti bui. Torquato Secci, presi
dente dell'associazione dei fa
miliari delle vittime della strage 
di Bologna fino a quando gli 
sarà materialmente possibile 
combatterà il silenzio. Nel de
cimo anniversario della strage 
alla stazione aveva denunciato 
sulla prima pagina dell' Unità-. 
«L'Italia è un paese a sovranità 
limitata». Secci parlava un an
no fa di cose che, in parte, An
dreotti ha ammesso in questi 
giorni: «Esiste e funziona anco
ra una super Nato». 

Cosa ne pensa, Secd? . 
È assolutamente sconvolgente. 
Non abbiamo mai sbagliato. 
Lo diciamo da sempre. E sola
mente ora, chissà per quale 
oscuro motivo, il potere è co
stretto a dire. Il secondo «Caso 
Moro» ha fatto scoprire il co
perchio. Chissà perché An
dreotti, che ha sempre negato i 
depistaggi, ora dice che la su
per Nato esiste. Questa confer
ma, però, ci fa anche capire la 
difficoltà di arrivare fino in fon
do. . 

Ora che ti deve fare? 

Bisogna continuare. Il momen
to è delicato. Noi speriamo an
cora nei tribunali, crediamo al
la giustizia. Ma ai giudici non 
viene consentito di operare. Mi . 
ricordo una frase illuminante 
di un ex ministro degli Interni, 
il democristiano Oscar Luigi 
Scattato: •! servizi segreti sono 
deviati perché i politici li han
no fatti deviare». Ma poi il suo 
operato non fu conseguente. 
Tutti, anche per la strage alla 
stazione di Bologna, hanno 
preferito far prevalere la ragio
ne di Stato. Negli ultimi dieci 
anni, il nostro obiettivo è .stata 
la giustizia, sono stati i tribuna
ti. Ma poi abbiamo capito che 
esistono accordi segreti che 
condizionano la nostra indi
pendenza anche attraverso le 
azioni sanguinarie come le 
stragi. Dalla fine della guerra 
sono cambiate molte cose, so
prattutto all'Est È tempo che 
anche l'Italia si riappropri del
l'Indipendenza. .,;. ,_„.•.-,_ 

•ucara pomime flcopffBtf 
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qaalcoM d'altro negli archi
vi? 

Non credo lo permetteranno 
mai. Non possiamo certo pen
sare di trovarci grandi cose. 
Negli archivi dei servizi non 
potrà certamente esserci il di
segno di una strage... Pero si 
possono ipotizzare servizi tra
sparenti per il futuro ed un di- ' 
verso modo di archiviare. Ma 
anche su questo aspetto non ' 
possiamo attenderci gran che. 
La proposta di legge di iniziati
va popolare per abolire il se- . 
greto di Stato è stata completa
mente snaturata dal Senato. Il 
relatore di maggioranza è il de
mocristiano - ex piduista -
Mazzola. 

Teccl è durissimo con l'ai- ' 
tuale presidente del Consiglio. -
Tra loro, da circa un anno, esi- * 
ste una ruta corrispondenza. 
•Gli ho scritto che non siamo 
noi i caini che hanno ucciso, 
che hanno ordinalo di uccide
re o che hanno assistito impas
sibili. Gli ho scritto che di stragi 
ne sa certamente più di me e 
che non annovera tra i suoi im
pegni di capo del governo P 
dovere di impedire che si ucci-. 
da e si nasconda la- verità. -
Quegli impegni che, invece,. 
annoverava Moro che fu capa
ce di sacrificarsi. Andreotti ora 
può dire ciò che vuole e per 
qualsiasi motivo, lo ricordo so- ' 
lo che quando Andreotti ; 
avrebbe dovuto stabilire la ve- ' 
rità sull'infiltrazione dei servizi 
segreti Usa nella strage di Bo
logna non disse nulla, favoren
do Gelli. Da più di un anno gli 
chiediamo che ci dia qualche 
elemento di verità. Insisteremo 
ancora, sebbene manchinole, ; 
condizioni necessarie: siamo . 
ancora in balla degli accordi 
del dopoguerra. E c'è chi art-
cora lenta di depistare. Come -
il capo della polizia, Parisi, che ' 
lega la strage di Bologna a Usti
ca. 

•Chi sa racconti - dice Secci 
- ma racconti il vero. Non d in
teressa una verità che serve so- -
lo al potere. Il primo dicembre 
saremo davanti alla Camera. 
con le 85 fotografie del matti 
cari uccisi dai fascisti per con- • 
to di uno Stato che non si s 
libero, i 
la nostra rabbia».-: 
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giornata di dibattito pubblico 

venerdì 2 6 ottobra 1990 ore 10-13, 16-19 
•ala del Cenacolo piana Campo Marno 4 2 Roma 

Eva contro Eva 
Il femminismo è illiberale? 

I n t r o d u c e M i r i a m M a f a i ; 

GOVERNO OMBRA 
MINISTERO DELL'INDUSTRIA 

IL SETTORE ALLUMINIO 
Le prospettive per l'Italia nella nuova Europa 

Introduce l'on. Salvatore CHERCHI. 
Conclude Gianfranco BORGHiNl 

R O M A 
29 ottobre 1990, ore 15 

Hotel Bologna, v ia di S. Chiara, 5 

Luigia Di Votalo. Stetania e fami
glia non palandolo lai» personal
mente ringraziano compagni, ami
ci, colleghi di lavoro, associazioni 
che sono stali vicini per la scompaia 
« d i 

ROBERTO 
Un ringraziamento particolare a 
Cario Leoni e segreteria Pei di Ro
ma, Walter Toccl. Sergio Melni e 
consiglio d'amministrazione, consi
glio d'azienda, Cellula Pei della 
Coop Toscana-Lazio, la Presidenza 
regionale della Lega Coop e dell'As
sociazione Coop di consumo, la 
Presidenza della Coop Florovivaisti-
ca del Lazio, il Centro anziani e la 
Sezione del Pei di Col» Antene. 
Roma, 26 ottobre 1990 

I compagni della sezione Ponte Mil-
vto sono vicini a Carmine e alla fa
miglia per la scomparsa del padre 

GIOVANNI PUCUSI 
Roma, 26 ottobre 1990 

£ deceduto il compagno 
GIUSEPPE PIMAR0I 

£ stato dipenderne della ditta Bonet
ti, ha partecipato alla guerra di libe
razione. Ne danno il triste annun
cio il fratello Dante, la cognata, I ni
poti. I funerali si svol>;eranno oggi 
alle ore 15 partendo dall'abitazione ' 
di via Casorilll. 21 • Meda. In aio ri
cordo sottoscrivono per IVmlO. . 
Meda, 26 ottobre 1990 

La famiglia Manzoni partecipa con 
dolore al grave tutto dei familiari, 
per la scomparsa del cara compa
gno 

GIUScTKPtNAROI 
ed in suo ricordo sottoscrivono per 
IVnttò. 
Milano-Meda. 26 ottobre 1990 .' 

Nel 7" anniversario della morte del 
compagno 

ntANCESCOTENTORt 
la moglie e I «gli lo ricordano con 
Immutato alletto e sottoscrivono per 
ruma. 
anasco. 26 ottobre 1990 • ' 

Le llgUe Adriana. Alessandra untta-
mente ai parenti tutti lormulano il 
loro 

RtNOtASAMCNTO 
per la partecipazione dei compagni 
di Migliarina, delle sezioni de) Pd 
della Provincia. dell'Anpi. dei giova
ni della Fgci e di quanti hanno volu
to unirsi al nostro dolore. 
Migliarina (La Spezia). 26 ottobre 

I compagni Spi/Cgll Sempione S. Si
ro esprimono sentite condoglianze 
al compagno Giancarlo Biaginl per 
la tragica scomparsa della sua cara 

EMMA 
Milano. 26 ottobre 1990 

n l'Unità 
Venerdì 

26Òttc*rè1990 
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Riunita la maggioranza L'area «riformista» 
La «dichiarazione d'intenti» deciderà se aderire o meno 
alla base del documento II responsabile del programma 
che sarà scritto da Occhetto lascia la segreteria? 

Sassolino fa la mozione 
«Saremo la sinistra del Pds» 

t Occhetto scriverà da solo la mozione congressuale. 
"tì:. Ciascuno (e in particolare l'area «riformista») deci-
j 5 etera poi la propria collocazione. Si è conclusa cosi 
il- la riunione di maggioranza, nel corso della quale 

!; Bassollno ha annunciato la presentazione di una 
mozione autonoma «con compagni del "si" e del 
"no"». Bassolino si è detto disposto a lasciare la se
greteria, Occhetto gli ha chiesto di restare. M r 

FABRIZIO ftONDOUNO 

• a l ROMA. Antonio Bassollno 
. ha deciso: presenterà al 20* 
•-; congresso de) Pei una mozlc-

!» 

zione d'intenti» e del discorso 
pronunciato a conclusione 
della Conferenza programma
tica. Dopo un'intera giornata 

'• ìì'i J^LTIK - " - • - - • -"•••« •"*••- di dlicustiom, che a detta di 
' l l « ^ 2 ^ i « ^ i S 2 , l l ! S £ ! i i S tatui partecipanti al ««oliato • l di riferimento di una moderna u n c n m a Kwmi H «sl> si ritrova 

ne autonoma, con altri dirigen
ti del «st» e del «no», «che inten-

n sinistra del nuovo partito». Lo 
',' •' ha annunciato Ieri, nel corso di 
'''•? una lunga riunione dalla mag-
•% giorania del Pel. Al termine 

"i* della qua]* Occhetto ha accol-
•% io la proposi», venula da molti 

| interventi, di scriver* la mozio
ne congressuale per 1120» con-

.,:j grosso del Pel La scriverà da 
•? solo, sulla base della «dichiara-

I 

d'accordo sul nuovo nome e il 
nuovo simbolo del Pel. Natu
ralmente, non sono mancate 
diversità di valutazione e di Im
postazione. E Bassolino ha 
detto espllcltamenente di «non 
considerare più esistente» la 
maggioranza di Bologna. 

Le novità del giorno sono 

dunque due: la decisione di 
Bassolino e la centralità della 
•dichiarazione d'intenti» pre
parata da Occhetto nell'immi
nente piattaforma congressua
le dell'ex maggioranza di Bolo
gna. «Unita nella chiarezza» è 
un po' la parola d'ordine che i 
dirigenti del «si» si sono scam
biati nel corso della giornata e 
che è poi rimbalzata nelle con
clusioni di Occhetto. Quatido 
la mozione sarà pronta (pre
sumibilmente entro la pnma 
settimana di novembre), cia
scuno farà le proprie valutazio
ni e deciderà la propria collo
cazione. La discussione di ieri, 
Infatti, * ruotata intomo ad una 
questione Insieme politica e di 
metodo: fino a che punto I) Pei 
sia oltre II «al» e 11 «no». Fino a 
che punto cioè le maggioranza 
che si è coagulala intomo alla 
•svolta» (la cui articolazione 
nessuno nega) debba proce
dere compatta fino al compi
mento della «svolta» stessa, e in 
che misura invece sia già pos
sibile prefigurare la «geografia 
politica» del Pds. «Troviamo un 

punto di equilibrio fra queste 
diverse esigerue». ha detto Oc
chetto nelle conclusioni. Sotto
lineando che nome, simbolo e 
piattaforma politica sono si 
questioni distinte, ma tra loro 
connesse. Tant'è che fin dal 12 
novembre la questione del no
mee stata legata a quella della 
cosa 

La conclusione dell'Incon
tro è stata unanime. L'area «ri
formista» non ha sollevato 
obiezioni. E ha rinviato le pro
prie decisioni sulla collocazio
ne congressuale. Dice Ranieri: 
•Le dilferenze ci sono, è evi
dente. Resta da vedere se sono 
tali da render; indispensabile 
la presentazione di mozioni di
verse. In ogni caso - conclude 
- la distinzione non significa 
contrapposizione frontale e la
cerante». Nel corso della riu
nione, Napolitano avrebbe 
giudicato «superate» molle del
le obiezioni sollevate alla «di
chiarazione d'-ntcntl». Macalu-
so avrebbe invece insistito sul 
carattere «personale» di quel 

documento. Tutti hanno pero 
sottolineato un punto: la «svol
ta» ancora non è compiuta, 
quella maggioranza ha ancora 
ragione diesislere. «Non pos
siamo azzuffarci - ha detto 
Borghinl - in mezzo al guado». 

Sulla •chiarezza» hanno insi
stito In molti, a cominciare da 
Relchlin, Mussi, Petruccioli, 
D'Alema. E In molli hanno rile
vato che una •distinzione» del
l'area «riformista», In realta, c'è 
già stala. «Tra noi non ci sono 
degli "indesiderabili"», avreb
be detto Occhetto. E la preoc
cupazione prevalente e stata 
quella di non mandare al Pei 
un segnale di lacerazione, pro
prio ora che il Pds sta per na
scere. 

In questo quadro, l'annun
cio di Bassolino (•Presenterò 
una mozione con compagni 
del "si" e del "no"») non suona 
come una rottura, ma piuttosto 
come la prefigurazione di un 
paesaggio politico futuro. Bas
solino, che personalmente si 
dice favorevole al nuovo nome 
e al nuovo simbolo, si colloca 

Antonio Bassolino 

di fatto oltre 11 «si» e il «no». E 
getta una consistente Ipoteca 
politica sulla futura leadership 
della •sinistra» del Pds. A Bas
solino ha già risposto positiva
mente Asor Rosa, che nelle 
stesse ore partecipava alla riu
nione della minoranza. Ma 
Y impasse in cui sembra trovar
si il «no» potrebbe riservare 
nuove sorprese. 

L'intervento di Bassolino, 
tuttavia, non nasconde l'eco di 
una polemica recente, «per il 
modo e il clima in cui si e svol
ta» l'ultima riunione di Direzio

ne. Ma la decisione di presen
tare una mozione e un contri
buto «a ridurre 1 rischi di scis
sione» e «a ricercare nuovi li
velli di possibile unita». Gli fa 
eco Mussi: se «destra» e «sini
stra» si distingueranno, il futuro 
•governo derpartlto» non sarà 
tuttavia un «monocolore». Per 
•correttezza», Bassollno ieri ha 
•rimesso il mandato di mem
bro della segreteria». E Occhet
to, che ne ha «compreso le ra
gioni», ha giudicato «non in
compatibile» la sua presenza 
in segreteria con la decisione 
di presentare una mozione. 

IH no diviso sulla mozione uno, Asor Rosa lascia 
ì 
<& 

Il direttore di «Rinascita» e Ghezzi 
a aderiscono alla mozione Bassolino 
| | Dibattito sull'unità della minoranza 
|é Natta, Garavini e Salvato favorevoli, 

le dorine della «quarta» contrarie 

m 
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••ROMA, Mentre la maggio-
M\sa.a>qwtopJaiMoW««> 
de delle Botteghe Oscure, an
cora discuteva sulla prospetti
va di una ulteriore differenzia-
alane dopo l'annuncio ufficia
le di una mozione Bassolino, 
la minoranza, riunita al piano 
superiore, sospendeva la sedu
ta per rlaggiomaral questa 
manina. Una intera giornata e 

.: una cinquantina di interventi 
* non hanno sciolto il problema 
• che era all'ordine del giorno 
,- anche della riunione del no: 
', con quale strategia e quante 
;• mozioni andare al congresso. 
j> La novità, che già circolava nei 
t giorni scorsi, è che alcuni 
£ esponenti di sptccodella se-
*• conda mozione starebbero per 
> «postarsi sul documento art-
% nunciato da Bassolino. Ieri lo 
< hanno detto chiaramente in-
Rinvenendo sia Alberto Asor 

Rota che Giorgio Ghezzi Sem
bra sicuro.che la stessa strada 
seguirà Mario Tronti Ed è assai 
probabile che nel gruppo ci 
sari anche Adalberto Minuc-
cl.La riunione * stata aperta da 
Aldo Tottorella, il quale ha 
tratto un po' un bilancio della 
battaglia di minoranza lungo 
questi mesi, sottolineando co
me un risultato positivo la di
stinzione in atto nella maggio
ranza. Sembra che il presiden
te del Ce non si sia sbilanciato 
sulla possibilità di unificare in 
un unico documento le ex mo
zioni due e tre, ma abbia anzi 
ricordato le diverse opinioni in 
campo anche a questo propo
sito. Una questione, comun
que, ha dominato 11 confronto: 
l'idea che a questo punto, da 
parte della minoranza, debba 
venire una chiara e s p i l a z i o 
ne della scelta di condurre co- Aldo rortoreHa 

munque nel nuovo partito la 
battaglia per la •rifondazione 
comunista», allontanando 
qualunque ipotesi di scissione. 
Questa tesi è stata sostenuta 
da interventi di esponenti vici
ni ad Ingrao. come Fausto Ber
tinotti e Maria Luisa Boccia, 
anche se l'anziano leader del
la sinistra ieri sera non aveva 
ancora preso la parola. Netta
mente favorevole ad una mo
zione unica Alessandro Natta, 
preceduto su questa linea nel
la mattinata da Garavini. Cai-
zamga, Ersilia Salvato e diversi 
coordinatori regionali, Molti 
interventi favorevoli alla mo
zione unica hanno pero solle
vato un'obiezione contraria su 
quello che ad un certo punto è 
stato indicato come «atto di fe
deltà preventiva al nuovo parti
to»: perchè - è stato il ragiona
mento, svolto tra gli altri da Al
do Zanardo e Famiano Crucia-
nelli - dobbiamo affermare 
che in ogni caso staremo den
tro la nuova formazione politi
ca? E lo stesso Armando Cos-
sutta. prendendo la parola nel
la serata, avrebbe sostenuto 
che, se non ci sono oggi le 
condizioni di una scissione, 
non è neanche possibile affer
mare che una «rifondazione 
comunista» non possa avveni
re In luoghi diversi dal futuro 
Pds. 

È evidente che dietro questa 
differenziazione c'è anche una 
maggiore o minore disposizio
ne politica all'unificazione di 
punti di vista che hanno man
tenuto contenuti e logiche di
versi. Numerosi interventi, co
me quello di Luciano Pettinali, 
hanno sostenuto che la que
stione potrebbe essere sempli
cemente sgombrala, non do
vendo la eventuale mozione 
unitaria necessariamente pro
nunciarsi su questo punta Un 
altro tentativo, di segno diver
so, di sbloccare' la-situazione è 
stato avanzato da Marco Fu
magalli, che ha proposto di af
fidare a due «compagni auto-
revoti» (Ingrao è Tortorella?) il 
compito di stendere il docu
mento, e di registrare poi tra al
cuni giorni le adesioni possibi
li. Ma l'idea non sembra avere 
avuto mollo seguito. Un «in-
graiano» come Giuseppe Cot
tura presidente del Crs, ha for
mulato un'altra proposta: lo 
•scioglimento» delle mozioni 
2 ,3 e 4 (delle donne), e la ri-
formulazione di una piattafor
ma programmatica con carat
tere più aperto, tenendo conto 
della evoluzione complessiva 
del confronto congressuale 
nella nauova fase. 

Le donne della IV mozione 
hanno affermato con nettezza, 
per bocca di Franca Chiaro-

monte, che non esistono le 
condizioni politiche per una 
unificazione delle mozioni, e 
che l'Iniziativa andrebbe con
centrata sulla creazione delle 
migliori condizioni di agibilità 
politica nel nuovo partito. 

11 quadro, dunque, appare 
piuttosto articolato, in una di
scussione che finora non ha 
molto evidenziato gli aspetti di 
contenuto. Molti leader (Chia
rente, Magri, Anglus, Ingrao, 
Mmuccl, Castellina) non han
no ancora parlato La questio
ne del nome - il no aveva an
nunciato una proposta alter
nativa - resta, ma un po' sullo 
sfondo. E più di un dirigente 
della minoranza cita più volen
tieri i termini «socialismo» o «la
voro», piuttosto che •comuni
smo». La cosa certa è che alcu
ni esponenti della minoranza 
come abbiamo detto hanno 
annunciato la imminente ade
sione alla mozione di Bassoli
no. 

Dalla «base» del no, intanto, 
sembra emergere una preoc
cupazione non troppo dissimi
le da quella che circola nei set
tori della maggioranza: una 
frammentazione eccessiva ri
schia di non essere compresa 
da un corpo organizzativo del 
partito giù messo a dura prova 
dalle divisioni degli ultimi me
si. 

) La crisi il 15 novembre? Manovre tra andreottiani e socialisti 

Palermo, fine del monocolore 
Marinino: «Giunta Dc-Pci-Psi» 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

! • PALERMO. Sono gli ultimi 
fuochi del monocolore. Due 
aleatori de già pregustano la 
poltrona di deputati regionali e 
coti la crisi al palazzo delle 
Aquile è virtualmente aperta. I 
de che, dimettendosi da consi
glieri comunali innescheranno 
fra breve una serie di reazioni 
a catena, sono l'andreottiano 
Filippo Cucina, per ora alla 
pubblica amministrazione e 
Giuseppe Di Trapani, del gran
de centro, assessore all'anno
na. Teoricamente potrebbero 
tilaie fino a dicembre, e teori
camente alle loro dimissioni 
potrebbe far seguito un rimpa
sta Ma una rigida tabella di 
marcia sarebbe già stata con
cordata fra alcuni degli ex al
leati per ridefinire il quadro 
politico. 

Lunedi toma a Palermo, do
po un lungo periodo di assen
za. Il senatore Giorgio Postai vi-
cecommbsario della De nel 
capoluogo siciliano. Ci resterà 
paaagéhio. Non è un mistero 
neglT*%mblenii scudocroclatl 
che Postai vuol mettere un 
punto alla sua esperienza divi-
cecommlasario. A marzo si ter
rà Infatti il congresso provin
ciale che. con l'elezione del 
comitato provinciale e del 
nuovo segretario, dovrebbe 
concludere una parentesi di 

Ingovernabilità delle correnti, 
che risale al dicembre '89. Po
stai quindi affronterà l'ultima 
grana, il tesseramento, e se ne 
andrà. Ma sa benissimo che 
non può lasciare una giunta 
comunale In alto mare. 

1131 ottobre a Palermo verrà 
Forlanl. E non dovrebbe essere 
una visita di cortesia alla De lo
cale, ma l'occasione per met
tere fine al monocolore. D'al
tra parte i mattarelliani hanno 
già fatto sapere di essere con
trari al rimpasta Per Rino La 
Placa infatti «un rimpasto è 
inaccettabile, non tiene conto 
della complessa rilevanza dei 
problemi della città e dell'ina
deguatezza del monocolore». 

Dunque, se il monocolore è 
Inadeguato, e il rimpasto inac
cettabile, ciò significa che an
che I mattarelliani premono 

E ir un allargamento delle al-
anze. Le manovre sono co

minciate. Dovrebbero conclu
dersi entro 11 IS novembre, In 
vista delle prossime elezioni 
regionali, e. a maggior ragio
ne, nell'eventualitàdi elezioni 
politiche anticipate. Anche gli 
andreottiani chiedono di supe
rare questa fase. E I socialisti 
che non si sono mal opposti al 
monocolore insistono per il su
peramento. Dice Manlio Oro
bello, segretario del Pai: •Stia

mo attraversando una interes
sante fase di ripresa del dialo
go fra gli ex alleati, Con 1 re
pubblicani ci siamo incontrati, 
con i socialdemocratici ci sen
tiamo due volte al giorno. An
che se ancora non c'è un ac
cordo c'è comunque una nuo
va linea di consenso. Noi so
cialisti ribadiamo che II mono
colore andava bene come for
mula di transizione e 
decantazione ma ormai ha fat
to II suo tempo». 

Non è tutto. Sui de infatti In
combe un problema comune: 
l'approvazione del bilancio 
entro l'anno. Dispongono sulla 
carta della maggioranza asso
luta, ma dal giorno dell'elezio
ne di Domenico Lo Vasco a 
capo del monocolore, due fe
delissimi di Orlando disertano 
le sedute. Un motivo di atten
zione in più per i de verso I so
cialisti, che potrebbero inner
vosirsi e incalzare lo scudocro-
clato sul terreno dei numeri. 
Ma questa volta, anche se I gio
chi sembrano definiti, qualco
sa potrebbe non andare per II 
giusto verso. Parla Calogero 
Mannlno, ex ministro In quota 
mattarelllana. che rappresenta 
l'ago della bilancia fra le com
ponenti dell'arcipelago scudo-
crociato. Dice: «È opportuno 
che la De apra a) più presto un 
largo giro di consultazioni sul

la base di precise indicazioni 
programmatiche per risolvere 
alcuni dei più urgenti e impor
tanti problemi di Palermo. Ma 
mi sembra davvero molto diffi
cile che la consultazione si 
possa concludere con la ripro
posizione del pentapartito». 

Un eventuale rimpasto? 
•Non esiste». Un De, Psi, Psdi? 
•Mi sembra molto più interes
sante che tutti gii sforzi del mio 
partito siano rivolti a creare 
l'occasione di una solidale 
convergenza con il Psi e il Pei 
(o l'eventuale Pds). Sin dal
l'indomani delle: elezioni dissi 
che la De doveva guardare ad 
una giunta con socialisti e co
munisti: io non. ho cambiato 
opinione». Ma in questo mo
mento nella De sembrano pre
valere altre tendenze: il triparti
to con socialisti e socialdemo
cratici, per intenderci. «E lo -
conclude Mannlno - sono cosi 
convinto della validità della 
mia tesi che se dovessi rimane
re in minoranza nella De ne 
prenderei atto». ' 

Una presa di posizione que
sta destinata a far discutere, 
perché se da un lato rientra ne
gli schemi della vecchia politi
ca, dall'altro è comunque de
stinata a scompaginare I gio
chi in quella parte della De 
che, imbarcando Psi e Psdi, in
tende chiudere per sempre la 
primavera di Palermo. 

Intesa sul premio alla coalizione che ha il 40-45% 

De, più vicino raccordo 
sulla riforma elettorale 
È più vicino l'accordo nella De sulle riforme eletto
rali. Ieri la «commissione dei .saggi» ha raggiunto 
una prima intesa sul «premio di coalizione». «Passi 
da gigante verso una proposta comune», ha com
mentato l'andreottiano Baruffi. Che Ipotizza persino 
una nuova presidenza De Mita in un clima final-
mente unitario. Ma la sinistra è molto prudente: 
«L'intesa resta lontana...». 

fàTfl ROMA II segnale è giunto 
con una modifica del -calen
dario»; la riunione del Consi
glio nazionale de slitterà di al
meno una settimana rispetto 
alla data già fissata (4-6 no
vembre). Il tempo necessario 
per raggiungere un accordo di 
massima fra la maggioranza e 
la sinistra del partito sul tema 
all'ordine del giorno: le riforme 
istituzionali. Le posizioni, infat
ti, sono In movimento, al pun
to che uno dei luogotenenti di 
Andreotti, Luigi Baruffi, re
sponsabile organizzativo della 
De, ostenta ottimismo sullo 
stesso clima Interno del partito 
e ipotizza una nuova presiden
za per la sinistra: «Sarebbe lo
gico allietarla a De Mita, ma 
non so se l'interessato sia d'ac
cordo». 

Su questo punto, però, la si
nistra «frena» notevolmente: 
•Non mi pare - dice il presi
dente dei senatori de, Nicola 

Mancino - che slamo in una 
fase cosi avanzata. Anche per
chè questo è un problema che 
investe una ricollocazione 
strategica complessiva del par
tito». 

Il dato certo è che la que
stione più difficile e delicata 
del dibattito intemo, la riforma 
elettorale, non è più un ostaco
lo insormontabile. Ieri mattina, 
la cosldetta «commissione dei 
saggi», presieduta dal vicese
gretario Silvio Lega (ne fanno 
parte tra gli altri Gava. Donat 
Cattin, Mancino, Elia, Bodrato, 
Gitti e Baruffi) ha raggiunto 
una prima intesa sul «premio 
di coalizione», uno dei temi 
più significativi della proposta 
di De Mita. A quanto pare vie
ne ipotizzato un incentivo 
(cioè un «premio» in deputati) 
per la coalizione del partiti che 
ottengano il 40-45 per cento 
dei voti. Pur se con toni dlffe-

' remi, la proposta sarebbe ac
colta positivamente da tutti. 

' «La situazione-ammette Man
cino - si è sbloccala, e anche 
la maggioranza ragiona sulle 
coalizioni come esigenza fon
damentale del sistema eletto
rale». Anche se - ha precisato 
il vicesegretario Silvio Lega - le 
coalizioni non devono essere 
obbligatorie, ma solo «incenti
vate»: «Poi se le cose dovessero 
andare proprio male e non si 
arrivasse alla formazione del 
governo, ci potrebbero essere 
nuove elezioni per garantire la 
stabilità». Un'ipotesi, quest'ulti
ma, che la sinistra non giudica 
positivamente, ma sulla quale 
è comunque disponibile a di
scutere. •L'importante - ha 
precisato Bodrato - è che nella 
proposta ci sia una procedura 
che renda riconoscibile, se lo 
vogliono i partiti e gli elettori, 
una maggioranza». 

Le valutazioni dei «saggi» so
no complessivamente positive, 
anche se I rapprsentanti della 
sinistra sono assai più cauti 
dell'andreottiano Baruffi che 
parla di «passi da gigante» sulla 
strada dell'accordo. «Diciamo 
che passo dopo passo... c'è un 
serio sforzo comune», ha com
mentato il senatore Ella. La 
commissione tornerà a riunirsi 
mercoledì prossimo, precedu
ta da un incontro preparatorio 
tra il vicesegretario Lega e il se
natore Leopoldo Elia. 

Antonio Gava: 
«Candidarmi 
capogruppo? 
Vedremo...» 

L'ex ministro dell'Interno, Antonio Gava (nella foto) il 31 ot
tobre dovrebbe essere eletto presidente dei deputati demo
cristiani alla Camera, in sostituzione di Enzo Scolti che ora 
regge il Viminale. Non c'è ancora la candidatura ufficiale 
(«Non so se sia necessario formalizzare una candidatura, 
vedremo...», ha risposto Cava ai giornalisti che lo interroga- ̂  
vano in proposito), ma su di lui punta la maggioranza del . 
partito e c'è un orientamento favorevole anche della sinistra 
(Area Zaccagnlni) con qualche distinguo. Guido Bodrato. 
uno degli esponenti ha chiesto «Votare Cava7 E perchè7 II 
problema è vedere qual è il significato politico di questa 
candidatura». 

Biondi e Negri 
aCossiga: 
«Chi scioglie 
il Parlamento?» 

Riferendosi ad una dichiara
zione di Francesco Cossiga 
a Londra («Il potere di scio
glimento non è nelle mani 
del Presidente della Repub
blica ma, in realtà, è in ma-
no delle forze politiche»). 

•»»•««««•••"•»••••••••"••••••••••' Alfredo Biondi (Pli) e Gio
vanni Negri (Pr), promotori del «Forum democratico» han
no chiesto che il Capo dello Stato chiarisca il suo pensiero. E 
infatti «inaccettabile» - affermano - che lo scioglimento del 
Parlamento «spetti di fatto ai partiti». E bene «ricordare - ag
giungono - che il Parlamento è stato fin troppe volte sciolto 
senza il diritto di profferire parola, non certo per sua volontà 
e con prassi extra istituzionali ed extra pariamentan divenu
te intollerabili». 

Pei, a Bologna 
iniziativa 
unitaria 
per XX Congresso 

L'iniziativa è partita da venti
sette esponenti bolognesi 
del Pei: al XX congresso an
diamoci con una «dichiara
zione londativa comune» se 
si vuole che le assise di Rimi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ni abbiano uno «svolgimen-
"*************"********""********• to utile» e, soprattutto, se si 
vuole evitali! una «frantumazione della forza più significativa 
della sinistri) italiana». Si vuole salvaguardare inoltre «l'espe
rienza dei comunisti italiani ed evitare una dispersione elet
torale». La proposta, illustrata ieri nel corso di una conferen
za stampa, è stata formulata da esponenti del si, del no e 
della quarta mozione. Fra i lirmatan gli ex assessori Roberto 
Matulli e Elio Bragaglia (del si). Vania Zanotti e Rudi Ghedi-
ni (del no), Cosimo Braccesi, Romano Cappelli e molti altri 
della quarta mozione. I promoton dell'iniziativa chiedono 
anche che si prenda atto che con il congresso di Bologna si 
è creata una situazione «nuova e irreversibile», che al XX 
congresso, nome e simbolo siano svincolati «dai confronto -
sulle mozioni», che siano adottate regole meno rigide che 
nel passato. 

Sinistra del Club: 
«Impegniamoci 
nella fondazione 
del Pds» 

Il prof. Luigi Mariucci. presi
dente del Club Cavalcanti di 
Bologna, consigliere indi
pendente alla Regione, ha 
detto che la riunione dei 
club svoltasi a margine della 
conferenza programmatica 

"•""""""~""~~~"~—'"""~ del Pei ha avuto un «caratte
re del tutto infondale» e non ha prew e ncKi poteva prendere 
alcuna decisione. Ora - ha aggiunto - dobbiamo impegnare 
club e centri di iniziativa «nel processo materiale di fonda
zione del nuovo Pds; nel solco della dichiarazione di intenti 
di Occhetto». Per questo i congressi dovrebbero avere «un 
carattere aperto cefl diritto di intervento anche per gli ester
ni». U forme di partfx^pazioned^iffanno essere stabilite in 
tmcpntom>iTado1>«l<cra«lh^ 

Vfcesindaco 
di Cassano Ionio 
non è più nel Pd 
dal febbraio '88 

Una «nc*Wa vecchia dtgggfe^ 
riciclata per facilitare preve
dibili collocazioni elettorali» 
( l'anno prossimo si vota per 
il rinnovo del Consiglio co
munale) e per cercare di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «colpire l'affermazione a 
"****"""""'•"*•'mmmmmm^m' Cassano allo Ionio, della for
mazione autonoma, democratica e di sinistra alla quale la
vorano i comunisti». Cosi la federazione comunista di Co- • 
senza commenta la notizia del passaggio del vice sindaco di • 
Cassano, Giuseppe Graziadlo e di altre trenta persone nelle 
file del Psi. E precisa: Grazladio ha lascialo il Pel «nel feb- -
braio 1988 in occasione dell' uscita del comunisti dalla giun- ' 
la di Cassano» e ha mantenuto la carica di vice sindaco nel , 
monocolore socialista. In quanto agli altri, «venti non s o n o , 
mai stati iscritti al Pei. cinque non rinnovano la tessera dal 
1989 e cinque non lo hanno fatto nel "90». 

MONICA LORENZI 

« m*f?i 

Duro scontro nella Fnsi 

La maggioranza boccia 
la richiesta di congresso 
Intanto Scalfari si dimette 
fJal ROMA II consiglio nazio
nale della Federazione nazio
nale della stampa, riunitosi ieri 
a Roma, ha approvato, con 44 
voti su 24, il documento pre
sentato dal neosegretario Gior
gio Santerini, che elude la ri
chiesta di un congresso straor
dinario, rinviandolo a dopo II 
rinnovo contrattuale. L'obbli
go di convocare il congresso 
anticipato è scattato, a norma 
di statuto, nei giorni scorsi in 
seguito agli ordini del giorno 
approvati da numerose asso
ciazioni regionali. Queste han
no ritenuto indispensabile un 
confronto nel sindacato anche 
per la singolare vicenda che ha 
avuto per protagonista l'ex se
gretario Giuliana Del Bulalo. 
che ha lasciato il vertice della 
Fnsi per la carica di vicediret
tore del Tjg?. 

Dopo la conclusione del 
consiglio nazionale 4 arrivato 
anche un annuncio clamoro
so: il direttore di Repubblica 
Eugenio Scalfari ha presentato 
le dimissioni dalla Fnsi in pole
mica con il neo segretario San
terini che ha ripetutamente at
taccato il suo giornale.. 

La riunione dei consiglio è 
stata particolarmente agitata. 
A un certo punto i rappresen
tanti della minoranza hanno 
abbandonato la seduta, dopo 
aver presentato una mozione 
di sfiducia nella quale si ribadi
va l'obbligo, a norma di statu
to, di convocare 11 congresso 

anche per discutere del nuovo 
contratto. Le conclusioni han
no sancito una netta frattura 
nel sindacato. La minoranza 
attribuisce all'attuale gestione 
una forte perdita di credibilità, 
soprattutto dopo te vicende 
della nomina «lottizzata» di 
Giuliana Del Bufalo, che inde
bolisce il sindacato anche in 
sede di rinnovo contrattuale. 
Le accuse della minoranza si 
riferiscono anche alla latitanza 
della Fnsi nelle ultime vicende 
dell'editoria italiana: dal caso 
Mondadori-Berlusconi, alla 
legge Mamml, ai ritardi nella 
preparazione della bozza con
trattuale. 

La Del Bufalo, che è rimasta 
membro della giunta esecuti
va, ha invece affermato che il 
dibattito sulla necessita della 
convocazione del congresso 
straordinario sarebbe ipocrita, 
polche non servirebbe il con
gresso se non cambiasse lo 
statuto della federazione. La 
maggioranza ha difeso le sue 
decisioni adducendo a prete
sto la necessità di non rinviare 
il rinnovo contrattuale per non 
lare il gioco degli editori, che 
na vorrebbero il nnvio, «men
tre la categoria ha bisogno su
bito di un ouon contratto». Il 5 
dicembre prossimo si riunirà ir 
consiglio nazionale per discu
tere la mozione di sfiducia pre-, 
sentala ieri dalla Uste di auto
nomia e solidarietà, ' 
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IN ITALIA 

«Banda delle Coop» 
Arrestati tre catenesi 
e due romagnoli: riddavano 
il bottino in Riviera 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANIA VICENTINI 

•SBOLOGNA. Cinque «pezzi 
da novanta» In manétte. E il " 
nuovo colpo inlerto alla «ban
da delle coop>, pericolosa or
ganizzazione criminale di 
«lampo malioso che secondo 
gli inquirenti avrebbe messo a 
segno daU"87 una ventina di 
assalti a banche, supermercati 
• urlici postali a Bergamo. Bre
scia. Preme. Catania, Messi
na. E Bologna, dove per pochi 
spiccioli due persone persero 
la vita e nove rimasero ferite, 
anche gravemente. 

Gii a marzo unirono In car
cere 27 persone (poi salite a 
29), in grande maggioranza 
catanesi. legate ai due clan ri- ' 
vali dei Santapaola e dei Pille
rà. Si parlò di «pendolari delle 
rapine*, pronti a rientrare in Si
cilia In aereo subito dopo il 
•colpo». Secondo le ultime in
dagini, invece, anche la «men
te» della banda sarebbe a Ca
tania: ai tratta dei fratelli Gio
vanni e Carmelo Marlena. 29 e 
31 anni, personaggi «emergen
ti» nel tessuto malioso sicilia
no. 

Insieme a loro la Squadra 
mobile di Bologna, coadiuvata 
dalla Crimlnalpol di Bologna e 
di Catania, ha messo le mani 
su un altro catanese. Maurizio 
Platani», 31 anni (fratello di 
Emilio, già arrestato a marzo), 
entrato nel sodalizio solo po
chi mesi fa. e su due romagno
li: Renaio Napolitano. 39 anni, 
residente a Udo di Savio a Al
cide Bravi, 38 anni, di Raven
na. Due nomi pero, e non di 
poco rilievo, mancano ancora 
all'appello. Nella casa di Na
politano sono stati rinvenuti un 

fucile a pompa calibro 12 e 
una pistola 38 special con rela
tivi proiettili, mentre I Mariella 
custodivano una documenta
zione che, dicono gli inquiren
ti, può portare a sviluppi cla
morosi. 

A Rimini Napolitano gestiva 
un ristorante, il «Parco Covi-
gnano», dove trovavano rifugio 
i latitanti, «sistemati» anche ne
gli appartamenti d'estate oc
cupati dai turisti. Ma la Roma
gna non serviva solo come ri
paro. Stando ai rilevamenti del 
Nucleo regionale della polizia 
tributaria di Bologna e della se
zione di polizia giudiziaria, la 
ricca costa adriatica era il terri
torio scelto per riciclare il de
naro sporco. 
' Perquisizioni in 9 Imprese di 
Udo di Savio. Udo Adriano. 
Cervia, Rimini e Ravenna 
avrebbero permesso di accer
tare rilevanti investimenti: un 
albergo, una gelateria, altri 
esercizi commerciali prende
vano corpo per poi sparire do
po qualche mese, o assumere 
repentinamente un titolare «di 
comodò». E ancora, conti cor
renti movimentavano centi
naia di milioni in pochi giorni 
per poi venire chiusi, mentre 
altri se ne aprivano. • • t 

Ma la radiografia della «ban
da delle coop» non e lineare 
come sembra: nel giugno '88 
finirono In carcere, con la stes
sa denominazione. 18 perso
ne, accasate dai carabinieri dì 
Bologna di rapine «minori». A 
questo secondo (o forse riva
le?) «troncone» vieneattribult* 

' anche l'uccisione, nell'aprile 
'88. di due carabinieri. 

L'azienda per l'elettricità 
accusata dal Parlamento 
contrattacca e smentisce 
il presidente dell'Antimafia 

Gerardo Chiaromonte 
non vuole fare polemiche 
ma non torna indietro: 
«Io non parlo a vanvera» 

Centrale dì Gioia Tauro 
Enel: «Mai fatte pressioni» 
L'Enel smentisce, Gerardo Chiaromonte non replica 
ma fa capire di essere in grado di dimostrare le sue 
accuse. La polemica tra la commissione Antimafia e 
l'azienda per l'energia elettrica sembra destinata a 
crescere. Inquisita dalla magistratura per avere affi
dato la costruzione della centrale di Gioia Tauro a 
ditte legate alla mafia l'Enel è ora accusata da Chia
romonte di avere esercitato pressioni 

CARLA CHILO 

••ROMA Con ventiquattro 
ore di ritardo l'Enel si dilende 
dall'accusa di avere esercitato 
pressioni per indurre la com
missione parlamentare anti
mafia ad ammorbidire il giudi
zio sul comportamento dell'a
zienda a'Gioia Tauro, dove ha 
dato in appalto ad aziende 
mafiose la maggior parie dei 
lavori per la costruzione di una 
centrale. 

Nella relazione illustrata 
mercoledì c'erano giudizi se
veri sulle incertezze procedu
rali, la scarsa linearità e la scar
sissima trasparenza adottate 
dall'Enel per allidare gli appal
ti. La relazione è passata al ter
mine di un dibattito piuttosto 

acceso, durante il quale alcuni 
esponenti De hanno tentato di 
far ammorbidire i toni nel con
fronti dell'Enel (la democri
stiana Ombretta Fumagalli Ca
nini ha addirittura accusato i 
magistrati di perseguitare l'E
nel). Un po' urtato dalle tante 
richieste di prudenza, al termi
ne della riunione, II Presidente 
della commissione Antimafia 
ha denunciato di avere ricevu
to forti pressioni da parte del
l'Enel. Ieri In un breve comuni
cato l'azienda ha smentito 
Chiaromonte. «Il consiglio di 
amministrazione dell'Enel - è 
scritto nella nota stampa - in 
relazione alla dichiarazioni, ri
portate dalla stampa, del presi-

Gerardo Chiaromonte 

dente della commissione Anti
mafia smentisce categorica
mente di avere esercitato pres
sioni di alcun genere in merito 
alle vicende della centrale di 
Gioia Tauro». 

Dall'azienda per l'energia 
elettrica non si riesce ad otte
nere una parola di più. I vertici 
dell'Enel si rifiutano di aggiun
gere una sola parola alle cin
que righe della smentita uffi

ciale. Neppure un'ipotetica ri
costruzione di come sarebbe 
potuto insorgere un eventuale 
equivoco. (È la tesi che ieri po
meriggio ha cercato di adom
brare Ombretta Fumagalli, in 
una difesa accorata dell'ope
rato dell'azienda per l'energia 
elettrica: «Non ci sono state 
pressioni di alcun genere - ave
va dichiarato ad un'agenzia • 
Abbiamo avuto da parte del 
presidente dell'Enel, come del 
resto ci aveva preannunciato, 
un appuri o riguardante le ri
sposte alle domande che gli 
avevamo formulato quando fu 
ascoltato e ciò è del tutto cor
retto. Si trattava di un chiari
mento e non certo di una pres
sione») . 

Dall'altra parte Gerardo 
Chiaromonte non torna sui sui 
passi. Senza aggiungere nuovi 
elementi di polemica confer
ma le sue accuse. Al telefono, 
mentre era impegnato in una 
riunione alla direzione del Pel, 
si è limitato a dire: «Non ho di
chiarazioni da fare, domani 
dopo l'ufficio di presidenza la 
commissione fari un comuni
cato. Comunque non sono 
abituato a fare affermazioni a 

caso, le cose che ho detto ri
spondono alla venti dei latti». 

Rincara la dose il deputato 
verde Gianni Lanzinger. «Non 
ho dubbi su ciò che ha detto il 
Presidente. Questa volta siamo 
di fronte ad un esempio classi
co di collusione tra mafia e po
litica e mi sono accorto di 
quanto forti fossero le remore 
tra molti colleghi solitamente 
cosi attenti a denunciare le de
generazioni maliose. Mi è par
so che molti ragionassero par
tendo dalla premessa che co
munque la ragione non poteva 
che essere da una parte, quella 
dell'Enel. Perciò ho chiesto 
che la relazione non si limitas
se a chiedere rassicurazioni o 
impegni per il futuro, ma che 
vengano censurati i responsa
bili di questo brutto affare. An
che perchè se non cambiano 
le persone non vedo come po
trebbe mutare il costume e la 
diffusa collusione tra mafia e 
politica. Se non verranno san
zionate le persone che hanno 
dato appalti alla mafia credo 
che anche le altre grandi 
aziende che lavorano al sud si 
sentiranno confortare a prose
guire sulla vecchia strada». 

Lo scandalo delle tangenti ha già messo nei guai con la giustizia undici persone 
De e Psi allannati in Lombardia e Veneto; intanto i Verdi chiedono che Prandini si dimetta 

Autostrade d'oro, altri 6 indiziati 
Altri sei denunciati a piede libero e numerosi «inquisiti» 
a vario titolo nello scandalo delle tangenti autostradali 
che ha portato in carcere il presidente della «Serenissi
ma» Gannì ParidolIo,e l'ex prèsidente,'deH'̂ 2.1,Enric,q 
Vidali. In allarme il mondo dei dorotei veneti.e dei so
cialisti lombardi, mentre continuano perquisizioni e 
sequestri di documenti. Pandolfo e Vidali sospesi pre
cauzionalmente da Oc e Psi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• • VERONA Come In un ma
xitamponamento si accatasta
no davanti alle porte dei giudi
ci veronesi dirigenti, funzionari 
e padrini politici delle auto
strade «Serenissima» e A 21. 
Dopo I cinque arresti per cor
ruzione e associazione per de
linquere dell'altro giorno, il nu
mero degli inquisiti continua a 
salire. C'è chi 6 stato denuncia
to a piede Ubero dalla Finanza 
e ha già un avviso di garanzia, 
chi è in procinto di riceverlo. 
Nel primo gruppo, sei persone. 
Nel secondo, una-ventina. Cor

re un solo nome, Domenico 
Pazzi, socialista; ' sindaco di 
Martignana Po, nel Cremone
se, vicedirettore della A 21, 
l'autostrada Piacenza-Brescia. 
Il suo ex presidente, Enrico Vi
dali, quarantaquattrenne so
cialista rampante, è già finito 
in carcere. Ieri sera il Psi di Cre
mona lo h.» sospeso precau
zionalmente dal partito, di cui 
era capogruppo in consiglio 
comunale, e che ancora rap
presenta nella presidenza del
l'azienda porti di Cremona e 
Mantova. Un brutto colpo, per 

i socialisti lombardi. A Cremo
na, in 15 anni di governo, han
no accumulato una serie non 
piccola di scandali. Alle ultime 
amministrative hanno perso 
voti* sedisi Orac'è una giunta 
«anomala», Dc-Pcl-Verdi. ' 

Sospeso, stavolta dalla De, 
anche Gianni Pandolfo, presi
dente della «Serenissima» Bre
scia-Padova. Tra gli Inquisiti fi
gurerebbero altri politici di 
spicco. La carriera di Pandolfo 
£ un tipico spaccato dell'asce
sa di un doroteo veneto: ex se
minarista, si lega nel dopo
guerra a Mariano Rumor, È 
eletto consigliere provinciale, 
diventa assessore, poi presi
dente. Arriva ad accumulare 
svariatissime cariche, presi
denza della Provincia, dell'U
nione delle province venete, 
della Fiera, del centro intema
zionale Palladio, dell'associa
zione per la lotta alla tuberco
losi... E infine, con complicati 
giochi dì alleanze, restando 
doroteo ma legandosi al «torta-

nlano» ministro dei Lavori pub
blici Giovanni Prandini, con
quista l'autostrada. Un buon, 
trampolino per ulteriori land: 

per la DrendenM aeue auto-
strade bri e come possibile di
rettore della Rai. Anche dopo 
t'avvio dell'inchiesta il ministro 
non lo abbondona. In Parla
mento, al deputato socialista 
Pavoni che chiede una indagi
ne tecnica sulto scandalo an
nunciato, fa rispondere: «Non 
appare opportuno». E Pandol
fo pensa anche alle due figlie. 
Ai marito di una (fresca di un 
matrimonio rallegrato dalla 
partecipazione di Prandini) af
fida la gestione della pubblici-
là sul ticket autostradali. L'altra 
costituisce una società, «Pro
getto Moda», che disegnerà le 
nuove divise per I casellanti 
della A 21. Sua socia nel picco
lo affare è l'architetto Anna 
Massagrande* ora In carcere, 
amica sia di Pandolfo che di 
Vidali, pare una delle chiavi di 

volta dello scandalo. È sua (e 
del marito, l'architetto irania
no Asghar Firouzabadi, pure 
arrestato), la «Doma», società 
cuiAjH e Serenissima snida
vano' U' pfttprto «look»,Tsiepi, 
fiori, progetti di palazzine, pu
litura di scarpate. 

È tra Doma e (move che cor
reva la contabilità nera delle 
tangenti, si dice il 20% dei 100 
miliardi investiti negli ultimi 
tempi. Delt'lmove la Massa-
grande era socia. La ditta, 
un'azienda (lorovivaistica, è 
amministrata dall'ultimo degli 
arrestati, Italo Montagnana. Un 
maniaco del computer, lo de
scrivono I finanzieri. Proprio 
da un floppy disk sequestrato
gli è saltata fuori la lista delle 
tangenti e dei corrotti. Per de
cifrarla, e verificarla con mille 
accertamenti bancari, ci sono 
voluti più di sei mesi. Frattanto 
ieri i deputati del gruppo Ver
de/Sole che ride hanno chie
sto le dimissioni del ministro 
dei Lavori pubblici. Risposta di 
Prandini: «Farneticazioni». 

Una denuncia e una risoluzione al convegno Unicef di Venezia . 

I bambini muoiono di fame 
anche nei paesi supersviluppati 
Dallo sviluppo economico a quello sociale; dalla 
politica sulle cose a quella sulle persone. «Spostare i 
mondi», per i bambini è la parola d'ordine che lega 
«jìd unifica gif interveritldei rappresentanti déì comi
tati nazionali dell'Unicef sia dei paesi ricchi che di 
quelli poveri. I dati impietosi sulla situazione nei 
paesi sviluppati: la povertà infantile è cresciuta in In
ghilterra, Usa, Italia, Ungheria e Jugoslavia. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

., CINZIA ROMANO 

fM» VENEZIA La marcia trion
fale dell'ideologia neoliberale 
del mercato - spacciala in 
questi dieci anni come la solu
zione universale per risolvere 
tutti i mali - è arrivata al capoli
nea. Lo sviluppo economico 
ha fallito, occorre passare allo 
sviluppo sociale, creando una 
nuova etica e una nuova prio
rità. La povertà infantile è au
mentata in Gran Bretagna, 
Usa, Italia, Ungheria e Jugosla
via. Dei 40.000 bambini che 
ógni giorno muoiono per ma
lattie e malnutrizione soprat
tutto nel paesi del Terzo mon
do. I0S sono statunitensi. An
che loro muoiono soprattutto 
per la povertà che gli toglie ci
bo e cure mediche, ma anche 
uccisi dalla violenza. Ogni 
giorno 135.000 bambini statu
nitensi vanno a scuola con la 

f istola; 623 hanno la sifilide; 
11 vengono arrestati per dro

ga; 3.200 scappano di casa. Ed 
in Europa, dove la recessione 
dell» metà degli anni 70 ha 
creato un esercito di oltre 30 
milioni di disoccupati. I gover
ni hanno deciso di tagliare dra
sticamente i servizi sociali. Il ri
sultato? I ragazzini, la maggior 

' parte dei quali vive in famiglie 
con un solo- genitore, quasi 
sempre è solo la madre la figu
ra presente (per lutti e divor
zi); si sono ritrovati senza ser
vizi di assistenza e di sviluppo. 
La mortalità infantile non av
viene per disidratazione orale 
o per malnutrizione, ma per 
malattie «moderne»: asma, 
cancro, allergie provocate dal
l'Inquinamento del cibo, del
l'acqua e dell'aria. Molti si am
malano per problemi legati al

l'emotività e al mancato rag
giungimento dello sviluppo 
psicologico: anoressie, schizo
frenie e altri disturbi mentali 
suicidi. 

Ecco i «risultati» raggiunti dai 
paesi cosiddetti sviluppati in 
questi dieci anni, tracciati nel
l'impietosa analisi dell'econo
mista brasiliano Rubens Ricu
pero, dal direttore del Centro 
intemazionale dell'Unicef per 
lo sviluppo del bambino che 
ha sede a Firenze, James Hi-
mes, da Maalfrld drude Flek-
koy, anche lui del Centro di Fi
renze e da Elvira Paletta, presi
dente dell'Istituto degli Inno
centi di Firenze. Riuniti a Vene
zia, i comitati nazionali dell'U
nicef dei paesi sviluppati 
ripropongono quindi con forza 
la necessità di passare dallo 
sviluppo economko-di merca
to a quello sociale, dalla politi
ca sulle cose a quella sulle per
sone, ad una nuova etica e 
priorità, puntata sui bambini, 
se davvero si vogliono tradurre 
in fatti gli impegni per l'infan
zia sottoscritti dal capi di Stato 
e di governo riuniti a New York 
il 29 a 30 settembre scorsi. 

Lanciano anche l'allarme 
sulla nuova drammatica situa
zione che si sta creando nei 
paesi dell'Est. I primi segnali 
che arrivano col passaggio dal

l'economia di Stato e quella di 
mercato sono inquietanti. In 
Polonfa. ad esemplo, la ridu
zione del reddito delle famiglie 
è stata del 30%. Colonie estive, 
mense scolastiche e farmaci 
sono ora a pagamento, col ri
sultato che quest'anno solo il 
20% dei ragazzini sono andati 
in colonia, molti hanno diser
tato le lezioni e le cure medi
che sono diventate un lussa 
Sono aumentati i bambini or
fani nei brefotrofi perche le fa
miglie non sono economica
mente in grado di ospitarli con 
l'affidamento o l'adozione. «È 
un periodo di transizione che 
rischia di trascinarsi da uno a 
cinque anni, che creerà una si
tuazione insostenibile, ma so
prattutto Irrecuperabile per i 
bambini», i-piega Maalfrid Cru
de Flekkoy 

E l'Unicef. organismo delle 
Nazioni Unite che linora si era 
occupato esclusivamente dei 
bambini dei paesi in via di svi
luppo, scopre di dover fare i 
conti, attraverso i propri comi
tati nazion.ill.con la situazione 
di ogni singolo paese, senza 
più distinzione tra ricchi e po
veri. La pnma richiesta, partita 
qui da Venezia, è di ottenere 
da tutti 1 governi per il 1991 dei 
programmi nazionali puntati 
sull'infanzia. 

La pretura di Milano sulla vicenda di un funzionario 

«La Rai lo ha emarginato 
e deve pagarlo due volte» 
La sede Rai di Milano è stata condannata a pagare 
ad un suo dipendente il doppio dello stipendio co
me risarcimento del danno subito. Lo ha emargina
to e lasciato per oltre tre anni senza lavoro. La pena
le verrà corrisposta a far tempo dall'inizio del com
portamento illecito, e cioè dall'ottobre dell'87, e per 
tutto il tempo a venire, fino a quando al lavoratore 
non sarà nuovamente dato un lavoro adeguato. 

BIANCA MAZZONI 

M MILANO. È stato giudicato 
un comportamento di «lesa 
professionalità». La Rai di Mila
no, rimuovendo dall'incarico 
un proprio dipendente e non 
offrendogli per anni nessun la
voro alternativo, ha commesso 
un illecito per il quale oggi de
ve pagare. Deve naturalmente 
dare al lavoratore rimosso un 
posto adeguato e rifondere il 
danno economico, sborsando 
per ogni mese di forzalo esilio 
un doppio stipendio. E cosi fi
no a quando la situazione ille
cita non venga rimossa. Tota
le: un'ottantina di milioni arre
trali e doppia paga per i mesi a 
venire. 

Questa la sentenza emessa 
nei giorni scorsi dalla Pretura 
del Lavoro di Milano, firmata 
dal dottor Turri. Quello che in 
termini legali è chiamato «il ri
corrente» è un impiegato diret

tivo della sede Rai di Milano, 
Roberto Di Fede. Fino al no
vembre 87, spiega la memoria 
presentata alla magistratura 
dall'avvocato Cosimo Francio
so, il Di Fede faceva parte di 
uno speciale ulficlo che fun
ziona da filtro per tutti gli ap
palti di lavori dati dalla Rai a 
ditte esterne. Negli anni 86-87 
il numero degli appalli aumen
ta vertiginosamente in «inci
denza con l'avvio dei program
mi radiotelevisivi del mattino e 
contemporaneamente aumen
tano gli alfan trattali diretta
mente dai diversi uffici con le 
ditte esterne, scavalcando l'uf
ficio preposto alla funzione di 
nitro e aggirando cosi un rego
lamento ben preciso che fissa 
quando e come indire le gare 
d'appalto, in modo da evitare 
favoritismi. 

Quando il Di Fede fa presen

te questo andazzo viene pero-
rimosso. Il ministro Mammt, ri
spondendo ad un'interroga
zione parlamentare, sostiene 
che il Di Fede non aveva rispet
tato le direttive dei superiori e 
che comunque era stato desti
nato ad altro ufficio. In effetti 
l'impiegato era stato destinato 
ad un altra scrivania e non 
avrebbe mai avuto altri incari
chi. Di qui la denuncia alla 
pretura del Lavoro. «Lo statuto 
dei lavoratori - dice l'avvocato 
Francioso - dice chiaramente 
che il dipendente deve svolge
re, in caso di trasferimento, 
mansioni equivalente e corri
spondenti al suo grado di pro
fessionalità. Proprio il contra
rio di quanto è successo per il 
Di Fede». 

Di qui la richiesta di risarci
mento di danno per «lesione 
della professionalità» e della 
personalità morale del ricor
rente. La Rai, che si è opposta 
al giudizio, ha sostenuto la tesi 
che i rilievi fatti dal Di Fede 
non erano giustificati avendo 
l'ente sempre agito nel settore 
degli appalti con la massima 
trasparenza, ma i documenti 
portati in giudizio a suo favore 
sono risultati un vero boome
rang. Le irregolarità c'erano ed 
erano continue, come - ad 
esempio - il frazionamento di 
un unico lavoro in tanti piccoli 
•lotti» per evitare le gare d'ap
palto. 

Tornati 
in carcere 
per l'uccisione 
diRamelli 

Fatture false 
in Calabria 
Frodato il fisco 
per dieci miliardi 

Tornano tutti in carcere gli otto ex appartenenti al gruppo 
dell'estrema sinistra «Avanguardia operaia», condannati in 
via definitiva dalla Cassazione per l'omicidio dell'attivista di 
destra Sergio Ramelli (nella foto), avvenuto nel capoluogo 
lombardo nel 1975. La sentenza, emessa nel gennaio scorso 
(con pene da 6 anni e tre mesi a 11 anni e 4 mesi), è infatti 
diventata esecutiva e i condannati si sono ieri presentati 
spontaneamente in carcere a Bergamo (sette) e uno, Anto
nio Betpiede. a Foggia. Sergio Ramclli venne «sprangato» il 
13 marzo del 7 5 mentre rientrava nella sua abitazione, da 
un «commando» di avversari politici nmasti per molti anni 
sconosciuti. Il giovane mori poi in ospedale dopo 47 giorni 
di agonia. Le indagini si diressero subito verso alcuni gruppi 
di Autonomia operaia senza perà approdare a nulla. Solo ' 
diversi anni dopo l'inchiesta individuò i responsabili dell'ag
gressione, nel '75 militanti di Avanguardia operaia, che nel 
frattempo avevano quasi tutti lasciato l'attività politica. Alcu
ni, poco dopo l'arresto, confessarono l'omicidio, altri lo fe
cero più tardi e solo due si sono sempre protestali innocenti. 

Uria truffa ai danni dello Sta
to (in materia di Iva e di im
posizione indiretta) per un 
ammontare accertato di ol
tre dieci miliardi è stata sco
perta dalla Guardia di finan-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ za di Reggio Calabria che ha 
•«•••»»••»»»»••••»»••••»••••»•••••• arrestato, ieri mattina, due 
persone - una terza è ricercata - denunziando in stato di li
bertà 105 imprenditori. Gli arrestati sono Giovanni Memoli, 
di 57 anni, originario di Trani, e Leandro Paviglianiti, di 39 
anni, entrambi residenti a Reggio Calabria. Il primo risulta 
essere dipendente della società «Gestioni nunite», il secondo 
titolare di una impresa edile. Memoli, Paviglianiti ed il loro 
complice avevano organizzato, dietro il paravento legale 
delle società «Gestioni riunite» e «Il globo», una vera e pro
pria centrale per la vendita di fatture false, grazie alle quali 
gli acquirenti giustificavano fiscalmente costi mai sostenuti 

Un pensionato di 74 anni. 
Dante Bertuzzi. è morto ieri 
mattina a Piacenza nell'in
cendio della sua villetta. La 
tragedia è avvenuta alle 
10.45 mentre l'anziano era 

• solo in casa. Una vicina ha 
•»•••»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»•••••»»»»••» visto uscire fumo e lingue di 
fuoco dall'abitazione e ha telefonato al figlio del pensiona
to, un ventottenne che gestisce un negozio in città, poi ha 
dato l'allarme al vigili del fuoco. Il giovane ha trovato la por
ta di casa chiusa dall'interno, ed ha cercato di entrare da 
una finestra, ma si è ferito ad un braccio e ha dovuto desiste
re. I pompieri hanno trovato l'anziano ormai morto sul pavi
mento dei corridoio. L'anziano avrebbe cercato di accende
re un caminetto, ed una fiammata avrebbe lambito la sua 
vestaglia incendiandola. Poi correndo per la casa tentando 
di strapparsi di dosso l'indumento in fiamme, avrebbe ap
piccato il luoco alla coperta di un letto e ad alcuni tendaggi 

Si apre oggi a Gubbio 1"XI 
Convegno-congresso nazio
nale dell'Ancia (l'Associa
zione nazionale dei centri 
storici e artistici) dedicato a 
•Un contributo italiano alla 
riqualificazione della città 
esistente». L'appuntamento 

cade a trent'anni dalla fondazione, dell'associazione e più 
precisamente trent'anni dopo il Convegno nazionali (.voluto 
da Giovanni Astengo) che diede vita alla «Carta dì Gubbio». 
Scopo de^cortvegno, actfipartecipafKM'oceriti universitari.' -
architetti etfèsperti di'urbanìstica, e quello di ridefinire tee- '* 
rie e metodologie d'intervento sui centri storici, alla luce del
le profonde modificazioni subite dalle città e dal loro rap
porto col territorio in questi tre decenni; e di proporre al di
battito la bozza di una nuova «Carta di Gubbio». Il convegno, 
che si concluderà domenica, verrà introdotto dal sindaco di 
Gubbio, da Giulio Carlo Argan, da Bruno Gabrielli e da Carlo 
RipadiMeana. 

GIUSEPPE VITTORI 

Avvolto 
dalle fiamme 
pensionato 
muore in casa 

Riqualificazione 
dei centri storici 
Se ne discute 
da oggi a Gubbio 

D NEL PCI I 13 
Si svolgerà domani, 27 ottobre 1990, a Nuova Go-
rica (Ljubliana) il Congresso della Lcs-Partito del 
Rinnovamento Democratico. 
Ai lavori, che si concluderanno in giornata, parte
cipano per il Pei I compagni Carlo Leoni e Nico Co
sta, rispettivamente Segretari delle Federazioni 
Pei di Roma e Trieste, membri del Ce. 

Un'altra polemica a Milano 

Al direttore del «Giorno» 
affittata casa del Comune, 
modico affitto, vista Duomo 
• I MILANO. La storia di un 
appartamento in Galleria, con 
vista sul Duomo, di proprietà 
del Comune di Milano e dato 
in aflitto al direttore de «II Gior
no», Francesco Damato, sta di
ventando motivo di polemica 
e di scandalo a Palazzo Mari
no. Il fatto, pubblicato in feb
braio anche dal nostro giorna
le, toma a galla per iniziativa 
del consigliere Massimo De 
Carolis, un de dal passato da 
•maggioranza silenziosa». La 
Giunta comunale, su proposta 
dell'altera assessore al Dema
nio, il socialista Bruno Falco
nieri, concede a quell'epoca in 
alfitto alla signora Daniela 
Sabbadini un appartamento in 
Galleria (144 metri quadri, 
quattro milioni di alfitto all'an
no, vista su piazza del Duo
mo). 

Nella delibera non viene 
detto che la signora Sabbadini 
è moglie del direttore del quo
tidiano dell'Eni e allora, come 
oggi. Falconieri dice: «Trattasi 
di proprietà comunali di cui 
l'amministrazione può far uso 
senza vincoli, non di case po
polari. Le abbiamo sempre as
segnate tenendo presente pro
blemi umani e abitativi. Nel ca
so in questione la signora, ma
lata e bisognosa di cure all'Isti

tuto del Tumori, aveva difficol
tà a trovare casa a Milano. 
Quanto alla correttezza, l'ono
revole De Carolis, noto pidui
sta, ci risparmi lezioni di mora
lità». Allora, come allora, con 
tutto il rispetto per la delicatis
sima situazione della signora 
Amato, non venne spiegato 
perchè non fosse l'editore de 
«il Giorno», l'Eni, anziché il Co
mune a farsi carico del proble
ma. Allora come ora non si ca
pisce perchè, sia pure trattan
dosi di immobili «non popola
ri», non siano adottati criteri di 
trasparenza e di pubblicità per 
il loro uso. 

La delibera incriminata, co
munque, passo, sia pure con 
un supplemento di chiarimen
ti, all'esame del Co.Re.Co. 
(Comitato regionale di con
trollo). Oggi De Carolis, con 
una lettera al sindaco inviata 
simultaneamente ai giornali 
dice, tradendo non tanto il suo 
amore per la trasparenza 
quanto quello per la polemica: 
grave per la Giunta aver nasco
sto che dietro la signora Sab
badini c'era Damato, ancora 
più grave per il direttore de «il 
Giorno», che rimane libero di 
fare col suo giornale «la difesa 
d'ufficio» della Giunta, accetta
re un simile regalo. 
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Il Sinodo dei vescovi 
Le Chiese locali 
vogliono contare di più 

^ In arrivo 3 encicliche 
I vescovi reclamano più tidllegialita nel governo della 
Chiesa e meno centralismo cunale, pur riaffermando 
piena fiducia nell'autorità del Papa. Richieste dalle 
Conferenze episcopali 24mila modifiche alla proposta 
di un catechismo unico. Le relazioni di Ratzinger e 
Gantin. In arrivo tre encicliche sulla teologia morale, 
sulla missione della Chiesa nel mondo, sulla dottrina 
sociale a cento anni dalla «Rerum novarum». 

E ' 

ALCISTI SANTINI 

-, M i OTTA (XL VATICANO Le 
relazioni tenute ieri mattina al 
Sinodo mondiale dei vescovi 
dal card. Joseph Ratzinger, sul
la preparazione di un catechi-

' smo unico per la Chiesa uni
versale, e dal card. Bernardin 
Conila sullo «status* teologico 
e giuridico delle Conferenze 
episcopali, hanno confermato 
la crisi del centralismo curiale 
sempre più contestato dalle 
Chiese locali che vogliono 
contare di più Non viene mes
ta in discussione l'autorità del 
Papa, ma le Conferenze epl-

' scopali nazionali, i singoli ve
scovi rivendicano una maggio-

- re collegialità ed una maggiore 
attenzione della S Sede alle 
esigenze dei diversi contesti 

' socio-politici in cui operano 
E', inlatti, dal 1985 che il Si

nodo mondiale dei vescovi au
torizzò la creazione di una 
Commissione, sotto la presi
denza del card. Ratzinger che 
e pure prefetto della Congre
gazione per la dottrina della 

- lede, per redigere un catechi
smo che risultasse «un agile 
compendio della dottrina cat
tolica» nei suoi tratti essenziali 
per lasciare alle Chiese locali 
la facoltà di applicarlo con i 
necessari adattamenti rispetto 
alle tradizioni, culture ed esi
gerà* locali. Ebbene, ieri, il 
card. Ratzinger ha informato i 
padri sinodali che le modifiche 
proposte dalle Conferenze epi
scopali alla seconda bozza del 
documento sono state 24 mila. 
Tra ) rilievi avanzati si afferma 
che il catechismo proposto «è 
troppo teologico e poco espe-
renziale». si osserva che «la Sa
cra Scrittura viene usata come 
prova di tesi affermate» e che 
•non tutti I testi del Concilio 
Vaticano 0 vi trovano eco ade-

- guata». Le critiche più severe 
riguardano la terza parte dove ' 
viene trattata la morale cristia
na a I» dottrina sociale della 
Chiesa. A tale proposito viene 
rilevato che da patte della 
Commissione non è stata rivol
ta una sufficiente attenzione 
•Ito riflessioni teologiche più 
avanzate che hanno preso le 
mosse da situazioni concrete e 
drammatiche come quelle esi
stenti in Africa, in America La
tina, In Asia dove le Chiese lo
cali le comunità cristiane stan-

( n o facendo esperienze patti-
tcoiail in rapporto agli enormi 
'problemi di giustizia sociale 
•che si pongono. Molti vescovi 
I , 

fanno notare che I approccio 
di tutto il documento «rivela 
ancora una visione ecclesiolo
gica e teologica troppo euro
centrica rispetto al carattere 
sempre più intemazionale che 
la Chiesa deve avere ed all'im
pegno di farsi carico dei biso
gni e delle aspirazioni del po
poli m via di sviluppo-

Rispondendo a queste os
servazioni scritte pervenute al 
suo dicastero, Il card. Ratzin
ger ha rassicurato, Ieri, che nel 
testo definitivo si cercherà di 
distinguere < lò che e essen
ziale nella dottrina cristiana e 
ciò che è derivato», si darà «più 
attenzione od alcuni testi del 
Vaticano II, un pò trascurati» 
accentuando l'impegno socia
le, sarà modificata la presenta
zione delle religioni non cri
stiane con maggiore spirito 
ecumenico. La terza parte sarà 
sottoposta, perciò, ad una «re
visione generale» Sarà accen
tuato, nella quarta parte. Il ruo
lo dei laici, saranno trattate più 
ampiamente la dottrina socia
le e la dimensione missionaria 
della Chiesa. Su questi temi so
no In arrivo tre encicliche del 
Papa La prima riguarderà la 
teologia morale, per offrire un 
chiarimento dopo le recenti di
scussioni tra scuole teologi
che: la seconda « centrata sul
la misslonarietà della Chiesa 
nel mondo contemporaneo, la 
terza tratterà le questioni so
ciali e sarà pubblicata a prima
vera nel centenario della •Re
rum novarum» di Leone XIII. Il 
nuovo catechismo sarà perciò, 
pronto nel 1992. 

Per quanto riguarda la pro
posta di definire meglio 1 pote
ri ed i compiti delle Conferen
ze episcopali nazionali rispet
to al Papa ed alla Curia roma
no, la Commissione voluto dal 
Sinodo del 1985 - ha rilento il 
card Gantin. prefetto della 
Congregazione per I vescovi -
deve ancora terminare II suo 
lavoro. Dopo l'invio del docu
mento a tutti 1 vescovi nel 1988, 
hanno risposto, finora, 47 Con
ferenze, cioè quasi la metà 
Dalle risposte risulta che. men
tre si è grati al Papa per l'ap
poggio ricevuto, ciascun ve
scovo rivendica II suo «ruolo 
personale e inalienabile non 
delegabile ad alcuno, neppure 
alla Conferenza dei vescovi» 
Emerge che i vescovi chiedono 
più collegialità nel governo 
della Chiesa e più attenzione 
al problemi locali 
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!H ministro ora è parte civile 
•Ruffolo richiama all'ordine 
«̂ Avvocatura di Stato 
;per il processo Farmoplant 

DAL NOSTRO INVIATO 
ì"4> } 

t _ MASSA. Alla prostima 
'udienza del processo per il 
(disastro ecologico causato 
; dalla Farmoplant il 17 luglio 
.del 1988 è attesa finalmente 

8JT ''la costituzione di parte civile 
' anche del ministero dell'Am-
(Mente. L'assenza ingiusti!!-
,cata all'apertura del dibatti-
manto, segnalata dal nostro 

'giornale, ha costretto il mini-
rsno Giorgie- Ruffolo. ad Invia-
ire una lettera all'Avvocatura 
.dello Stato •invitandola a 
provvedere Immediatamente 

'alla costituzlne di parte cM-
jle, anche attraverso un atto 
.notificato fuori udienza, nei 
confronti di tutti gli imputati 

* nel- processo». Il ministro del-
j l'Ambiente ha definito l'as-
tsenza del suo dicastero un 
•disguido», ma non ho potuto 

'fare a meno di dichiararsi 
''•sbigottito per questo incl
udente», definendolo «incorn-
, prensione. Ano al limite dei 
grottesco, se si considera la 
volontà da me espressa che il 

» ministero dell'Ambiente los-
<se presente fin dall'inizio al 
procedimento penale». Ti
rando le orecchie all'Avvoca-

i tura dello stato e giustifican
do la propria posizione, Ruf
folo ricorda che già «dal 26 
luglio del 1988 il ministero UBI 
lei 

•U 

dell'ambiente aveva richiesto 
all'Avvocatura dello Stato 

, l'immediata costituzione di 
.parte civile per poter parteci
pare all'istruttoria, e che il 10 
agosto scorso aveva trasmes
so U decreto di citazione in 
giudizio e richiesto di essere 
informato sugli ulteriori svi
luppi della vertenza ai fini del 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio slamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce ne 
scusiamo con 1 lettori 

Il consiglio comunale «autosciolto» dopo le polemiche seguite all'omicidio del giudice Livatino 

Mafia, a Palma il Comune non c'è più 
Si è autosciolto il consiglio comunale di Palma di 
Montechiaro (Agrigento). La giunta Dc-Psdì è stata 
travolta dalle polemiche scaturite dalla notizia del 
legame di parentela tra il sindaco. Paolo Scarna, e 
uno dei presunti killer del giudice Rosario Livatino. 
La propost.} dei comunisti è stata raccolta dal Psi e 
dalla De. Folena «Basta con le infiltrazioni mafiose 
e con le losche candidature» 

FRANCISCO VITALI 

Rotarlo Uvatino 

• t PALMA DI MONTECHIARO 
La decisione e arrivata a tarda 
notte, dopo cinque ore di di
battito serrato, a tratti incande
scente Quando II consigliere 
del Pel è balzato in piedi ed ho 
chiesto a gran voce l'autoscio-
gllmento del Consiglio comu
nale di Palma, l'aula consiliare 
si e trasformata in una bolgia 
•È giunto il momento di fare 
chiarezza ed è per questo che 

bisogna dare un segnale forte», 
ha detto 1 esponente comuni
sta concludendo II suo breve 
Intervento, A sorpresa la pro
posta del comunisti veniva su
bito raccolta e rilanciata dai 
socialisti e da una parte della 
De. Il sindaco Paolo Scarna 
(Oc), immobile sul suo scran
no, si guardava attorno frastor
nato. Le sue disgrazie - e quel
le del governo cittadino di Pal

ma - sono cominciate qualche 
settimana addietro quando in 
Germania gli agenti della Cri-
mlnalpol hanno arrestalo Pao
lo Amico, uno del presunti kil
ler del giudice Rosario Livati
no Quel giovane di Palma, ac
cusato di avere ucciso il magi
strato è nipote del sindaco La 
notizia è corsa subito da una 
bocca all'altra nel piccolo cen
tro dell'Agrigentino costrin
gendo Scarna a presentare le 
propncdimlssioni 

Un atto dovuto, che però il 
consiglio comunale aveva re
spinto qualche giorno più lar
di, al termine di uno seduta fiu
me in cui la parola malia era 
stata pronunciata soltanto da
gli esponenti dell'opposizione 
Nonostante la rinnovata'fidu
cia al sindaco Ir) giunta Dc-Psdi 
aveva continuato a scricchio
lare sotto il peso delle mille 
emergenze del paese un tasso 

di disoccupazione elevatissi
m o (circa il 25%, superiore alla 
media regionale), un appara
to amministrativo superper-
mcabile alle infiltrazioni ma
fiose, sessanta morti ammaz
zati in un anno caduti sul fron
te di una sanguinosa guerra tra 
le cosche che si contendono la 
leadership Insomma, Palma 
terra di nessuno, dove le uni
che leggi sono quelle dettate 
dagli uomini di Coso nostra 

In una situazione simile la 
giunta guidata dall andreotlia-
no Scarna finiva giornalmente 
sotto accusa- ora per un dos-

> sier presentato dall alto com
missario Sica sulle frequenta
zioni mafiose degli ammini
stratori palmesi, ora per un ap
palto affidato con procedure 
poco chiare Cosi, la proposta 

. di autoscloglimento del Consi
glio comunale avanzata dal 
Pel è stata accolta come una 

sorta di liberazione da tutti i 
partiti Nel giro di poche ore 
alla segreteria generale del Co
mune, sono arrivate le lettere 
di dimissioni di quasi tutti 1 
consiglieri comunali. 

Cosa accadrà adesso? A Pal
ma attendono un segnale forte 
da parte dello Stato che po
trebbe arrivare subito con la 
nomina di un commissario ad 
acta «Non vogliamo uno dei 
tanti commissari della Regione 
- ha detto il capogruppo so
cialista, Tommaso Meli - ma 
un vero e proprio supercom-
musano, meglio se funziona
no dello Stalo, che difenda 
Palma di Montechiaro dall'as
salto della mafia e che nman-
ga a lungo nel suo incarico in 
modo da consentire una sorta 
di disintossicazione della clas
se politica locale». 

Sul terremoto politico di Pal
ma interviene anche il segreta

rio del Pel siciliano Pietro Fo
lena ette non più di una setti-
roana fi aveva invocalo l'intafi 
vento del Capo detto Sfatte 
•L autascioglimento del consi
glio - dice Polena - costituisce, 
una viitona del Pei e delle forze 
antimafiose È una dura scon
fitta, invece per chi credeva e 
voleva che tutto rimanesse fer--
mo. che non si rompesse con il 
passato, che Palma nmanesse, 
insomma, il simbolo dello stra
potere della mafia nella pro
vincia di Agrigento», Folena . 
guarda alle prossime elezioni 
con un pizzico di ottimismo. ' 
«Costuuiranno l'occasione per 
eleggere un nuovo consiglio 
comunale che sia in grado di 
rompere con il passato, con 
quella De che non ha voluto 
mettere nessun argine all'Inni- " 
trazione di Cosa Nostra e c h e l 
ha accettato losche candidatu- • 

risarcimento del danno am
bientale» 

Ora non resta che attende
re il 7 novembre prossimo, 
data fissata per la ripresa del 
processo, per verificare se le 
direttive del ministro Ruffolo 
saranno rispettate. Singolare 
che nella lettera inviata al
l'Avvocatura dello stato sa af
fermi che già dal 1988 esiste
va una richiesta per la costi
tuzione di parte civile contro 
la Farmoplant, ma che e ri
masta Inevasa Nell'intera fa
se Istruttoria del processo lo 
Stato e rimasto assente Per
chè l'avvocatura dello Stato, 
che ha il compito istituziona
le di assistere nel processi la 
pubblica amministrazione, 
non si e attivata nei confronti 
dell'azienda della Montedi-
son. Eppure la vicenda al 
centro di questo processo 
non era marginale. L'immen
so rogo che si sprigionò al
l'alba del 17 luglio 1988 dal
l'esplosione di un silos con
tente 47 mila chilograrrml di 
pesticida, provocò un grave 
danno ambientale, non an
cora completamente risana
to, e grande allarme in mi
gliala di cittadini DPB 

IMPACT DOLCI BIASI 

TELEFUNKEN PRESENTA 
IL MODO MIGLIORE DI VEDERE LA TELEVISIONE. 

» ; 
i i i 

À0VAN(M MFINtTION | 
UEVBION 

Con 530 linee di definizione il 

nuovo televisore Telefunken 

SLX 295 raggiunge una ni* 

radezza e una definizione mai 

viste: tutto merito del nuovo sistema ADTV, già pre

disposto al rivoluzionario formato universale del' 

l'Alta Definizione, il 16:9. Se siete rimasti a bocca 

aperta, aprite le orecchie al suono equalizzato dei 

i - M . - - \ 
i 
\ 

I II 
50+50 Watt dei quattroaltoparlanti stereo hi-fi e ammi

rate sullo schermo la magia delle cinque immagini che 

compaiono in contemporanea grazie al sistema PIP. E 

ora spegnete il televisore. Non riuscite a staccargli gli oc

chi di dosso? E' normale: di fronte ad un design così raffina

to anche la più appassionante telenovela può attendere. 

• •4»ilÌ.'l!fJ! 
TVCOLOR SLX 2 9 5 
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Il «Rapporto '90 » dell'Istituto 
di studi politici, economici e sociali 
Vizi pubblici e private virtù, 
più dell'essere conta l'apparire 

Un ritratto impietoso di una società 
opulenta ma piena di contraddizioni 
I ricercatori respingono l'accusa 
di pessimismo: «Siamo solo realisti» 

ia morale degli italiani 
nero: «Un paese senza progetto» 

Ptjnt* di conoscere l tuoi «Dritti ed l suol domi nel confronti «Mia 
WWIk*er»mmrstrazUHvs? 
(Véltìrl percentuali) 

••'-••NO '• 
i v; Solo in parta 

' N.R. 

27,0 
10.8 
61.9 

• 0 . 3 

| ì A Pania dfconoscere la «rottura, I cornarli ed II rurutort»m«ntod»l-
_;•:>; rtpaetaio slsislsTParlsmento, governo,«oc 

jl,'3 (Valoripercentuali) • - • . - _ , ,-• -•• .-. • - : m 
•±A—~ 

f 8È" P*n— di conotctra la struttura, l compili «d II tunxk>nam«nto dtt-
Wi. I*annaraln IACAI*? RAMIAHI. enmiinl 11*1 

!f: 

Moltobene 4,0 
Bene • •-- — 12,4 
Discretamente 34,1 
In maniera insufficiente, 
ma mi piacerebbe saperne di più 37,2 
Non mi Interessa 5,5 
Non so " : " . " 6,5 
N.H, . ••••;,•'• 0,3 

Un paese schizofrenico. È quello che esce dalle ol
tre 700 pagine del Rapporto Italia '90 dell'lspes, una 
fotografia impietosa di alcuni aspetti della società 
italiana che mostra un cittadino - maltrattato dallo 
Stato - che si cura più dell'apparenza che della so
stanza, che reclama moralità ma adotta comporta
menti al limite dell'illegalità, che si dice ambientali
sta ma contribuisce a distruggere l'ambiente. 

PIBTRO STRAMBA-BADULB 

l'apparato locale? Regioni, comuni. Usi 
(Valori percentuali) 

Bene 6,0 
Discretamente > 34,7 
In maniera insufficiente, 
ma mi piacerebbe saperne di più 47,3 
NonmHntereeea • • - 4,1 
Non*»!: -i. «:l vV '''• '•'•:- •-"'• 'X •••'•' •'••'•"•%6 
N.R. ' 0.3 

:'i:: Conosce la legge suirautocerltncailona? 
•*'• (Valori percentuali) ' 

Bene • : > ; ; , ; • • , • 6,2 
Discretamente • • ' • ; •• ' • -" . . 29.0 
l|i maniera Insufficiente, 
ma mi piacerebbe saperne di più ; • ' 38.9 
Non mi interessa '• 27 
Non so . • •• 22,5 
N.R. - > • • : -•'• •• 0.7 

jcontsnuUdl una qualche legge' 
IfValori percentuali) 

campagna 
*oe? 

pubbllcnarla che Illustrava I 

"• 
* . .1 •• 

1 * 

AùtocertHicazione. 
Arruolamento 
Risparmio energetico 
Inquinamento , 
Altro . 
N.R. • • • ' " • • ' 

' 12,4 
8.4 

• ' •• •• 12,0 
. 14,9 

, • : ; ;, , , • 3,9 
' 48.4 

•f U i rftte^th* We^HueedeffAmmlitistretons pubBIka rlspettl-
II dnitlodel clttedlnq di essere haei inato? i , 

i-*nhi*lli ' ! . . . ' ' • ' ' • . • • . . • 
?&' 

^ . 

ili 
(Valori percentuali) H I . 

Morto Poco Perniante N.R. 

Comuni/delegazioni 

.Dlstrettlscolsstlcl ' 
Ufficio postali 

(Urlici erariali 
[Camere di commercio 

6.7 
2,9 
7.8 
6,7 
3.5 
7.8 

71,1 
54,5 
«4.7 
60,2 
50,6 
54,8 

20.9 
41,4 
23,2 
31,4 
41,3 
30,4 

1,3 
1,2 
4,3 
1.7 
4.6 
7,0 

• • ROMA. Il quadro che di
pingono e a tinte losche: in as
senza di un «progetto» unifi
cante, politica, economia e so
cietà sono -tre locomotive che 
viaggiano a velocità diverse e 
in diverse direzioni». L'Italia è 
un paese opulento ma dove af- • 
fiorano nuove povertà «mate-, 
riali e immateriali», attento più 
all'immagine che alla sostan
za, privo di ideali, individuali-

' sta e tutto teso a difendere I 
privilegi del benessere, popo
lato da «cittadini senza diritti» 

•' che praticano una doppiamo-
rale: comportamenti privati 

' «che tendono a svincolarsi dal
le norme» e. contemporanea
mente, richiesta che diritto e 
moralità siano tutelati dalle 
istituzioni storicamente repres
sive, dai carabinieri alla magi
stratura. 

Un anno fa, quando presen
tarono il Rapporto Italia '89. i 
ricercatori dell'lspes furono 
accusati di essere pessimisti. 
Questa volta mettono le mani 
avanti: né apocalittici né inte
grati, preferiscono definirsi 
•impegnati». Il nostro - ha det
to il presidente dell'istituto di 
ricerca, Gian Maria Fara, pre
sentando l'.edizione '90 del 
Rapporto insieme al direttore 
dell'lspes, Crescenzo Flore, e 
al «padre» della sociologia ita
liana, Franco Ferrarotti - non è 
catastrofismo a tutti I costi, ma 
realismo di Ironie a una socie-,' 
tà che di. morjui per essere otti-| 
misti ne óffre'ben pochi, «Dico
no che siamo delie Cassandre 
- ha aggiunto Fiore -. Ebbene, 
rendiamo giustizia al mito: 
Cassandra aveva ragione». 

• Polemici con quella che 
chiamano «sociologia cortigia
na» o «di mercato», che «per 
anni ci ha nascosto i problemi 

e le contraddizioni della socie
tà italiana», i ricercatori dell'l
spes respingono l'accusa di 
•far politica» (ma «se fare ricer-

7 ca sociale, segnalare proble-
• mi, essere critici e sollecitare le 

istituzioni vuol dire far politica, 
allora si: noi facciamo politi-

' ca») e chiariscono di non voler 
• presentare «un rapportò sullo 

stato sociale del paese», per-
' che «sappiamo che a voler fo
tografare tutto si rischia di per-
deredl vista I particolari». 

Il Rapporto Italia 90 - un 
: -ponderoso'vetustedioltns>700 
' pagine, sei caffloll con 60 
J «schede» vivaci e puntuali e al
cune centinaia di tabelle - si 
propone quindi esplicitamente 
di «osservare la società italiana 

, attraverso l'esame di alcune 
emergenze di particolare at
tualità». I dati raccolti nel volu
me sono in gran parte frutto di 

, precedenti ricerche effettuate 
' dall'lspes e da altri istituti spe

cializzati negli ultimi due anni. 
Dati, insomma, non nuovissimi 

' - anche se, iin alcuni casi, ag
giornati alle ultime settimane -
ma per la prima volta riuniti e 
messi a confronto in modo or
ganico in un libro a disposizio
ne di tutti. 

ReaHa/UnnMglne. La pa-
: ròta d'ordine e «apparire a 
, ogni costo». Lina realtà schizo-
frenica, «Un paeie che è e un 

,', altro che apparo, dove «una 
. propaganda facile e'mistifica-
. tona» obbligale donne a esse-
, re •madri a ogni costo», dove i 
, «diversi» - handicappati, mala

ti di Aids, immigrati - sono co
stretti a nascondersi, dove si 
deve essere «omologati» fin nel 

' corpo, che o risponde a certi 
canoni o é condannato all'è-

. marainazione, e un «corpo 
, inutile». Una, società dove i 
mass media perdono vistosa

mente di credibilità, mentre 
•da Bologna a Ustica la società 
trasparente», alle prese con la 
•cultura del depistiggio., è 
•approdata al niente». E la 
maggioranza degli italiani 
(56.28%) indica si come valo
re più importante la moralità ' 
personale, ma nei fatti tende 
sempre più a comportarsi co
me se non gliene importasse 
nulla. 

Pubblico e privato. Lo 
Stato tende sempre più a priva
tizzare il suo patrimonio pro
duttivo e di servizi. Ma la crisi 
determinala dall'assenza di re
gole del gioco colpisce anche 
il settore privato. E il rapporto 
tra Stato imprenditore e indu
stria privata è segnato da ri
nunce, fallimenti, rotture di ac-

: cordi. UnMtalia bifronte», con 
• una produzione in crescita e 
servizi pubblici di bassissimo 

. livello, un paese marittimo con 
porti sottoutilizzati, sempre più 
dipendente dal trasporto su 
gomma, con una rete idrica 

. che .arriva a perdere per-strada . 
: il 50%. dell'acqua. E dove si ri
corre sempre più alle assicura-

. zioni private per garantirsi l'as-
. sistenza sanitaria e la pensio-
• ne. •• ..•• 

Partecipazione/delega. 
La crisi sembra inarrestabile. Il 
Pel vive il travaglio della tra
sformazione, la De è alla ricer
ca di una leadership forte, il Psi 
è un partito monolitico. E i Ver
di «hanno perso la spinta pro
pulsiva non appena entrati in 
quel Palazzo che prometteva
no di rinnovare», mentre la lot
ta politica si frantuma in una 
miriade di leghe e partltini 
•proiezione di interessi parti
colaristici» e le lobby tendono 
a sostituirsi ai corretti meccani
smi democratici. Tanto che i 
referendum vengono indicati 
come la probabile «ultima 
spiaggia» della partecipazione. 
La ribellione contro' i partiti è 

' resa evidente da quei 7 milioni' 
' e mezzo' di elettori che alle ulti
me amministrative si sono' 
astenuti o hanno votato sche
da bianca o nulla. Ma c'è an
che qualche segno positivo: le 
novità affioranti nella De e so-

. prattutto nei Pei e gli oltre 200 
centri di formazione politica di 
matrice cattolica dove «si stan-

: no formando i dirigenti politici 

cattolici del Duemila», che 
•non necessariamente saran
no democristiani». E ancora, 
l'associazionismo e il volonta
riato, tutt'altro che in crisi. 

LegaUtà/Ulegallta. L'im
punità per estorsioni, furti e ra
pine sfiora l'80%, le cause civili 
e penali si trascinano sempre 
più a lungo. E intanto cresce, 
alimentata da una «diffusa crisi 
di identificazione sociale», la 
cultura dell'illegalità e della 
trasgressione, che provoca 
sprechi o peggio nella pubbli
ca amministrazione e un'eva
sione fiscale di proporzioni 
enormi, mentre brogli elettora
li e inquinamento mafioso del
le liste raggiungono livelli in
quietanti. E in intere regioni la 
criminalità organizzata - nei 
cui confronti io Stato dà una 
«risposta impotente» - «diventa 
linfa finanziaria necessaria alla 
sopravvivenza e nello stesso 
tempo sanguisuga mortale». 

Protezione/distruzione. 
Le tematiche ambientali ri
scuotono unjmpioconsenso. 
Ma i Verdi' «possono essere 
considerati una forza inespres
sa o una forza esaurita», e I 
comportamenti effettivi sono 
di tutt'altro segno, dalla scon
fitta dei referendum'su caccia 
e pesticidi all'eutrofizzazione 
dell'Adriatico al rifiuto delle in
stallazioni potenzialmente no
cive sul proprio territorio (ma 
non su quello degli altri). In 
ogni cittadino, insomma, con
vìvono un dottor Jecklll am
bientalista e. un,Mister Hide 
che non rinuncia né allo svi
luppo della motorizzazione 
privata né a quello della ce
mentificazione che. se prose
guirà al ritmo attuale, nel giro 
di un sècolo Unir» per Coprire 
l'intero territorio italiano. 

ReUgloaità/secolarizza-
alone. L'adesione forniate alla 
religione cattolica xion cono
sce flessioni slflnlflcative. ma 
quella alle praterie e ai valori 
cattòlici è W «ilofcWtAnté/Nla 
mentre aumenta il numero de
gli agnostici, cresce anche la 
percentuale di quanti manife
stano un «bisogno di sacro» 
che si esprime anche attraver
so la proliferazione di decine 
di sette religiose e di oltre 600 
associazioni magico-mistico-
esoteriche. '•}•'.:', 

Quanto costa la magia 

Lettura carte 

Oroscopo 

Controtattura , 
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Magia d'amore 
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Perché ai fa pagare? 

Risposte 

Da dove derivano I suol poteri? 

-, Rlapoate 

La magia è una 
professione 

Il bene fatto 
va ricompensato 

Non far pagare 
porta male 

62,7 

27,3 

10,0 

Da Dio 
Dalla natura 
Da forze misteriose 
Dai demoni 
Dalla nostra psiche 

56,7 
11,2 
21,3 

3,0. 
7,8 

Tra Medioevo e Duemila 
• i Un piede nel Duemila, ma l'altro salda
mente posato nel Medioevo. Non ancora suffi
cientemente cosciente e informato dei suoi di
ritti di cittadino (come si vede dalle risposte alle 
domande nelle tabelle pubblicate a sinistra), 
hsicuro nei rapporti •con la pubblica ammini
strazione, disorientato dalla perdita dtvalori, di • 
ideali, di legami di solidarietà, spesso deluso o 
non sufficientemente confortato nelle sue ango
sce dalla religione, l'italiano si rifugia spesso 
nella magia. Quello del soprannaturale, dell'oc
culto - a volte esercitato seriamente e in buona 
fede, più spesso cialtronesco e truffaldino - , è 
un mercato che non conosce crisi. Le tabelle 
pubblicate qui sopra - tratte da una delle ses

santa «schede» che corredano il Rapporto Italia 
"90 delllspes, e che ne costituiscono la parte 
lorse più interessante - ne sono la dimostrazio
ne. Maghi, esorcisti, fattucchiere si sono-, a loro 
modo, industrializzati, usano gli strumenti delle 
più moderne tecnologie, aspirano ad avere un 

: albo professionale. E «non cercano più la pietra 
filosofale», ma «trafficano con il malocchio e . 
animano programmi televisivi in cui si risponde 
a ogni tipo di domande consigliando una visita 
privata. Naturalmente a pagamento». Ma quan
do gli si chiede di definire i loro poteri e di chia
rire da dove derivano, finiscono per dare rispo
ste «vaghe, approssimative, spesso truffaldine, 
involontariamente esoteriche-. 

Le nuove Pedo. Non vorresti mai scendere. 
Noff c*ÌStorile da fare: non vo

litano più scendere. Sportivi e se-
lentari. perché le nuove Polo sono 
incora più comode e scattanti. 

Innovativi e conservatori, per

ché la loro linea, interamente ridi
segnata, ò ancora più accattivante. 

Docenti e discenti, perché dalla 
"Polo S", modello ultimo nato e 
ultimo grido, c'è solo da imparare. 

Concreti e filosofi, perché il 
nuovo motore da 1.050 ce, grazie 
anche él sistema "mono-motronic" 
e al catalizzatore abbassa ancora di 
più i consumi è i livelli di impat

to ambientale. Cibernetici e piloti, 
per l'intelligente ergonomia degli 
interni. Pittori e avanguardisti, 
per gli inediti colori di carrozzeria 
e rivestimenti. 

Insomma: le nuove Polo sono con
tagiose. Chi ci sale, non vuol più 
scendere. E perché mai dovrebbe? 
Oltre che nuove, belle, solide, affi
dabili, sicure, sono Volkswagen. 

rovo voucencwiwcwiwitkiyM.iMiccwT.uawMcw 
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Londra 
De Michelis 
replica 
alle accuse 
LONDRA, «n fatto di poter esa
minare a dodici la situazione 
nel Golfo giustifica gii da solo 
la riunione del vertice straordi
nari». Cosi De Mtehells. a Lon
dra, ha replicato alle dure crlU-
che campane sui mass-media 
inglesi e tedeschi contro la 
convocazione del summit Cee 
domani e domenica a Roma. 
«Aspettando dicembre si ri
schiava infatti di trovarsi da
vanti ad una situazione che 
avrebbe potuto anche essersi 
nei frattempo molto aggrava
ta», ha affermato De Michelis. 
Perii ministro i giudizi di alcuni 
giornali stranieri ed in partico
lare britannici, sul Consiglio 
europeo di Roma, definito ad
dirittura •Inutile», sono «ingiu
stificate e pretestuose». «1 risul
tati della presidenza italiana li 
vedremo il 31 dicembre e sol
tanto allora si dovranno dare 
giudizi -ha aggiunto il ministro 
degli Esteri-. Quanto al vertice 
di sabato, non so la slampa, 
ma certo Margaret Thatcher ne 
vede l'utilità, dato che arriverà 
In anticipo per un incontro con 
Mitterrand». 

De Michelis, che era a Lon
dra per accompagnare il presi
dente della Repubblica Cossi-
ga. ha detto di avere apprezza
to la decisione del presidente 
dell'Intemazionale socialista, 
Willy Brandt, che ha rinunciato 
a recarsi a Baghdad per non 
•gire contro la linea «della soli
darietà» comune ai paesi della 
Comunità europea. 

Dura polemica delTinglese «Times» 
contro la riunione straordinaria 
dei capi di Stato e di governo 
dei Dodici in programma domani 

Sotto accusa la gestione della Cee 
durante il semestre italiano 
«Queste critiche non ci toccano» 
replica il portavoce di Andreotti 

{ <A Roma un inutile vertice Cee» 
Sabato e domenica a palazzo Madama si incontre
ranno I capi di Stato e di governo dell'Europa per un 
vertice straordinario convocato dalla presidenza ita
liana. Ma da Londra e Bonn arriva una vera e pro
pria cascata di crìtiche al governo Andreotti sino al
l'affermazione: «Questo summit è praticamente inu
tile». E si insiste nell'accusa a Roma di non aver sa
puto gestire il semestre europeo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 

••BRUXELLES. L'ultimo at
tacco e arrivato da «The Times» 
di Londra che in un editoriale 
intitolato «Un vertice senza ra
gione» spara a zero sulla scelta 
italiana di convocare domani e 
dopodomani a Roma i capi di 
governo e di Stato: • La scusa 
iniziale era quella di decidere 
sugli aiuti all'Urss e invece non 
se ne fari nulla. Per l'unione 
politica e monetaria sono gii 
fìssale le due conferenze inter
governative. Sulla crisi del Gol
fo potremmo discutere solo 
circa la debolezza della rispo
sta europea. L'unico argomen
to per cui valeva la pena in
contrarsi era lo scandalo agri
colo: l'incapacità dell'Europa 
di trovare un accordo sul tagli 
ai sussidi agricoli per il nego
ziato Gatt. ma questo tema 
non è in agenda». Perche ve

dersi allora? Perché gli Italiani 
hanno bisogno di pubblicità? 
Per tenere insieme il governo a 
Roma? 

Londra va giù pesante, e tut
to sommato sarebbe quasi re
golare, conoscendo le posizio
ni di Margaret Thatcher, se 
non ci fosse la singolare coin
cidenza che critiche molto si
mili erano giunte ieri dai tede
schi. Certo, i governi tacciono 
e parlano I giornali o te agen
zie di stampa, che utilizzano 
anche lo stereotipo classico: 
italiani pasticcioni e confusio
nari. Ma il messaggio è chiaro: 
l'Italia deve Imparare a stare 
calma e a non forzare toni e 
tempi. E insieme all'Italia deve 
imparare a stare calmo anche 
Jacques Delors che nei giorni 
scorsi ha ricevuto una durissi
ma lettera (•estremamente in-

Si

li leader sovietico da oggi in visita in Spagna 

Un miliardo di dollari 
per Gorbaciov da Madrid 
Gorbaciov da oggi in Spagna e poi lunedi a Parigi 
per un nuovo rilancio della politica europea. Il go
verno di Madrid darà all'Urss un credito di oltre un 
miliardo di dollari che verrà utilizzato per l'acquisto 
di beni dt consumo. Felipe Gonzalez: «Mi fido di 
Gorbaciov, gli auguro ogni bene, la perestrojka è 
pia importante della rivoluzione d'Ottobre». La con
segna di due lauree ad honorem. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SCROiOSÉRÓJ 

ìv 

• i MADRID. Gorbaciov giun
ge starnane In Spagna per una 
visita di tre giorni (oggi e do
mani a Madrid, domenica a 
Barcellona come privato citta
dino In compagnia della mo-
gto) lasciando una Urss sem
pre più inquieta. Dalie repub
bliche apertamente Incapaci a 
contenere le spinte nazionali
ste e che non intendono rico
noscere come prioritaria la le-
lUazlone del parlamento cen
ni*, alla situazione dei riforni
menti alimentari sempre più 
Insufficienti • di bassa qualità 
per accedere ai quali sta diven
tando quasi generale l'obbligo 
CU possedere un apposito do
cumento, la «Izitnala kartcho-
lo*. Gorbaciov si allontana dal 
suo paese, lasciandolo nelle 
mani di Alexander Jakovlev, 
membro del •Consiglio presi-
deliziale», appositamente de
legalo, con la speranza di non 
dover anticipale il rientro (lu
ne* Il presidente sovietico sa
rà a Parigi, ospite di Mltter-
land) cosi come avvenne la 
sera del 9 settembre scorso 
quando tomo In patria da Hel
sinki preoccupato per il clima 
montante scatenato dalle voci 
tf movimenti di truppe attorno 

alla capitale. Da Mosca a Ma
drid per il primo viaggio all'e
stero con l'onorlficienza del 
Nobel per la pace. Una missio
ne verso l'Europa occidentale 
- Spagna e Francia - che con
ferma il ricco filone della poli
tica sovietica incanalata nel
l'alveo della «casa comune». 
L'Europa rimane, per adesso, 
l'obiettivo principale del Crem
lino dopo IMndimenticablle 
1989». E le visite continueran
no. Q sarà quella a Berlino, 
nella prima decade di novem
bre, quell'altra a Parigi per 11 
vertice sulla sicurezza euro
pea,* ci sarà un nuovo viaggio 
In Italia per la firma del trattato 
di cooperazione con il nostro 
paese e per ritirare II premio 
della Fondazione Fiuggi. L'as
se della politica estera sovieti
ca dovrà attendere la prossima 
primavera prima di potersi 
spostare verso oriente, cioè so
lo quando Gorbaciov si reche
rà a Tokio per un'altra missio
ne storica in quell'area del 
mondo. 

La visita In Spagna di Gorba
ciov ha naturalmente fatto cre
scere la febbre per l'avveni
mento. Oggi stesso Gorbaciov 
Incontreràluan Carlos e Gon

zalez. Domani la firma di una 
dichiarazione politica e la con
segna di due lauree honoris 
causa da parte di due universi
tà che si sono fatte la guerra 
per accaparrarsi l'Illustre ospi
te. Già prima di arrivare il lea
der sovietico - grazie all'abilità 
del suol negoziatori - ha strap
pato al governo Gonzalez un 
rilevante impegno: la conces
sione di un credilo di oltre un 
miliardo di dollari che sarà In 
parte impiegato da Cremlino 
nell'acquisto di beni di consu
mo. Negli ambienti economici 
spagnoli - ha fatto notare il 
giornale «El Pais» che stamane 
pubblicherà un'intervista a 
Gorbaciov - è stato definito 
«insolito» questo tipo di presti
to. Ma la delegazione del 
Cremlino ha Insistito precisan
do che, in ogni caso, il versa
mento dovrà scattare non pri
ma del 1992, proprio perveni
re incontro ai problemi che 
Ulna sarà chiamata a fronteg
giare nel pieno del passaggio 
all'economia di mercato. 
L'Urss ha bisogno dei crediti 
dell'occidente, anche se nel 
quadro di accordi vasti di coo
perazione e scambio. Il capo 
del governo spagnolo Gonza
lez ha detto: •Ho fiducia In 
Gorbaciov». Anzi ha dedicato 
al suo ospite apprezzamenti 
elevatissimi: «Gorbaciov è un 
uomo che ha provocato avve
nimenti forse i pio importanti 
di questo secolo ed io gli augu
ro ogni bene». E la perestrojka 
è «più importante della rivolu
zione d'Ottobre». 

La firma dell'accordo eco
nomico e l'apertura della linea 
di credilo hanno dato ieri lo 

rnto alla Pravda. il giornale 
Pois che aspira a entrare in 

Rapo 
dell'Armata rossa 

! per la prima volta 
alla Nato 

• i BRUXELLES. Il capo dì stato maggiore dell'Armata rossa 
Mlkhail Moissevev, accolto per la prima volta nella sede Nato, 
ha dichiarato che un accordo per la riduzione delle armi nu
cleari strategiche tra Urss ed Usa è possibile entro l'anno ed 
ha prospettato «un fronte di difesa paneuropeo». Moisseyev 
ha poi invitato in Urss il capo delle forze Nato in Europa John 
Galvin, che ha accettato e vi si recherà a metà novembre. 

Gitilo Andreotti 

solente» l'ha giudicata un di
plomatico italiano) per I docu
menti che la commissione pro
duce e pubblica sull'unione 
economico e monetaria, per la 
questione degli aiuti all'Urss e 
soprattutto per 8 plano di Inter-' 
vento finanziario a sostegno 
dei paesi in prima linea sul 
fronte del Golfo. 

Ovviamente Londra non è 
mal andata d'accordo con De
lors, ma questa volta un risulta
to l'ha raggiunto: il presidente 
della comissione Cee parlan
do mercoledì a Strasburgo ha 
implicitamente criticato la fret
ta con cui è stato preparato 
l'Incontro di Roma e ha affer
mato che in quella sede non 
verrà stabilita nessuna data per 
l'inizio della seconda fase del
l'unione economico moneta
ria dei 12. Anzi ha sottolineato 
che a Roma su questo dossier 
non si dovrebbe neppure par
tale. Che, guarda caso.e pro
prio il desiderio espresso du
rante l'incontro di Venezia da 
Helmut Kohl a Giulio Andreot
ti. Delors è uno che vuole an
dare in fretta, quasi quanto De 
Michelis, ma ha capito che in 
questo momento non è il caso 
di irritare più di tanto sia Lon
dra che Bonn e che queste due 
capitali (compresa Parigi che 
non ha ancora digerito Q pac
chetto dei tagli agricoli della 
Commissione) sono molto 
nervose. E alle prese con gravi 
problemi nazionali: In Inghil
terra si parla apertamente di 
recessione e in Germania l'uni
ficazione tedesca sembra piò 
complicata e più dolorosa di 
quanto volesse il cancelliere. 

Cosi l'Europa non deve di

sturbare, t primi lo dicono 
apertamente, i secondi Invece 
hanno imparato a rilasciare 
grandi dichiarazioni di princi
pio sugli Stati uniti d'Europa, 
salvo mettere veti ogni 30 se
condi (vedi Gatt); e i terzi, 
cioè i francesi, amano vetrine 
con prodotti esclusivamente 
nazionali: cosi il gioco si fa pe
sante. Soprattutto adesso che 
alcune scadenze stanno arri
vando a compimento: sia per 
l'unione economicoe moneta
ria, sia per quella politica. 

E gli Italiani? Gli italiani su • 
alcune critiche stanno zitti, ma 
sul vertice di Roma reagisco
no: «Non lo facciamo certo per 
pubblicità, I temi in discussio
ne sono decisivi per il futuro 
dell'Europa e noi abbiamo il 
dovere di esplorare tutte le 
possibilità per accellerare il 
processo di integrazione. Que
ste critiche non ci toccano». Lo 
dice il portavoce della presi
denza de) consiglio. Adesso 
sarà 11 vertice a dire chi ha ra
gione. Nella lettera di convoca
zione spedita da Andreotti so
no elencati gli argomenti in di
scussione sabato e domenica 
a Palazzo Madama. Nelle otto 
ore previste i 12-dovranno af
frontare: la crisi del Golfo (e In 
effetti è la prima volta che la 
questione viene discussa a 

questo livello e tutti insieme); 
concordare la posizione da as
sumere per il vertice di fine no
vembre a Parigi della Csce: 
esaminare la famosa dichiara
zione Transatlantica sulle rela
zioni Europa, Stati uniti, Cana
da (In cui gli americani chie
dono un impegno esplicito per 
il ruolo della Nato che dovreb
be continuare ad occuparsi 
della difesa, mentre alta Cee 
potrebbe passare il dossier Si
curezza) che dovrebbe an
ch'essa essere firmata a Parigi. 
Quindi ascoltare Delors sugli 
aiuti all'Urss, dove il presidente 
della Commissione dichiare
rebbe che allo stato attuale, 
cioè vista e considerata la si
tuazione in Unione sovietica, è 
impossibile predisporre un 
piano di intervento finanziarlo, 
e sulla terribile crisi economi
ca degli ex paesi del sociali
smo reale che dopo II Golfo so
no sull'orlo della bancarotta. 
Restano il rapporto Carli sull'u
nione economico monetaria 
(ma salvo gli Italiani, e forse 1 
francesi, ali altri tenderebbero 
a rinviare) e infine il rapporto 
sull'Unione politica. Qui II di
battito è agli Inizi e vi sono già 
differenti opzioni: sarà molto 
difficile riuscire ad entrare se
riamente nel merito delle pro
poste. 

Mlkhail Gorbadev, 

ioint-venture con grandi cate
ne editoriali occidentali, per 
criticare l'opposizione intema 
accusata di alimentare un cli
ma di sfiducia attorno all'Urss 
che finisce per scoraggiare i 
partner stranieri. «CI pensino 
bene quelli che destabilizzano 
e che stanno causando un gra
ve danno economico al pae
se», hanno scritto ieri gli Inviati 
a Madrid accompagnando l'è-
sortazlonecon un elogio verso 
un popolo che non è da consi
derare perennemente «festaio
lo», bensì laborioso che negli 
ultimi 15 anni ha percorso il 
strada dalla dittatura alla, de
mocrazia, «da un sistema con-
tnllstlco di giallone ad un 
mercato libero e prospero». La 
Pravda, parlando a nuora per
chè suocera Intenda, avverte 
che questa strada verso il mer
cato, che proprio l'Urss sta Im
boccando, «non è cosparsa di 
rose», comporta «temporanei 
sacrifici». L'aperto parallelo 
con l'esperienza spagnola e 
proseguito. Con la sottolinea
tura che la «concordia nazio
nale ha dato nuovo respiro alla 
Spagna», come a dire che lo 
scontro etnico e nazionalista 
non potrà che continuare a 
produrre danni all'Una. 

Rumeni e minoranza turca verso lo scontro armato 

In Moldavia il rischio 
di una guerra civile 
La Moldavia è sull'orlo della guerra civile. La mag
gioranza di origine rumena e una minoranza di ori
gine turca sono a un passo dal confronto armato. 
Gli abitanti della Gagauza, ad agosto, si erano pro
clamati repubblica, sovrana, La decisione e conte- -
stata dal parlamento moldavo. Colloquio telefonico < 
urgente fra il'leader moldavo Mircea Snegur e Mi-. 
khall Gorbaciov. '. 1 -
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MARCELLO VILLARI 

••MOSCA. Un'altra repub
blica sovietica, la Moldavia 
(adesso, secondo la nuova de
nominazione, Moldova), è sul
l'orlo di una guerra civile: la 
causa è quella di sempre, con
trasti etnici fra la maggioranza 
di origine rumena e una delle 
minoranze che abitano nel ter
ritorio della repubblica, i turchi 
della Gagauza che, sentendosi 
oppressi, il 19 agosto scorso 
avevano proclamato la «repub
blica sovietica socialista Ga
gauza», con la chiara intenzio-
r*.dlstaccarsldiillaMolitova.i 
gagauzi, circa 150 mila turchi 
cristiani, in quell'occasione 
avevano una sorta di governo 
provvisorio, con il compito di 
indire elezioni generali per l'e
lezione del soviet supremo re
pubblicano. Esse erano, ap
punto, previste per domenica 
prossima. Ma, altresì, proprio 
la prospettiva di questo atto di 
sovranità nazionale del gagati-
zi aveva fatto scattare ta reazio
ne dei moldavi. 

La tensione è andata cosi 
lentamente crescendo, e ieri la 
situazione è precipitata, quan

do, in seguito alle notizie che il 
•Fronte popolare moldavo» vo
leva impedire lo svolgimento 
della consultazione elettorale, 
in numerosi villaggi, fin dalle 
prime ore dell'alba, sono co
minciate, con anticipo rispetto 
alla scadenza, l'apertura delle 
urne e le operazioni di voto. A 
Kishinyov, capitale della Mol
davia, è scattata la mobilitazio
ne generale delle milizie irre
golari moldave: obiettivo rag
giungere la regione di Komrat 
(quella abitata dai gagauzi) e 
impedire a lutili costi le elezio
ni Pe/lotto la gtorftaWlgruppi 
di votentari, organizzati dal 
•Fronte popolare moldavo», 
hanno percorso'le strade della 
capitale, chiamando i moldavi 
«alle armi», in serata la «Tass» 
dava un quadro drammatico: 
•da stamattina (ieri mattina, 
ndr) al confini della repubbli
ca gagauza si sono ammassate 
grosse forze della milizia (Mol
dova, ndr) e da Kishinyov so
no partiti decine di autobus 
con volontari moldavi, circa 
3000. Le strade principali (che 
portano nella repubblica Ga
gauza, ndr) sono bloccate dal

la milizia che si è rifiutata di far 
passare la stampa». Siamo 
dunque alla soglia di un'altra 
sanguinosa guerra civile all'in
terno dell'Una. Ieri, di fronte al 
precipitare degli eventi, la lea
dership moldava si era riunita 
d'urgenza, convocando una 
seduta strordinaria del parla
mento, fi presidente, Mircea 
Snegur ha rivolto un appello al 
gagauzi per cancellare le ele
zioni, in caso contrario, ha det
to, non saremo in grado di evi
tare una guerra civile. Dalla re
pubblica gagauza rispondono, 
allo stesso modo, con appelli e 
mobilitazione generale di vo
lontari. «Ci sono blocchi spon
tanei in tutte le strade che por
tano a Komrat, ha detto il pre
sidente del governo provviso
rio, Stepan Topal, e non posso 
escludere che fra i nostri citta
dini circolino delle armi». Ad 
ogni buon conto gli studenti 
delle scuole medie ed elemen
tari sono stati fatti evacuare 
dalla città. «La nostra sola ar
ma* la democrazia, ha detto 
un altro esponente di questo 
organismo provvisorio, Pyotr 
Zavrchko, ma noi siamo deter
minati a tenere le elezioni. Ab
biamo chiesto aiuto a Mosca, 
ma loro stanno ancora discu
tendo la nostra richiesta». Il cli
ma è dunque questo. In serata, 
da fonti della repubblica Ga
gauza, giungeva l'informazio
ne che truppe speciali del mi
nistero degli Interno sovietico, 
in pieno assetto di guerra, sta
vano giungendo nella zona e 
potrebbero occupare la città di 
Komrat entro oggi. 

A New York è possibile studiarlo fin dalle classi elementari 

Boom del latino nelle scuole Usa 
Fiorisce la nuova cultura bilingue 
Nasce a New York una nuova scuola in cui si inse
gnerà latino sin dalle elementari, dome base di un 
bilinguismo e biculturalismo (anglo-americano e 
italiano-europeo) «totali». L'iniziativa si inserisce in 
un sorprendente boom del latino e del greco negli 
Usa, che si estende fino alle scuole elementari dei 
quartieri neri di Washington e a quelle dello sperdu
to e bucolico Vermont. 
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t « NEW YORK. Cominceran
no a studiare vocaboli latini 
dalla quinta elementare, come 
•ponte» per una padronanza e 
integrazione completa dell'ita
liano e dell'inglese. Leggeran
no Cicerone, Cesare, Catullo 
spiegati in Inglese alle medie, 
Omero e Virgilio, Aristofane e 
Terenzio. Dante e Boccaccio, 
Chaucher, Shakespeare, e 

Tommaso Moro, Manzoni e 
Walter Scott, Dickens e Poe, 
Conrad e Fenoglio, Montale e 
Alien Glrubcrs nel quinquen
nio del liceo Potranno studia
re linguaggi sofisticati per la 
programmazione del compu
terà come il Pascal e persino 
museogratia all'ultimo anno. 
La nuova -Scuola New York», 
presentata nei giorni scorsi in 

un incontro con la stampa 
presso il Consolato italiano 
dalla presidente del consiglio 
di amministrazione, Maristella 
Lorch, docente di letteratura 
italiana alla Columbia Univer
sity, si pone la missione, unica 
nel suo genere sinora, di «for
nire un programma completa
mente bilingue e bicglturale, 
tale da riunire in sé il meglio 
delle norme educative italiane 
ed americane». 

Hanno deciso di chiamarla 
•Scuola New York», dal greco 
scolè e dal nome della città 
che è «la quintessenza del cen
tro di attivila cosmopolita». L'i
niziativa, che punta ad arruo
lare da 400 a 600 studenti «pa
ganti» nelle classi dalle ele
mentari al liceo, in un magnili-
co nuovo edificio acquistato 
nei pressi del prestigioso liceo 
francese, nasce sulle ceneri 

della vecchia -scuola italiana» 
ed è stata resa possibile da un 
prestito di S milioni di dollari 
raccolto privatamente da 23 
banche e imprese italiane, nel
la speranza che gli dia un con
tributo di immagine aggiuntivo 
all'analoga somma spesa an
nualmente in altre più tradizio
nali e dispersive iniziative pub
blicitarie. 

Nasce sotto buoni auspici 
perché si inserisce in un so-
prendente boom degli studi 
classici che sta investendo l'in
tera America. 1 giornali segna
lano che hanno cominciato a 
leggere Omero nei posti più' 
impensati, dalla Sheperd Park 
Eiementary School di Wa
shington, dove il 95% degli 
alunni sono neri, alla Marion 
West Crosa Eiementary School 
di Norwich, nel bucilico e sper
duto Vermont OSI.CI. 

Intervista a Xue Muqiao, ispiratore 
della riforma economica del 1978 

Cina, si riparla 
di prezzi liberi . 
e concorrenza i 
Se il fronte della politica in Cina è muto, non Io è in-' 
vece quello della economia, dove, alla vigilia del va
ro delnuovo piano quinquennale, si è riaperto il di-, 
battito. Posizioni differenti non solo tra gli economi-
sti ma nello stesso governo. Intervista al professor 
Xue Muqiao, uno dei padri della riforma del 78. Lb 
beratizziamo i prezzi -dice Xue- e mettiamo le imx 
prese in competizione tra loro sul mercato. > > 
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• I PECHINO. Si prepara l'ot
tavo piano quinquennale e si 
riapre in Cina il dibattito sulla 
politica economica. Non solo 
tra gli economisti, ma nello 
stesso governo. Recentemente 
è stato pubblicato il testo del 
discorso con il quale ad ago
sto, il primo ministro U Peng 
aveva concluso il seminario 
sulla politica industriale: un 
appello alla gradualità della ri
forma e contro ogni impazien
za. Alcuni giorni fa In una In
tervista alla agenzia ufficiale 
«Nuova Cina», Chen Jinhua, il 
nuovo ministro per la Ristruttu
razione dell'economia, ha fat
to appello a Deng Xiaoping 
per dire che «la riforma e l'a
pertura devono essere portate 
avanti meglio, più rapidamen
te e in maniera più efficace». 
Sono per il momento solo di
chiarazioni di principio. Ma la 
discussione di questi giorni di
ce molto chiaramente che nel 
concreto si fronteggiano ora
mai soluzioni differenti per i 
problemi che oggi affliggono 
l'economia del paese. Ne ab
biamo parlalo con il professo
re Xue Muqiao, nel 78 tra i 
principali Ispiratori della rifor
ma economica di Deng Xiao- • 
ping. 

Professore, quaU sono! pun
ti chiave attorno al quaU sta-
te discutendo alla vigilia del 
nuovo plano qnuojuennale? 

Direi due sostanzialmente. Il 
primo: come superare questa 
fase di mercato debole, che ., 
vede le aziende produne beni 
che non trovano acquirenti. In -
altreparole: come rimettere in " 
moto una domanda drastica
mente calata sia perchè è ces
sata la corsa affannosa agli ac
quisti alimentata lo scorso an
no dall'inflazione galoppante, 
sia perché sfamo in piena poli
tica di austentà. Il secondo: 
quale direzione di marcia dare 
al cosidetto approfondimento 
della riforma. E cioè: se punta
re a una economia guidata dal 
piano o se a una economia 
guidata dal mercato. Su ognu
no di questi due punti si con
frontano almeno due posizioni 
diverse. MI riferisco naturai-, 
mente alla discussione che c'è 
tra noi economisti. 

Vediamo la che cosa cowi-
atano «meste diversità. 

Oedoche-ia cosa più urgente, 
ora. sia decidere come supera
re, e inquanto tempo, la debo
lezza del mercato. Ci sono al
cuni tra noi i quali sostengono 
che è arrivato il momento di 
abbandonare la politica di au
sterità, rimettere in circolazio
ne più moneta e aumentare in 
tal modo la domanda. Cosi fa
cendo, le merci invendute tro-
veranno acquirenti e le impre
se torneranno hi attiva lo non 
sono d'accordo con questa so
luzione perchè non risolvereb
be nessun problema struttura
le e rimetterebbe «Scuramente 
in moto l'inflazione. Sono in- ° 

vece per un'altra via di uscite 
Ritengo che non dobbiamo^ 
aver paura del mercato debc-v 
le, anzi dobbiamo utilizzarlo; 
come una occasione che ct> 
permette di modificare la strali 
tura della produzione e deh 
consumi. Ma perche ciò avo 
venga, ritengo indipensabiiei 
procedere alla liberalizzazione^ 
dei prezzi, già In questa fas% 
del tutto possibile. Liberali»-, 
zando i prezzi, le imprese MI 
troveranno costrette a fare'il 
conti con problemi di qualità e-
diversificazione dei prodotti. & 
dovranno adeguarsi O perire*!; 
rischi di inflazione potremo, 
evitarli se manterremo ancora* 
per qualche tempo la polluoaj 
di austerità e di controllo dettai 
moneta. , ,,«, 

Ul4kt:aon dubbiamo m/V-
re pam» del mercato debd-i 
le... o| 

Voglio dire che nel breve pS' 
riodo il mercato debole ha cer
tamente degli effetti negatiyL, 
caduta della produzione, scaf 
si profitti aziendali, minaceli 
alla occupazione. addinttujn 
rischi di fallimenti di imprese. 
Ma sono, possono essere, del
le difficoltà temporanee, noi 
difficili da superare. f 

E non «I preoccupa degli ef-
ferii aula stabilità «odale? 
Lei ma volta ha detto ebe* 
non bisogna comprare que-
MastabB&coalfnssidlstai 
talLCbecosavoievadlreT J. 

Guardiamo la strada seguita fi? 
nota. Le imprese sono m rceid 
e le perdite sete accolla tutte-
lo Stato; L'anno scorso 60 mV 
liardf. di yuan (qualcbser-colìré 
150 miliardi di lire, ndr) pari * 
un terzo delle entrate finanzia
rie statali, sono andati in sussi
di. Quest'anno forse I miliare* 
saranno 80: una somma di day 
naro a fronte della quale non: 
c'è alcun risanamento dell'e-i 
conomia. E allora perché norr 
utilizzare quei soldi per creale: 
un sistema di sicurezza sociale} 
pubblica che aiuti i lavorateci: 
disoccupati? E perché non ia^ 
sciare che si Urino da parte iej 
imprese in rotto te non ce la-
farìno a competere sul merca-j 
to? < - - -, 

t d ha Msctae detto che «J dV-
•eaW taqatle direzione dee 
re alfe 

SI. infatti si sta discutendo, e, 
anche 'molto, se l'economia' 
debba estere orientata dal pi»-" 
no o invece dal mercato. 'Ntt 
non aedo che plano e merca» 
U debbano necessariamente-
essere in contraddizione tra le*, 
ro: batta aver chiaro che cosa
si ha in testa, lo sono sostenito-" 
re di una pianificazione motta 
flessibile.che dia degli indiriazii 
generali usando la leva della, 
politica fiscale e finanziaria.' 
Detto questo, al mercato deve» 
essere lasciato tutto lo spazio, 
possibile. Le imprese devono 
competere le une contro le al
tre. Con tutte le i 
che ne derivano. 

Usa, figlia accasa il padre ;l 

Dopo ventanni ricorda ~ 
«Fu lui ad uccidere nel parco 
la mia amichetta» 
«•NEW YORK. La scena della 
sua piccola amica, uccisa a 
pietrate sulla testa in un parco 
di San Francisco, le è riaffiora
ta alla memoria dopo vent'an-
ni di buio. Elleen Llpsker, ven-
tinovenne, l'ha ricordato im
provvisamente, e accusa suo 
padre per quell'omicidio.' Ci 
porto in un parco, molestò ses
sualmente la mia amichetta 
Susan Nason, poi la colpi, e 
morta la nascose sotto qualco
sa» dice Eileen. Al distretto di 
polizia ha raccontato, foto
gramma dopo fotogramma, 
quel tragico episodio rimosso 
per due decenni, e riaffiorato 
poco tempo fa vedendo un 
lampo di paura negli occhi 
della sua bambina. Da oggi 
dovrà ricostruire tutto davanti 
ai giudici, nel processo contro 
George Franklin (padre di El
leen), ferroviere in pensione. 

In California, dove l'Imputato3 

sarà giudicato, il fatto già suscl? 
ta emozioni e una accesa bat> 
tagHa legale. Tutto ruoterà soia 
tanto attorno alla testimoniane 
za di Elleen e ad un inlerrogatP 
va quanto « sottile, nella mon 
moria di un bimbo, il confina 
fra realtà e immaginazione?) 
Eppure anche gli albi familiari, 
moglie e altre due figlie, maej, 
scluso un figlio, dicono che t\, 
loro congiunto potrebbe esseV 
re l'assassino della piccola Su-, 
san Nason. Una sorella di B-; 
leen aggiunge -molestò anche'* 
me». Ma altre prove non esisto^ 
no, le indagini non hanno date* 
alcun frutto, e gli avvocati di 
Franklin accusano Elleen dfc 
troppa immaginazione. Insistei 
la donna «dopo aver ucciso Sue 
san minaccio di farmi fuori sê  
avessi detto qualcosa». ,,c 
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Il capo del Pentagono Cheney 
parfatli nuovi rinforzi americani 
Un'operazione che potrebbe far 

^^littare la decisione di un attacco 

D direttore della Cia Webster 
sostiene che agli Usa non basta 
il ritiro di Saddam dal Kuwait 
Aumento del prezzo del petrolio 

mannes 
R<eapo del Pentagono Cheney fa sapere che gli Usa 
intendono inviane in Arabia altri 100.000 soldati, da 
aggiungere ai 250.000 già attestati o in viaggio, li di-
nuore della Cia Webster dice che la pace è sicura 
solo eliminando Saddam. Tutto ciò, e un Mitterrand 
eotivintoche la guerrópotrebbe scoppiare «presto», 
fonhariesptodere in sai prezzi del petrolio che era
no scesi dopo il sogno di Saddam su Maometto. 
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>' B S N B W VORH. Girvsatl pre-
,; rjwano adinvlare altri 100(000-: 
! «fldab da aggiungere a quelli 
ì gkMn Arabia o In viaggio. «SI. e 
; oOneepibHe 'Che-'' conckidere-
•; nftrtn «avore-dlun aumemo-dl 
trjutjsta entità*, ha detto Ieri ir 
:cajaodel Bemagonó'Cheney m 
•IMMVBtrMiinesse da tutte e 
quattro le- larlnefpallrentelevl̂  

> sta»' americane; Con questi 
_ r«6vl rinforzi ftìtumeW dell* 

ttopprUt*. europee ed arabe 
dittale nel Cd»» potrebbe ere-' 
'stare'a 400450.000 unita en-
, ub ranno. Cheney non ha vo-
rrirtB fare un collegamento di-
rMbtra questo nuovo livello di 
ìienr » la prospettiva-che r<* 
.Wetttvo. strategico, dallo scc-, 
raggiare: cornea irrndarmemé' 
:era stato sinora. un'ulteriore' 
'aagtfistans Irachena . verso 
4̂rjkbJajaudKa.i<lrvengft<iuel-

'tedi attaccare per sloggiare gli 
Jra^heni.daJ KuwaJ .̂Non vo-

• • *» . - . • ; •••i,fi'.'.-. "•.'-•: ','-'o,••:>,'' 

gHO'ideMiflcani uno specifico 
Uvetta di truppe con ona parti
colare opzione; non vorrei 
esprimere questo tipo di giudi
zio In questo momento», ha 
detto; "aggiungendo peto che 
«qu«ta e una possibilità, non 
abbiamo esclùso nessuna op-
ztdrfe». La sóla buona notizia e 
chèa questo punto la decisio
ne di lanciare un attacco o me
no, sembra allontanarsi di di
vedi» settimane, perche per 
mandare altri 100.000 uomini 
nel .golfo dovrebbero volerci 
almeno un paio di mesi. 

Un segnale ancora più espli
cito che Bush » sta orientando 
a, considerare insufficiente a 
questorpunto un eventuale riti-
roi-parziale o anche non par
ziale, dell'lrak dal Kuwait è ve
nuto dal suo direttore della Cia 
William Webster. Parlando ieri 
ad un< breakfast dei National 

^-v^v -.vw-->•>?* *vW\ *•• ^ V f V t i ^ v * #$»>*&* 
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Council of World Affairs Orga-
nlzatlons. Webster ha detto di 
•non avere reale fiducia nella 
possibilità che l'area possa es
sere nuovamente sicura finche 
resta al potere Saddam Hus
sein», o almeno finché non vie
ne istiutita una forza che possa 
fargli da contrappeso o «non lo 
si privi delle sue armi di distru

zione di massa» (chimiche, 
nucleari, missili). Come dire 
che per risolvere effettivamen
te la crisi non basta più che 
Saddam Hussein si ritiri entro' f 
suol confini ma bisogna elimi
narlo, o almeno eliminare con 
un'operazione militare chirur
gica le armi più minacciose di 
cui dispone o potrebbe dispor

re nel prossimo futuro. Web
ster ha accennato anche a 
•rapporti incoraggianti» sul 
maturare di un dissenso Inter 
no In Irak {cioè sulla possibili
tà che Saddam venga rovescia
to da un golpe), ma senza en
trare in dettagli. 

Queste notizie, più l'attribu
zione al presidente francese 

Mitterrand, da parte dell'euro
peo 'International Herald Tri
bune», dell'affermazione che 
la guerra sembra inevitabile e 
c'è da attendersi che scoppi 
presto, hanno nuovamente fat
to balzare in su i prezzi del pe
trolio, annullando pressoché 
interamente i ribassi che si era
no avuti all'inzio della settima
na dopo le dichiarazioni sau
dite che indicavano la possibi
lità di un compromesso «fra 
Arabi» e dopo le voci sul sogno 
di Saddam Hussein In cui il 
profeta Maometto gli racco
mandava di ritirarsi dal Kuwait 
e puntare i propri missili su 
Israele anziché sull'Arabia 
saudita. 

L'Eliseo ha smentito che (In 
pubblico o in privato» Mitter
rand si sia mai espresso In quei 
termini e che la Francia abbia 
già consentito a porre i suoi 
5000 soldati nel Golfo sotto il 
comando americano. Da Da
masco, in Siria, dove prosegue 
la sua missione per costruire 
un compromesso sulla crisi del 
Golfo, l'inviato speciale di Gor-
baclov Evghenij Primakov, che 
mercoledì si era incontrato 
con i dirigenti egiziani e ieri 
con Assad, ha insistito che «bi
sogna cercare una soluzione 
pacifica, perché una soluzione 

. militare sarebbe un disastro». 

Ma con la stessa prontezza 
con cui all'inizio della settima
na i mercati intemazionali e 
Wall Street si erano lasciali tra
scinare dall'ottimismo, ieri so
no tornati a disperare della 
possibilità di evitare la guerra. 

E a fomentare i venti di guer
ra si aggiungono notizie come 
quella diffusa a Washington da 
rappresentanti del governo del 
Kuwait in esilio che dall'inizio 
dell'invasione ben 7.000 ku
waitiani sarebbero stati uccisi 
o scomparsi. . • 

Secondo le fonti di stampa 
Usa, il capo di Stato maggiore 
generale Powell. che è in visita 
di Ispezione alle truppe in Ara
bia avrebbe ricevuto la richie
sta di rafforzarle con almeno 
altre tre divisioni corazzate. La 
motivazione è che le truppe di 
cui attualmente dispongono 
gli alleati nella regione, 
210.000 americani, più 
100.000 europei ed arabi, an
che tenendo conto dei 30-
40.000 americani e dei carri ar
mati pesanti ancora in viaggio, 
sarebbero ancora in svantag
gio ' numerico di fronte ai 
450.000 iracheni schierati in 
Kuwait e alla frontiera con l'A
rabia saudita. Ieri Baghdad ha 
intanto annunciato che i 700 
ostaggi bulgariposso ritornare 
in patria. , 

israeliani criticano Shamir 
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timana. •" - •• 

Alla periferia sud di Beirut la 
situazione resta Invece confu
sa. Palestinesi ed •Hezbollah» 
fifo^irànianl. non sembrano vo
ler aderire al piano df Hrawi. I 
palestinesi affermano di non 
considerarsi una milizia e non 
Irìtertdono deporre le armi. 
L'flmbasciatore Usa a ' Dama
sco Edward Dferilan, vicino ai 
siriani, è Invece di parere op
posto e la questione è destina
ta a non risolversi facilmente. 
Anche gli «Hezbollah». che de
tengono molti degli ostaggi oc-
cjd&D$ali,uiaaiio:< sapere che 
priroOMdi.iitirani Vogliono at
tendere lesilo della visita In Si
ria del ministro degli esteri ira
niano Velayati. Intanto ieri I 
cattolici libanesi, che stanno 
vivendo giorni di ansia e di 
persecuzioni, hanno lanciato 
un appello al Papa e alla co
munità intemazionale, perché 
•si facciano carico» della liber
ta e'deirautondmia del Liba
no, denunciando le Ingerenze 
della Siria. 

I palestinesi dei territori sono rimasti per il secondo 
giorno confinati al di là della «linea Verde» e non si 
sa quanto a lungo durerà il provvedimento. Preoc
cupazione negli ambienti imprenditoriali, mentre 
qualcuno suggerisce di sostituire i lavoratori arabi 
con ebrei sovietici. Feisal Hussein!,' ritasefato dal 
carcere, ammonisce: stiàmovivendo iriunagiurigla. 
Israele decide di ignorare la nuova condanna Onu. 

DAL NOSTRO INVIATO : 
OUNCARLOLANNUTTI 

••GERUSALEMME. Israele si 
trova a fronteggiare un proble
ma inedito, e In una certa mi
sura non sa che pesci prende
re. Per evitare il ripetersi di san
guinosi incidenti, il governo- e 
per esso il ministro della Dife
sa, Arena - ha scelto la strada 
della separazione, rendendo 
la alinea verde» (cioè il confine 
del 1967) invalicabile per i pa
lestinesi dei territori, inclusi 
quelli che avevano permessi 
speciali di lavoro e soggiorno 
in Israele e che a centinaia, 
l'altro ieri, sono stati accompa
gnati al confine. Si écosl evita
to il «contano fisico» fra le due 
comunità, ma si sono anche 
lasciati vacanti decine di mi
gliaia di posti di lavoro solita
mente ricoperti appunto dai 
palestinesi; e ciò rischia di 
creare una situazione difficile 
dal punto di vista economico. 
Particolarmente preoccupati 
gli Imprenditori del settore edi
lizio, il cui presidente ha chie
sto un incontro con Arens per 
prospettare II rischio di un ral

lentamento nella realizzazione 
di numerosi progetti; e lo stes
so dicasi per il settore agricolo. 
Non tutti, però, condividono 
queste preoccupazioni e c'è 
già chi suggerisce di sostituire l 
palestinesi con gli ebrei sovie
tici immigrati, che sono gene
ralmente senza lavoro. 

Un chiaro riferimento a que
sto problema è stato fatto, po
lemicamente, da Feisal Hus
sein!, il più autorevole espo
nente dei territori, arrestato su
bito dopo la strage dell'8 otto
bre e rilasciato l'altro Ieri sera 
su cauzione. «Non1 so - ha det
to - che cosa ci sia dietro que
sto provvedimento (del bloc
co), se ragioni di sicurezza o 
ragioni economiche, connesse 
all'immigrazione degli ebrei 
sovietici. Penso comunque che 
tutto il vecchio sistema del rap
porti fra Israeliani e palestinesi 
sta ormai superato». Con que
ste parole Hussein!, che parla
va ih una affollatissima confe
renza stampa a Gerusalemme 
est, ha messo esplicitamente 

- in luce un altro aspetto della 
. questione, politico e non eco-
, nomico, che non manca an
ch'esso di suscitale preoccu-

; pazioni. Rispondendo a una 
esplicita domanda, egli ha di 

: fatto esortato 1 palestinesi a 
!'» noi! tornare al lavoro nemme

no quando 11 bando sarà revo
cato: «Quello che chiedo al 
• mio popolo - ha detto - è di la
vorare sodo entro i confini del
lo Stato palestinese (cioè in 
Cisgiordania e a Gaza, ndr) 
per gettare le basi della nostra 
economia indipendente». Gli 
ha fatto eco il presidente dei 
giornalisti, Abu Ayyash, osser
vando che II governo si è visto 
costretto «a riconoscere I pale
stinesi come un corpo separa
lo da Israele e a far rivivere la 
linea verde anche agli occhi di 
coloro che se l'erano dimenti
cata». Posta cosi, la questione 
rischia di rivelarsi per Israele 
un vero e proprio boomerang. 

D'altro canto Feisal Hussein! 
. non ha lasciato spazio ad 
equivoci: «Gli avvenimenti de
gli ultimi giorni - ha affermato 
- ci hanno forse scioccati ma 
non ci hanno sorpreso: vari 
mesi fa, dopo il massacro di la
voratori palestinesi a Rishon 
Letzion, avevamo detto che la 
comunità intemazionale dove
va fare qualcosa, che il gover
no israeliano doveva fare qual
cosa, perché o si rispetta la le
galità intemazionale, di cui 
slamo parte, o quest'area sarà 
posta al di fuori della legalità 

intemazionale, diventerà una 
giungla e una parte del nostro 
popolo agirà come se fossimo 
in una giungla. Sfortunatamen
te - ha aggiunto - non ci han
no ascoltato. Adesso è ora di 
uscire da questa spirale di san
gue, perché vivere nella giun
gla non salverà nessuno». Hus
sein! ha quindi ricordato anco
ra una volta che la.comunità 
intemazionale non può appli
care due pesi e due misure e 
che dunque deve mostrare ver
so Israele la stessa fermezza 
che dimostra verso l'Irak. 

La risoluzione dell'altra sera 
del Consiglio di sicurezza sem
bra muoversi in questa direzio
ne; ma se Israele «non rispon
derà positivamente - ha avver
tito Hussein) - bisognerà adot
tare una risoluzione più dura, 
per mostrare che il nuovo si
stema intemazionale di cui 
tanto si parla è reale e non è 
una farsa». Israele peraltro, co
me al solito, non dà adito a il
lusioni: Shamir si è detto «in
soddisfatto» e «deluso» per il 

llfjdastfnaso 
feisal Hussein* 
(furante ' 
una conferenza 
stampa ieri 
a Gerusalemme 

voto all'Onu e soprattutto per 
l'atteggiamento assunto dagli 
Usa, tanto più che il governo 
«era pronto a consegnare al 
rappresentante di de Cuellar» il 
rapporto della commissione 
d'inchiesta Zemir sui fatti 
dell'8 ottobre: il Consiglio di si
curezza - ha aggiunto il prota-
voce Avi Patzner - «si è messo 
di nuovo nelle mani di Sad
dam Hussein distraendo l'at
tenzione dal Golfo». Il nuovo ri
fiuto di ricevere la Commissio
ne d'inchiesta dell'Onu è stato 
confermato ieri sera: «La riso
luzione delle Nazioni Unite è 
parziale - ha detto un portavo
ce governativo -, noi non pos
siamo accettare che Gerusa
lemme sia considerare "territo
rio occupato"».!! rapporto Za-
mir dovrebbe essere presenta
to al governo oggi o domenica; 
secondo indiscrezioni, esso 
chiamerebbe in causa per ne
gligenza tre alti ufficiali della 
polizia, di due dei quali po
trebbero essere chieste le (di
missioni. 

lesi fuggono in Italia 

attray^r^q ) Aqnatco 
^uectòhóa^Ò rxJìtico 
IBATO. Otto cittadini alba-' 
li sono fuggiti dal loro paè-
a vorrebbero chiedere asilo 

p Jn, Italia, Le sei donne 
•uomini che h&rmò Ora: t 
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ggk) liei porto, <ji Mo-

l dopo «ver attraversato; 
. utilizzando una 

delle, autorità 
ttme dt Durazzo, in Alba-
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„ „ , JeiSo •tn«na'1''darttr> 
?Fpre,;la pollila itallana'ha" 
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: l'accusaè.di •intro-
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>teHaJK>dlarmroVguer-
oHoedetenzfone di dette 
1 e i^ertózibne della rno-

, tovedettav Ieri sera si trovava
no nér^òtmmfssariato di poli
zia di Monopoli aspettando di 
essere Interrogati da Carlo 
Maria'Capristo, sostituto pro
curatone della Repubblica al 
tribunale di Bari.. 

Parlando un italiano ap
prossimativo, uno degli otto 
albanési ha raccontato la fu
ga. Protagonista dell'opera
zione è stato il pilota della 
motovedetta, un militare, che 
aHJtawasgl! altri sette* riusci
te aTrirrxjssejsarsl d-éirimbàr-
catione dopò' aver gettato In 
mare 1 Wuol commilitóni. Pri
ma che. venisse datò l'allarme 
e che la guardia costiera alba
nese bloccasse ogni via di fu
ga* gli Otto si sono allontanati 
velocemente verso la costa 
pugliese. Appena: arrivati a 
Monopoli-si sono consegnati 
agli agenti del commissariato 
annunciando di voler chiede
re asilo politico. - ' 

Dopo il corteo di diecimila studenti a Parigi mercoledì, la protesta cresce e si estende 
Chiedono strutture, professori e sorveglianti. Ieri manifestazioni in sette città. „ . 

Liceali in piazza in tutta la Francia 
Erano cinquemila lunedi scorso, più del' doppio 
mercoledì, e per oggi si sono dati di nuovo appunta
mento nel centro di Parigi. Ma la novità vera viene 
dalla provincia: decine di migliaia di studenti medi 
hanno manifestato ieri a Cherbourg, Lille, Metz, 
Strasburgo, Nizza, Arles, Mulhouse. La protestasi al
larga a macchia d'olio. Chiedono strutture, profes
sori e sorveglianti. :'' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' '" ; 

. GIANNI MARSILLI 

• i PARICI. La cosa si fa seria. 
Partito un po' in sordina all'ini
zio della settimana, considera
to come una protesta di liceali 
particolarmente disagiati delta 
periferia parigina, il movimen
to degli studenti francesi scuo
te ormai le stanze de) governo 
e occupa le prime pagine dei 
giornali. Il «coordinamento-
messo in piedi In fretta e furia 
lunedi scorso sta dando I suoi 
frutti. Un po' dappertutto, nel 
nord industriale come nel sud 

del paese.,!, licei si svuotano e 
le strade si riempiono. Restano 
assenti. dalla mobilitazione, 
per ora; gli studenti universita
ri. La protesta infatti nasce da 
problemi che affliggono i più 
giovani: le scuole delle grandi 
periferie, costruite in gran par
te negli anni €0, mostrano la 
corda. Ambienti sovraffollati, 
muri scrostali o addirittura se-
microllali, servizi scarsi e ineffi
cienti. E inoltre Insufficienza di 
insegnanti, non sempre dispo

sti a trasferirsi nelle baniieues 
cresciute a dismisura negli ulti
mi decenni. Ma soprattutto so
no scuole che riflettono in tutto 
e per tutto i vizi di una condi
zione urbana che assomiglia 
sempre più a quella di un ghet
to: ne derivano violenza negli 
stessi edifici scolastici, racket 
minorili, spaccio di droga nei 
corridoi e nelle aule. E per 
questo che gli studenti chiedo
no sorveglianti e bidelli, di cui 
avvertono il bisogno per gode
re del loro «diritto allo studio». 

Mercoledì una delegazione .' 
studentesca era stata ricevuta 
dal ministro dell'Educazione 
Lionel Jospin, ma si era dichia
rata insoddisfatta delle «generi
che promesse» ottenute. Ieri 
Jospin ha annunciato l'assun
zione di un centinaio di sorve
glianti per la regione parigina, 
ma il provvedimento è stato 
qualificato come «derisorio». 
La materia del contendere è 

Infatti sfuggente e vastissima, 
visto che investe la vita stessa 
di intere comunità delle grandi 
periferie. È intervenuto anche 
Francois Mitterrand, conce
dendo agli studenti di aver egli 
stesso constatato a volte «la 
realtà fisica deplorevole* di al
cune scuole. E il primo mini
stro Michel Rocard si è dichia
rato «sensibile» al disagio gio
vanile, pur ricordando lo sfor
zo «senza precedenti» (in ter
mini di bilancio è indiscutibi
le) compiuto dal suo governo 
fin dal 1988. Parole, rispondo
no gli studenti. E sfilano sem
pre più mumerosi. Godono, fi
nora, della solidarietà molto 
tiepida dei compagni più agia
ti del centro-città, non afflitti 
da pavimenti che crollano né 
da stupri nelle toilettes né da 
aggressioni appena girato l'an
golo delia scuola. Né le univer
sità, che pur debordano di pro
blemi (capienza, attrezzatura 

tecnologica, corpo accademi-
i co non sufficientemente nu

meroso), sembrano per ora 
trovare il filo politico della mo
bilitazione. 
, La protesta dei giovanissimi, 
certo, rischia l'isolamento (e 
anche di sgonfiarsi da sola, vi
sto che all'inizio di novembre 
ci sono otto giorni di vacan
za). Ma il tipo di allarme che 
ha lanciato sta già facendo 
breccia. All'Assemblea nazio
nale si è svolto un dibattito du-

- rissimo. All'opposizione che 
' gli rimproverava di non voler 
capire le ragioni della protesta, 
Jospin ha risposto: «lo li ho ri
cevuti e ho discusso con loro, 
mentre nel 1986 voi li avete ac
colti a colpi di manganello». 
Ma in televisione, più tardi, Jo- : 
spin non è riuscito a nascon-

: dere l'imbarazzo. Li riceverà 
ancora, signor ministro? «Tro
veremo, in un modo o nell'al
tro, la strada del dialogo». 

Polonia 
Un sondaggio 
dà per vincente 
Mazowiecki 

Il primo ministro Tadeusz Mazowiecki (nella foto) sconlig-
gerà il leader di Solidamosc Leach Walesa alle presidenziali 
del 25 novembre. Lo ha affermato ieri il direttore della cam
pagna elettorale del premier polacco sulla base di un nuovo 
sondaggio di opinione immediatamente contestato dai so-
steniton dell'elettricista di Danzica. Secondo le cifre fomite 
in una conferenza stampa, su 791 intervistati dalla Cbos (un 
ente governativo per le ricerche demoscopiche), il 40% è fa
vorevole al premier polacco. Il 39% invece voterà Walesa e il 
17% un altro candidato. Il sondaggio è stato fatto alla fine 
della scorsa settimana. Il margine di errore, in eccesso o di
fetto, dei risultati dei sondaggi della Cbos è del 5%. Gli uomi
ni di Walesa non hanno dubbi: «Quel sondaggio è inattendi
bile • hanno subito commentato - i nostri d̂ u mostrano ri
sultati ben diversi». 

Dopo 21 anni 
tornano a Praga 
le ceneri 
di Jan Palach 

Le ceneri di Jan Palach, lo 
studente che il 16 gennaio 
1969 si dette fuoco nella 
piazza Venceslao della capi
tale cecoslovacca per prote
stare contro l'occupazione 

' militare sovietica, ieri sono 
*™"••^••',,J•••™••^••,I™•™ ritornate a Praga. La cerimo
nia, alla quale hanno preso parte II presidente Vaclav Havel 
ed il sindaco di Praga, si è svolta nello stesso cimitero Olsany 
da dove le sploglie furono esumate nel 1973 dalle autorità 
comuniste che ne ordinarono la cremazione e il trasferi
mento nella cittadina di Vesetay, per impedire il pellegrinag
gio alla tomba del giovane. Il disperato gesto del giovane 
studente scosse l'opinione pubblica mondiale. Mori dopo -
tre giorni atroci di agonia raccomandando ai giovani del suo 
paese di «non seguire il suo esempio». Un anno fa, il 15 gen
naio scorso, una manifestazione organiazzata per il venten
nale della tragica morte dello studente, fu brutalmente re
pressa dalla polizia che arrestò anche l'attuale presidente 
cecoslovacco Havel. 

A Parigi 
un sovietico 
s'incatena 
e si dà fuoco 

India 
Scontri tra indù 
e musulmani 
Otto morti 

Un cittadino sovietico ieri si 
è incatenato alla recinzione 
dell'ambasciata del suo pae
se a Parigi, si è cosparso di 
benzina e si è dato fuoco. A 
motivare il suo gesto, sem-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bra sia stata la sua opposi-
• ^ • zione alla visita di Gorbaciov 
in Francia, prevista per domenica. L'uomo, del quale si sa 
solo che vive a Parigi da marzo, ha riportato ustioni lievi alle 
gambe e non è in pericolo di vita. . 

In India gli scontri tra indù e 
musulmani non accennano 
a placarsi. Ieri è stata un'al
tra giornata campale tra i 
due gruppi che si contendo
no il controllo di un luogo 

' sacro alle due religioni. La 
""^"••^••—"•""••^","''™" controversia sta minando le 
basi stesse del governo del primo ministro P. V. Singh che il 7 
novembrte dovrà porre la fiducia in parlamento. A Calcutta 
la polizia ha sparato uccidendo 4 persone e ferendone altre 
10. Violenti scontri anche nello stato occidentale del Raj-
sthan dove sono morte altre quattro persone. 

Tra fatiche del bilancio e cri
si del Golfo, Il presidente 
George Bush si è concesso 
una pausa di relax. Ieri ha 
accompagnato l'attrice Bo 
Derek in visita alla Casa 
Bianca. «Era in città per un 
concorso ippico - ha detto 

dell'attrice la portavoce americana Alixe Glen - ed è passata . 
di qui chiedendo di fare una visita». Il capo della Casa Bian
ca ha guidato personalmente Bo Derek nell'ufficio ovale e le 
ha mostralo ileampodoveè solito giovare a «horseshoe». • -

Washington 
Bush accompagna 
Bo Derek 
alla Casa Bianca 

VIROINIALORI 

SICUREZZA STRADALE 
La BSB Italia, in base alle indicazioni ricevute dalla Presi
denza del Consiglio dei Ministri, Oipartipento per l'Infor
mazione e l'Editoria • con la collaborazione del SILB. Sin
dacato Italiano Locali da Ballo, ha realizzato una campa
gna d'Informazione sulla sicurezza stradale mirata ai gio
vani frequentatori di discoteche. 
Il crescente numero di incidenti che avvengono nel dopo 
discoteca ha Infatti raggiunto ormai II livello di vera emer
genza sociale. 
La naturale esuberanza giovanile, particolarmente duran
te e dopo momenti di divertimento, viene indirizzata verso 
comportamenti vissuti come trasgressivi: uso eccessivo di 
alcool, il mito della velocità, gli atteggiamenti imprudenti 
come guidare senza cinture e casco. L'obiettivo della co
municazione 6 quindi di incidere sul comportamenti dei 
giovani, sostituendo i valori negativi con valori positivi co
me l'amicizia, la musica, il ballo. 
Per questo è stata scelta una strategia di comunicazione 
che parla con le parole del target 
Come ad esemplo. BALLARE SCATENATI. GUIDARE AL
LACCIATI. 
E I messaggi arrivano al giovani da giovani, credibili e 
amati «capobranco» cornale rockstar-testlmonial. Che al 
sono riconosciuto nell'iniziativa tanto da partecipare gra
tuitamente con la loro immagine e la loro musica. BSB Ita
lia le ringrazia por aver lavorato al progetto e aver dimo
strato un intenso e sincero interesse verso questa campa
gna sociale. É anche attraverso loro che lo slogan della 
campagna l LOVE ME e l simboli grafici che la sintetizza
no diventeranno il modo più alla moda di gustare la notte. 

REGIONE LIGURIA 

XIX U.S.L. - SPEZZINO 
VIA XXIV MAGGIO 139 - LA SPEZIA 

' Avviso di gara 

Si informa che questa Usi XIX - Spezzino, intende 
affidare, mediante licitazione privata, l'espleta
mento globale del servizio di radiologia delle 
strutture ospedaliere e territoriali. 
Il servizio si intende comprensivo di tutte le appa
recchiature radiologiche necessarie e relativa 
manutenzione, pellicole radiografiche, prodotti 
chimici di sviluppo e fissaggio, buste per pellico
le radiografiche e quant'altro necessario ed indi
spensabile per l'effettuazione degli esami radio
grafici. 
Le aziende interessate dovranno trasmettere ap
posita richiesta d'invito entro II 12/11/1990 al se
guente indirizzo: 

XIX U.S.L. - Spezzino - U. O. Provveditorato 
via XXIV Maggio 139.19100 La Spezia 

Le domande di partecipazione non sono vincolan
ti per l'Amministrazione. 
Eventuali ulteriori informazioni possono essere 
richieste all'U.O. Provveditorato (tei. 0187/ 
533511). 

IL PRESIDENTE 
rag. Ferdinando Pastina 

•;nf : 

ritolta 
Venerdì 

26 ottobre 1990 

i 



BORSA 

BORSA DI MILANO Prezzi poco variati con qualche scivolone 
' • • MILANO. L'incertezza mostrata dalle Borse 
estere, di nuovo preoccupate per la rimonta del 
greggio, si è rillessa anche su piazza degli Affari. 
I cui prezzi hanno avuto variazioni di poco rilie
vo, salvo alcune scivolale come quelle che han
no interessato sia Montedison (-1,92%) che 
Ferruzzi Agricola (ordinaria - 3 . 1 1 * e risparmio 
me -3 .54) . Queste llessioni si sono verilicate 
mentre il consiglio di amministrazione della 
Montedison era riunito per decidere se accetta
re o meno le condizioni contrattuali per la com
pravendita del 40% di Enimont (titolo che ha 
avuto un lieve progresso dello 0.81%) .Le varia
zioni del complesso delle blue chip non sono 
state di rilevo, come si è detto, lo stesso Mib ri

masto invariato per la maggior parte della sedu
ta ha accennato un lieve progresso verso le 
12.30, per poi ripiegare invarialo.Le Rat hanno 
avuto un segno negativo, flettendo dello 0,15%; 
le Cir un segno positivo con un lieve progresso 
dello 0,16% contro una flessione delle Olivetti 
dello 0.30%. Pressoché statiche le Generali, 
mentre Pirellona continua la serie positiva con
solidando il progresso con un altro + 0,86%. Un 
balzo di rilievo registrano le Amef risparmio con 
il 9,36% in più. Rinviate le due Fisac per eccesso 
di rialzo. Tutto ciò dovuto alla nota scarsità di 
flottante. 
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MAREMOSSO 

H. TEMPO IN ITALIA: la situazione meteore- -
- logica sulla nostra penisola è ora diretta
mente governata da una vasta depressione 
che ha il suo minimo valore localizzato sulle 
isole britanniche. Le perturbazioni atlanti-
che che si Inseriscono nella depressione so
no sospinte verso il Mediterraneo occiden
tale da aria fredda di origine continentale e 

' piegano successivamente verso Est convc- , 

Stiate da aria più temperata di origine sfian
ca. La nostra penisola si trova quindi nel 

percorso delle perturbazioni che porteranno 
per i prossimi giorni annuvolamenti consi- -
stenti e piogge più o meno abbondanti. Fra il ' 
passaggio di una perturbazione e l'arrivo 
della successiva brevi parentesi di parziale 
miglioramento. La temperatura diminuirà 
ulteriormente anche se di poco, ma i suol 
valori si porteranno su molte regioni al di 
sotto delia norma stagionale. 
TEMPO PREVISTO: sul settore Nord-occl-
dentale, sul Golfo Ligure, lungo la lascia tir-

' renlea e sulla Sardegna condizioni di tempo- ' 
variabile caratterizzate da alternanza di an
nuvolamenti e schiarite. Nel tardo pomerig
gio o in serata tendenza ad aumento delia 
nuvolosità «id iniziare dalle Alpi Occidentali, 
il Piemonte, la Liguria e la Lombardia. Sulle 
altre regioni italiane cielo molto nuvoloso o 
coperto con precipitazioni sparse » caratte
re intermittente. 
VENTli sulla fascia tirrenica deboli o mode
rati provenienti da Ovest, sulla fascia adria
tica deboli provenienti da Sud. 

• MARI: mossi I bacini occidentali, legger
mente mossi gli altri mari. 
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ECONOMIA&LAVORO 

Colpo di scena nella vicenda Enimont 
H presidente della Montedison s 
rifiuta la proposta dell'Eni ;; "-;•••••-, 
sui futuri assetti scxnetari ; - : 

«A queste condizioni non si può 
né vendere né comperare: 
la maggioranza ce l'ho io 
quindi la gestione spetta a me» 

al governo 
«Non compro né vendo, vado avanti da solo»: Raul 
Cardini ha respinto, al mittente le proposte dell'Eni 
per risolvere la vicenda Enimont e si dice in grado, 
con i suoi partner nazionali ed esteri, di ricapitaliz
zare la società e garantirne una gestione efficiente. 
Il presidente Montedison ha accusato l'Eni per la 
nuova rottura: «Hanno presentato un contratto che 
travisa le direttive del governo e ci lega le mani». 

GILDO CAMPBSATO 

••ROMA. Raul Cardini arriva 
all'appuntamento con i gior
nalisti 10 minuti dop<>Tota fis
sata. Un'inezia nel traffico cao
tico di una capitale In tilt ad 
ogni goccia di pioggia. Sì per
mette pero una punta di civet
teria: «Scusate il ritardo». Ma lo 
la come per un riflesso auto-
malico, lasciando I fotografi 
orfani del suo usuale largo sor
riso. Per li presidente 'della 
Montedison è stata una giorna
ta lunga e dura e adesso deve 
annunciare qualcosa che cer
tamente avrebbe preferito evi
tare: la dichiarazione di guerra ~ 
allo Stato. Poche parole prima -
di fasciare il microfono al vice-
presidente di Montedison Ga- ' 
rotano: «Non accetto per vali
da la lettera scritta dall'Eni». 
Una frase dall'effetto dirom
pente: d'un botto Cardini ha 
cancellato quel percorso fati-
cecamente predisposto per ar
rivare ad una soluzionedel ter» 
mentono di Enimont. ;;!;'.. 

Ha mandato a quel paese 
l'Eni, ma ha anche spiazzato il 

•,titolare,-i<t*lle Partecipazioni 
Statali Piga che si è sempre 
mostrato sensibile alle esigen-

. zeFerruzzi: lino al punto dlinv 
porre all'Eni la modifica della 
primitiva bozza di contratto. La , 
seconda, quella rifiutata ieri da 
Cardini. aveva*ttenuto il con-

.. senso dej ministro. Che pero, 
_ preso uno' schiaffo in faccia, 

porge cristianamente -l'altra 
guancia: «MI auguro che pre
valga un ,atteggiamento co- ' 
struttivo». E Gàrdini ribatte di 
voler, •costruire»: da solo: «Sia
mo stanchi di tutto questo con
tenzioso, adesso abbiamo in
tenzione di occuparci seria
mente della gestione». Ovvero, 
l'Eni si faccia da parte: il 51 % in 
mano a Idirtledìson e alleati 
reggerà a r s o l o le sorti della 
società. Irtattofcparole. la pri
vatizzazione a costo zero. 
—Perdomarrf^sutoconvoca-

- -to 11 consigliò,, m! amministra

zione di Enimont. Potrebbe es
sere l'ultimo in cui l'Eni ha un 
numero di rappresentanti suffi
ciente a porre veti. Il 12 no
vembre si riunirà l'assemblea 
dei soci. Cardini potrebbe co
gliere l'occasione per cancel
lare l'attuale consiglio sosti
tuendolo con uno a propria 
immagine e somiglianza. Sali-, 
rebbe sul trono di Enimont, ma 
nel contempo aprirebbe una 
guerra giudiziaria con l'Eni dai 
risultati imprevedibili. Cardini 
si dice però deciso ad andare 
avanti, magari con I soci stra
nieri (sono stati confermati i •• 
contatti con EH Aqultaine «ma ;•• 
anche con altri gruppi»). Po
trebbero essere loro a parteci
pare all'ingente aumento di 
capitale annunciato più volte. 
«Alcuni mesi fa servivano 9.000 
miliardi, adesso c e ne vogliono 
ancora di più», ha sostenutole- ' 
ri il presidente della Montedi
son. «Ed ora lasciateci lavorare 
nella gestione: chi vuol impe
dirlo non sia supportato dalle 
autorità». 

Veramente Cardini mette 
nel conto la guerriglia dell'Eni 
sperando che nel contempo il 
governo rimanga alla finestra, , 
testimone impotente? Difficile 
crederlo, soprattutto se poido-
vrà andare a bussare a «Palaz
zo» per la cassa integrazione e 
per risolvere molte situazioni 
critiche dal punto di vista pro
duttivo ed occupazionale. E al-r : 
lora slamo di fronte ad un da-. .. 

moroso bluff come sostiene 
qualcuno anche in Parlamen
to? Gardini si è cioè reso conto 
di non poter comprare e cerca 
di vendere senza pero ammet
terlo. In Montedison insistono 
nel dire che loro volevano ac
quistare ma l'Eni glielo ha im
pedito. Anzi, non li ha messi 
nemmeno in condizione di 
vendere dati l'assurdità dei vin
coli posti: il rinvio al mittente 
della lettera-contratto prepara
ta dal presidente dell'ente pe
trolifero Cagliariera una scelta 
obbligata. Lo ha detto ieri Ga
rofano ai giornalisti, lo ha riba
dito un comunicato che sem
bra una requisitoria. 
• Il consiglio Montedison, riu

nitosi ieri mattina, ha giudicato 
«inaccettabile» la soluzione 
prospettata dal presidente del
l'Eni Cagliari per una monta
gna di ragioni. Innanzitutto fi
nanziarie. Secondo l'Eni, fino 
a febbario (data del silura
mento di Necci) si poteva par-. 
lare di gestione paritetica: poi 
tutte le responsabilità vanno 
fatte ricadere su Montedison. 
Foro Bonaparté replica che I 
veti dell'Eni hanno impedito 
qualunque gestione Non è 
una questione di lana caprina. 
Da febbraio ad oggi la situazio
ne finanziarla è precipitata. 
Stabilire chi gestiva significa 
anche stabilire, chi deve assu
mersi i debili: in ballo sono mi
liardi, a migliaia. Montedison 
contesia^xu-Untestazione del . 

51% di Enimont ad una fiducia
ria (il servizio Italia di Bnl): 
troppi vincoli per i partner as
sociati alla maggioranza. Addi
rittura illegittimo (contro tre 
articoli del Trattato di Roma) 
la clausola che impone «l'ob
bligo del mantenimento della 
nazionalità italiana». Pratica
mente un sabotaggio il mecca
nismo dell'arbitrato: a decide
re delle strategie aziendali sa
rebbero stati non I manager o 1 
consigli di amministrazione' 
ma gli avvocati dopo intermi
nabili litigi. Assurdo 11 codicillo 
che prevede il consenso del 

- venditore sulla gestione del
l'acquirente: il privato avrebbe 

. diritti di contralto su decisioni 
del ministro o del Parlamento. 
Per di più, alla delibera del Cipi 
si sono aggiunte «clausole non 
discusse o negoziate». Infine, 
lo sberleffo: il Cipi non ha mai 
detto di fare «un contratto per 
adesione come per l'allaccia
mento della luce o del gas». 

Demolito il contratto («le in
terpolazioni ed i travisamenti 
introdotti dall'Eni hanno com
pletamente snaturato la deli
bera del Cipi»), Cardini lancia 
un segnale al governo: «quella 
delibera è un riferimento vali
do ed accettabile». E l'invito ad 
intervenire sull'Eni perchè ren
da «accettabile» anche il con
tratto? Per ora Gardini ha detto 
di voler andare avanti per la 

. sua strada. Dove arriverà è un 
.altrodiscorso. . . . . 

K'*X^ * ^ 

ì b b l tortini 
Vftm l i ' " ' 

roventi 
r.V'i.*. > -\: 

: «E una focomprensione» 
Jenttdi fuoco da politici e sindacalisti sul no di 
int.«È chiaro che non. ha trovato i soldi». «Ades-

- Sbotta Cagliari, presidente dell'Eni - c h e fa, ci 
«a la bomba atomica?». L-'unico inossidabile, no-

Scostante avesse licenziato di persona la proposta 
ggfeU'Erii respinta con ignominia da Gardini, è Franco 
«•figa-Che senza battere ciglio annuncia una nuova 
{^invocazione delle parti. ; 
M - . . . ' - ' . . ' " - • ' • • . • • 

tifi! Ka;:. • I ' J À — 

«KL. a1:..... 
tsa _ .'••.•• 
JgfÉl MÌIÀNO. Che un no di 
5*Oardirii, un no brutale come 
QUquello che è arrivato, nessuno 
& r * lo aspettasse, lo dice la Bot-

- ^ H di Itti: In tarda mattinali 
k in foro BoRapartela 

l'di sbatterà la porla 
i presa. 1 titoli di Eni-

§ct(f?nl'erMontedlson passavano 
1 tv*» mano a pacchi, peri mlliar-

ST V A N O MONI MVA 

do e 9 le Enimont. per 4.9 le 
Montedison. Tutti insomma a 
scommettere che l'uomo Mon-

• tedison avrebbe detto si. Tanto 
più gelata sarà oggi la doccia 

-scozzese. •••••; • 
L'unico personaggio che 

* non ha battuto ciglio è stato il 
,'• ministro delle Partecipazioni 
- statali Franco Figa: avvisato del 

no tramite lettera da Cardini 
un'ora prima della conferenza-
stampa, non ha trovato di me
glio che dolersi delle Incom
prensioni tra I contendenti in 
quest'ultima fase. «Sono sicuro 
- ha detto - che un incontro' 
tra i legali avrebbe potuto in
trodurre elementi di chiarifica
zione. Mi auguro che prevalga 
un atteggiamento costruttivo».-

Non una parola sul ratto che 
garante di questa «chiarifica
zione», ormai da due mesi, si 

> era fatto proprio lui. O sul fatto 
che il contratto preparato dal
l'Eni e respinto da Gardini In 
termini quasi oltraggiosi, sol
tanto cinque giorni fa aveva ot
tenuto, dopo doloroso travà
glio, proprio l'imprimatur da 
lui, Piga. Non una parola infine 
sulle intenzioni chiaramente 

esplicitate da Gardini di tirar 
••• dritto con la sua gestione mag

gioritaria di Enimont, alla fac
cia dell'-atteggiamento co
struttivo»1. 

,; "• Che Piga (osse già propenso 
a digerire il rospo di nuove 

' condizioni del socio privato, e 
a ritoccare il contratto, lo si di
ceva già da mezza giornata. 

..Ma.il rospo si è rivelato di di- -
-. menttonl colossali. Cionono- • 
• stante' Piga si appresta, oggi, a 
' risentire le parti. «È stato già in

decente - commenta in prò-
" posilo II vicepresidente dei de

putati comunisti Giorgio Mac-
ciotta - che Piga attenuasse ul-

' teriormente a favore di Cardini 
il documento dell'Eni. Speria-

.. mo solo cheli governo non ri-
; faccia un'altra lettera, che non • 
:. ricominci it balletto. Se si ha un 

minimo di rispetto per le prò-, -
cedure il no di Cardini dovreb- '•'.. 
be significare ii si per la scelta ; 
Eni». Macciotta annuncia che il -
Pei vuole un'immediata audi- : 
zlone dei ministri sui passi da '• 
compiere. 

«Vedo un futuro complicato 
per Enimont» è tutto quello che 
si è riusciti per ora a strappare 
dall'altro ministro coinvolto, ,: 

Cirino Pomicino, titolare del '[ 
Bilancio e presidente del Cipi. ; 
Mollo più espliciti i commenti 
dei nei corridoi di Montecito
rio: «Non ha trovato i soldi» di
ce Nino Carrus vicepresidente 
del gruppo De: «Si conferma il 
sospetto che dietro a Cardini ci 
fosse un bluff» rincara Mario 
D'Acquisto, sempre De e presi
dente della commissione Bi
lancio; '->. «Ho • l'impressione 

-commenta il sottosegretario 
socialista al Tesoro Maurizio 
Sacconi - che Gardini volesse 
le mani libere per rivendere al
l'Eni la raffinazione». Vincenzo 
Visco, indipendente di Sinistra ' 
e ministro ombra è ironico: 
•Cardini ha scelto di rinviare 
qualsiasi decisione, nella mi
gliore tradizione italiana, Una 
scelta degna di un operatore 
pubblico». -

•Sono - sconcertato» dice 
Giorgio Benvenuto, che ora 
paventa un braccio di ferro in 
tribunale a danno dell'impresa 
e dei lavoratori, «Ci vorrebbe 
un colpo di autorevolezza del 
governo». Anche il segretario 
aggiunto della Filcea Cgil 
Eduardo Guarino auspica un 
intervento politico, «Perchè se 
Gardini cerca di far valere sem-

. plicemente il suo controllo 
azionario, sarà la guerra, nel 
consiglio ma anche nel mana
gement, e non risolverà certo i 
problemi di un progetto indu
striale solido o delle alleanze 
intemazionali». 

Per un altro dirigente della 
Filcea, il segretario nazionale 
Luciano De Gaspari, c'è da te-

. mere poi che Cardini voglia la
vorare ancora sulle divisioni 
tra Eni e forze politiche della 
maggioranza. 

Ma il più efficace è il presi-
'• dente dell'Eni Gabriele Caglia

ri. Nonostante la sua dichiara
ta intenzione di attenersi a un 
rigoroso no comment fino alla 

-conferenza stampa program
mata per oggi, sbotta: «Poi co
sa ci farà, ci butterà la bomba 
atomica»? ..- • 

Concorrenza: 
procedura Cee 
contro l'Italia 
su rtalgrani > 

La Commissione europea ha aperto una procedura contro 
l'Italia sulla compatibilità con le regole Cee degli aiuti statali 
accordati alta società Italgrani di Napoli presieduta da Fran
co Ambrosio (nella foto), nell'ambito degli interventi straor
dinari per il Mezzogiorno. Lo ha annunciato, ieri a Bruxelles, 
il portavoce della Commissione. Gli aiuti sotto accusa servo
no a finanziare la costruzione nel Mezzogiorno di un com
plesso industriale per la ricerca e la lavorazione di cereali, 
semi olesi, barbabietole da zucchero e fruita. Il progetto Ital
grani prevede investimenti complessivi per 964,5 miliardi di 
lire. La Commissione ha motivato la decisione rilenendo 
che il progetto aumenterebbe ulteriormente le potenzialità 
inutilizzate delle industrie amidonicra, molitona e olearia 
della Cee. La società Casillo e l'associazione delle industrie 
dei prodotti americani della Cee - si apprende da fonti qua
lificate - hanno presentato un ricorso alla Commissione 
contro gli aiuti italiani, temendo distorsioni di concorrenza 
nel settore. La Casillo produce in Italia alimenti a base di ce
reali. 

Duemila 

[lescatori 
eri davanti 

alla Camera 

Più di duemila pescatori 
hanno partecipato ieri, con 
striscioni e fischietti, alla ma
nifestazione indetta davanti 
alla Camera dalla Lega pe
sca (l'associazione delle 

. cooperative ittiche) per pro-
""••"""•̂ ^"••••••••••""••"•••"••" testare contro i «tagli» previ
sti nel settore della legge finanziaria. «Vogliamo porre all'at
tenzione del Parlamento e dell'opinione pubblica - ha detto 
Ettore Ianni, vicepresidente della Lega - il problema del ri
lancio del settore della pesca, attraverso una adeguata dota
zione finanziaria, un fisco meno penalizzante e un piano 
triennale per risolvere I problemi dell'inquinamento, del 
mancato sviluppo della maricoltura, della inadeguatezza 
degli incentivi». Dal canto suo. il ministro della Manna mer
cantile, Carlo Vizzini, ha annunciato che entro novembre 
sottoporrà al vaglio del Cipe il plano. La bozza è finalmente 
pronta. Il 7 novembre dovrà essere ratificata o eventualmen
te corretta dall'apposito Comitato nazionale per la gestione 
delle risorse biologiche de) mare. Il piano - ha anticipato 
Vizzini - prevede un finanziamento di 300 miliardi per il 
triennio '91 -'93, proprio come richiesto dalle cooperative. 

Le agitazioni del personale 
addetto alle dogane nel
l'ambito delle aree aeropor
tuali hanno determinato per 
il solo scalo di Roma-Fiumi
cino molte cancellazioni di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ volo in settembre 10 in otto-
"•"•"••"""•"••"•"••""•"•••••™ bre, con l'aggiunta di nume
rosi episodi di ritardi, oltre ai disservizi nel traffico merci. La 
denuncia è contenuta in un telegramma che il presidente 
deirAssaeroportl, Nicoleti, ha inviato al ministro delle Finan
ze e, per conoscenza, a quello oei Trasporti. «Tali comporta
menti - è scritto net telegramma - per le modalità di attua
zione e per le conseguenze arrecate, producono effetti ana
loghi a quelli derivanti dalle azioni di sciopero proprio in un 
settore nel quale l'esercizio di tale diritto risulta contempera
to dall'esigenza di un altro diritto, costituzionalmente garan
tito, che è quello della libertà di circolazione. 

Dogane: 

aravi 
isagi 

neglìaeroporti 

Cooperative: 
da Bologna 
una spinta 
all'unificazione 

I tempi sono maturi per fare 
compiere un salto di qualità 
alle relazioni tra Lega, Conf-
cooperative e Agci fino ad 
ipotizzare in tempi non lun
ghi la costituzione di un'uni
ca associazione. Questa ac-

~^m^^^mmmmmmm^~ celerazione al discorso del-
l'unificazione è venuta dai rappresentanti delle tre centrali 
cooperative intervenuti ieri al convegno «Democrazia eco
nomica e imprenditorialità cooperativa», organizzato a Bo
logna dal Comitato europeo delle cooperative di produzio
ne e lavoro. «È indispensabile che le imprese cooperative 
siano sempre più efficienti, all'altezza delle sfide nuove del 
mercato e in grado di fare sistema - ha detto Franco Buzzi, 
presidente dell'Associazione delle cooperative di produzio
ne e lavoro della Lega. Questo è possibile solo con l'unita. 
Le tre centrali devono trovare il modo di convergere verso 
obiettivi comuni per uno sviluppo nuovo». 

Ferrovie: 
nel 1990 
2.200 miliardi 
di disavanzo 

Il disavanzo di gestione del
l'Ente ferrovie per il 1990. 
come ha reso noto l'ammi
nistratore straordinario delle 
Fs Lorenzo Necci, raggiun
gerà i 2.200 miliardi di lire. 

' Necci, che ha ricordato co-
"™™™™'•™^,~•~,™,~*,,•" me la legge istitutiva dell'En
te non preveda «paradossalmente» alcuna procedura per ri
pianare le perdite, è intervenuto ieri il convegngo organizza
to dalla Confederazione italiana dirigenti d'azienda, trac
ciando le linee di sviluppo delle ferrovie per i prossimi anni. 
Da ieri, intanto, si è aperto un nuovo capitolo per la vita del
l'Ente; con la firma del decreto da parte del ministro dei Tra
sporti, che rende esecutiva la delibera di Necci, parte infatti 
ufficialmente l'opera di ristrutturazione intema. Una ristrut
turazione che, ha precisato l'amministratore straordinario, 
«verrà effettuata con la necessaria gradualità». 

FRANCO BRIZZO 

ili*' 

it 
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Anche Parretti in campo con un suo network/si chiamerà «Tv 7» 

un'opzione, però...» 
Agnelli e Rizzoli occasione perduta 

^Tètemontecartò? Per la Fiat è un'occasione persa. 
^Agnelli non lo può negare. «Noi avevamo un'opzio-
•jurila Rizzoli aveva un'opzione— dice - ma non so-
Womai riuscito a valutare attentamente Tmc». Ora 
5e£e la tv monegasca è in mano a Gàrdini «va bene lo 
«stesso»: «Lui sa quello che fa - dice l'Avvocato - e lo 
-farà .bene»; Anche Parretti,, intanto, presenta il suo 
-iwtvTOric «chiamerà «Tv 7». - - ..»:•... 

• • ROMA. «Si. Cardini ha fai-
f lo Jbene con, Telemontecarlo. 
* PakMM'q.ìmllQ'Cflefa,eva>. 
• bearsi NO,inon>comprerO altre . 
tv, non ne ho nessuna .interi» 

T Afl^coflCwsJgaperla 
» ripresa ' del corsi d italiano 

sponsorizzata dalla Fiat (un 
"miliardo e. mezzo), Gannì 
(Agnelli non «(sottrae alle do
mande 'del giornalisti che vc-

"gltono sapere II perché di que
sta Iniziativa del gruppo torì-
rves* ma anche e soprattutto. 

' ccflvav^ftl'ingressoiaiCardi

ni in Telemontecarlo. Agnelli 
lo vede bene, e non lo na
sconde. Cosi come è sicuro 
che. Gardini farà bene «anche 
la televisione». Nel presidente 
della Fiat affiora anche qual
che dubbio: forse Tmc per la 
Rizzoli è stata un'occasione 
perduta. «Non sono mai riu
scito a valutare esattamente 
Telemontecarlo... Berlusconi 
ad esemplo dice che vale l'I % 
del mercato italiano... A me ri
sultava che valesse il 2-3% e 
credo che aggregata ad altro 
può assumere una fisionomia 

del 3-4%, quindi già qualche 
cosa. Noi avevamo un'opzlo- : 
ne, la Rizzoli aveva un'opzlo- • 
ne - spiega Agnelli -mi pare 
un anno fa: l'opzione di allora 
era di 25 milioni di dollari per '. 
quella che adesso è stata pa
gata 70. Il che vuol dire che 
Tmc nel frattempo ha fatto ; 
molta strada, deve avere fatto ' 
molto bene e probabilmente i 
mondiali di calcio gli hanno ; 

dato uno slancio e una pre
senza sul mercato molto mag
giore». •• ; ••» •'. 

•Noi allora rinunciammo, 
come Rizzoli, perchè c'erano 
quelle legislazioni assurde1 ita
liane di incompatibilità tra 
carta stampata e tv; tutti grida
vano - prosegue Agnelli - e 
per non farmi gridare ho la
sciato perdere... Si vede che 
Gardini li lascia gridare plùvo- " 
lentierì». 

Sul fronte tv ieri è slata an
nunciata una novità: la Pathe 

Italia, società del gruppo in
temazionale omonimo con-
Irollato'dal finanziere Gian 
Carlo Panetti, ha presentato 
richiesta di concessione na
zionale per un nuovo network 
televisivo. Alla società - preci
sa una nota - fanno capo 14 
emittenti regionali che da 15 
anni-sono presenti nel pano
rama, televisivo'italiano. Il cir
cuito, denominato Tv 7, copri
rà 1*81 per cento del territorio 
nazionale. La certificazione 
della copertura è stata affidata 
a due agenzie esterne spécia
liste nel rilevamento degli 
ascolti e della penetrazione. 
In questi giorni Parretti ha an
che perfezionato l'acquisizio
ne negli stati uniti della Mg-
m/.Ua. È di ieri la notizia che il 
consiglio d'amministrazione 
della Metro Goldwin Mayer ha 
accettato l'offerta di 1.3 mi
liardi di dollari avanzata da 
Panetti. L'accordo ufficiale 
dovrebbe essere siglato oggi. 

Gianni Agnelli 

La Camera approva il disegno di legge sui tagli 

Niente tasse sui tìtoli di Stato 
Bot e Cct escono dalla manovra 

RICCARDO LIQUORI 

* • ROMA. I Bot e 1 Cct reste
ranno fuori dal riordino della 
tassazione sui redditi da capi
tale. È questa almeno l'inten
zione del governo preannun
ciala ieri dal ministro del Bilan
cio Cirino Pomicino. Anche a 
nome dei suoi colleglli Carli 
(Tesoro), e Formica (Finan
ze), Pomicino ha dichiarato 
che l'esecutivo ha già predi
sposto un emendamento con 
cui si elimina la tassazione sui 
titoli di Stato dalle deleghe 
contenute nel secondo dise
gno di legge di accompagna
mento della Finanziaria (quel
lo fiscale). Il provvedimento, 
superato l'esame della com
missione Finanze della Came
ra, approda oggi in aula per la 
discussione e la votazione. 

La decisione del governo di 
tenere fuori Bot e Cct assume 
anche un valore politico, dopo 

le pesanti obiezioni avanzate 
nei giorni scorsi dai repubbli
cani che ne facevano uno dei 
motivi di «sospensione del giu-

. dlzio» sulla manovra, e fa se
guito ad un emendamento 
presentato dal de Usellini pro
prio in commissione Finanze. 
Comincia insomma a sgreto
larsi quel sistema delle dele
ghe previste dal disegno di leg
ge (le altre due riguardano la 
revisione del trattamento lisca-

. le per le famiglie e la revisione 
delle agevolazioni) che ha 

- creato tensioni all'interno del
la stessa maggioranza. 
- Ieri intanto la Camera ha ap
provato con 216 voti contro 
110, due gli astenuti, il primo 
dei provvedimenti di accom
pagnamento della Finanziaria, 
quello riguardante i tagli alla 
spesa per una cifra di poco in
feriore ai 12mila miliardi. È il 

provvedimento dei ticket, del 
blocco delle assunzioni nel 
pubblico Impiego (fatte salve 
le sempre possibili deroghe, a 
discrezione del governo che in 
tal modo si riserva un forte 
margine di manovra clientela
re) , dei contratti di formazione 
lavoro (per i quali rimane fer
mo il tetto di 360mila, ma con 
un dimezzamento dell'onere 
fiscale a carico dello Stato), 
dell'età pensionabile estesa a 
62 anni. Tra le modifiche 
strappate dall'opposizione il 
reintegro dell'assegno di ac
compagnamento per gli anzia
ni ricoverati in ospedale e la 
possibilità per comuni e pro
vince di assumere personale 
destinato all'assistenza di han
dicappati, anziani e bambini. 

Nel frattempo, sempre per 
quanto riguarda gli enti locali, 
un'altra buona notizia: per 
quest'anno i comuni potranno 
presentare i loro bilanci di pre

visione entro il 31 dicembre 
(invece del 31 ottobre) in mo
do da definire i propri conti al
la luce dei trasferimenti dello 
Stato previsti dalla Finanziaria. 
E la maggiore novità contenu
ta nel decreto sulla finanza lo
cale reiterato ieri per la terza 
volta dalla Camera. Quello del
la proroga alla fine dell'anno 
del termine utile per la presen
tazione dei bilanci era uno dei 
punti sui quali gli enti locali 
avevano preannunciato una 
vera e propria rivolta anti-ma-
novra, sentendosi peraltro an
che sfottuti dal governo, che 
aveva consigliato gli ammini
stratori locali di predisporre bi
lanci «maggiorali» del S%. Pari 
cioè a quel lasso programmato 
di inflazione che alla prova dei 
fatti (un po' per cause intemo 
e molto per la crisi del Golfo 
con tutti i suoi strascichi petro
liferi) è risultato essere com
pletamente fasullo. 

} 
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ECONOMIA E LAVORO 
M K 

m I lavoratori dei cantieri 
si fermano in tutto il paese 
Lotta alla mafia e sicurezza 
del reddito i punti della lotta 

Ogni anno in edilizia 
si investono 70mila miliardi 
ma il settore è ancora senza 
regole, dice Roberto Tonini 

oggi a 
iper un lavoro più sicuro 
! 4 

Tutela del lavoro, garanzia de) reddito, rinnovamen
to del settore e lotta alla criminalità sono i temi cen
trali della manifestazione nazionale degli edili che 
oggi porterà a Roma 20mila lavoratori. In edilizia si 
investono ogni anno 70mila miliardi, ma «il settore -
denuncia Roberto Tonini, segretario generale della 
Fìltea-Cgil - e praticamente senza regole in grado di 
tutelarel lavoratori». 

mitico mimo 

•LI* 
ROMA. Ottre 20mlla edili. 

In rappresentanza di 1 milione 
e 20Omlla lavoratori, manile-
slano questa mattina a Roma 
per «0 diritto al lavoro e al red- ' 
dite*, come recita lo slogan co
nlato per l'occasione. 

Uno slogan che sintetizza ef
ficacemente il disagio di una 
categoria che Intende uscire 
dalla precarietà btltuzlonallz-
lata dot lavoro e dalla Incerte* 

zadetreddho. ' 
•Le famiglie degli edIH - dice 

Roberto Tonini segretario ge
nerale della Flllea-Cgil - sono 
le uniche che non sanno mai 
su quale reddito mensile poter 
contare". • 

Con situazioni. In alcune 
aree del paese, di vera e pro
pria emergenza sociale. Sono 
infatti pio di ZOmlla 1 lavoratori 
dell'edilizia espubi dai proces

si produttivi che non riescono 
a trovare una nuovea colloca
zione sul mercato. Per questa 
ragione una delle richieste che 
i sindacati avanzeranno nella • 
mobilitazione di oggi e la prò- ' 
roga di tutte le realta di cassa 
integrazione straordinaria e di 
disoccupazione speciale. Ep- -
pure nel settore dell'edilizia, 
dicono Rllea Cgll. Rica Cisl e 
Feneal UH. ogni anno-in Italia 
si investono oltre 70mlla mi
liardi, di cui una buona per
centuale (SOmlla miliardi) de
riva da opere e Investimenti 
pubblici 

Investimenti colossali spes
so fatti nella totale assenza di 
regole certe che lascia ampi 
spazi all'ingresso di imprese 
legate alla malavita organizza
ta. 

•Una situazione di vero e 
proprio ricatto sul paese», sot
tolineano i sindacati, che deri

va dalla assenza di trasparenza 
dei tempi di produzione e dei 
costi delle opere, e che provo
ca una pericotoiirta nel lavoro 
e una dequaUfJcuzkme costan
te desistessi lavoratori. «Ecco 
perche-aggiunge Tonini.- la 
battaglia degli edili si rivolge 
non solo alla categoria, ma ai 
cittadini e alle istituzioni: solo 
una modernizzazione dei lavo
ro, infatti, può garantire pulizia 
e trasparenza in uno dei settori 
più importanti dell'economia 
del paese». 

Giustizia, garanzie e tutela 
del lavoro sono dunque f temi 
accentro della manifestazione 
di oggi, che sarà conclusa da 
un Intervento der segretario ge
nerate delta Cgll Fausto Berti
notti. 

Oggi, «a dieci anni dal due
mila e nella quinta potenza in
dustriale», denunciano I sinda-, 

cali, In edilizia è normale li
cenziare alla fine di un lavoro 
o di una sua singola fase, per
ché le imprese, anche le pKk 
grand), si organizzano con or- ' 
ganici non «tabulequalificati, 
scelti in funzione della singola: 
opera. CU edili. Inoltre, sono 
gli unici lavoratori a non avere 
strumenti di Cassa Integrazio
ne straordinaria, e gli stessi 
contributi pensionistici minimi 
sono raggiunti con grandi diffi
colta. 

L'attuale organizzazione del 
lavoro in edilizia, inoltre, non 
consente strumenti pubblici dS 
mobilità da un lavoro all'altro 
e di riqualificazione del lavora
tori. Un dato, quest'ultimo, 
sconcertante per un settore 
che vanta grandi investimenti 
all'estero, ma che in casa, e 
con l lavoratori, si comporta 
come al ferrini di «Metello*. 
.. Nessun sostegno pubblica 

«Tempi moderni» a Venezia 

«Siamo compagni 
nel cuore di Marghera 
e delle sue vicende» 
Si chiama, come a Napoli, «Tempi moderni», la co
stituente del lavoro promossa a Venezia da ventitré 
operai, quadri e tecnici pienamente d'accordo con 
la linea di Occhetto. Vengono quasi tutti dal cuore 
industriale di Porto Marghera, dagli stabilimenti 
«storici»: «Proprio noi siamo consapevoli che biso
gna rompere con la tradizione, e rivolgersi a tutto il 
mondo del lavoro, non solo alle grandi fabbriche». 

DAL NOSTRO INVIATO • 
MICHELE SARTORI 

al reddito e nessun ammortiz
zatore sociale neppure per gli 
edili di quei cantieri le cui atti
vità sono slate sospese per in
tervento delia magistratura. 

«E come si può pensare in 
queste condizioni - si chiede 
Roberto Tonini - di coinvolge-
re quegli stessi lavoratori nella 
lotta per la tutela ambientale o 
nella battaglia contro la mafia 
è veramente un mistero». . . . 

Per queste ragioni la piatta
forma degli edili, la cui discus
sione sul rinnovo contrattuale 
è iniziata nei giorni scorsi, pun
ta essenzialmente - aggiunge 
Tonini - «a contrattare la mobi
lila sul lavoro, a definire stru
menti di sostegno al reddito 
durante le fasi di mobilità e a 
rimodulare il pensionamneto 
in base alle reali condizioni di 
lavoro neicantieri». 

Domani, in piazza a Roma da tutta Italia mezzo milione di pensionati: vogliono la riforma, vogliono i diritti 

Un «contratto» per chi ha smesso di lavorare 
| | Domani a Roma da tutt'ltalia mezzo milione tra 
to' pensionati e lavoratori attivi. Da Cgll Cisl Uil ecco 
>iuna manifestazione che si annuncia senza prece-
••f- denti a sostegno della vertenza aperta dai sindacati 
§ dei pensionati: per la riforma della previdenza uniti-
! jf cando lavoratori pubblici e privati, servizi socio-sa-
\M rinati adeguati atta condizione degli anziani, rivalu-
;-(azione delle pensioni e nuovo aggancio ai salari 

h i -
E,*' 
•rS'.ti 

T " Bi^WHTEkBCTO-
««•ROHA. U statistiche dico-
V no che netta «società dei due 
•J terzK un M n della popola-
Àt zloiM Italiana e povera «fi rinr-
£ se • «potere. Fra questi, la 
y maggioranza e occupata dal 
ff pensionali. Ebbene, domani 
V, saranno a Roma a reclamare 
% risone e potere. Un mare di 

«£% gente: mezzo milione di perso
gli' ' " 

ne, prevedono rindacari che 
li hanno chiamati nella capita
le. Tanti anziani, naturarmen-
trs. Ma anche tanti lavoratori at
tivi, preoccupati dell'Incetto 
futuro del nostro sistema previ
denziale. E probabHmente la 
previsione del sindacali dei 
pensionati Cgll Chi UH (Spi. 
Hip, UHp) sari confermata. 

^Tir, oggi revoca del blocco 
|Brennero, intesa raggiunta 
ftra Italia ed Austria: 
f Bernini firma il decreto 
l.'.v . 

# ' • ' • 

GIOVANNI LACCABO» 
"••MILANO. Al dodicesimo 
• giorno di blocco, la schiarita e 
• in serata l'accordo preceduto 
• dalla notizia che il negoziato si 
: sarebbe concluso entro il 14 

dicembre. L'Intesa sul Tir tra 
,-. Italia ed Austria alla fine e arri-
; vaia: oggi il ministro del Tra-
) sporti firmerà* il decreto di re-
; voca del blocco del valico del 
f; Brennero. Nella circostanza 
psaranno anche rese note le 
jj modalità per la ripresa de) not
ti male movimento dei Tir. 
'' i Per tutta la giornata era pro

seguito U botta e risposta tra I 
'; due governi. Irremovibile II mi-
kntstro Cario Bernini: prima la 
.' parità di trattamento per I tran-
' sili italiani, poi II semaforo ver-
; de alle code in attesa e II varo 
'• della trattativa per rinegoziare 
! l'accordo del I960 ormai sca
duta Una posizione rigida 
che, assieme al blocco, sta co

nstando un caro prezzo sul pia-
• no economico ma anche poli
t i c o per le critiche concentri

che d! Austria, Germania, e del 
' commissario CEE Van Miert 
i Eppure lo stesso Bernini rlco-
•; nosce fondate le ragioni del
l' l'Austria: ieri a Riva del Garda. 
< parlando alla conferenza sul-
• l'Europa delle Regioni, Bernini 
' ha ribadito II vetusto ritornello: 
) «Slamo disposti a trattare per-
; erre riconosciamo che l'obie-
' none ecologica dell'Austria è 
5 dfàgtftitamente vera e fondata, 

péro abbiamo bisogno che la 
, trattativa, che potrà durare 
qualche settimana, si svolga 

' con la garanzia che non ci sia
no più permessi a singhiozzo». 
Ma le stesse ragioni ecologiche 

> dell'Austria valgono per l'Italia, 
; per l'alta vaile deU'Isarcoatrra-
: versata ogni giorno da 4 mila 
! TIR che. nelle previsioni CEE. 
; raddopperanno nel Duemila, 
' uM prospettiva sconvolgente 

che preoccupa le popolazioni. 
Per domenica alle 10 davanti 
alla stazione Brennero dell'au
tostrada Il fronte della protesta 
esce allo scoperto con un srt in 
e corteo organizzato dalla lista 
•Solidarietà e ambiente» di Vi
piteno, capeggiata da Bruno 
Durante ed Ivan Rampelotto. 
Enee Durante: «il blocco voluto 
da Bernini è la completa capi
tolazione nei confronti della 
lobby dei trasportatori che 
vuole la cosiddetta liberta di 
vettore. La serrata è un attacco 
alla politica dell'Austria di tute
la ambientale e delta salute 
pubblica e danneggia i lavora
tori Italiani delta dogana e del
le spedizioni che difendono 
l'occupazione, ma dentro un 
contesto di compatibilita am
bientale». Alla manifestazione 
hanno aderito il Pei di Bolza
no, i verdi, i movimenti am
bientalisti. 

Ieri Bernini si e spinto a teo
rizzare che nell'Europa unita 
dovrebbe vigere il libero transi
to ma che, siccome questa 
strada e impraticabile per l'op
posizione dei leader austriaci, 
non rimane che «concordare 
le regole del transito non libe
ro». Tuttavia l'Austria non e 
ostile al passaggio delle merci, 
bensì contesta il trasporto in 
misura schiacciante su gom
ma invece che su rotaia. Sul 
contenzioso, Ieri 1 sindacati 
confederali di categoria hanno 
sollecitato una risoluzione in 
sede CEE senza risparmiare 
critiche a Bernini. Il sindacato 
preme perche sia sventata la 
minaccia della paralisi com
pleta dell'autotrasporto che 
dovrebbe scattare dal 19 no
vembre. Il minacciato blocco 
viene definito «illegittimo per
chè in contrasto con la legge 
che regolamenta il diritto di 
sciopero». 

Almeno stando ai dati delta vi
gilia sulla mobilitazione. Una 
decina di milioni le persone 
contattate dagli attivissimi mili
tanti delle tre organizzazioni 
per la campagna di sottoscri- • 
zlone a sostegno delta manife
stazione romana che costerà 
qualche miliardo; tramila puB- ; 
mane 18 treni speciali conver- • 
genuino nella capitale; le re-

vemo sulla riforma del sistema 
previdenziale. Su.ne paria dal 
7 8 . con una «erte di progetti 
dei vari ministri del Lavora: 
Scotti Uno e Due, De.Mfchelis. 
Formica. E adesso Donat Cat
titi ne sta preparandoun atro. 
•AruuincianWno la nostra di-
spooibtnia». dira Trenta, «a di
scutere Il progetto Formica e 
da, allora ne^Tè^a"*} parlato 

lerìuBkcontais*i»*laroj>*v 
deivertWsirrfacaUCgflCWUII 
ha annunciato l'evento di sa
bato. C'erano Trenlin, Marini r» 
Benvenuto. E i segretari dei 
pensionati Rastrelli, ChiapeUa 
e Miniati. Proprio ChiapeUa 
della Fnp-Cisl ha ricordato 

3uel «terzo» povero di risorse e 
i potere, per dire che domani 

vuole essere all'attenzione del
la società. E per snidare 11 gc~ . 

turare con 
renza di trattamento tra lavora
tori pubblici e privati. N o n e 
pia tollerabile, net detto, che Ji 
primi passano andare in peri» 
sione dopo 19 anni sèi mesi e 
un giorno, e i secondi debba
no aspettare fi compimento 
dei CO anni o ^ h i o a i di con
tribuzione pér'tmdaid E che 

la pensione sia calcolata sul
l'ultimo stipendio (di norma D 
più elevato) per t lavoratori 
pubblici sulla media degli ulti
mi cinque anni per gli altri. 
Unificare ta normativa, dun
que. «Gradualmente», racco
manda lt leader detta Osi Mari- ; 
ni, «safvandoldlrlttlacquisiti». < 
v tri erma alla protesta stnda-
cate c'év la i rrèndrcazfcme di 
servtzl socic-aanltariaa'attaa 

{•^continua a descrivere lager, 
'-come quello appena "scoperto 

a RonclgRone, a SO chilometri 
Roma, con penalonari vilume 
di avventurieri. Eppure, die» 

' Stirano Miniali detta UUp. le 
. leggi per intervenire nelle case 
di riposo ci sono; ma non ven- , 
gono applicate. Occorre un 
riordino del sistema, eliminare 
il paradosso per cui l'assisten

za è. questione di ordine pub
blico, amministrata dal mini- • 

' stero degli Interni mentre quel
lo degli Affari sociali resta sen
za poteri. Non solo, ma nella, 
politica socio-sanitaria sono 
competenti ben nove ministe
ri. Tutto va Invece ricondotto a 
un unico disegno programma
tico. 

E poi c'è la vertenza, ancora 
aperta, per la riralutazJorte , 
deB» pensioni In cui - spiega 
Rastrelli dello Spi-Cgii - le ri
chieste sindacali portano già 
elementi di riforma: un nuovo ' 

; sistema di aggancio dei tratta
menti previdenziali all'evotu-

. zione del salari, proprio per : 
- eliminare II fenomeno delle 

pensioni d'annata. E per non 
costringere i pensionati a ria
prire ogni anno una vertenza 
col governo,» vuoitene >Par-
tamento disottMMbito t! dise-

• :.,-••;. ..-.•>•-•''••:••.::' Meccanici,òggi irteontro per la Fiat 

La trattativa in panne 
anche da Donat Cattiti 
Passo da lumaca anche al ministero. Neanche con : 
la mediazione di Donat cattln, insomma, riesce a 
partire la trattativa contrattuale per i metalmeccani
ci. Le parti non si mettono d'accordo neanche sullla 
•fotografia» dell'esistente: danno cifre diverse su 
quanto guadagna un operaio. Incontro oggi a Roma 
tra Fiom, Firn, Uilm e la Fiat il sindacato vuole un 
«osservatorio» sulla crisi. 

STIPANO BOCCONITTI 

tm ROMA. La mediazione è 
partita. Al ministero del Lavo
ro, sindacati, imprese private e 
Donat Cattln hanno avviato, fa
ticosissimamente. Il confronto 
che dovrebbe portare alla fir
ma del contratto. Si è comin
ciato, anche se 11 passo non è 
certamente spedito. Per tutto il 
pomeriggio, nella stanza del 
ministro, s'è discusso - e litiga
to - addirittura su quelle che in 
gergo si chiamano «basi di rife
rimento». Non s'è parlato, dun-
Sue, né della piattaforma, né 

elle «contro-offerte». S'è ten
tato solo di fotografare qua! è 
la situazione della categoria, 
per parlar chiaro: quanto pren
de un metalmeccanico. Ma 
neanche su questo le parti si 
sono ritrovate: Rom, Firn, Uilm 
da una parte e Mortlllaro, dal
l'altra hanno presentato cifre 
diversissime, n problema, co
munque, non è secondario co
me potrebbe apparire. Visto 
che da tante parti (e come ve
dremo dall'autorevole «parte* 
del ministro) si parla di garan
tire al salari dei metalmeccani
ci il recupero del potere di ac
quisto, più naturalmente la 
produttività, cambia molto 
l'entità degli aumenti se si par
te da una «base» di 15 oppure 
di 17 milioni. E il confronto è 
ancora a questo punto. Anche 
se il ministro qualche idea ce 
l'ha: si dice - ma non è ufficia

le - che Donat Cattln avrebbe 
già chiara la proposta sul sala
rio (aumenti pari all'inflazione 
programmata più Vì%) e sul
l'orario - (garantendo, per 
esempio, sgravi alle aziende 
che Io riducono). 

Oggi, comunque, niente riu
nioni. La- •mediazione» di Do
nat Cattln ripartirà la prossima 
settimana. Ma neanche oggi 
sarà una giornata di «tregua». 
Rom. Firrue Uilm saranno im
pegnate, infatti, nell'altro dilli-" 
elle «fronte»: la vertenza con la 
Fiat I sindacati incontrano a 
Roma l'azienda: ed è ta prima 
volta dopo l'annuncio, unilate
rale, del raddoppio della cassa 
integrazione, d i e ora riguarda 
70 mila operai Le organizza
zioni del lavoratori vanno a 
chiedere al gruppo torinese, 
oltre all'utilizzo di permessi in
dividuali retribuiti per il ponte 
del 2 novembre (fermandoco-
sl ugualmente la produzione, 
. rifa senza caraslritegrazione; 
almeno per'qtiàklhe giorno); 
la costituzione di un «osserva
torio» per capirò cosa sta avve
nendo. La Fiat - stando alla di
chiarazione del responsabile 
delle relazioni industriali. Mi
chele Figurati - sarebbe anche 
d'accordo, a patto, natural
mente che l'organismo non 
abbia potere contrattuale. E 
comunque la Fiat sembra in
tenzionata ad andare avanti 

alila strada di sempre: a deci
dere da sola. Ha detto ancora 
Figurali: «La cassa integrazio
ne? Quel che c'era da dire, 

, l'abbiamo detta stando alle 
previsioni non dovrebbero es
serci altri problemi per il 90». 
Caranzie.dunque. nessuna. 

' E in questa situazione diven
tano ancora pia incomprensi
bili le polemiche che stanno 
attraversando il sindacato. Te
ma della divisione, stavolta, è 
la vertenza con l'Intersind. Per 
la Rom non ci sono le condi
zioni per arrivare ad una «stret
ta». Di parere opposto la Rm. 
La Uilm sembrava d'accordo 
con la Cgll. Questo almeno fi
no all'altro giorno. Solo che ie
ri, un segretario della Uilm. Di 
Maulo ha ripreso la polemica, 
sposando le tesi della Firn. An
che per lui, in quella vertenza 
si potrebbe tentare un «affon
do» decisivo. .•••• 

Questa discussione sembra 
. comunque davvero attraversa
re solo gli «stati maggiori» del 
sindacato, La categoria sem- , 
bra appassionata ad altri pro
blemi: ovunque si prepara lo 
sciopero generale del 9 no-
vembre.Con mille iniziative, le 
più originali: oggi a Brescia 1 
metalmeccanici costruiranno : 
un «muro» simbolico. E II muro 
dei «no» opposto da Mortlllaro 
alle richieste sindacali. E ca
drà. .-.-.- ..... •.,.- •.-; 

> Cadrà come? Insomma: che 
tipo di contratto II sindacato-* 
disposto a firmare? Fino dove è 
disposto a «mediare»? Giorgio 
Cremaseli i, Fiom. parlando ieri 
a Bari ad un'assemblea con 
600 delegati ha detto che cosa 
Il sindacato non accetterà mal 
•Alcuni scambi aumento sala
riale contro il congelamento 
degli scatti e riduzione d'orario 
contro blocco della contratta
zione articolata». 

gno di legge del governa, che 
accoglie alcune rivendicazioni 
ma non affronta il diritto al pie
no collegamento tra pensioni 
eretribuzionL 

Trenta precisa che il con
fronto-col governo non è tanto 

. sulla quantità: di risorse da im-
pegnare. quanto, sulla coeren
za fra politica assistenziale e 
•rifanne al sewizlo dei lavora-
tmtaMlwl̂ tttfttiiniflwriwn1 

d«Sr»«i*ntc4^&«»ilte>»-' 
stonWSfihataTJ gc^otoapro: 
cede con la «logica-delie man
ce»; Non è rinviabile la riforma 
pensionistica, dice Trenta, 
•noi slamo disponibili a cam
biai» l'età pensionabile e la 
base di calcolo per 1 trattamen
ti, ma il governo rifiuta il con-

•. franto. Specie in vista delle ele
zioni. E largheggia in provvedi-
mentitampone». 

••VENEZIA. «A Porto Mar
ghera, in questi anni, c'è stato 
uno scontro politico fortissi
mo, dentro il sindacato, den
tro il Pei. I problemi della ri
strutturazione, dell'organizza
zione del lavoro, non devono 
Interessarci, dicevano motti, 
legati ad un'impostazione tra
dizionale. 

Oggi crediamo cne^ questo 
dibattito debba uscire allo 
scoperto. CI pare il modo mi
gliore per sostenere la linea di -
Occhetto». 

Michele Vlanetto, bancario 
veneziano, presenta cost le,' 
premesse di «Tèmpi moder- ' 
ni», la nuova msWueni» del 
lavoro promossa a, Venezia. -
presentata ieri In una conra-
renzastaim^a. Stesso nomo di -
quella di Napoli-•nonne tro
vavamo di migl iori»-e pio-, 
grammi analoghL Un po ' di
versa, invèrÀfestazioiM <M 
r*trot • ttmtàrti^xmtitt&à 
•quadrtstortck Operécfecnfcl 
e dirigenti delle grandi labbri-
ctwdii\»tor»latghera.dalP«> 
trolchirnìco (che 
che un senatore, VI 
Chiesura) alta Flncafiiiert, 
dati» ttkrterSbrt} aB'Aftamt 
nto. ...'o'V v- . : . / -..•.'•:' ,. 

Vtanello a una elettri poche 
ccoHriool,-.Astone; ad Plana 
Lazzaro, laworarrice detttcoo-
perative, ma parta per Mft 
«Stemocaasrjafml nel cuore di 
Margit»* «trite sue vicende, 
fóteruarno chiusa una fase del 
ntoviinen|r> ofraralo» e mcea-
sartaufMnrjc»^ E predato noi 
credlamtt«*etaailnm\cbecl 
ha guidai»,finora «là mstmV 
clenta perjpajfMa aUttQlQnfcl 

" !#; 

fabbriche, ma detta piccole 
Imprese, <tet tvnlMSOa dell'ar
tigianato, del pubbnco> 'mpte-
go...». '•-• " 

I ventitré si sono dati una 
piattaforma che ora verrà di
stribuita un po' ovunque, e 
sulla quale si terrà a metà no

vembre un convegno (e altri. 
due dibattiti specilici in segui
to). Vi si sottolinea la necessi
tà di tre «discontinuità» da in
trodurre in tema di diritti, de
mocrazia- Industriale, demo
crazia economica. Basta. In
tanto, con impostazioni con

trattuali e legislative centrale 
sulla grande fabbrica: 'Propo
niamo una carta dei diritti va
lida indipendentemente dalle 
dimesioni dell'impresa e dalle 
distinzioni-da superare-tra* 
pubblico e privala standard^ 
salariali e previdenzfaJL orari 
di lavoro'<* formazione uguali 
petiuatCvmpiesc-adirlltoal-, 
fa rappresentanza sindacate:, 
siamo motto d'accòrdo opri UT 
legge (JJO starino elaboraridq I • 
senatori Ghezzi e ClugruV. ', 
. Secondo punta •Occorrer 
una legislazione che dia ai la- 4 
voratori U diritto a coiurattare -
anche l'orgraiizzaziooe detta-

..¥0» «Je Innovazioni tecnolo : 
%lche.;Que«^oimraln»er>te. 
esige che l'lavoratori stessi 
.cessino di considerarsi estra
nei a certi problemi il conffit-. 
,to per 11 conflitto non ha più 
; wo»..'.'- -
V mfirie, la-democrazia eco-
- oomlea. La proposta concreta 
è cominciar* • pensare aite 

^cjòmwo|>r|Éta deUe aziende 
«^ pai«fI«Sl dipendenti,sulla. 

' ,mriarlBa,.4Ìlrfle cjsperteruDe In-, 
gtesi. tedMoche e svedesi: «a . 

• può cósdkiire un fondo fln«u>. 
ziario, usando una quota di B-
ojuldaatJonl e accantonamend 
previdenziali, almeno 20-000 
oriundi l'anno per l'acquisto 
-cft aafoni delta Imprese da par-
tedeilavoratori». 

' Corollario finale, la dhneo-
:^Wne, europea: una. catta eu- -

diei'è^ftf dei IvrvtxatorL- -
« n o s^atuto«uropeo delle to> 

Non tutu I ventitré sono 
bcrittialPct.Matutti-spiega 
Vlanello - starno pienamente 
d'accordo con l'impostazione 
di Occhetto, con la sua carta 
d'intenti, con la scelta del Par
tito democratico dette sini
stra». , - ••',..'-,•'. 

! 

BUONI DEL TESORO QUADRIENNALI 

• I '«3TP,di durata quadriennale hanno 
godimento 1° novembre 1990 e scadenza 1° 
novembre 1994. ;- ; ;-
• I buòni fruttano un interesse annuo lordo 
del 12,50%, pagabile in due rate semestrali. 
• I titoli vengono offerti al prezzo di 
96,25% ; possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italiae delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 26 ottobre. 

• Il collocamento dei BTP avviene col me
todo dell'asta marginale riferita al prezzo 

d'offerta, costituito dalla somma del prezzo 
d'emissione e dell'importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest'ultimo valore deve 
essere pari a 5 centesimi o multiplo. 
• II prezzo di aggiudicazione d'asta verrà 
reso noto mediante comunicato stampa. 
• Il pagamento dei buoni sarà effettuato il 
2 novembre al prezzo di aggiudicazione 
d'asta senza versamento di dietimi di inte
resse né di alcuna provvigione. 
• Il taglio unitario mìnimo è di L. 5 milioni. 

In prenotazione fino al 26 ottobre 

Rendimento annuo massimo 

Lordo % . - , - ' ' . ' ' Netto % 

14*20 12,40 

14 l'Unità 
Venerdì * 
26 ottobre 1990 
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Simulare 
i terremoti 
per salvare 
I palazzi 
antichi 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

• % & 

È stato presentato Ieri a Genova nella sede unificata dell'E
nea e dell'Ansaldo un esperimento di simulazione delle 
scosse telluriche, frutto di alcune ricerche In campo anti-si-
sinico che l'Enea, l'Ansaldo eVUniversità di Genova stanno 
svolgendo da diverso tempo per verificare il comportamento 
di varie strutture murarie, soprattutto antiche, in caso di ter
remoto. Le mura dei nostri avi sembrano resistere piuttosto 
bene agli scossoni. Ma fino a che punto? Come e quando si 
pad Intervenire? •Innanzitutto prevenendo e creando delle 
misure sempre più sofisticate dì protezione» ha detto ieri Vi
to Lattanzio, Ministro della Protezione Civile presente alla di
mostrazione genovese. «Le nuove tecnologie ci permette
ranno, spero, di evitare per sempre le tragedie e di salva
guardare. Inoltre, il nostro patrimonio culturale» Per rag
giungere questo obiettivo Enea ed Ansaldo hanno recente
mente messo a punto un laboratorio che riproduce i mate
riali (pietrame e calce) e i tipi di costruzione tipici dei centri 
liguri, ma anche di altri edifici mollo antichi L'attivila sismi
ca del centro è coadiuvala da una centralina informatica, in 

" questo modo è possibile valutare il comportamento della 
muratura durante i terremoti tramite appositi modelli mate
matici. 

Vaccino 
; prenatale 
sperimentato 
negli Usa 

Un convegno 
intemazionale 
dipediatria 
«Genova 

Ricercatori della scuola di 
medicina •Baylor» di Atlanta 
hanno sperimentato su 13 
donne Incinte all'ultimo tri
mestre di gravidanza un vac
cino antl-lnlluenzale I cui ef
fetti si sono prolungati nel 

^ M B B B B a , ^ neonata La notizia * stala 
data dalla dottoressa Janet 

Eratund nel corso de) lavori della conferenza Intendenti!Ica 
augii agenti antimicrobicl e la chemioterapia che si svolge in 
questa citta della Georgia» La conferenza e patrocinata dalla 
società americana di microbiologia. La Englund ha precisa
lo che le gestanti ed I bambini non hanno registrato alcun 
efieno negativo dovuto alla somministrazione del vaccino 
•ntt-intluenzale. Alla nascita, i bambini hanno registrato un 
•Ho numero di anticorpi influenzali. La dottoressa ha detto 
eh»questo studio aprala strada alla sperimentazione di altri 
vaccini durante l'ultima fase del periodo gestatoria 

Per un mese Intero, dal 26 
ottobre a fine novembre, su 
iniziativa dell'Istituto •Gian
nina Gasimi» di Genova, pe
diatri provenienti da diversi 
paesi metteranno a confron
to le proprie esperienze. 
Spiega il professor Paolo Du-
randTdirettore scientifico del 

•Oasllnl»- <0 proponiamo anzitutto di approfondire la cono
scenza di quelle branche della pediatria in cui la ricerca ha 
progredito più velocemente, e anche di far sapere all'opi
nione pubblica che cosa stiamo tacendo per migliorare la 
salute del nostri bambini». «Le novità in pediatria sono diver
sa-continua Durami-per quantò riguarda la genetica mo
lecolare, ad esempio, sdamo lavorando sul rene policistico 

' • abbiamo gii messo a punto delle sonde che consentono 
una diagnosi prenatale precoce di questa patologia conge
nita. Purtroppo molte malattie sono tuttora prive di terapia. 
Faccio un solo esemplo' oggi riusciamo a prevenire quasi 
tutte le malattie genetiche a trasmissione mendetlana, ma 
slamo In grado dicurame solo il 12 percento». •Pediatria 90» 
(questo il titolo del maxiconvegno, giunto alla sua seconda 
•datone) affronterà un ventaglio di problemi 11 4 per cento 
della popolazione Italiana è afflitta da ritardi mentali gravi, e 
dal S al 10 percento della popolazione scolastica freI6 e 17 
anni e costituito da bambini con capacita di apprendimento 
inferiori alla media per cause organiche e psicologiche. 
Ogni anno al •Oasllnl» vengono diagnosticali 120 nuovi casi 
oTtumort infantili che. nel 30 percento del casi colpiscono 

., U cervella Tre bambini italiani su mille soffrono di scoliosi e 
, il 10 per cento, lamenta affezioni vertebrali Poi si apre il va

stissimo campo delie malattie ereditarle che, secondo le più 
recenti classificazioni hanno ormai superato il numero di 
ZSOO. 

La Nasa sta studiando un' al
ternativa al petrolio: •'•astro-
combustibile». Si trova sulla 
luna, dovrebbe soddisfare 
per almeno un millennio la 
fame energetica dell'umani
tà e potrebbe costare una 
sciocchezza: come se il 
greggio fosse venduto a sette 

t'astro 
combustibile 
è l'alternativa 
al petrolio? 

dollari al barile. Al «centro di automazione spaziale e robòti
ca» della Nasa presso l'università del Wisconsin i ricercatori 
non hanno dubbi: le centrali del ventunesimo secolo non 
assomiglieranno per niente a quelle attuali, che nel novanta 
per cento dei casi usano combustibile fossile. Saranno più 
pulite ed efficienti e molto probabilmente funzioneranno 
sfruttando 1' elio-3, un elemento di origine solare piuttosto 
raro sulla terra ma di cui esistono vasuaiacimentl sulla lu-
na.L' abbondante presenza di elio-3 (alla naia lo hanno ri
battezzato «astrofuel», astro-combustibile) sul satellite natu
rale della terra è stata accertata dalle analisi sui campioni di 
pietre lunari riportale Indietro dagli astronauti delle missioni 
apolla 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

.Il libro di Paolo Bozzi sul «mondo delle cose» 
La scoperta delle illusioni che fanno velo alla realtà 
Un metodo per rivelare i fenomeni della percezione 

La fisica e il bambino 
• i Paolo Bozzi, di cui è ap
pena uscito Fisica ingenua 
(Garzanti, 39 000 lire Peccato, 
il prezzo potrebbe distogliere I 
lettori curiosi da un libro alle
gro e stimolante) fa lo psicolo
go sperimentale. «Sono un uo
mo di laboratorio, uno che In
venta e traffica con macchinari 
e macchinette per studiare la 
percezione visiva e la perce
zione acustica. Lavoro anche 
nell'ambito più ampio, da pro
fessore ordinario di Metodolo
gie delie scienze del compor
tamento all'Università <il Trie
ste, In una facoltà di filosofia. 
Cerco di Insegnare al ragazzi 
come si ragiona sul mondo 
delle cose» 

Il mondo, cioè, della realta 
che noi percepiamo, «l'unica 
che ci sia data», scrive Paolo 
Bozzi. Serrartene i sensi a volte 
ci Illudono, ci portano a far «fi
sica Ingenua», all'antica, quasi 
fossimo tutti andati a scuola al 
tempi di Aristotele. 

Noi «vediamo» che una palla 
leggera scende dalla torre di 
Pisa più lentamente della palla 
pesante. Se ricostruiamo il mo
to di una sfera che rotola su un 
plano e finisce in uno stra
piombo, diamo alla sua cadu
ta una traiettoria che non coni-
sponde a quella effettiva. Ac
celeriamo ai momento «sba
gliato» l'oggetto che scende sul 
plano Inclinato, o la traiettoria 
di un proiettile. 

Per scoprire l'illusione, la 
differenza tra il moto fisico e 
quello percepito occorre una 
strumentazione. Semplice: 
cartoni e spaghi pulegge e 
lampadine; o complessa: mo
tori, flussi tdrodlnamlcl. filmati, 
computer. E misurazioni estre
mamente precise. E una per
fetta conoscenza delle leggi 
della macro-fisica da Galileo e 
Newton in poi Nel mondo del
la fisica ingenua, gli scopritori 
di illusioni occupano un posto s 
molto in alto; un po' come gli 
scopritori di particelle nella Ti
sica fondamentale-, e anche in 
questo campo, sono alla ricer
ca di una grande teoria. «La 
cartografia degli eventi osser
vabili è indispensabile, ma » 
scopo ultimo del nostro lavoro 
è una teoria degli osservabili, 
ampia, minuziosa, autocoe
rente. Le varie teorie della per
cezione - cognitivista, gestaltt-
sta, .comportamentista, new-
tooklsta, e chi più ne ha più ne 
metta - non comprendono ab
bastanza fatti osservabili Ne 
spuntano sempre fuori di nuo
vi, a smentirle». 

Qualche contributo Impor
tante ad una futura teoria coe
rente il prof Bozzi l'ha dato. 
Fra le sue più celebri scoperte, 
un pendolo scacciamosche 

con le frange multicolori che 
va e viene «troppo in fretta» so
pra un banchetto di anguria 
Che ci sia, nascosto dalla ten
da, un motore7 No E allora 
perché vorremmo un pendolo 
animato da un dondolio più 
tranquillo? fìsica ingenua rac
conta gli anni di lavoro e di 
esperimenti che sono stati ne
cessari per fornire risposte a 
domande analoghe, un rac
conto Inserito nell'autobiogra
fica di un'infanzia. 

«L'inestricabile rapporto tra 
la persona del ricercatore e la 
sua ricerca mi ha sempre col
pito: per questo lavoro nel 
campo della psicologia. I miei 
colleghi trasformano il mestie
re in una materia statistica, 
metodologica In senso stretto, 
lo cerco di fame una specie di 
palestra per esercizi a cavallo 
tra filosofia e scenze empiri
che. Da sperimentalista, con 
questo libro ha fatto un esperi
mento di tipo letterario. Mi è 
stato suggerito dal fatto che 
Galileo scrive magnificamente 
di scienza e insieme sa far sor
ridere, per esempio nel Dialo
go del massimi stilemi. Dal fat
to che Ernst Mach, professore 
di fisica all'Università di Vien
na, nell'Aneto delle sensazioni 
mette a pie di pagina notlclne 
squisitamente autobiografi
che: passeggiate al Prater col 
padre, in cui scopre il significa
to della parola «sensazioni»; 
l'incontro con s* slesso nello 
specchio di un tram». L'esperi
mento mio consiste nel cerca
re una transizioni; plana, plau
sibile, direi loglcn, dalla narra
zione del fatti di laboratorio al
la narrazione del fatti della vita 
quotidiana. I fatti autobiografi
ci portano direttimente all'e
sperimento, 1 cui dati imme
diatamente si proiettano nella 
vita quotidiana, 
dell'infanzia *< 
•tali mondo delle 
linguaggio, rtspef 
degli affetti e-ad att^lmeo-' 
aloni possibili Ce, un motivo, 
che magari non risulta facil
mente al lettore. Il bambino è 
realista, e come filosofo sono 
realista, sono lealista oggettivi
sta. U mondo culturale non ac
cetta facilmente questa visione 
di una realtà «storna, primaria, 
oggettiva in cui noi soggetti sia
mo degli epifenomeni, fanta
smi vaganti Per Indurre U letto* 
re a capire, se rwn proprio a 
condividere, quella prospetti
va, la strada giusta mi pareva 
Suella dell'Infanzia. Del perio-

o In cui le cose usistono real
mente, sono presupposte agli 
atti di osservazione, e sono 
piene e strapiene di particolari 
che all'adulto poi sfuggono 
Difatti l'adulto è idealista, con-

Paolo Bozzi è uno scopritore della «fi
sica ingenua», quella illustrata in un li
bro che porta lo stesso titolo, è quella 
delle illusioni. Le illusioni che copro
no la vera realtà e che vanno «scoper
te». Bozzi teorizza la possibilità di co
struire una «cartografia degli eventi os-
servabili» che permetta di muoversi su 

quel confine difficile per chiunque tra 
ciò che la nostra percezione del mon
do ci restituisce e la realtà «misurabi
le». E per camminare su questa strada 
occorre tornare ad avere un «occhio 
verde», non idealista, tutto concentra
to sulle cose che esistono. E hanno 
mille dettagli. 
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cercatore. 
Lei ammira Pelrce, che pure 
era un campione della slm-
bollstka del linguaggio, 

lo ho un grande debito con 
Pelrce Anzi molti c'è una se
rie di suoi appunti importantis
simi, i quali progettano una 
«faneroscopia». cioè la descri
zione esatta dei fatti sotto os
servazione nella loro integrità 
fenomenologica Da quelle 
pagine, mai tradotte In italiano 
mi pare, ho scoperto come la
vorare. Pelrce mi diceva: non 
pensare alla fisica, alla fisiolo
gia, alla neurologia, a dò che 
hai imparato dalle scienze. 
Apri gii occhi sul mondo delle 
cose e raccontalo in maniera 
religiosamente scrupolosa. 

BOB eovriapoode al *2osapo*> 

centra tutto sull'Io, sulla men
te, e ignora quello che visibil
mente Invece e la, e che si tro
va fnigando frale cose. Il letto-
" 'dovrabba tluovaiv le aspa»* 

iteUa propria Infanzia.' 
perché quella narrata, la mia; 
non è stala particolarmente 
brillante né a scuola né con 
quel benedetto violino di cui 
tanto si parla. E perché, ne so
no convinto, non esiste un sog
getto, xeyez , ma un soggetto 
Qbernaup*. 

Ma DM t ^ l t r a b t a l •BO
MBO D violino. 

Il violino è importante nella 
mia concezione di scienziato. 
Eun esempio in cui la mano si
nistra e la mano destra produ
cono gli stimoli che l'orecchio 
percepisce come sensazioni 
La mano destra • quella sini
stra non esistono cioè in un 
mondo trascendente, al di li 
della nostra esperienza: sono 
complanari, consorelle delle 
sensazioni stesse £ una meta

fora per dire che sia le perce- '' 
ztoni sia le loro cause abitano 
nello stesso spazio, sono in 
egual misura «ila nostra porta
la. Cito sempre il violino nelle 
yiscusstonl con f colleghi, per 
dimostrare che non esiste un 
mondo degli stimoli, da una 
parte, eun mondo delle perce
zioni dall'altra. Il nostro gergo 
psicologico è dualista, invece* 
dividiamo il mondo fisico degli 
stimoli dal mondo psichico 
delle percezioni e delle sensa
zioni. Mi da un fastidio. .Eun 
dualismo difficile da aggirare; 
è talmente radicato nel nostro 
modo di parlare che k> stesso 
tentativo di superarlo crea tra 
noi difficolta di comunicazio
ne Non me la prendo con la 
scarsa sensibilità degli psicolo
gi della percezione verso il lin
guaggio comune, ma con la lo
ro smodata passione per 1 mo
delli formali, per cui trasferi
scono la proprietà, 1 sapori, i 
dettagli delle cose, delle espe

rienze del mondo estemo - e 
sottolineo estemo - all'Interno 
di un'Improbabile mente. Li 
fanno dipendere da Improba
bili processi o elaborazioni, 
eh* stanno fffpledt se-» sulla 
carta, che nessuno ha mai po
tuto né mal potrà vedere. 

Ariette M condivide la loro 
passione, pero. 

Anch'» I colleghi si burlavano 
di me, mi avevano sopranno
minato «Il Logico» Avevo letto 
contemporaneamente Russel 
e Wittgenstein, e i linguaggi 
formali erano per me non la 
spiegazione di qualcosa d'al
tro ma oggetti curiosi in cui fru
gare, con cui costruire puzzle, 
combinare figure La passione 
non mi ha accecato. So che la 
descrizione degli eventi sotto 
osservazione può essere for
mulata In simboli Ma i simboli 
non aggiungono proprio nien
te e a loro volta, per essere 
spiegati ad un terzo interlocu

tore, vanno tradotti nel lin
guaggio di ogni gloma Da qui 
la mia tesi che il linguaggio di 
ogni giorno è il linguaggio lec-
nfeo^isjii eventi percettivi, ad
dirittura Me la matematica. 

tei Basa 
DdllafUagfkM 

È ben riposta. Sia 1 colleghi che 
amano tanto le modellìstiche, 
sia I filosofi che si occupano di 
percezione s'Incantano sulle 
parole mediami le quali parla
no di percezione, credono di 
fare passi in avanti e infatti 
vanno avanti.. nel campo del
le parole, però. Nessuno arriva 
mai alla scoperta di osservabili 
nuovi. Una carenza che mi col
pisce nei più recenti sviluppi 
delle teorie della conoscenza 
d'ispirazione linguistica da 
una parte, delie teorie percet-
tologiche d'ispirazione lingui
stica dall'altra. Come se il mez
zo linguistico costituisse una 
trappola che si richiude sul ri-

La giustificazione è questa: 0 
mondo è fatto cosi La fisica ne 
è una descrizione in certi punii 
più ricca, e in altri più povera. 
Essa non può tener conto degli 
aspetti qualitativi, come il co
lore - anche se qualche fisico 
e! prova. È una descrizione fra 
le tante possibili funziona me
glio di tutte per quanto riguar
da la nostra azione sui corpi fi
sici, il nostro dominio delle for
ze fisiche. Non è detto che sia 
più corretta delle descrizioni 
fomite dalla fisica ingenua del
le percezioni Ho detto che so
no un realista: per me, il mon
do reale che esisteva prima 
della mia nascita e esisterà do
po la mia morte ed esiste men
tre non lo guardo, è proprio il 
mondo qualitativo delle cose 
che il bambino, D cane, io e lei 
ci vediamo intorno. 

EMCOBnV€1 
te eoa dae «impattine tal
volta cooiraddlttorie, «nella 
foralu<WUsdetnafWca,e 
osella fornita dal senat Ulu-
alot» ottiche coa«prt»<7 

Certo. Sono la faccia logico-
sperimentale e la faccia con-
statauva di un'unica realta. 
Mach, grande fisico - non vor
rà certo negarlo - sosteneva 
proprio questo: resistenza di 
un unico mondo constatabile. 
Sevi ragioniamo sopra In un 
modo facciamo fisica, se ra
gioniamo nell'altro facciamo 
psicologia della percezione. 
Ma il nostro è sempre runico 
mondo del fatti. 

L'accento triestino del prof. 
Bozzi dà alle sue paiole un to
no autoironico, non trascrmo 
su questa pagina per incapaci
tà di chi scrive. L'auloironia 
non è un'illusione percettiva, 
ma un fatto, verificato con 
esperimenti svolti sui diversi 
ascoltatori - lombardi - della 
registrazione 

Pons e Fleischmann sparili 
lEutanasia per la fusione? 

Pons e Fleischmann sono spanti. Del primo non si 
hanno più tracce, del secondo si dice che sia in In
ghilterra a curarsi. Ma la loro assenza sta provocan
do il taglio dei finanziamenti per la ncerca sulla fu-
.jdone fredda. Sembra che questa strada singolare 
àwstata scelta (consensualmente?) per pone fine 
con una eutanasia alla ricerca che ha stupito il 
rnondolntero un anno e mezzo fa. 

r 
• t i NEW YORK. Èfuggltoperrt-

'•' nunclare alla grande avvenni-
r n? SI è nascosto? Si è soltanto 

•*» distratto • al è dimenticato di 
4 un appuntamento importante? 
% B mistero sulla sorte di Stanley 
* Pons, Introvabile da qualche 
" giorno, regna sovrano. Il New 

York Times, con una punta di 
t malizia, ha scritto ieri che «un 
J*. colpo forse mortale alla con-
,< traversa teoria della fusione 
•• nucleare fredda è stato Inferto 
' dall' impiegabile sparizione di 
ì uno dei suol due ideatori prò-
1 prlo nel momento in cui deve 

r . venir presa una cruciale deci-
l, sione circa il finanziamento 
rj delle ricerche in argomento». 
>' Accade Infatti che proprio 
>• alla vigilia della discussione al-
Jrintemo dell Università dello 

j . Utah su un nuovo finanzia-
'.* mento agli studi sulla fusione 
.; fredda, uno dei suoi protagoni-
," sti sia sparito Eche sia incerta 
;• anche la sorte dell'altro, quel 
i? Martin Fleischmann, eletiro-
•i Chimico inglese di tutto rispet

to che viene dato per ricovera
to in una clinica britannica, ma 

conferme». Anche lui. 
lonevaparito, come Pons che 

ha scritto alla maestra di suo fi
glio Jon di avere intenzione di 
trasferirsi con la famiglia in 
Francia «per un anno o due». 

Friiz Will, direttore dell'Isti
tuto nazionale per la fusione 
fredda, ha affermato di «avere 
tentato di comunicare con am
bedue per telefono e per fax, 
ma finora abbiamo avuto un 
insuccesso totale». 

Pons e il suo collega inglese 
Martin Fleischmann stupirono 
il mondo un anno e mezzo fa 
annunciando all' università di 
Sali Lake City, nello stato ame
ricano dello Utah, di aver otte
nuto a temperatura ambiente 
e in una grossa ampolla d'ac
qua la fusione degli atomi di 
idrogeno, aprendo la strada a 
una fonte illimitata di energia a 
buon mercato A dispetto dello 
scetticismo della comunità 
scientifica internazionale, 
Pons e Fleischmann riuscirono 
a farsi assegnare dalle locali 
autonlà un contributo di cin
que milioni di dollari per pro
seguire i loro studi. 

Ora però I tondi si sono 
esauriti e si dovrebbe discuter
ne 1' eventuale rinnovo. Ma i 

due sono scomparsi misterio
samente e per Pons non c'è 
neppure un luogo in cui cer
carlo Le autorità dello Utah 
hanno fatto capire che senza 
una diretta perorazione dei 
due scienziati, i fondi per la ri
cerca sulla fusione fredda ver
rebbero tagliati e nessuno è fi
nora riuscito a rintracciare 
Pons, che secondo alcuni sa
rebbe in viaggio all' estero, 
mentre secondo altri avrebbe 
addirittura venduto la propria 
casa e lasciato te città. C'è in
somma aria di resa, dopo 1 bel
licosi propositi della primavera 
scorsa quando a Sali Lake City 
si ritrovarono ricercatori inte
ressati a questa nuova scoper
ta assieme a personaggi inte
ressati più che altro a farsi pub
blicità nell'unico modo possi
bile, radkalizzando una pole
mica scientifica. 

Durante quel convegno. 
Pons e Fleischmann si autode
finirono dei «Caldei persegui
tati» Oggi, forse, I perseguitali 
sono stanchi E il dottor Randy 
Moon. può affermare cosi sen
za troppo rammarico che «il 
comitato che deve decidere 
sul finanziamento non ha scel
ta lo taglierà» 

Stiamo andando dunque al
l'eutanasia di un grande sogno 
scientifico7 Quello che sta ac
cadendo in queste ore lo sug
gerirebbe Ma potrebbe anche 
esserci dell'altro, forse una 
manovra per «far fuori» i due 
scienziati contestati Certo, se 
fosse cosi sarebbe poco ele
gante Ma poche cose in que
sta vicenda sono state eleganti 

A cento anni dalla morte di Collodi un'interpretazione psicoanalitica del successo del libro 

La balena di Pinocchio, orrida e protettiva 
Oggi ricorre il centenario della morte di Collodi. E 
ancora ci si interroga sul successo del suo capolavo
ro, Pinocchio. Una delle possibili interpretazioni è 
quella che, partendo dagli schemi psicoanalitici, ri
conosce nel burattino che diventa bambino i miti e 
le problematiche affettive dei bambini di tutto il 
mondo. Con il loro rapporto con il mondo femmini
le e la balena, 51 mostro protettivo. 

ALBERTO ANOIUNI 

•f i Pinocchio diceva tante 
bugie che, come si sa, hanno 
le gambe corte. Ciò è vero, ol
tre che proverbialmente, an
che fisicamente, perché co
minciamo a mentire quando 
le nostre gambe sono poco 
sviluppate, a circa quattro an
ni. Prima di questa età è im
possibile dire bugie, perché 
non conosciamo cosa sia II 
vero Mentire è parte integran
te dello sviluppo Infantile, co
me dire la verità, e costituisce 
uno dei procedimenti che aiu
tano Il bambino a stabilire i 
nuovi confini dell'Io, mentre 
realizza la separazione psichi
ca dai genitori Quando la bu
gia funziona il bambino capi
sce di non essere una parte in
tegrante della madre, ma una 
persona separata, cui nessu
no può leggere la mente Si 
tratta solo di una fase evoluti
va che, se rimane predomi
nante nell'adulto, rappresenta 
una spinta patologica alla 
menzogna Per Pinocchio la 

.=?-•-•' '.-**-£-

bugia è solo un modo di ma
nifestare la sua vitalità. Una 
energia vitale, assolutamente 
fisica e sensuale, che appare 
evidente, anche senza tirare 
direttamente in ballo la psi-
coanallsi. Basti pensare al lun
go naso che può, per giunta, 
cambiare dimensione Questo 
aspetto di Pinocchio, uscito 
dal duro legno, è comune, in 
diversa forma, anche ad altre 
maschere e burattini. Lo stes
so Pulcinella ha un naso 
adunco e un lungo bastone. 
Sono, in effetti, gli istinti più 
semplici, come l'aggressività e 
la fame, che dominano il bu
rattino-bambino. Pinocchio ti
ra calci, fa sberleffi, scappa, è 
acchiappato e, soprattutto, ha 
fame. Anche gli inizi di una 
embrionale coscienza mora
le, rappresentata dal Grillo 
parlante, vengono subito sof
focati. Comunque ostile risul
ta la realtà del mondo ester
no Prima l'acqua, poi il fuoco 
mostrano a Pinocchio che il 

•principio del piacere» non 
può essere inseguito senza 
pericolo. Naturalmente, la le
zione non serve e la maggior 
parte delle avventure dei bu
rattino consistono, proprio, in 
una serie di urti fra I istinto e la 
realtà estema, o meglio fra l'I
stinto e te «persone grandi». 
Quest'ultime possono essere 

figure benevole, minacciose, 
insulse, sentenziose o, addirit
tura, terrificanti Dal mite Gep
petto al burbero Mangiafuo-
co, dal Contadino sbrigativo 
al terribile Pescatore verde, 
dalla coppia istituzionale dei 
Carabinieri a quella delin
quenziale del Gatto e della 
volpe, fino al diabolico Omi

no che lo conduce nel paese 
dei Balocchi queste sono le 
•potenze» che Pinocchio in
contra sulla sua tormentata 
strada Sono tutte figure ma
schili, compresa la Volpe, che 
è proprio un Volpone, tranne 
una la Fata 

Questo è l'elemento che ci 
tornisce maggion informazio
ni sull'atteggiamento psicolo
gico ed emozionale del Collo
di nspetto alla femminilità Da 
quel che si sa, l'autore di Pi
nocchio non aveva un atteg
giamento «adulto» nei con
fronti dell'altro sesso Come 
avviene in questi casi, il suo 
legame con la figura materna, 
nella realtà e probabilmente 
ancor più nell'inconscia fan
tasia, era mollo potente È no
to che lo pseudonimo di Col
lodi, assunto da Carlo Loren-
zlnl, era il nome del paese di 
nascita della madre Inoltre, 
come ha scritto un suo nipote 
e biografo, Paolo Lorenzini, il 
Collodi, «finché visse la sua 
mamma, non si coricò una se
ra senza chiederle un bacio e 
la sua benedizione Le dava 
del lei e la trattava coi riguardi 
dovuti a una persona di alta 
levatura Spesso sottoponeva 
al giudizio di lei i suoi lavori, 
facendo tesoro dei consigli 
che si permetteva di dargli» 
Questa madre idealizzata ap
pare come la premessa psico
logica della Fata dai capelli 
turchini Secondo un itinera
rio che rieccheggia traiettorie 

della psicologia del profondo, 
essa appare a Pinocchio, dap-
pnma come una irreale crea
tura dell'aldilà e solo in segui
to si umanizza e drvirre effet
tivamente mamma Si tratta 
dell'unica donna con cui Pi
nocchio ha dei rapporti affet
tivi Nelle sue avventure, il bu
rattino non incontra altre figu
re femminili, non esistono 
compagne di scuola o ami
chette La Fata-madre assor
be, manifestamente, ogni 
possibilità di rapporto fra i 
due sessi Ciò, assieme agli 
elementi simbolici che emer
gono dal racconto, illustra l'o
rientamento arcaico e pnmiti-
vo, sul piano dello sviluppo, 
delle fantasie sotterranee del 
Collodi Valga, tra gli altn, l'e
sempio dell immane e inquie
tante mostro inanno stretto 
parente del biblico pesce di 
Giona, nel quale padre e figlio 
entrano e albergano per poi 
uscire, cioè nascere e appro
dare a nuove rive Entrambi i 
maschi nulla possono, nel 
ventre di questa immensa ba
lena, impngionati, ma, con
temporaneamente, protetti 
dai nschi del mondo esterno 
Solo la fuga gli consente una 
simbolica resurrezione all'atti
vità della vita Sono queste ca-
rattenstiche psicologiche uni
versali che hanno reso noto 
Pinocchio in paesi molto di
stami da noi anche sul piano 
culturale, oltre che su quello 
geografico 
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sufeitre, alle 22.45, «Dopo il silenzio» 

_,. un reportage di Luigi Pedrazzi 
fi che documenta il risveglio religioso in Urss 

A .rnva 
nelle sale il grande cinema: «Stanno tutti bene» 
«Presento innocente» e «Daddy Nostalgie» 
Presto il nuovo Scola e «Cuore selvaggio» di Lynch 
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CULTURA6SPETTACOLI 

Miseria dei sentimenti 
l tm MILANO Uomini ', incapaci di provare 
emozioni Coppie che si sgretolano alla mini
ma difficolta. Donne che non sanno più rico
noscere U valore del compito materno. Gente 
terrertaata dalla sola Idea di poter dipendere 
da qualcuno. Matrimoni e convivenze che di
ventano la tomba dell'amore e dell'intimità, 
gli assassini del sogni. È un ritratto impietoso 
e d amaro, quello che esce dai racconti degli 
psicologi e degli psicoterapeuti chiamati a 
fornire un identikit dei loto pazienti: Ogni 
epoca ha I suoi sintomi caratteristici» - spiega 
Storta Vegetti Finzi, docente di psicologia di-

' nautica all'Università di Pavia - «Ai tempi di 
, Freud, per esempio. Il sintomo ricorrente era 
senza dubbio quello dell'isteria. Ora, invece, 
il sintomo caratteristico è quello della miseria 
affettiva». 
' Di questa povertà di sentimenti, dicono an-

; c o n gli psicologi, (inora si è parlalo poco. O 
meglio, se ne è parlato timidamente. Da una 

: parte ne hanno discusso gli esperi, chiusi nei 
loro convegni superspecializzati; dall'altra ne 

; 'hanno discusso migliaia diaddolorate, enor-
.• me truppa relegata nelle rubriche «del cuore» 
.- deHe riviste femminili. Tra questi due poli -
„. spiega Silvia Vegetti Finzi - c ' è stato e c'è ben 

[ poco. È forse per questo che gli psicologi 
hanno deciso che è venuto il momento di 

-, «flint di uscire allo scoperto per evitare che 
' • la.nostra società sprofondi ancor di più nelle 

sabbie mobili dell'aridità e dell'egoismo. «CI 
àtomo chiesti - dice Vera Slepo). presidente 
della Federazione Italiana Psicologi - Se « 
ancora possibile educare t'Individuo agli af-

' tetti • alla tolleranza». Se è possibile - e con 
quali mezzi - lo dovremmo sapere dopodo
mani aera, al termine del convegno intema
zionale su «La Psicologia dell'Amore» che per 
due giorni occuperà la sala del Teatro La Fe
nice di Venezia, 

<•••• Amore filiale, amore materno, amore cri-
' - stiano, amore da innamorati, amore dietro le 

•bene, amore drogata nessun aspetto, nea-
suna'iruinatura verranno ignorati dallp'rfgri. 
ne di esperti ( e non) -invitati ad intervenire 
L'elencodegli oratori è signìIkatlvo?vtttoehe «"»' 

, comprende vescovi e sindacalisti, editori e 
, pubblicitari, medici sportivi e giornalisti, ps(-
t coterapeuti e sociologi, «onorevoli" e sessuo-

logi. Si parlerà di sesco e di goal con D profes
sor Fulvio Cubia, consulente del Milan, chia
mato a valutare l'impatto della pratica sporti-

' va sul!' amore, e dell'amore- sulla pratica 
sportiva (quanto incide la felicita di coppia di 
un attaccante sulla sua capacita di concen
trarsi e di tirare a rete? Come si vive l'amore 
nelle culture di sport diversi come la pallavo
lo, H rugby, l'hockey, il baseball e molti al-
tri?). Si parlerà di quella forma malata d'«a-
more»"Che sono le molestie sessuali inflitte 

Di psicologia degli affetti, di eros, 
di sessualità, di molestie sessuali si discuterà 
per due giorni, a partire da oggi, a Venezia 
Proposte per «imparare ad amare» 

MARINA MORPURQO 

nelle fabbriche o negli uffici, della «frattura 
corporea» sofferta dai lavoratori, costretti a ri
muovere o a vivere male - per almeno otto 
ore al giorno - la parte sessuata del loro cor
po. Giancarlo Fontane!!!, segretario confede
rale della Uil, sosterrà la possibilità di vivere 
in modo «sano» la dimensione sessuata all'in
terno dell'organizzazione del lavoro, e la ne
cessità di costruire anche in questo ambito 
un diverso rapporto tra uomini e donne. 

È un amore in senso molto lato l'oggetto 
della relazione di Antonio Papisca, direttore 
delia scuola di specializzazione in istituzioni 
e tecniche di tutela dei diritti umani: un senti
mento solidarìstico, quasi evangelico. Il pro
fessor Papisca ha una sua proposta concreta 
per sviluppare questo germe raro: «Secondo 
me nuclei robusti di famiglie del Nord, cir
condate da un cordone sanitario di enti locali 
e di organizzazioni non governative dovreb
bero gemellarsi con nuclei altrettanto robusti 
di famiglie del Sud del mondo, a loro volta 
circondate da una cintura di enti locali Do
vrebbero mandare denaro, ma non solo 
quello. Ecco una espressione concreta di 
amore con un riferimento istituzionale...». Di 
gratitudine parlerà invece SiMa Vegetti Finzi, 
sfatando un mito radicato, quello della onni
presente riconoscenza italica nei confronti 
della figura materna. «Gli uomini dei nostro 
tempo sono incapaci di riconoscere la grati
tudine nei confronti delle donne - spiega -
perché hanno paura di ammettere la loro di
pendenza che ciascuno di noi ha sperimen
tato nella fase neonatale. Questo porta ad at
teggiamenti di misoginia, o addirittura di sa
dismo. Dovremmo far riflettere la società su 
questa paura della dipendenza». Ma ad Illu
strare la complessità del fenomeno amore, 
delle s i * molteplici componenti, basterebbe 
una ««^relazione: quella del professor Ren
zo Canforati, qui sotto riprodotta» 

I legami fra sessualità è aggressività. L'eros non può 
configurarsi come routine, ha bisogno di libertà 

L'amore è curiosità 
e 

ftlNZOCANCSTRARI * 

'• • • 1. L'esperienza amorosa,, 
-come ogni altro comporta-
'mento umano, risponde a 
-molteplici bisogni di base, tm-
f Uzza diverse modalità di fruì-
, alone, persegue un insieme di 

mete. £ un comportamento 
complesso che e possibile 

„.. obicttivare nella sua unità si
li gniflcatìva, qualora noi abban-

; doniamo unità di misura di ti-
; pò meccanicistico o naturali-
'- slieo per assumere un tipo di 
'" osservazione globale, (enotrie-
1 notogko.Voglio dire che al.fi-

:* rie di cogliere il significato del-
' * la esperienza amorosa più che 
I l , all'unità di osservazione mole-
-jc colare (come ad esempio il ri-
*'J flesso o lo schema stimolo-rt-
•s '• sposta cosi utile in neuro'isio-

| logia o In neuroendocrinolo-
V già) dobbiamo riferirci all'os-
| servaxione modale ovvero al 
i concetto di struttura, alconcel-
t lodi campo. • .̂  -.-.., .,,;-• 
!.. • 2. Assumendo questa mo-
! datiU di osservazione, che è ti

pica dello psicologo, notiamo 

| che nella fruizione della ses-
|: aualilà e della esperienza amo-
f iota concorrono soddisfazioni 
rdldrversotlpo. 
; - a) Soddisfazioni legate al-
: f attivazione di modelli percet-
i trvo-erotlcl di tipo sensoriale-

motorio per 1 quali le stimola-
' zioni ottimali debbono presen
tare caratteri di novità e di 
cambiamento e debbono es-

' sere ricche di tensione emoti
va. •• •' -• 

b) Soddisfazioni legate alla 
stimolazione di motivazioni 
cognitive-esploratorie tese ad 
allargare la conoscenza di se e 
degli altri, ad appagare la cu
riosità, ed in generale il deside
rio di azione-ricognizione. 

e ) Soddisfazioni di motiva
zioni connesse all'affermazio
ne delse nel senso dell'ottene
re un riconoscimento persona
le in un preciso e differenziato 
campo d'azione. L'esperienza 
- amorosa, in questo contesto, 
diventa altamente significativa 
In quanto permette il manteni
mento o l'allargamento della 
propria identità, della costan
za del sé e delta autostima at
traverso il raggiungimento di 
prestazioni più o meno vivide, 
differenziate. 

d) L'attività sessuale e l'e
sperienza amorosa soddisfano 
la motivazione aggressiva ov
vero la motivazione a lottare, a 
competere, a dominare, ad af-
' fermarsi. L'altro con cui si 
compete (sempre. presente 

nell'Immaginario conscio od 
inconscio al momento della 
fruizione sessuale) e. general
mente, un personaggio del no
stro stesso sesso (e simbolica
mente rappresenta la figura 
parentale) : ciò è cosi vero che 
quando la spinta aggressiva 
che cerca soddisfazione nel
l'attività sessuate è particolar
mente intensa e rimossa, ne 
derivano sensi di colpa Incon
sci che sono alla base di molti 
insuccessi. .. • 

e) Nella fruizione dell'espe
rienza amorosa sono soddi
sfatte le motivazioni sociali in
tese come ricerche di coesione 
all'interno di coppia o di grup
po attraverso l'azione di pro
cessi psichici quali la prolezio
ne e l'identificazione. Alberoni 
nella spiegazione dell'innamo
ramento ha privilegiato l'im
portanza di questi processi 
quali responsabili della nascita 
di una nuova strutturazione so
ciale colta nel suo «stalo na
scente». Sul ruolo delle motiva
zioni sociali che portano gli 
adolescenti a dar vita a parti
colari gruppi e sulla loro azio
ne nel determinare tipiche mo
dalità di vivere l'esperienza di 

' incontro con l'altro sesso han
no portato interessanti osser
vazioni D. Meltzer e F. Fornati, 
precisando come in un primo 

momento dello sviluppo la 
motivazione sociale e quindi 
anche la fruizione amorosa si 
configuri in modo appropriati-
oo, violento, predatorio (mors 
tua, vita mea) per poi matura
re in modalità tese allo scam
bio, alla reciprocità, al tener 
conto dell'alno (vita tua, vita 
mea). 

f) Va infine sottolineata 
l'importan2a che ha la soddi
sfazione delle motivazioni lu

diche. La esperienza amorosa 
non può infatti configurarsi co
me attività di routine più o me
no obbligata. Può essere, al 
contrario, protetta e prospera
re in un mondo Ubero dal limiti 
quotidiani e ricco di situazioni 
atte a favorire una libera 
espressione delle proprie ten
denze: in analogia significativa 
col giuoco infantile devono es
sere consentite all'adulto .nel
l'incontro amoroso delle «re

gressioni al servizio dell'Io». 
, Come si vede alla base della 
esperienza amorosa esiste una 
varia gamma di motivazioni e 
ritengo che l'esperienza del
l'innamoramento si realizzi 
pienamente allorché esse so
no armonicamente presenti e 
soddisfatte nel loro plastico 
modificarsi e nel diverso risalto 
che, differenzialmente, posso
no assumere sia nel corso del
lo sviluppo personale sia nelle 

diverse situazioni che la perso
na é in grado di costruire col 
proprio partner. 

3. Osservando i vari aspetti 
- soprariferiti é possibile indivi

duare le modalità espressive 
dell'esperienza amorosa nelle 
fasi di sviluppo del ciclo della 
vita (infanzia, adolescenza, 
mezza età ecc.) ed in alcune 
definite tipologie psicopatolo
giche. 

* direttore! cattedra di Psicologia 
Facoltà medica. Bobina 
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Lo scrittone Kadarè 
lascia TAlbania: 
«Sono disilluso» 

GIANNI MARSILU 

••PARICI. Ismail Kadarè ha 
dovuto scegliere. Il grande 
scrittore albanese ha chiesta e 
ottenuto, asilo politico in Fran
cia. L'annuncio è slato dato ie
ri dal suo editore parigino, 
Fayard. «Pensavo - ha detto 
Kadarè in un'intervista a Le 
Monde-che Ramiz Alia potes
se diventare il Gorbaciov alba
nese-, erano slati fatti piccoli 
passi verso la democratizza
zione, ma si è arrestata brutal
mente-, ho perso ogni speran
za di contribuire, dall'interno, 
a un amrnorbidirnento dei re
gime». L'autore di «Tamburi 
nella notte», «il grande inver
no», «11 concerte*, «U Palazzo 
dei sogni», era membro dell'U
nione degli scrittori albanesi, 
ed era stato anche deputato 
dal 1970 al 1982. periodo che 
ricorda cosi: «Ci voleva uno 
scrittore, tra gli operai, i biologi 
eccetera. Ma la carica non mi 
ha protetto, al contrario. È il 
periodo nelcorso del quale so
no stato più violentemente at
taccato. Un periodo molto du
ro, pericoloso. Soltanto gli in
genui possono pretendere che 
io fossi una vetrina del regi
me». Kadarè spiega i suoi at
teggiamenti di condiscenden
za verso II regime con il biso
gno di riformare dall'interno, 
percorso che ora giudica trop
po difficile. «Non parto-dice-
per far sensazione, n i per pro
vocare disordini In Albania 
una nttura sarebbe più tragica 
ancora che in Romania. £ una 
nazione molto stanca, sfinita 

dalle tragedie... per me il mon
do comunista, che ricopriva ta 
metà del globo, era 11 solo pos
sibile, fi solo immagfnabOe. 
Cerano dei Umiti. stretti ma 
netti. Oggi è chiaro che quei li
miti sono superabili Ma in Al
bania non posso superarli. Al
lora parto. Sono uno scrittore, 
e lo resterò sempre, diciamo 
che la disillusione è stata più 
forte dell'oppressione». 

Ismail Kadarè era in Francia 
da un mese, con la mogHe e-le 
due figlie, per partecipare al 
lancio del suo ultimo libro, «Il 
palazzo del sogni». È nato nel 
•36 nella stessa città che diede 
I natali a Enver Hoxa. che resse 
il paese con pugno di ferro per 
oltre quarant'armi. Kadarè 
compi i suoi studi all'Istituto 
Gorki di Mosca, prima di esser
ne cacciato al momento deHa ' 
rottura tra Hoxa e Q Cremltno. 
Talento straordinario, ricco di 
humour, capace di esotismo e 
grande profondità, di vena fer
tilissima, Kadarè è stato un 
candidato naturale al Premio 
Nobel della letteratura. Ha nar
ralo storie del presente e si è 
tuffato nel ricchissimo passato 
della sua terra e di mezzo mil
lennio di impero ottomano. 
Oggi dice: «L'ottetto Havel mi : 
ha complicato la vita. Tutti mi 
hanno chiesto: diventerai co
me Havel? Ho ricevuto, a Tira
na, mone lettele e teMonate-
Ma chi era all'origine di queste 
richieste, gente sincera o pro
vocatori?». OGM. 
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La Piovra 
Due puntate 
inattesa 
dì giudìzio 

STEFANIA SCATENI 

SS ROMA. Il giudice deciderà 
questa mattina le sorti de Lo 
piovro anche se sembra pro
babile che le ultime due pun
tate dello sceneggiato più di
scusso del momento andran
no regolarmente in onda do
menica e lunedi prossimi II 
pretore Maurizio Velarti, della 
prima sezione civile della Pre
tura, si è infatti riservato di de
cidere in merito al provvedi
mento chiesto dalla «Siciltec-
no» di Palermo nel confronti 
della Rai per eliminare dalla 
storia la «Siciltecnoplus». la so
cietà, che nello sceneggiato 
copre i traffici illeciti della ma
fia. La società palermitana, ri
tenendosi offesa nell'Immagi
ne dalla denominazione che 
gli sceneggiatori hanno trovato 
per la società di cui parla il film 
tv (I due nomi peraltro non so
no esattamente uguali), aveva 

, presentato ricorso contro la 
Rai lunedi scorso. 

Nell'udienza di ieri mattina, 
il giudice Maurizio Velardi ave
va invitato le due parti in cau
sa, la Rai e la -Stellicene-, a 
cercare un accordo, suggeren
do di aggiungere alle usuali 
scritte di rito - nei titoli di coda, 
dove viene solitamente indica
to che i riferimenti a fatti e per
sone sono puramente casuali -
una scritta che specificasse ul
teriormente la natura fittizia 
del nome «Siciltecnoplus». Ma 
dopo una riunione a viale Maz
zini, allargata anche al diretto
re di Ramno Carlo Fuscagni, 
ad alcuni dirigenti di Raiuno e 
all'amministratore delegato 
della società palermitana 
Giancarlo Barbieri, l'accordo 
non è stato trovato La Rai si * 
detta disponibile ad aggiunge
re nei titoli, di testa o di coda, 
che non esisteva nessuna 
Identificazione reale tra le due 
società, ma la «Sicilkcno» ha 
avanzato un'altra richiesta, 
che venissero aggiunte alla 
scritta le scuse per eventuali in
convenienti causati da Lo Pio-
era alla società. A questo pun
to la Rai non ha accettato la ri
chiesta perchè la «Siclltecno» 
non ha voluto, contempora
neamente, rinunciare a una 
possibile futyra richiesta di ri
sarcimento danni. 

Va in onda stasera su Raitre 
«Dopo il silenzio», un programma 
di Luigi Pedrazzi dedicato 
alla libertà di culto in Urss 

Dopo 70 anni di ateismo di Stato 
rUnione Sovietica riscopre la fede 
Ortodossi, ebrei e battisti 
ripopolano la terra di Gorbaciov 

Nuova Russia, vecchia Chiesa 
Va in onda stasera su Raitre, alle 22,45, Dopo il si
lenzio, un reportage di Luigi Pedrazzi che documen
ta il clima di grande ripresa religiosa che sta vivendo 
l'Unione Sovietica. In primo piano il risveglio della 
Chiesa ortodossa, favonio dalla legge sulla libertà di 
culto, approvata dal parlamento sovietico il 26 set
tembre scorso. Il programma è stato girato a Mosca 
e in Lettonia. 

IQORSIBALDI 

BEI lo spero tanto che non ri
nasca, la Chiesa ortodossa rus
sa che rimanga tra I più tetri ri
cordi della sua nazione, negli 
incubi dei nonni e dei bisnon
ni Che la si ricordi cosi com'e
ra sotto Alessandro III e Nicola 
Il - in quel museo degli orrori, 
cioè, in cui la «Santa Russia» si 
dibatte dal 1881 al 1917 Con 
quei suoi popi barbuti, super
stiziosi e spocchiosi, che non 
protestavano contro i massacri 
che gli ortodossissiml fanatici 
delle «Centurie nere» scatena
vano nei ghetti ebraici dell'U
craina, della Moldavia, della 
Russia centrale; coi suoi prelati 
che non protestavano contro il 
vertiginoso moltiplicarsi delle 
condanne a morte e delle re
clusioni senza processo, ed 
esortavano invece a pregare 
per la salute e la prosperità 
dell'inetta, torpida casa re
gnante; con il suo Sinodo che 
riteneva la tolleranza religiosa 
un'aberrazione diabolica, e 
approvava le metodiche perse
cuzioni avviate contro ogni 
corrente religiosa non-orto
dossa - e in special modo con
tro le più eroiche e luminose di 
quelle correnti religiose, come 
i duchoboryo i motohane, ves
sati, deportati in massa, sepa
rali dai loro figli (che vennero 
messi in orfanotrofi) per aver 
fatto professione di non-vio
lenza, per essersi cioè rifiutati, 
in nome del Vangelo, di pre
stare il servizio militare Quel 
Sinodo che amava scomunica
re e anatemizzare chiunque 
scrivesse di argomenti religiosi 
in termini che potevano turba

re l'ordine pubblico (e come si 
fa anche soltanto a citare il 
Vangelo, senza turbare subito 
e radicalmente l'ordine pub
blico7) Quel Sinodo che ap
plicava su qualsiasi pubblica
zione la più rigorosa censura 
mai esistita in un paese euro
peo - eccettuato lo Stato della 
Chiesa Quel Sinodo che rega
lò ali esercito russo lo slogan 
tanto amato poi da Hitler «Dio 
è con noi» {Coti mil uns, S no
mi Bog, in russo) 

Fino al 1917, fu questa Chie
sa che i russi ebbero dinanzi 
agli occhi, e la rimpiansero in 
pochissimi, quando il regime 
cambiò Poi, certo, la sua sorte 
fu a lungo dolorosa: -toccò ai 
prelati e ai popi ortodossi veni
re deportati, inviati ai lavori 
forzati, a costruire il canale del 
Mar Bianco o a scavare nelle 
miniere E «allora la Chiesa rus
sa scontò I suoi peccati», come 
usano dire oggi i clericali orto
dossi In compenso, nel 1942 
la Chiesa russa non esitò a da
re il suo appoggio a Stalin. Sta
lin, com'è noto, aveva bisogno 
di fornire argomenti alla pro
paganda, e di riabilitare agli 
occhi della nazione l'immagi
ne dello Stato sovietico (tut-
t'altro che amata, dopo gli ster
mini degli anni 30). E fece, 
Stalin, più o meno quello che 
ha fatto recentemente Gorba
ciov si rivolse alle più alte ge
rarchie ortodosse e ne contrat
tò I appoggio - riapri molte 
Chiese, liberò molti preti, pub
blicò alcuni testi religiosi in 
edizione di lusso, donò deca-
razioni ufficiali ai metropolita 

Russi di culto ortodosso si parta di libertà di religione a «Dopo il silenzio» 

di Mosca, Sergi), e a quello di 
Leningrado, Alesksij, fece no
minare Sergi! patriarca (carica 
rimasta vacante dal I92S), e 
fece riunire il Sinodo, e in cam
bio il clero ortodosso esortò i 
fedeli a pregare per la vittoria 
contro i tedeschi e per la lunga 
vita delle gerarchie dello Stato 

Sicché in cucgli anni i russi 
ebbero dinanzi due Chiese or
todosse quella del patriarca 
Sergii che chiamava all'obbe
dienza a Stalin e quella dei 
fuoriusciti russi alleatisi ai nazi
sti e delle «Armate russe di libe
razione» organizzate da Hitler 
e Vlasov, la quale viceversa 
presentava i tedeschi come i li
beratori e i restauratori di una 
vera pietas russa in Russia Infi
ne, nel dopoguerra, la parola 
•pope» ha cominciato a diveni
re sempre più, in Urss, uno del 
sinonimi di «informatore» 
Confessarsi al pope significava 
di fatto, nella stragrande mag
gioranza del casi, chiacchiera-

„ ,ny»n il ,Kgb,fleLc.«nfron|de! 
r quale itpopaaMrv« beropochi 

segreti, e parlare di religione 
con un pope, era un'esperien
za inquietante qualcosa a me
tà strada tra il parlare di politi
ca con un carrierista democri
stiano, e il parlare di contesta
zione con un appuntato. E 
questa è la Chiesa ortodossa 
che I russi - la stragrande mag
gioranza dei russi - hanno 
avuto dinanzi agli occhi fino 
alla rinascita religiosa gorba-
ciovtana 

E spero, dicevo, che questa 
rinascita sia soltanto un feno
meno transitorio, e seconda
rio dell'attuale fase di assesta
mento della nuova Russia Vi 
sono due possibilità 

Una, è che la nuova Russia 
assestantesi sia il risultato dei 
mutamenti prodottisi In Russia 
prima di Gorbaciov Mutamen
ti demografici, sociali, cultura
li profondi e irreversibili, che 
sono consistiti (a dirla In brè
ve) in una rarefazione degli 
strati della società russa Prima ., 
della rivolazbnejclfV RUMJR vt '' 
erano- nutòerosi<gHrittacpai-

ponenti sociali, dall'anstocra-
zia al contadino povero, dal 
ceto impiegatizio ai van gradi 
del ceto commerciale, all'Intel
lighenzia" Alla fine dello stali
nismo rie'erano'.soprawissull 
soltanto due' I piccolo-borghe
si e I vecchi - intendo dire pro
prio I pensionati, i nonni, ulti
mi testimoni, e depositari, del
la struttura socio-culturale pre
cedente Oli altri elementi del
la società, o erano stati elimi
nati Tisicamente (contadini, 
aristocratici, commercianti, in
tellettuali) , oppure erano con
fluiti nel ceto piccolo-borghe
se, per lo più dal basso - per 
non essere eliminati a loro vol
ta. Pkxola-borghesia, in Russia 
come ovunque, significa de
vozione all'autorità, conformi
smo, ottusità, incultura, razzi
smo, inerzia religiosa. 1 vecchi, 
fino al primi anni, 70\bilancia
vano ila pur in-modo assai In
certo ìltrarittósaal di queste 
tendenze; j?ggli vecchi sono 

irale Se 

tanto il prodotto del mutamen
ti prodottisi con lo stalinismo, 
la Chiesa ortodossa russa può 
nnascervi e prosperare, perché 
con la storia che ha, e se può 
ricominciare a ripararsi sotto 
I ala del potere, è davvero una 
Chiesa fatta apposta per un co
smo piccolo-borghese A con
ferma di questa eventualità vi 
sono molti dati recenti il cre
scente antisemitismo, le rivivi-
scenze nazionaliste. I aria 
scandalizzata che il sovietico 
medio odierno assume mec
canicamente quando dice-
«Ma certo che sono credente'» 
(la stessa, la stessa aria che 
aveva dieci anni fa quando di
ceva «Ma certo che sono mar
xista, e ateo'»), il pullulare di 
popi nei notiziari televisivi, nel 
Congresso, nelle ricorrenze, 
nelle riviste e nei giornali 

L'altra possibilità, molto im
probabile ma nella quale si 
può pur sempre sperare, è che 
nella società, nella cultura, 
nella spiritualità russa stia na
scendo o possa nascere qual
cosa di nuovo Qualunque co
sa sta, non potrà affidarsi al 
magistero spirituale dell'orto
dossia il vino nuovo non può 
esser messo nelle botti vec
chie L'attuale, conclamata «ri
nascita ortodossa» avrebbe al
lora l'unico effetto di far scop
piare la vecchia botte dell'orto
dossia russa - cosi come il ten
tativo dell'ala gorbacioviana 
del regime sovietico di conser
vare per sé il dominio della na
zione pur nel mutare detle 
condizioni di essa sembra oggi 
creparsi e scoppiare sotto la 
spinta di ancora indistinte, 
confuse novità. Cominciasse 
da II una autentica rinascita 
spirituale in Russia, per nuove 
strade, per una qualsiasi delle 
strade che a suo tempo la 
Chiesa ortodossa aveva pre
cluso alla religiosità popolare, 
la Russia ridiverrebbe davvero 
un polo produttivo della cultu
ra mondiale Sarebbe una gran 
cosa, ma è una speranza mol
to-labile, poco più d'una spe
cie dttSgno 

I RAIUNO ore 22.15 

Salerno il «mangiapreti» 
nel «Don Orione» tv 
firmato da Ermanno Olmi 
• * • «Per qualche insondabile 
mistero hanno chiesto di inter
pretare don Orione proprio a 
me Che sono un mangiapreti. 
Che ho alle spalle quarantan
ni di onorata depravazione» 
Parola di Enrico Mana Salerno, 
protagonista di Qualcosa di 
don Orione, il film tv sceneg
giato da Ermanno Olmi e diret
to da Marcello Siena in onda 
stasera (alle 22 15) su Raiuno 
Un'ora e mezzo a metà fra il 
documentario e il racconto per 
ricostruire una patte dell'av
ventura umana del prete che 
nel primo trentennio del seco
lo si dedicò - in Italia e in Su-
damerica - all'assistenza di 
malati ed emarginati, fondan
do istituti fra cui il Piccolo Cot-
tolengo di Milano e la Piccola 
Opera della divina provviden
za di Tortona Un'attività spes
so contrastata anche dalle au
torità ecclesiastiche lo stesso 
film illustra l'arrivo nell'istituto 
di don Onone del "commissa
rio» pontificio Prodotto dalla 
Barbati Orione di Milano (che 
in genere pubblica libri) in 
collaborazione con Raiuno, il 
film nasce su esplicita richiesta 
del Cottolengo poco dopo il 
successo del Don Bosco televi
sivo (sempre Raiuno) che fu 

ITMC ore 20 30 

Repubblica 
deHe Banane 
o monarchia? 
BEI Meglio I Savoia o An-
dreotti? A questa «epocale» 
domanda cercherà di dare 
una risposta la puntata di sta
sera di Banane (TeleMonte
carlo, ore 2030) Vedremo 
Fabio Fazio fare il verso a En
zo Biagi e a Bettino Craxi, En
zo lachetti e Nicola Pistoia fin
gersi due nostalgici e tentare 
di vendere la papalina da not
te e lo spazzolino da bagno di 
Vittorio Emanuele. E poi la 
banda di Banane al gran com
pleto che confeziona le 
«squinternate» pagine di que
sto settimanale ;; {"v „ 

interpretato da Ben Cazzare. 
All'idea ha poi adento Erman
no Olmi che ha scritto la sce
neggiatura e curato il montag-
fio insieme al regista Marcello 

iena, suo assistente nonché 
suo produttore per diversi film. 
Costruito su differenti piani sia 
narrativi che temporali, il flhn 
ha il suo punto di forza nell'in
terpretazione di Enrico Maria 
Salerno Che però entra in ece
na solo nel secondo tempo. 
Dopo quarantacinque minuti. 
Troppi forse, per scongiurare 
un cambio di canale. Tino a 
quel momento, di Enrico Mana 
Salerno esiste nel film solo la 
voce fuon campo che. alterna
ta a quella del narratore, -ac
compagna ininterrottamente 
Immagini vecchie e nuove di 
poven e malati in Sudamene», 
brevi flash soli oratorio di don 
Orione, foto dall album della 
poverissima famiglia d'ongine 
del prete (la madre contadina, 
il padre lontano, a lavorare nel 
Monferrato) Salerno - attual
mente impegnato nella tour
née di un suo recital di poesie 
- si prepara a recitare in un al
tra coproduzione di Raiuno 
Dora Duranti, il film ispirato al 
libro di Gianfranco Vene che 
sarà diretto da Alfredo Gian-
netti 

f i ITALIA 1 ore 23 30 

«Pinocchio» 
visto 
da Ippolita 
EU Replica per Le avventure 
di Pinocchio lo sceneggiato di 
Gianni Ippoliti, andato in onda 
in versione ndotta l'armo scor
so su Italia I Potrete rivederlo 
in edizione integrale oggi (alle 
23 30) sulla stessa rete Si trat
ta di un insolito omaggio a 
Cario Collodi nel centenario 
della sua morte I protagonisti 
del romanzo sono l'compo
nenti del gruppo di collabora
tori di Ippoliti il geometra An
tonino Costantino recito la par
te di Collodi. Luci Lamenti 
quella di Pinocchio, il signor 
Clemente quella di Geppetto. 
|ppoliii«wrt*»-«Qr4a*É5*f»_ 

C RAIUNO RAIDUE ^RAITRE 
• 

SCEGLI IL TUO FILM 
8 4 8 UWO Mi.TTIIIA.Con Livia Azzarltl T.OO CARTONI ANIMATI 

1Q.18 SANTA BARBARA.Telefilm 7.40 LASSI». Telefilm 
ia .00 D M . Invite a Teatro 
144Q TILsHMORHALI 

11.QO TQ1 MATTINA 8 4 0 CLAVHAHOER. Sceneggiato (21») 

11.08 LA HORS REALI. Film con Susan 
Charlol Regia di Rall Bandoli (tra II 1* e 
2* tempo alte 1? T01 FLASH) 10.00 

DSti INOUISB • FRANCIS! PER 
BAMBINI (6* puntata) 

1 4 4 0 La lampada di Aladlno 
1B4Q BILIARDO-Mondiali 5 birilli 

1 8 4 8 WRE8TTLIN08POTLIPHT , 
1 7 4 0 GhV01Ù.\)n\<KOnÌi<rmtam-

plonato spagnolo 

1S.OO L'ULTlMOBAMBIHO.FIIm 
164Q TV DONNA. Attualità Myrna 
18.00 

1 8 4 0 rANTASTICO BIS.Con Pippo Baudo 

GELOSIA. Film con Clark Cable. Myr 
na Lev Regia di Clarence Brown 

16 .SO PALLAMANP.Rublera-OrtioiaStr 18.30 SPORTIMI 

AUTOSTOP PER IL CIELO. 
Telefilm con M London 

1 7 4 0 VtTACOLHONNO.Telelllm 

11.30 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO 
1T4P THRpB. Telefilm 

184P TSLEOIORNALE 11.B» CAPITOL. Teleromanzo 
18.18 

13.86 TQ1TRB MINUTI DL- 13.0O TOaORBTRBDICI 

IL MONDO DILLA SOPRAWIVEN-
ZA. Oasi In Oriente 

24X30 CALCIO. Un incontro del Cam-
plonato tedesco 

1 8 4 0 ANNAEIL8UOBB.Telefllm 
20.30 BANAHB.Varleta 

1 4 4 0 ILMONDODIOUARK 13.16 TOS»3.TOaiCONOMIA 
1 6 4 6 TP» DERBY 

224Q Assist. Rotocalco di basket 
83.00 SUPBRVOLLIY 

S U O PALLAVOLO. Italia-Argentina 
28.16 MONDOCALCIO 

0.30 TILBOIORNALI 

16.QQ 

1 4 4 8 CARTONI ANIMATI 
13.46 BEAUTIFUL. Telenovela SODO 

TILBOIORNALI 
BLOB. DI TUTTO DI PIO" 

23.30 SPORT PARADI (replica) 0.60 LA COGNATA. Film 

1 0 4 0 GELOSIA 
Ragia di Clarsnca Brown, con Clark GaMe, 
Loy, Jean Harlot*. U n (1S3<). 80 minuti. 
Felicemente sposato da tre anni, l'editore Gable ha 

Kjr segretaria la seducente ad efficientissima Jean 
arlow Tra I due non scocca neppure un bacio, ma te 

chiacchiere sono tali da indurre la moglie, già sospet
tosa, a chiedere la separazione Sarà la stessa, pre
sunta rivai* a chiarire l'equivoco e a riportare la sere
nità in famiglia Una commedia piacevole e un po' re
tro, che ebbe molto successo 
RAIDUE 

1S.QO OSI. San Michela a Ripa 
14.30 DESTINI Telenovela 

18.00 BKM Programma per ragazzi 
17.36 SPAZIO UBERO. • Italia Nostra» 

18.20 IL MONDO 8 PIENO DI PAPA. Film 
con Sandra Dee. George Hamilton. Re
gia di Peter Tewksburv 

2 0 4 6 CARTOLINA di e con A Barbato 
2 0 4 0 SPECIALI «CHI L'HA VISTO?». In 

studio Donatella Ralfal 

1T.6S OPPI AL PARLAMENTO 
IT.OO TOaPtASH. DAL PARLAMENTO 

224Q T03SERA. 

1B.QO TOI FLASH 
17.10 VIDEOCOMIC. DI N Leggeri 

224B 

1 8 4 0 TOaSPORTSERA 

DOPO IL SILENZIO. Esperienze di fe-
d* In Urss DI Luigi Pedrazzi 1 4 4 0 AZUCENA. Telenovela 

84.00 TP» NOTTE 
1 8 4 6 VINCA A PRENDERE UN BIGLIET

TO DA NOL Edizione straordinaria di 
«Ciao Fortuna» 

18.8Q ROCK CAPE OSO 
1 8 4 6 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. 

GINNASTICA ARTISTICA. Coppa 
" (Da Bruxelles) 

1 6 4 0 BARETTA. Telefilm 
17.3Q SUPER T. Canoni animati 
10.30 

18 .46 TOa TELEGIORNALE 0 4 0 BILIARDO. Mondiali 6 birilli E0.30 
16*46 SANTA BARBARA. Telefilm 20.16 TOa LO SPORT 

AGENTE PEPPER-Teleliim" 
IL GIUSTIZIERE « - MEZZO 
«ORNO. Film 

16.QO SIGNORI IPADRONI 
1 6 4 0 AL DI LA D8L MALI. Film 

Regia di George Schaefer 
1 6 4 0 CARTONI ANIMATI 

20.00 TILIOIORNALI 
2 0 4 0 PINOCCHIO. Film Regia di Ben 

Sharpileen e Hamilton Luske 

20.30 IL CIRCO IN GARA. GII artisti del circo 
al XV Festival Internazionale di Monte-
cario (Ultima puntata) 

aa.16 TOa STASERA 
22.10 QUALCOSA DI DON ORIONI. Film 

con Enrico Maria Salerno Regia di Er
manno Olmi (tra II 1* e 2* tempo alle 23 
TELEGIORNALE) 

OQ.10 TOI NOTTE. CHE TEMPO PA 2348 

PER CHI SUONA LA CAMPANELLA. 
Spettacolo con Q D Angelo, P Franco, 
L Gullotta, O Lionello Regia di Pier 
Francesco Fingitore 

OSO POPI AL PARLAMENTO 00.18 

PUBBLICITÀ ANNI SO. (Due o tre co
se che so di lei) di Carlo Sartori 

P 4 8 MEZZANOTTI I DINTORNI 
TOa NOTTI - METEO 2 -TOS ORO» 
SCOPO 

P.6P DSEi POESIA. •Rime scelte» 0 0 4 8 PALLAVOLO. Italia-Argentina. Cam
pionato del mondo (da Rio De Janeiro). 

aa.ao C O L P O GROSSO, omz 
23.20 GIUDICI W NOTTE. Telefilm 

QUELL'ULTIMO GIORNO. 
Film Ragia dIKonstantin Lo-
puscla 

2 0 4 0 PA8IOHSS. Telenovela 
32.00 AMERICAN BALL 

2 0 4 0 R. GIUSTIZIERE DI MEZZOGIORNO 
Regia di M. Amendola, con Franco Franchi, Ombrella 
OeCarto.Atdo f i l i s i . Mna<1S7S).1MTrurHi6.Frar)co 
senza Ciccio in una parodia casereccia del muscolo
so giustiziere della noti* di Charles Bronson L'av
ventura ha Inizio con una gita a Fiumicino del geome
tra Gabbiani e di sua moglie Agata, con tanto di cadu
ta In mare E solo II primo di una sarie di Imprevisti 
che vedono II nostro nel panni dell'implacabile vendi
catore di torti ausiti, condita di comicità un pò grosso
lana 
ITALIA7 

23.80. 2 8 4 0 BLACKOUT! INPERNO NEL
LA CITTA. Film Regia di Eddy 
Mataton 

^ 

13.0Q SUPERHIT' 

«pinootnio» ( Ramno, ore 20.40; 

« ' ^ > 

1 4 4 6 
1 8 4 0 
16.00 
2 2 4 0 
23.30 

HOT UNE 
ÒMTKEAIR 
ENRICO RUPPE» 
ON THE AIR 
BILLVIDOL 

17.30 VERONICA IL VOLTO DEL. 
L'AMORE. 

18.3Q IRYAN.Telefilm 

20.38 PUGNI. PUPE E PEPITE 
Ragia di Henry Hathaway, con John Wayna, Stewart 
Granger, Capucme. Usa 11880). 125 minuti 
Alaska Primi anni del 900 in piena corsa all'oro Un 
minatore scende in città per prendere la fidanzata del 
fratello e la trovaglà maritata ad un altro Per non tor
nare a mani vuole Ingaggia la ballerina del saloon, 
ma II piano non fila proprio liscio soprattutto perette 
la ragazza si innamora di lui Tra rivalità e situazioni 
divertenti, un film brillante e godibilissimo, congenia
le anche al dinamico Wayne. 
RETEQUATTRO 

18.0Q INFORMAZIONE LOCALI 
18.30 CUORI DI PIETRA. 
20.30 LA BATTAGLIA DEL SINAL 

Film 
2 4 4 0 BUIE NIGHT 2 8 . 3 0 TELEDOMANI 

B»28 ILFtOLIODELLATEMPESTAFIIm 8.30 BATMAN. Telefilm 8 4 0 UNAVITAOAVrVERE 
1Q.30 OBNTBCOMUHB.Varletà 
1 2 4 0 IL PRANZO E SERVITO. Quiz 

8.3Q ARHOLO-Telelllm 1 0 4 0 AMANDOTI. Telenovela fè RADIO •Mi lUlB 

2CL40 PINOCCHIO 
di Watt Disney, ragia di Ben Sharpateen a Hamilton 
Luske. Usa (1840). 90 minuti. 
Le avventure del bugiardo burattino di Collodi riletto 
alla maniera Disney Pinocchio veste alla tirolese e il 
grillo parlante porta cilindro e frac Memorabile H 
viaggio nel Paese del Balocchi e la musica di tutto il 
film, premiata con I Oscar Animazione ad alto livello, 
come sempre, ma in Italia il film non ebbe lo stesso, 
successo degli altri 
RAIUNO 

12^46 TRIS. Quiz con Mike Bonglorno 
10.30 LA FAMIGLIA 8RADY. Telefilm 10.80 ASPETTANDO IL DOMANI 

13.30 CARI OENITORL Quiz 
1 1 4 0 STREPA PER AMORI. Telefilm 1 1 4 0 

14.18 ILPIOCOPELLSCOPPIE.QUII 
12.QO CHARUE'S ANGELE. Telefilm 

LA CASA NELLA PRATERIA. Tele-
fllm con Michael Landon 

18.0Q AGENZIA MATRIMONI ALE. 1 8 4 0 LA FAMIGLIA BRADFORD. Telefilm 
1 2 4 0 CIAPCIAO. Varietà 

Al PRANDI MAGAZZINI 
NATALIET«lenò»«l« 

1 8 4 0 TVMAOAZINE 
16.30 NATA 

18.30 TI AMO- PARLIAMONE. Attualità 1 4 4 0 HAPPY DAYS. Telefilm 
1 3 ^ 0 SENTIERI Sceneggiato 

18.00 CERCO E OFFRO. Con M Guarisci» 14.30 RADIO CAROLINA 7T03 
1 4 4 8 MARILINA Telenovela 
1 6 4 0 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

2 0 4 8 LA DEBUTTANTB.Telenovela 
con Adela Norieoa 

21.18 SBMPICKMBNTB MARIA.Te-
lenovelscon Victoria-Rutto 

16.3Q BUON COMPLEANNO. Varietà 16.30 COMPAGNI DI SCUOLA. Telefilm 16.10 RIBELLE. Telenovela 
2 2 4 0 BIANCA VIDAL. Telenovela 

16.66 DOPPIO SLALOM. Quiz 16.00 BIMBUM BAM. Varietà 
1 7 4 8 BABILONIA. Quii con U Smalla 

16.60 LA VALLE OBI PINL Sceneggialo 

1 8 4 0 OJC IL PREZZO E OIUSTOI Quiz 
18.30 CHIPS. Telefilm 1 7 4 6 PEMERAL HOSPITAL. Telefilm 

184Q IL l O C O OBI 8. Quiz 
18.30 CASA KEATON. Telefilm 184Q PEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

1 8 4 8 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
20.00 CRI CRI. Telefilm 16.QQ C'ERA VAMP TANTI AMATI 

IIIHIIItlll 

« 0 4 8 STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 4 0 BUON COMPLEANNO. Varietà con 

Heather Parisi. Mike Bonglorno Regia 
di Stetano Vicario (2» puntata) 

BP4P PUPILATO. Oouglas-Holyflsld Cam
pionato del mondo pesi massimi Wba, 
Wbc Ibi (Oa Las Vegas) 

18.30 TOP SECRET. Telefilm 14.30 POMERIOPIP INSIEME 

21.30 PRONTO INTERVENTO. Attualità 

20.36 PUGNI, PUPI B PEPITE. Film con 
John Wayne Stewart Granger Regia di 
Henry Hathaway 

1 S.30 TELEGIORNALE 

83.18 MAURIZIO COSTANZO SHOW 82.80 CALCIOMANIA. Sport 
88.08 CIAK. Attualità 

30.30 SOCRATE Sceneggiato con 
Jean Sylvèrefl* puntata) 

1.18 MARCU8WL8YM.D. Telefilm 2 3 4 0 OMAGGIO A COLLODI. Varieté 
2.18 L"ORADIHITCHCOCK.Telefilm 0 1 . 0 6 MIKE HAMMER. Telefilm 

2 8 4 8 UNA STRADA CHIAMATA DOMA-
NLFilm con Richard Cere, Paul Sorvl-
no Regia di Robert Mulligan 

2 1 4 6 TIPI 7 
2 2 4 0 TELEGIORNALI 
2 2 4 8 NOTTESPORT 

RAOIOGIORNAU GR1 6: T, «; 10; 12; 11; 14; 
18,17; 1»; 23. QR2 MO, 710; 1.30; UO; 11 », 
12.30; 1X10; IMO; 17J0; 19.30; 22J0. GRJ. 
1.45; 720; 04$, 114J. 13.45; 14.45; 1 M * 
20.45; 23.S3. 

RADIOUNO Onda verde 0 03,156 7 SO, 9.5» 
1157,1250.14 57 16 57 1856.2057 2257 • 
Radio anch lo 90 1110 La valigia di pelle ne
ra 12 OS Vis Asiago Tenda 16 II piginone, 
2O30 Concerto diretto da Uto Ughi J3.0S La te
lefonata 

RADIODUE Onda verde 627.726 826.927 
1127, 1326. 1527, 1627 1926. 2227 6 II 
buongiorno di Radlodue 1030 Radio due 
3131 12.45 Impara I arte 15 Santippe 2000 
Le ore della sers 2140 Le ore della notte 

FUOIOTRE Onds verde 718. 943, 11 43 6 
Preludio 8.30-10 00 Concerto del mattino. 12 
Oltre il sipario 14 Diapason, 18 45 Orione 10 
Terza pagina, 21 Strategled Interpretazione 

2 8 4 0 BLACKOUT-INFERNO NELLA CITTA 
Regia di Eddy Mataton, con Jlm Mltchum. Robert est
radine, JuneAUyson. Usa (1978) 80 minuti. 
Luglio '77 un nubifragio provoca un black out totale e 
New York resta al buio per ore Ne approfittano quat
tro delinquenti che scappano dal cellulare che li dove
va portare In carcere Si rifugiano in un grattacielo e il 
panico si diffonde velocemente, trasformando la pau
ra del buio in angoscia collettiva. 
ODEON TV 

23.66 UNAStRAOACHIAMATADOMANI 
Regia di Robert Mulllgan, con Richard Pere, Pani 
Servino, Leila Goldoni. Usa (1878). 120 minuti. 
A New York II giovane italo-americano Stony De Coco 
vorrebbe studiare per diventare assistente in un giar
dino d infanzia, ma il padre contrasta il suo progetto 
perche vuole che anche lui continui a fare I operalo 
edile L ambiente operaio e gli italo-americani sono 
ritratti con una certa simpatia, anche se si scivola sul 
parossismo Una storia dai risvolti delicati, ben reei-^ 
tata da Gere in un inedito ritratto operaio Suggestiva . 
la fotografia 
RETEQUATTRO 

' I 18 l'Unità 
Venerdì 
26 ottobre 1990 
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SPETTACOLI 

in 

Arrivano i film d'autunno 
Nelle sale «Stanno tutti bene» 
e «Daddy Nostalgie», storia 
malinconica di una famiglia 

A giorni «Capitan Fracassa» 
e «Cuore selvaggio» 
Nell'opera di Tomatore 
l'Italia amara degli anni 90 

SPOT 

IH 

fr 

Cronache di piccole vite fallite 
Scende in campo il grande cinema Da oggi un 

.primo blocco di film, di quelli che puntano al cuore 
, della gente e del botteghino, approda nelle sale 

delle principali città italiane Qui accanto 
presentiamo Daddy nostalgie, il nuovo film di 

Bertrand Tavernier ben accolto all'ultimo festival di 
> Cannes. Alla stessa vetrina internazionale ha avuto, 
t* inesr fa, la sua *pnma» anche Stanno ruMte/M, 

l'attesissimo film di Giuseppe Tomatore anch'esso 
-irnisclta equellodeldopoOscar.itrjtùdirhcileeil 
più importante Esce anche Presunto Innocente, che 

un grande regata americano, Alan J Pakula. ha 
- irattodalbestsellerdiScottTurow Esoltanto 

martedì prossimo è la volta della seconda 
generazione dei Gremlmsedi un altro attesissimo 

, Jilm italiano, // maggio di Capitan Fracassa di Ettore 
v Scola. Pochi giorni ancora e toccherà a Cuore 
selvaggio, la controversa pellicola di David Lynch, 
vincitrice proprio aCarmes, edesftrr^,<tfrr.bra, « 

diventare un cult moviedeì prossimi anni. Mentre la 
televisionejDsomma muta fisionomia alla luce 

delle nuove leggi (e scopre in Italia nuove forme 
più selettive dr diffusione) anche il cinema si da da 
lare, nella speranza, chissà, di un Inatteso exploit 

•».., _ uvpocru saranno disposti a scommetterci, 
: .considerate anche le troppe delusioni (troppi film 

. epoco pubblico) degli ultimi anni. Mal più attenti 
stanno già riflettendo sull'avvio di stagione che ha 

.. ^ visto un aumento degli spettatori (rispetto al 
», >. corrispondente periodo dello scorso anno) di poco 
«.« menodel20% ENataks è soltanto alle porte. 

Intervista con Bertrand Tavernier 

«Racconto la vita 
è'ttent'altro» 

SAURO BORILUJ 

Stanno tutti bene. 
Regia Giuseppe Tomatore 
Sceneggiatura Giuseppe Tor
nitore Tonino Guerra Musi
ca Ennio Morricone Fotogra
fia Blasco Giurato Interpreti 
Marcello Mastrolanni Michele 
Morgan, Marino Conna, Ro
berto Nobile. Valeria Cavalli. 
Norma Martelli. Antonella Atti
li, Salvatore Cascio Italia, 
1990 
Roma: Fiamma 1, Eden, Ex-
celstor. 

• i Rimpianto e tenerezza, 
speranze e delusioni' questi l 
sentimenti, le emozioni che 
s incalzano s intrecciano nel 
nuovo film di Giuseppe Toma
tore Stanno tutti bene Marcello 
Mastrolanni, vistosamente in
canutito, lo sguardo offuscato 
da spesse lenti, e qui I incon

trastato eroe in panni smessi di 
una vicenda che prende avvio 
da uno scorcio tutto siciliano, 
per dllatiiisl. crescere poi in un 
•viaggio in Italia» per molti 
aspetti sintomatico, acutamen
te rivelatore. Peraltro, Matteo 
Scuro (appunto, Mastroian-
nl). l'anziano ex impiegato 
dell'anagrafe di Castetvetrano, 
in provincia di Trapani, non in
carna soltanto il dramma ine-
3nesso di un pensionato, ve-

ovo da tempo (ma ancora in 
costante «dialogo» con la mo
glie), alla ricerca ostinata di 
complicità « «fletti familiari già 
dissipati da!t* diaspora che ha 
sbalestrato, per. l'Italia I suol 
cinque figli II personaggio ri
sulta la figura simbolica che 
neil Italia odierna, Indaffarata 
e confusa, in parte prospera e 
in parte disperata, assomma in 
sé il malessere,, la solitudine 
delle gererozioni più attempa
te di fronte a un mondo, ad 
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T PAfUOPORMISANO 

• I ROMA. ,Si chiama Daddy 
nostafgietm la nostalgia e en
tra poco. «Piuttosto e un film 
sul tempo che passa, sulle 
«mozioni, sulla difficoltà dei 
(apporti tsnche tra persone 
tòppo vicine». Bertrand Taver-
nièV eia ieri a Roma per pre

ti suo ultimo film da 
Belle sale II pubblico ita-
ftia imparato, in questi ut-
anni soprattutto, a cono* 
o è ad amarlo, in partico

lare da Around midnight In 
poL-Ma la sua è una filmogra
fia ricca e diversificata, film 
storici e. storie contempora-
pmrfiuiiom* jdocumenuri. i 
pa gora» e il tazz. la Francia e 
l'Africa... «Sara che gli autori 
che amo dfpitl, non soltanto in 
cinema, sonoquelli più ecletti
ci, che risila vita si sono dedi
cali • cose diverse I cnticl a 
volte storcono il naso ma si 
pensi a Voltaire o a Victor Hu-
180, quale varietà di spunti e di 
Jdee O a Michael Powell (al 
.quale .Tavernier ha dedicato 
Daddy nostalgie ndr) O a 
Stanley Kubrick. Anche i suol 
ifUtqnort si assomigliano tra lo
ro, E il fatto che ne fa uno ogni 
«ette asola farlo passare Inos-
'«•rvato». 

'Eppure più di un elemento 
si che i film di Tavernier sia-
riconoscibui. tra ljpiù -per

dei cinema europeo di 
«Alcurre atmosfere pro-
nente. 11 fatto che abbia 

ratamente raccontato di una 
coppia ma quasi sempre di 
Dtiaone-sole. alle prese soprat
tutto con se stesse, penso al-
il'Orotaaro di Saint Paul alla 
.Storte In diretta, al Giudice e 

l'assassino /Anche Daddy no
stalgie non e un film "asolato", 
può essere avvicinato a Una 
domenica in campagna Fa 
parte di un tentativo che colti
vo da anni: liberarmi un po' al
la volta dell'Imbarazzo dell'in
trigo, rinunciare al plot, punta
re tutto sul sentimenti e sulle 
emozioni. Descrivere la vita al 
presente Anche In Daddy no
stalgie- comunque patto dai 
personaggi, guardati nel loro 
agire senza che Siano giudicati 
mai» Il rapporto col padre, la 
perdita dei genitore JÌ è tratta
to di un tlim autobiografico? 
«Non direi La storiai ha scritta 
dàr#runV rati, mogie Colo 
che lavora con me da alcuni 
anni, l'idea è sua Poi l'abbia
mo sviluppata insieme L'auto-
biograliasec e e collettiva Per 
ognuno di noi che ha lavorato 
al film e era qualcosa in cui ri
conoscersi Ma i film autobio
grafici non sona quelli che ri
propongono fatti realmente 

''vissuti, ma sentimenti, attese, 
rapporti nei quali ci si è imbat
tuti». A proposito degli atton 
come si e trovalo con Dirk Bo-
garde e eoa Jane Blrkin» 
•Splendidamente Bogarde è 
un entusiasta e ripeteva sem
pre che dopo questo non 
avrebbe interpretato altri film 
I aveva gii deciso ma non 
sbandava di chiudere con un 
film intitolato Despair Anche 
con Jane Blrkin e andata be
nissimo. Con gli attori mi place 
si crei una sona di spartito mu
sicale pieno di contrappunti 
con dei momenti in cui la bat
tuta arriva al momento giusto e 

'altri in cui loro stessi scelgano 
di tacere». 

una società concitatissima co
stantemente sulla soglia di an
tiche e nuove paure, di conti
gui allettamenti e di puntuali 
disincanti 

Marcello Mastrolanni. da 
quel grande attore che è. ha 
colto subito la fisionomia me
taforica di questa «persona 
drammatica» E, d'immediato 
rifieno, pur profondendo sa
pienza espressiva e acume psi
cotico nell'interpretare la fi
gura dell'inquieto Matteo Scu
ro, ha scelto di caratterizzarla 
secondo una strategia mimeti
ca davvero impressionante 
Ovvero, immergendosi nel pro
fondo di una tipologia classica 
di un uomo anziano, margina-
lizzato dai tempi di (erro, dalla 
vita solitaria, che in un sopras
salto vitalisti») vuole riscoprire 
superstiti ragioni di speranze e, 
insieme, la faccia nascosta, 
mai conosciuta dell'Italia 

Fossimo in America, sareb
be scontato catalogare il film 
di Tomatore come un road 

Qui accanto 
Dirk Bogara* 
e Jane Blrkin 
hi «Daddy 
Nostalgie» 
In aito 
Marcello 
Mastrolanni 
in «Stanno 
tutti bene-
di Twnatof e. 
A destra 
il regista 
«l'attore t 
Jn una pausa 
del set 

movie pur se di genere parti
colarissimo In effetti, non e è 
parentela possibile con il ge
nere di film Stanno tutti bene 
vuole essere di più, di meglio 
Con ampie ragioni Vicende e 
personaggi che animano il rac
conto sono per l'occasione in
travisti, rappresentali, da un la
to, in termini pressoché reali
stici, quasi documentan e, dal
l'altro, intrisi di motivi, di sug
gestioni non di rado divaganti 
nella sfera dell onirico, della 
turbata memona, della favola 
morale 

È cosi che, bonario e deter
minato, Matteo Scuro si preci
pita prima a Napoli, all'Indiriz
zo di Alvaro, il figlio più amato, 
e quindi a Roma, Firenze, Mila
no e Torino ove trova via via gli 
altri figli (Canio, Guglielmo, 
Tosca, Norma, tutti nomi mu
tuati da altrettanti personaggi 
da melodramma) chi più, chi 
meno desolatamente segnato 
da esperienze, vicissitudini po
co felici Scorrono intanto in 
sincrono con gli arrivi e le par' 
lenze, con la forzata cordialità 
tra figli e padre, le immagini, 
gli indizi contraddittori di un 1-
talia, di città convulse, ingom
bre di macchine, di gente. Un 

paese luoghi, parrebbe, sem
pre in attesa di trasformazioni, 
di eventi rigeneratori poi para
dossalmente, inesorabilmente 
dilazionati disattesi 

È questo In fondo t'appro
do cui giunge, ormai disamo
rato, Matteo Scuro Constatata 
amaramente I impossibilità di 
ntrevare tutti i suoi figli come 
aveva sognato che fossero 
(ben altrimenti da quello che 
in realtà quegli stessi figli cer
cano, a fatica, di sembrare), il 
vecchio pensionato fa ritorno 
finalmente a casa, in Sicilia ri
fugio di una residua, rassegna
ta esistenza e meta estrema di 
una ormai prossima resa dei 
conti 

Film di intensa ispirazione 
poetica, temperata da bagliori 
umoristici e da invenzioni sur
reali (il minaccioso, nero ae
rostato sulla spiaggia, tra bam
bini, gli incubi visionari di Mat
teo, "riaffioranti volti dei figli, 
ecc ), Sranno ftif/Vbeneconfer-
ma, per un verso l'impareggia
bile eclettismo di Mastroianni 
e, per un altro, I estro. I imma-

rzione felici, tutti autonomi 
Tomatore neil esplorare 

sentimenti, sensazioni di se
greta, ramificata complessità 

Intervista con Etienne Chatiliez 

«Quella pestifera 
di mia zia» 

Padri e figli: com'è 
difficile volersi bene 
Daddy Nostalgie ! 

Regia Bertrand Tavernier Sceneggiatura- Colo 
Tavernier O Hagan, Bertrand Tavernier. Inter
preti Dirk Bogarde, Jane Blrkin, Odette Laure, 
Charlotte Kady, Emmanuelle Baiatile. Francia. 
1990 
Roma: Fiamma 2, Alcazar 

far, *Daddy Nostalgìe dracTbe la ricerca di quel 
piccoli menteche ci legano alla vita -E un valzer 
tenero, malinconico dove finzione e realtà - la 
felicità di "girare", la morte di mio padre - si so
no via via giustapposti, creando dei momen ti in 
cui la vita rassomiglia davvero alla vita». Cosi 
Bertrand Tavernier sintetizza il senso e i toni tipi
ci della sua nuova fatica, già comparsa con lu
singhiero successo a Cannes'90 Eppure quatto 
Daddy Nostalgie non riesce a convincere a fon
do In altri termini, benché il film sia girato be
nissimo sono molteplici gli scorci In cui la per
lustrazione un po' monotona di grate rimem-* 
branze e di penose premonizioni induce a qual
che avvertibile crescente sensazione di sofisti
cato manierismo 

L innesco del racconto è dato da una sapien
te didascalia letta da una voce fuori campo col 
tono complice di un approccio volutamente tiri-
cheggiante che prospetta le vicende intrecciate 
di Caroline (Jane Blrkin), scrittrice dislocata a 
Parigi ormai lontana dal figlio e dal marito, e dei 
suoi genitori Daddy (Dirk Bogarde) e Miche 

•godette Laure) quasi a riposo e defilati da ogni 
altro ambiente nella solare Francia del Sua II 
padre di Caroline è convalescente da un Inter
vento al cuore e tutto fa presagire che di 11 a po
co potrebbe accadere il peggio 

In un simile contesto, intriso contraddittoria
mente di affetti radicati e di insofferenze quoti
diane. Caroline scopre con sgomento verità che 
non vorrebbe confessare nemmeno a se stessa 
E, In ispecie, una certa grettezza nella fisiono
mia del padre, tipico gentleman d'origine Ingle
se pervicacemente abbarbicato ai vizi, al vezzi 
della giovinezza, della prima maturità vissute tra 
lunghe crociere, svaghi cosmopoliti e snobisti
che esperienze mondane Dal canto suo, Mi
che, la madre, guarda invece all'estrema stagio
ne del marito con più rassegnata, consapevole 
lucidità. Sa che tutto é già stato detto, tutto è or-
mal trascorso L'unico approdo resta appunto, 
una serena, pacata cognizione del dolore 

Contrappuntato da Intrusioni musicali ele
fanti quante discrete, equamente spartito tra 
«interni» ed «esterni» di perfetta resa formale be
nissimo interpretato da Dirk Bogarde e Odette 
Laure (e un po' meno bene da Jane Birkin). 
Daddy Nostalgie s'impone come un film di tanti, 
significativi pregi, pur palesando di quando in 
quando discontinuità e indugi inessenziali nella 
coesione drammaturgica dell'Insieme Un film 
d'innegabile intensità psicologica e drammati
ca, anche al di là di talune carenze espressive e 
diqualchecompiacKnentostilistico OSB 

MICHILBANSIUHI 

••ROMA Una vecchia catti-> 
va, scaltra e Intelligente, che 
avrebbe steso perfino il diabo
lico Sordi di Piccola posta. £ 
Zia Angelina? protagonista del 
nuovo film di Etienne Chati
liez, meritatamente noto in Ita
lia per La aita e un lungo nume 
tranquillo. » Ex pubblicitario 
con II pallino della commedia, 
Chatiliez é un bel giovanotto 
biondo e magro che custodi
sce dietro quelsuoelegante di
stacco un forte senso satirico 
Per sua fortuna non ha dovuto 
accogliere in casa una settan
tenne pestifera come zia Ange
lina, ma ciò non gli impedisce 
di sapere come vanno le cose 
in questi casi 

Rimasta sola, lei vende la 
bella villa di provincia e si tra
sferisce a Parigi nella casa dei 
suol nipoti Un disastro Di 
fronte alle amorevoli cure del 
Billard, la vecchia si scatena- ti
gne di bagnare il letto e di far
sela addosso,, abbandona il 
nipotino ai giardini, si lamenta 
del cibo, guasta le cene agli 
ospiti e tiene il broncio. L'uni
ca che la calmerà (forse per
ché é aspra e solitaria) sarà 
una ragazza ingaggiata per 
prendersi cura di lei mentre i 
nipoti sono in vacanza. 

Dice Chatiliez: «Zia Angelina 
è una donna malefica che non 
sopporta la mediocrità che la 
circonda. E sola (il manto è 
morto da 45 anni), si annoiala, 
si diverte con quello che ha a 
disposizione Sembra una 
bambina capricciosa. Provoca 
i nipoti, non sopporta la loro 
gentilezza In fondo, non ha ri
spetto per chi si lascia tortura
re da lei» Il regista racconta 

tutto db cori stile leggero rea
listico, per nulla «formalistico», 
divertendosi a mettere a con
fronto la la cattiveria leggenda
ria di zia Angelina con I indul
genza bonaria dei nipoti «Che 
non sono - avverte l'autore -
degli imbecilli Credono nell'a
more, due secoli fa sarebbero 
passati perdei santi II padre é 
pavido, la madre una maso
chista Non fanno niente di 
male, sono gentili e premurosi, 
fino all'ultimo non credono al
la malvagità della zia. Che II 
odia semplicemente perché 
sono fatti cosi Del resto. I buo
ni sentimenti spesso sono del
le apparenze In Francia c'è un 
divo televisivo Patrice Saba-
dier che è sempre cordiale, 
gemile, sorridente Beh, é uno 
stronzo! Oggi tutti si riempiono 
la bocca di amore verso il 
prossimo, perfino un industria
le come Benetton, ma sotto 
sotto la gente continua a dire 
peste e coma del vicino E for
se è normale che sia cosi» 

Chatiliez è molto bravo (se 
ne nparlerà quando il film 
uscirà nelle sale, distribuito 
dalla Mikado) nel riempire Zia 
Angelina di dettagli sociologici 
e annotazioni di costume «Vo
glio far ridere usando cose su 
cui, di solito, non si ride Come 
l'abbandono di un cagnolino 
o I incendio di una casa Tal
volta mi chiedo se non ci sia 
qualcosa di malvagio in fondo 
a me (solo mia madre sa che 
non sono cattivo) Cosi per ri
scattarmi agli occhi del mon
do, ho girato un secondo film 
che, contrariamente alle appa
renze è una storia d amore» 
Chissà se zia Angelina sarebbe 
d accordo 

I - I I 
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San Carlo, un cartellone «nazional popolare» 
SANDRO ROSSI 

J • • NAPOLI A chi gli ha fatto 
notanvaelcoBodiun incon-

itro stampa, l'assenza di autori 
icocne Mozart e Wagner nel 
^cartellone sancartiano per la 
Jstagtone "90-'91. il sovrinten-
;dente Francesco Canessa ha 
risposto che il programma 

ìclw U San Carlo «volgerà il 
(prossimo anno può definirsi 
Idi tipo «82101181 popolale*. I 
(costì crescenti, la crisi ende-
imica dei teatri linci (che al-
1meno in questo momento ap
pare'difficilmente reversibile) 

consigliano, per non dire im
pongono, una politica di au
sterity Pochi gli spazi di ma
novra e. conseguentemente, 
le scelte. Dunque, mente 
grandi nomi e spettacoli di 
particolare risonanza. 134 mi
liardi della sovvenzione gover
nativa, ai quali si aggiungono i 
due miliardi della Regione, il 
miliardo concesso dal Comu
ne, i 550 milioni della Provin
cia e I 700 milioni elargiti dal 
Banco di Napoli, non sono 
sufficienti per realizzare i 22 
allestimenti che costituivano il 

cartellone della stagione lirica 
sancariiana in tempi meno 
calamitosi 

La stagione lirica per II '90-
'91 si limita alla presentazione 
di sei opere delle quali soltan
to due verranno presentate in 
un nuovo allestimento II Na
bucco à\ Verdi (19 gennaio), 
diretto da Daniel Cren con 
Pietro Capuccilli protagonista, 
e Lucrezia Borgia di Donizetti 
(19 marzo) con la direzione 
di Bruno Campanella, la regia 
di Luca De Fusco, con Danie
la Tessi nelle vesti della prota
gonista 

Sulla linea di uno spettaco
lo popolare, anche se ovvia
mente non nazionale, si pre
senta la Vedova allegra di 
Franz Lehar < 12 febbraio}, da 
anni una presenza familiare 
sul palcotcenieo-sancarliano. 
L'edizione è collaudatissima 
Si tratta dello spettacolo diret
to da Danel Oren con Raina 
Kabayvanska nei panni della 
vedova Lo spettacolo inaugu
rale previsto per II 12 dicem
bre è un omaggio a Pietro Ma
scagni, In occasione del cen
tenario della prima rappre
sentazione, con la proposta di 

Cavalleria rusticana Protago
nista dell'opera sarà Shlrley 
Verrei, regista d'eccezione 
Mario Monicelli A completare 
la serata ci sarà ta prolezione 
di Rapsodia satanica un film 
diretto da Nino Oxilia nel 
1915 con l'interpretazione di 
Lidia Borelll Durante la proie
zione sarà riproposto il com
mento sonoro originario scrit
to da netto Mascagni Altro 
appuntamento con la linea, 
quello del 15 maggio, con la 
messa in scena della Traviata 
verdiana, con il trio degli in
terpreti principali della recen

te edizione scaligera. Tiziana 
Fabbrìcini, Roberto Alagna e 
Paolo Coni 

La serie di spettacoli lirici si 
conclude con la ripresa delle 
Contatrici villaned\ Valentino 
Fioravanti, un prezioso frutto 
del Settecento napoletano, 
per la regia di Roberto De Si
mone 

Un aspetto certamente po
sitivo dell'attività del San Car
lo per la prossima stagione è 
costituito da un forte rilancio 
del corpo di ballo, affidato al
le cure del coreografo Rober
to Fascilla e Anna Razzi, la 

nuova direttrice, che si pro
durrà durante la stagione in 
35 serate alle quali partecipe
ranno danzatori come Rudolf 
Nureyev e Luciana Savignano 
Un notévole spazio è stato n-
servato anche alla musica sin
fonica Tra le attività collatera
li del teatro va segnalata «Una 
mattinata all'opera», rassegna 
di giovani cantanti che avrà 
luogo ogni domenica In oc
casione della pnma è previsto 
un convegno su Mascagni or
ganizzato dal San Cario con la 
collaborazione dell'Istituto 
degli studi filosofici. 

GRIMALDI ANCORA CONTRO PARRETTI. 1! produttore 
cinematografico Alberto Grimaldi si oppone all'immi
nente acquisizione della casa cinematografica cahfor 
nuna Mgm-Ua da parte di Giancarlo Panetti che do
vrebbe concludersi oggi, e ha annunciato iniziative legali 
contro tutti i partecipanti ali operazione Gnmaldi sostie
ne che i termini della transazione si risolvono in una truf
fa ai danni dei titotan di dintti sull archivio della casa ci 
nematografica del leone ruggente promessi da Panetti 
ad altn (tra cui Time Warner e Turner Boradcastmg) in 
cambio i di finanziamenti Perciò Gnmaldi ha allargato 
una precedente azione legale che ora si rivolgerà contro 
Panetti Flono Fiorini Yoram Globus, Mgm-Ua, Time-
Wamer e Credit Lyonnais Grimaldi aveva già promosso 
una causa I estate scorsa presso un tribunale federale di 
New York per bloccare una intesa tra Panetti e la Time 
Warner quando il colosso Usa dell'informazione sem
brava disposto a finanziare la scalata di Panetti alla 
Mgm-Ua con 650 milioni di dollari (in seguito la Time 
Warner mirò I offerta e fece causa anch essa a Panetti, 
per poi cambiare idea nei giorni scorsi spianando la stra
da al finanziere italiano con un impegno di 125 milioni di 
dollari) Secondo Grimaldi, Panetti sta realizzando l'ac-
quisizione in gran parte con fondi garantiti da attività che 
appartengono a lui (Grimaldi) e ad altn partecipanti al-
1 archivio Mgm Uà defraudandoli delle loro proprietà e 
diritti 

CINEMA PER RAGAZZI A BARI. Il teatro Fantarca e la 
cooperativa Get di Bari, che operano da tempo nel setto
re dell'educazione ali immagine, hanno deciso di am
pliare a livello intemazionale le rassegne di cinema per 
ragazzi che si tengono nel capoluogo pugliese L obietti
vo delle due associazioni ha anche un valore sociale 
non soltanto contribuire alla formazione di un nuovo 
pubblico, ma anche sottrarre alla «devianza» 1 ragazzi 
che vivono in una città afflitta dalla microcnminalità. 

SALTA CONCERTO DI SDVEAD O'CONNOR. Per proble
mi di «sparlo» i concerti di Sinead O Connor. previsti a 
Ban per il 4 e 5 novembre prossimi, non si terranno più II 
teatro Petnizzelh che avrebbe dovuto ospitare gli spetta
coli, é infatti occupato in quelle date dagli appuntamenti 
con il cinema. 

JOANNE WOODWARD IN DIFESA DEI NASCITURI. 
Joanne Woodward attrice e moglie di Paul Newman 
(protagonisti del recente Mr andMrs. Bridge), si é reca
ta a Washington per partecipare alla conferenza «Tutti i 
bambini contano», sul tema dei nascituri già dipendenti 
da droga e alcool II convegno é stato organizzato dalla 
Jean Kennedy Smith organization e dallo Scott Newman 
center, la fondazione creata da Newman e dalla moglie 
in memoria del figlio morto per droga. 

•SPARTACUS» SI RITA IL TRUCCO. Spartaeus, il kolossal 
di suceessointerpretato nel 1960 da Kirk Douglas, è in fa
se di restauro I) film, che sarà npresentato nel formato di 
70 millimetri, verrà anche allungato, recuperando il me
traggio scartato dalla pellicola originale 

CONVEGNO SUL CINEMA NEI PAESI DELL'EST. Due 
giorni di convegno al Mlfed di Milano su «Cosa succede 
al cinema nei paesi dell'Est europeo7» organizzato dalia 
Federazione Intemazionale della stampa cinematografi
ca (Flpresci) Nell'incontro, che si conclude oggi, sono 
state approfondite la conoscenza e la discussione sui re
centi cambiamenti avvenuu in questi paesi nei settori 
della produzione, co-produzione e distribuzione, oltre 
ad affrontare un'anàlisi di quanto i cambiamenti politici 
sJjaDO incidendo sui contenuti e l'estetica del film. Slase 
ra verrà inoltre presentato Taxi blues di Pavel Uingin 
(premiato a Cannes per la migliore regia), segnalato 
dalla Fipresci come «un valido esempio delle nuove pos
sibilità del cinema sovietico» 

TV AD ALTA DEFINIZIONE: PROGETTO CNR. Lunedi 
prossimo nel corso di una conferenza stampa a Roma, 
verranno presentati i risultati degli studi relativi al «Pro
getto finalizzato telecomunicazioni» elaborato dal Cnr Si 
tratta di studi condotti sulla televisione ad alta definizio
ne (Hdtv), che verranno discussi il 30 e 31 ottobre pros
simi nel convegno «Reti e servizi di telecomunicazione a 
larga banda» Tre sono stab i punti esaminati dal Cnr co
me mettere I industria nazionale manufattunera e di ser
vizio in grado di poter disporre di nuove tecnologie ne-
cessane per lo sviluppo delle telecomunicazioni a larga 
banda, per poter competere sul piano intemazionale, 
come coinvolgere riceicaton in un programma ad alto 
respiro e promuovere la formazione di personale qualifi
calo in un ambiente fortemente innovativo 

Teatro 

Debutta 
«Turandot» 
di Brecht 
• • ROMA. Brecht la scrisse 
nel 1954 e riuscì anche a diri
gerne la messinscena, pochis
simi mesi pnma della sua mor 
te Ma Turandot. ovvero il con
gresso degli imbiancatori in Ita
lia non é mai stata rappresen
tata. Si accingono a farlo ades
so a Roma nella teatro 
«Eleonora Duse- gli allievi del-
1 Accademia d Arte Drammati
ca Silvio D Amico Da oggi e fi
no al 5 novembre, i giovani at
tori sono Impegnati a restituire 
l'opera in versione integrale 
pur se in alcune parti il testo e 
nmasto incompiuto La regia 
di questa rappresentazione 
grottesca di una Cina di fanta
sia, dove sfruttamento e ipocri
sia soffocano la vita quotidiana 
dei sudditi, ironico e ultimo at
tacco di Brecht agli intellettuali 
servi dei potenti e affidata a 
Roberto Guicciardini «Il testo 
di Brecht- sostiene Guicciardi
ni - è stato trattato in questa 
edizione didattica come mate
riale scenico da usare in un 
gioco puramente teatrale Ov
viamente abbiamo serbato al
la base I esigenza di un con
fronto intellettuale tra la nostra 
esperienza e quella di uno 
scrittore la cui opera è stata 
profondamente segnata da un 
costante impegno ideologico e 
politico Ma a parte I interesse 
specifico per l'opera, il testo si 
è rivelato un'ottima palestra 
per la formazione culturale dei 
giovani» 

Musica 

Berto apre 
Vienna 
e S . Cecilia 
M ROMA. Sessantacinque 
anni appena compiuti, festeg
giati nella si a casa di Radicon-
doli con moglie e figli e due 
giorni di prove intense per af
frontare un fine settimana di 
prestigioso lavoro Luciano Be
no dirigerà infatti sue composi
zioni per 1 inaugurazione saba
to sera a Vienna del «Festival di 
musica contemporanea» e do
menica pomeriggio a Santa 
Cecilia, per I apertura delia sta
gione sinfonica dell Accade
mia nazionale Al festival vien
nese diretto da Claudio Abba-
do, il musiosta presenta Orla-
min, la composizione per or
chestra ed effetti elettronici 
con cui saluto, due anni la, 
I arrivo in Italia di Alexander 
Dubcek. Di Bruno Madema, il 
musicista scomparso nel 73 a 
cui é dedicato il concerto di 
Vienna, Beno dingerà Serenata 
per un saldiate A Roma, inve
ce, e è molui attesa per La vera 
stona, una Celle opere di mag
gior successo di Beno, presen
tata per la pnma volta alla Sca
la nel 1983, ma solo domenica 
prossima allestita sotto forma 
di concerto, rinunciando a 
scene e costumi L opera cui 
prenderà parte anche Mirva. 
sarà eseguita dai 135 elemenu 
della rinforzata orchestra di 
Santa Cecilia «Ho seguito il fa
scino dell eterogeneo - dice 
Beno - solvendo una pnma 
parte che é un insieme di mu
sica pspolare e una seconda 
che é 1 analisi di una grande 
ballata» 

«•nmm l'Unità 
. Venerdì 
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MARIO R IGONISTERN 

Sto rileggendo un classico come 
L'armala a cavallo di Babai, ripub
blicato ora nella Universale Marsi
lio (pagg 507, lire 22 000) con l'ag
giunta del Orarlo 1920, che Inter
valle con Le stagioni del Bortotlnl 
di Gino Gerola (Reverdito, pagg. 

210, lire 22 000, con la prefazione 
di Geno Pampaloni): consiglio en
trambi vivamente. Gerola, che è 
quasi mio conterraneo e coeta
neo, descrive, con lucida precisio
ne ed umana partecipazione, la vi
ta di una povera comunità monta

nara, » cavalio t/s te C»c 9uc//c 
mondiali Éi+tAoit» <i> ^*J>U ..u^1-
plica, cha lavo/i wui < v--*;l: U J 
sopravviver», CÌO»•<«»;<. w< lin
guaggio modprtw<*wu«. iv vrf>u .̂ 
giato da fittpmfrwy» A»Wwi> ^ 
raltro facllment» compi A^eìk • 

SibiUe 
in carriera 

&Ì. 

MASSIMO BACIOALUPO 
ertrude Stein e Amy Lowell nacque
ro nello stesso anno, 1874, in un 
ambiente analogamente privilegia
to di aristocrazia della cultura e del 
denaro: la Stein a Pittsburgh, da fa
miglia ebraica, la Lowell a Brookline 

(prVbruklain/), esclusiva citta entro la città di 
Boston. Furono entrambe letterate eccentriche 
al centro di un Influente salotto (la Lowell in 
Usa. la Stein a Parigi), sibille della nuova arte 
del "900. scrittrici diseguali, omosessuali. Ma se 
la Stein fu veramente la maestra di una genera
zione a cui con «Tre vite» (1909) aprtlastradae 
con «L'autobiografia di Alice B. Toklas» (1933) 

3 ;- diede un frivolo ma nondimeno significativo te-
J** stamento, la Lowell. dotata di talento assai mi-

r nore.èricordataperpochepoesieeperilcomi-
- co contrasto che la vide opposta nel 1913-7 allo 

» , squattrinato Ezra Pound per la gestione della 
%• poesia imagista. 

f" Pound l'aveva inventata e pubblicizzata e in-
•v ' tendeva gestirla con 1 suoi soliti metodi dittato-
\ i' riali. La Lowell difese una linea più democratica 

•}', - ma di minore qualità. Il che le guadagnò i con
sc i sensi dei poeti ammessi al cenacolo, ma portò a 
«,«• una perdita di vigore del movimento (divenuto, 
1 ' •• a detta di Pound, amygismo, da imagismo che 

(. era). Mori prematuramente nel 1925. anno in 
;(> • cui usci la sua monumentale biografia di John 
ijx i. Keats. La Stein le sopravvisse di 21 anni, che fu-
'•'.. nono quelli dei suoi maggiori successi come 
J;S scrittrice e come personaggio (fece In tempo ad 
'i£ accogliere con le sue civetterie i Gì che liberare» 
ÌX no Parigi nel 1945). 
ì& Barbara Lanati, appassionata curatrice di 
• >? questo primo volume italiano della Lowell, ha 
> ' ; voluto rendere giustizia a una figura poco ap-
•t-,d prezzata e molto derisa, scegliendo 57 poesie 
W? dagli otto libri diversi da lei pubblicati frali 1913 
f/fy eli 1921,«disponendole non in ordinecronolc-
• ? gico ma In quattro sezioni tematiche (testi nar-
É"g rartvi, ImagisU. riscritture di poesie cinesi). Ha 
v.J escluso di necessità l'opera poetica forse più si-
f:% gnlflcattva della sua autrice, la lunga «Favola cri-
' 3 tlca» (1922), divertente resoconto in rime zop-
k*H picanli della situazione della poesia di allora, 
M con acuti ritratti critici dei «grandi» Eliot. Pound. 
hìy Frost, ecc. (l'idea venne ad Amy dall'analoga 
'vi operetta «A fable for Critics» (1848) del suo an-
!; • Knato James Russell Lowell). 
ìr Nell'Introduzione la Lanari disegna con dovi-
àjgr zia di riferimenti il contesto avanguardista in cui 
Tf > la Lcwell si mosse, implicitamente rivendlcan-

}\ dote un ruolo in esso. Ma questo molo resta da 
agi dimostrare, visto che allora come oggi c'è chi 
JM sostiene che la Lowell colla poesia moderna eb-
pfj- be rapporti del tutto casuali. E senza dubbio al-
ffM cune delle poesie antologizzate non stonereb-
2sg bero in un sillabario ottocentesco. Ad esempio 
f?\ «Vento»: «Urla nelle vele delle navi sul mare. / 

ruba la peluria all'ape. / fa mormorare e canta
re gli alberi della foresta, / attorciglia II mio 
aquilone finche i fili si spezzano. / / Il riso, la 
danza del vento di sole. / il sibilo, l'urlo del ven-

J." to di pioggia, / da Nord, da Sud, da Est e da 
.j- Ovest, / ciascuno è il vento che amo di più» 

§
•* (originale e ancor più convenzionale essendo a 

rima baciata). È un testo del 1912. Nel 1914, 
con l'imagismo e le letture orientali, le cose si 

-»>- mettono meglio: «Ardi nel mio cuore / come la 
.ì% fiamma di Infinite candele / ma quando vengo 
jj* a scaldarmi le mani / la mia goffaggine rovescia 

•"*•» la luce, / e allora inciampo, / contro tavoli e se-
, die» («La maldestra»). W, 

B'r» - Non c'è nulla come la cattiva poesia che riveli 
_ 5 il gusto superficiale di un periodo. l'Ideologia, in 

s quanto il poeta non ha assolutamente nulla da 
I dire. Nel poemetti narrativi la Lowell ricorda la 
- " melodrammalicità di Poe. certo un suo maestro: 

•Ma perché l'ho ucciso?Perché? Perché?/ Nella 
«* piccola, dorata stanza, vicino alle scale? / Le 

B'v.' mie orecchie pulsano e scoppiano per le sue 
fi grida. / e I suoi occhi stralunati sotto i capelli. / 
!,S mentre le mie dita affondano nella pelle / den
tò; cala, bianca della sua gola. Ero fot* Modernità 
•i sperimentale? O un copione bell'e pronto per 
V Paolo Poli? La Lanati ha dunque II merito di aver 
f riaperto per noi la questione Lowell. che ognu-
S no potrà risolvere a suo modo. (Un amico poe-
;? la ha tagliato corto: «Aveva ragione Pound».) 

A Paolo Poli avrebbe un poco da sbizzarrirsi an-
iSf che con le «Conferenze americane» della Stein, 
'\ volume assai ben curato da Caterina Ricciardi e 
;* Grazia Traballoni che raccoglie sei conferenze, 
•*. la prima nel 1926 («Composizione come spie-
| gazione». pubblicata allora, nientemeno che 
^ dalla Hogarth Press di Virginia e Léonard 
!.. WooM). le altre effettivamente tenute in Ameri-
; ca nel 1935 («Che cos'è la letteratura inglese?». 

£ «Poesia e grammatica». «Ritratti a ripetizio-
' ne*...). Qui non siamo nell'antologia scolastica, 
'$ o eventualmente siamo nella scuola materna. 

Infatti la Stein futurista, cubista, dadaista, psico
loga, pittrice di parole, chiacchierona inesaurt-

' bile, affetta come ben si sa (questo è II suo 
" quindicesimo libro pubblicato in Italia) un lin

guaggio Infantile, in cui convergono le sue ricer
che paroliberiste. Il suo idealismo terra terra ti
picamente americano, e anche una certa aria 

j» gay, il linguaggio a chiave della sottocultura e 
| della coppia diversa. («Long Gay Book» è uno 
« dei suoi primi titoli). 

«i- • Sono dunque molti I pubblici potenziali di 
.. queste «Conferenze americane». Il che non to-
-> glie che la Stein sperimentale rimanga più am-
$ mirata e omaggiata che letta. Diverso è un qua-
idre cubista che si coglie subito nell'insieme e 
; poi si approfondisce, da una prosa cubista, che 
"richiede tempo anche per farsene una prima 
'.5 Impressione. La Stein riteneva le virgole un in-
> sulto all'intelligenza del lettore, che dunque tan-

'{ lo per cominciare deve rimetterle mentalmente. 
Ad esempio: «E cosi io in quanto contempora-

> nea stavo creando ogni cosa essendo simile sta
vo creando ogni cosa naturalmente essendo na
turalmente semplicemente diversa». 

ff La parola chiave é «naturalmente». Per la 
t Stein era solamente naturale scrivere e inventa

re, non c'era altro da fare e nulla da spiegare 
' (anche se poi essa continuava sempre a spie-
garsl e a difendersi e a proclamare la propria gè-

'' nialilà). Naturale come le sue preferenze ses
suali. Che cos'è naturale? Che cos'è l'America? 

; Gertrude Stein 
; «Conferenze americane», Lucarini, pagg. 151, li-
; re 20.000. 
*t 
: Amy Lowell 
• «Poesie». Einaudi, pagg. 217. lire 15.000. 

Droga, narcotraffid e Cia: ^ 
Tom Clancy inventa l'attacco 
al Cartello di Medellin 
e la giovane poliziotta. 
Kim Wozencraft si infiltra 
nel mondo dei consumatori 

Qui accanto Larry 
Wilcox, protagonista 
della serie televisiva 
•Chips», storie di 
finzione (ma non 
troppo) della realtà 
americana. In basso la 
scrittrice texana Min 
Wozencraft: anche lei ha 
utilizzato l'esperienza 
poliziesca per scrivere la 
sua opera prima «Rush», 
edita da Leonardo. 

Cocaina di Stato 
AURELIO MINONNI 

D ue facce diverse 
del problema dro
ga passano sotto I 
riflettori della tic-

„ _ , _ tion letteraria e ali
mentano discus

sioni sul senso stesso della giu
stizia, sul valore delle leggi, 
sull'assolutezza dei fini, sul de
stino del mondo al crepuscolo 
del secondo millennio. 

Tom Clancy. che non ha bi
sogno di molte presentazioni 
essendo tra gli scnttori ameri
cani più venduti nel mondo, 
convinto ormai della fine della 
guerra fredda, lascia I sovietici 
alle prese con i loro serissimi 
problemi Interni e cerca il nuo
vo nemico dell'America senza 
macchia e senza paura a due 
passi da casa, nelle giungle 
della Colombia. 

Qui, come tutti sanno, pro
sperano i più grandi produttori 
mondiali di cocaina, organiz
zati attorno al famigerato Car
tello di Medellin: un potere pa
rallelo a quello statale, vantan
do un addestratissimo esercito 
privato e una propria efficiente 
relè di trasporti, e sfruttando 
una spregiudicata intrapren
denza economico-finanziaria, 
una capillare Infiltrazione nei 
settori ufficiali dell'amministra

zione pubblica e soprattutto il 
consenso e la simpatia di lanji 
parte della popolazione, quel
la più povera e negletta, a cui 
garantisce il lavoro e il reddito, 
l'assistenza e la solidarietà che 
lo stalo non è in grado di offri
re. Il guaio è che la cocaina, 
viene trasportata in quantità 
ingenti in Occidente, in Ameri
ca in particolare, e qui si tra
sforma in fonte mal controlla
nte <U violenze e d'illegalità, di 
malattie adi morte. .-

Quale sia II livello di diffusio
ne delle droghe nella società 
americana è testimoniato dal 
romanzo, d'amore e distruzio
ne, di Kim Wozencraft, trenta
cinquenne narratrice texana, 
ex poliziotta in forza a una 
squadra narcotici, vittima di un 
attentato nell'esercizio delle 
sue funzioni investigative, con
dannata poi a un anno e mezz-
zo di reclusione per violazione 
dei diritti civili dell'uomo falsa
mente accusato di quell'atten
tato: tutti episodi autobiografi
camente richiamati nel suo 
stupefacente, è U caso di dire, 
esordio letterario. Infiltrati nel 
mondo dei consumatori allo 
scopo di raggiungere gli spac
ciatori, gli agenti Jim Rayiior e 
Kristen Cates precipitano in 

una spirale di abiezione e 
d'abbruttimento crudele e ri
voltante insieme. Anch'essi, in 
nome di fini edificanti e per 
conto delle leggi vigenti, sniffe
ranno coca e fumeranno spini, ' 
ingolleranno pasticche e s'i
nietteranno eroina, anelando 
l'estasi divorante del rush e so
lo secondariamente il trionfo 
della giustizia. 

In questa tattica repressiva, 
cosi come nell'orchestrazione 
del plano d'attacco al fortini di 
Medellin immaginata da Tom 
Clancy nel suo romanzo, si ha 
l'impressione netta e fastidiosa 
di uno spreco irragionevole di 
risorse umane e finanziarie, di 
un'inutile ostentazione di for
za, di un'irritante confusione 
strategica tra le solide radici 
sociali della produzione e del 
consumo di droga e i suoi frutti 
imprenditoriali e comporta
mentali. Insomma: l'impres
sione, che sfiora avvilente la 
certezza, è che il commercio e 
Il consumo riprenderanno a 
fiorire nonostante il sacrificio, 
pur letterariamente commo
vente ed emotivamente dram
matico, di un manipolo di scel
ti soldati americani, la morte di 
una mezza dozzina di signori 

colombiani, l'arresto di un 
centinaio di sballati giovanotti 
texani e le esemplari condan
ne toro comminate. > 

C'è dell'altro, però, nei due 
romanzi in esame, ad accomu
nare loro e a preoccupare noi. ' 
Da un lato c'è una presa d'atto 
che non ci sorprende molto • 
ma che è sempre sgradevole 
accettare: anche dietro le ini
ziative più nobili si celano inte
ressi ignobili. L'operazione an
tidroga che uri settore della Cia 
ìntraprendeWColombia è sol
lecitata da un presidente Usa il 
cui mandato elettorale scade 
di II a qualche mese e resa 
maldestramente operativa dal 
suo assistente per la Sicurezza 
nazionale. Cosi, dietro gli scia
gurati agenti Raynor e Cates si 
agita la k>nga manus di un am
bizioso capo della polizia-biso
gnoso di tangibili successi, in 
qualunque modo raggiunti, 
per sostenere un'irresistibile 
carriera politica. 

Dall'altro lato, corre impe
tuosa quella che potremmo 
definire la petizione del giusti
ziere della notte, una tesi che 
si può condensare cosi: le de
mocrazie ocidentali hanno nel 
loro stesso statuto II germe del
la dissoluzione. L'eccesso di 

formalismo (autonomia dei 
poteri, loro reciproco control
lo, sistema di garanzie, ricono
scimento dei diritti civili) sfo
cia irreparabilmente nell'anar
chia. L'illegalità, sembrano di
mostrare 1 nostri romanzi, può 
essere debellata solo con l'ille
galità, anche se Tom Clancy, 
con indubbia eleganza, prefe
risce citare Pascal: «La legge 
senza la forza è impotente», e 
distinguere tra un uso medita
to della forza (quello dei suoi 
protagonisti-eroi Jack Ryan e 
Mr Clark) e un suo uso sconsi
derato (quello degli inetti e 
pusillanimi funzionari di Lan-
gley e del Pentagono). 

Vogliamo concludere con 

una considerazione che renda 
giustizia alla letteratura di mas
sa: non è quasi mai vero che 
essa funzioni come deposito di 
comportamenti antisociali e 
atelier di modelli negativi. In
vece, spesso riflette, sistematiz
za e amplifica i comportamen
ti già diffusi nella società e -fun
ziona quindi come segnale del 
proprio tempo e indicatore 
della sua rotta. 

Tom Clancy 
•Pericolo imminente». Rizzoli 
pagg. 696, L 30.000 

HmWosencraft 
•Rush», Leoardo, pagg. 319, L 
29.000 

«Miami Vice» al femminile 
MAMO PASSI 

L e note biografiche 
del risvolto di co
pertina (poliziotta 
aventunanni, infil-

, . „ _ _ irata nel mondo 
della droga, e qua

si travolta da questo mondo, 
vittima di un attentato e inline 
condannata per illegalità com
messe (In una missione contro 
gli spacciatori), fanno pensare 
a Kim Wozencraft come alla 
vera protagonista di «Rush», Il 
suo primo romanzo, tradotto 
da Carla Carcupini, per Leo
nardo Editore. Alta, sottile, ca
rniera e pantaloni di Jeans, i ca
pelli biondi tagliati imito coiti 
dietro le orecchie, la prima im
pressione è di fragilità, non 
fosse per I tratti decisi del suo 
viso giovane giovane. Alle do
mande risponde con frasi 
asciutte, scarne come la sua 
prosa. 

0 suo renaozo dlmuelra 
nna notevole sapienza nsr-
rarJva per aria principiante. 
Ce qualcuno die considera 
uà maestro, an atodeOo al 
tpuue Ispirarsi? 

Avverto II fascino e l'Influenza 
della narrativa di Don De Lillo. 
Ho frequentato I corsi di scrit
tura creativa alla Columbia 
University. Ho compiuto am
pie letture. Nel seminari' del 
nostro corso si facevano molte 
letture reciproche dei nostri la
vori. Tutto ciò mi ha aiutato 
molto a trovare il mio modulo 
espressivo. 

D ano scabra a prima vista 
aa romanzo d'azione. Ma 
dietro la saa prosa tanta fai-
ti» SaTMrge a poco a poco la 

«prafoadIndinMtwavopaV • 
COlOglCO.M ' 

Non ho mal avuto l'intenzione 
di scrivere un romanzo polizie
sco, d'avventura. Ho cercato di 
penetrare nella psicologia e 
nelle emozioni vissute dai poli
ziotti infiltrati nel mondo della 
droga. Sono persone che per
dono il loro ruolo, che varcano 
il confine di una esistenza sco
nosciuta, lo ho voluto dare il 
senso di questa loro vita. E scri
vere anche una storia d'amore. 
Il mio linguaggio è crudo, mi 
viene naturale esprimermi co
si, ma non per questo credo sia 

estràneo alla poesia. Non so se 
ciò che dico verrà considerato 
ambizioso, ma questo è ciò 
che ho tentato di fare. 

La sua è una vicenda di dro
ga, di violenza e di Illegalità, 
o è la storia di una donna? 

È soprattutto la storia di una 
donna. Una ragazza molto gio
vane, gettata all'improvviso in 
un mondo a lei sconosciuto si 
trova a vivere l'esperienza del
la droga e di situazioni che ap
partengono esclusivamente 
agli uomini, lo ho cercato di 
vederle e di raccontarle con gli 
occhi di una donna, facendo 
emergere tutta la diversità ri
spetto alle descrizioni e al mo
do di sentire maschili. 

DI questo universo america
no della droga, un certo 
pubblico italiano conosce 
solo le versioni consolanti 
dei telefilm alia «Miami VI-
ce». Poi arriva un libro darò 
e Impietoso come Astio, che 
d presenta nna realtà tanto 
pio. angosciosa. Perché tutta 
questa differenza? 

La diversità sta proprio nel vei
colo di comunicazione. Il libro 

si differenzia sostanzialmente 
dai serial televisivi. La tv tende 
sempre a dare delle definizioni 
di comodo, tranquillizzanti. I 
buoni da una parte, i cattivi ' 
dall'altra. E i buoni vincono 
sempre, quasi per magia. I libri 
sono diversi per loro natura, ' 
più onesti e veri, e spero anche 
un po' più stimolanti per susci
tare un pensiero critico e pro
fondo. 

Se per colpire li delitto la po
lizia americana deve degra
darsi, deve percorrere I gi-

. r o o l W e r ^ t ^ M r ^ ^ t 
la, dove D confine tra crimi
nali e Domini di legge di lat
to scompare, a qaaU certez
ze, a quali sicurezze può 
affidarsi 11 cittadino 
cano? 

Il tono di voce di Kim a questo 
punto si fa duro, la risposta 
sferzante: «La sola certezza del 
cittadino è che il criminale è 
davvero un criminale, non al
trettanto che il poliziotto sia un 
autentico difensore della leg
ge». 

D suo romanzo finisce con la 
visione angosciosa della pri
gione che si chiude alle spat-.-

le «Kristen, k-piMagoni-
sta. Ma il lettore che ha im
parato ad amarla vorrebbe 
sapere se la ragazza ne esce, 
come fa a salvarsi, chi l'ara
ta. Vuoi rispondere lei? 

lo non sono lei - interrompe 
con uno strano sorriso -, ma lo 
ero mentre scrivevo. Ho ipotiz
zato e scritto diversi finali. Ho 
pensato di lasciarla languire in 
quella prigione. Ma non anda
va bene né a me né a lei. Lei 
ha visto distruggere tutte le sue 
certezze, tutti i suoi ideali. Ma 
non vuol cedere, non vuole ar
rendersi alla brutalità. E la for

za per uscirne la trova unica
mente dentro se stessa. 

Onesto per Kristen. Per Kka, 
Invece, si sono aperte le por
te del saccesso, della noto-
rietà mteraaziooale. Che ef
fetto lefa? 

Ora sorride davvero. Kim Wo
zencraft: «Mi gira ancora la te
sta - dice - sono felice della 
certezza di potermi ora con
centrare solo sulla scrittura. 
Sono felice di viaggiare, di co
noscere gente nuova. Per me. 
tutto è veramente okay». . 

Aspettando 
l'apocalisse 

. **, 

Tipografi infernaK 
GIOVANNI FALASCHI 

A lla pagina 41 di 
questo volume c'è 
un curioso errore 
tipografico: Il verso 

_ _ 43 del canto III del 
Purgatorio è citato 

cosi: «lo dico d'Aristotile e di 
Pilato». Non si tratta di un refu
so ma di un errore vero e pro
prio in cui è incorso il tipografo 
o. con maggiore probabilità, il 
collaboratore della casa editri
ce che ha latto l'editing di que
sto testo (naturalmente non è 
un errore di Sermoni)), e che 
noi, per semplificare, chiame
remo il tipografo. Vediamo 
quanto c'insegna questo erro
re e, prima di tutto, qua! è. Il 
verso 43 suona esattamente 
cosi: «lo dico d'Aristotile e di 
Plato», e significa: «lo parlo di 
Aristotele e di Platone». Tro
vandosi di fronte alla parola 

«Plato», il tipografo non ha ca
pito di chi si trattava, ha pensa
lo che fosse un errore e lo ha 
corretto col nome d'un perso
naggio universalmente noto 
come Pilato: ha compiuto cioè 
quella che in lllolotìia si chia
ma una banalizzazione. 

Se ne deduce che il tipogra
fo non capisce nulla di filoso
fia, perche accosta due parso» 
naggi, Aristotele e Pilato, che' 
non hanno nessuna relazione 
tra loro: inoltre non conosce il 
latino, altrimenti avrebbe capi
to subilo che «Plato» era Plato
ne (ma chi conosce il latino 
conosce anche la filosofia); 
non conosce la metrica, per
ché aggiungendo la «i» a «Pla
to» fa si che l'endecasillabo di 
Dante diventi un dodecasilla
bo. Superfluo aggiungere a 

questo punto che non conosce 
Dante, perche il verso che ha 
malamente «corretto» è tratto 
dal canto terzo, notissimo a 
tutti quelli che a scuola hanno 
studiato Dante perché questo 
canto è dominato da uno 
straordinario personaggio, 
Manfredi. A questo tipografo si 
può consigliare di accostare 

.vPsnte, cominciando magari 
à»WInferno, che lo stesso Ser-
monti pubblicò due anni fa. 
Passiamo ora a questo Purga
torio che, come la cantica già 
uscita e senz'altro come il Pa
radiso, che è in preparazione, 
è congegnato nel modo se-

' guente. 
. Sermontl fa precedere ogni 

canto da un'esposizione del 
suo contenuto. Non si tratta di 
una scolastica traduzione in 

prosa, ma del racconto di 
quanto Dante fa, vede e sente. 
Quando entra in scena un per
sonaggio, Sermontl ci dà le ne
cessarie informazioni storiche 
su di lui; se Dante si addentra 
in una delle sue solile, e non 
semplici questioni astronomi
che, Sermonti le illustra; e cosi 
via. Tutti i nodi tematici e quel
li esegetici più rilevanti sono 
chiariti o illustrati. Dopo que
sto racconto è riprodotto il 
canto dantesco, cui quel rac
conto fa come da introduzio
ne, senza note esplicative, né 
storiche né linguistiche. 

C'è da chiedersi a chi sia ri
volto questo volume. Prima di 
tutto non si tratta di un'opera 
di divulgazione in senso pro
prio: Sermonti non è uno spe
cialista di Dante, e la divulga
zione può essere fatta solo da

gli specialisti; ma noi siamo 
certi che il suo racconto della 
Commedia dantesca non con
tiene gli errori e le banalizza
zioni che fanno sempre I divul
gatori non specialisti: in questo 

- caso è la supervisione di Conti
ni un ottimo marchio di garan
zia. Se non è un libro di divul
gazione in senso stretto, ciò 
non significa che il Purgatorio 
non sia un'utile e anche bella 
lettura per molte persone. Ser
monti mi sembra sostanzial
mente essere un appassionato 
e intelligente lettore di Dante, il 
quale si è assunto la fatica non 
trascurabile d'informarsi bene 
su molte questioni esegetiche 
della Commedia (due terzi del 
suo lavoro sono andati a buon 
fine), mettendosi in questo 
modo in grado di raccontarla a 
un pubblico di non specialisti. 

In questi ultimi anni stanno 
avendo molta fortuna le rivisi
tazioni dei classici e della no
stra storia letteraria: un pubbli
co che, in tutt'altre faccende 
affaccendato, non ha più ri
preso in mano un manuale di 
letteratura né Dante fin dai 
tempi del liceo o di altra scuo

la superiore, ha sentito il biso
gno di ritornarvi su; non per 
una banale nostalgia di co
rri'eravamo», ma per un senti
mento più profondo: recupe
rare la nostra identità coglien
dola in uno dei momenti es
senziali della sua formazione, 
e ritrovare un bene (la poesia 
di Dante in questo caso) che 
le occupazioni quotidiane ten
dono a dissipare. Senz'altro 
Sermonti ha continuato negli 
anni a leggere Dante, ma il suo 
punto di vista è quello del suo 
pubblico, rispetto al quale ha 
fatto una cosa in più, metten
dosi a scrivere per lui. 

Ora il lettore può ritornare a 
un canto di Dante facendovisi 
introdurre dal racconto che ne 
fa Sermontl, e poi passare al 
testo, ma con la guida anche 
di uno dei vecchi commenti 
storico-linguistici, per superare 
le aspenta di una lingua e di 
una cultura dalla quale la no
stra si allontana sempre di più 
e molto rapidamente. 

Vittorio Sermonti ' 
•Il Purgatorio di Dante». Rizzoli, 
pagg. 535. lire 32.000 

ALMMTOPOUN 

P er il mondo nuuifj'^oW, <UVI>U*S*Q 
dall'epoca clan>t<.a, U ^•W^A/»'**»' 
giudaico-crlstiana <W* * « v &w> 
essere cosi ritt&*urjU fai'*, pof/lc <u 

mmmmm S. Paolo- «Vidcrnu» n w j*.«-*pecu.-
lum in acnigmatt» <4)ra w» voaW 

mo nell'enigma del mondo rmru- av/<>ven*j 
uno specchio»). All'uomo medK<*v<lf s**w 
deha gleba o principe, cavaliere o MU^MID <W 
natura appare come un insieme di *t>yu w mi 
(piaggio vero e proprio dolalo di mut f u »yV4>-
lazione intema, il quale rispecchia uiut WM<*« 
che sta «altrove», di cui sfugge la pnloiuU ratpn-
ne. Questa concezione diviene non solo ti kiógn 
di una visione eulta e «teologica», rrw ttnrlir U 
forma trascendentale di un immaginario eolU* 
Ilvo. < ' -
' E in quanto immaginario, appunto ne per
corre la storia complessa e tortuosa, avventu
randosi ben al di là del mondo mediocvale. Au
gusto Placanica, studioso assai noto per le MX* 
indagini, a metà strada tra storia delle tana <"J 
ermeneutica della mentalità. Il volume purità -
attraverso un'analisi documentatissima, artico
lata e attenta - da un lato a stabilire la dilrV-rrnza 
tra valori e paradigmi della tradizione grecoro
mana e quelli dominanti nel mondo •cnsuarty-
zato» medioevale e moderno; dall'altro a mette
re in rilievo le trasformazioni profonde che una 
dottrina come quella giudaico-cnstiana (ma bi
sognerebbe insistere sulla distinzione decisiva 
tra giudaismo e cristianesimo), consolidata dal
le Scritture, opera nel corpo vivo della società 
occidentale, divenendo vera e propria «coesio
ne ideologica». 

L'idea della «fine del mondo», come quella 
della sua «nascita», che attende l'ewento (il Na
tale), come il venir meno di ciòcheè-^t'Apoca-
ussfc)',«còtlr(6ta'eritro'C;uesra1radrzrone'.-1a no
stra tradizione, per intenderci, per una visione 
della storia fortemente orientata in senso teleo
logico. Lo snodarsi degli eventi altro non sareb
be che l'attualizzarsi di una volontà attraila 
quale dà senso e ragione del mondo, indiriz
zandolo verso la sua conclusione e pre-costi-
tuendone il destina La tesi che percorre al libro 
di Placanica è. In sintesi, che l'apocalittica. Co
me attesa della fine del móndo, abbia avuta e 
mantenuto un'ongfne eulta, pur entrando nel
l'immaginario collettivo sotto forma dytmmorii-
merHo di carattere morale: «L'ipotesi; anzi - più 
che l'Ipotesi - l'annunzio'della fine del mondo 
non può che iscriversi nel quadro del pensiero 
nflesso, e dunque della cultura, e solo in esso, 
come teologia della stona o filosofia della sto
ria: anche se, poi, ne discende per mlILenzare 
persuasioni e comportamenti di massa- (p 

Logico dunque che su questo percorso l'au
tore entri in rotta di collisione con posizioni 
quali quelle di Emesto De Martino (La (mi del 
mondo. Contributo -allanalisi dette' apocalissi 

.cultura», a cura, diq. GalUni. Tono», ,'r977>*yli 
Georges tHrby {ÙAnhbltìtte.'horia rettgiosde 
psicologia collettiva [1967], trad il. Torino, Ei
naudi, 1976). Questi due studiosi, infatti - pur 
partendo da assunti e interessi certamente'di
versi tra loro • non negano l'origine culla dell'i
deologia collettiva, ma la considerano in qual
che modo, con il procedere del tempo, come 
innervante la realtà sociale stessa, e quindi 
esperienza vissuta inseparabile da miti e cre
denze operanti nel reale. Per Placanica. Emesto 
De Martino, nei suoi studi antropologia forte
mente Influenzati dall'analitica esistenziale di 
Heidegger, avrebbe confuso il timóre per la 
scomparsa dell'esserci proprio (la famosaofei 
della presenza»), con il timore per la morte di 
tutti mentre «la storia della nostra cultura, come 
anche l'esperienza - storica e quotidiana - deQa 
mentalità corrente, ci dice che un simile astratto 
timore (non della propria morte personale, ma 
della morte di tutti) non esiste» (p. -52) (ma, 
per coerenza, si dovrebbe allora anche sostene
re che l'apparentemente opposta, idea di «pro
gresso», è parimenti eulta e non può essere trat
tata, dunque, come solitamente avviene, in 
quanto idea collettiva, ma solo come Ideadi-un 
progresso individuale - l'«amor propno»-$u cui 
Insiste, a esempio, tutto il sensismo settecente
sco e. in particolare, uno scrittore come Leopar
di). 

In virtù del medesimo assioma, viene criticata 
la posizione di Georges Duby, che nella celebre 
opera sopra ricordata («giustamente celebre» 
sottolinea Placanica) aveva tratteggiato l'affre
sco di un mondo medioevale coralmente fasci
nalo dall'attesa dell'Apocalisse alla fine de! pri
mo millennio. Per l'autore si tratta in realta"di 
una ricostruzione compiuta su testimonianze 
eulte e tutt'altro che numerose, «in definitiva -
egli afferma - in quella specie di infanzia della 
società europea, acapire che cosa fosse un mil
lennio erano in pochissimi; mentre a guardare il 
sole, la luna e le nubi, soprattutto se c'era un li
bro sacro e un sacerdote a spiegarli, era. molto 
facile leggervi qualsiasi cosa» (p. 190). 

E nel nostro mondo, giunto ormai alla fine del 
secondo millennio, ove là trascendenza sembra 
essersi dissolta nei trionfo del visibile e della 
manipolazione utilitaristica della natura, che-ne 
è del mito dell'apocalisse7 Le pagine che con
cludono il volume sono tra le più tese e vivaci 
dell'opera, proprio perché si pongono in una 
prospettiva di decifrazione del tempo attuale e 
gettano uno sguardo sull'epoca a venire. Cristia
nesimo e marxismo appaiono all'autore, sulla 
scia dell'Insegnamento di Marc Bloch, come 
ideologie accomunate dalla medesima conce
zione finalistica della storia e - pur in prospettive 
differenti (l'una provvidenziale, l'altra umana
mente costruita) - guardano -airidea di un futu
ro giusto da attendere» (p.322). 

Se un'apocalittica ancora esiste (e numerose 
testimonianze in questo senso, nell'arie, nella 
cultura di massa, nella letteratura e nella filoso
fia, lo fanno certo pensare), essa vive nell'im
maginario collettivo al di là di ogni prospettiva 
di salvezza, sia «divina» che «umana». Se è vero 
che la rimozione collettiva della fine di ogni im
presa umana (sia «individuale», sia -generale-) 

r - rimozione che assilla -, è ciò che sostanzia il 
delirio di «Immortalità»? d) «onnipotenza» insito 
nella tecnica, è anche vero che pensare oltre 
questo limite è ancora onentarsi in un'ottica 
metafisica, che presupone la comprensione 
dell'essere presente come già avvenuta Ma. ro
vesciando una tradizione di pensiero che sem
bra ormai giunta alla sua fine, non si dovrebbe 
cominciare a riflettere che di questo processo di 
comprensione siamo solo agli inizi' Che un 
pensiero della fine deve essere, innanzitutto, un 
pensiero dell'inizio7 

Augusto Placanica 
«Segni dei tempi», Marsilio, pagg XXVIII - 343, li
re 48.000 

n 
ih 20 l'Unità 

Venerdì 
26 ottobre 1990 

i: 

I''J 



LE PAGINE CON 

Dcd parcheggi condominiali 
al recupero uAano di Genova 

I piani di Abita che raggruppa 
trenta cooperative della Lega: 
alloggi per studenti e singles, 
per anziani e giovani coppie 
Come risanare i centri storici 

• I .Alloggi e quartieri di qua
nta, case per anziani integrate 
nei nuovi quartieri, alloggi per 
studenti universitari e singles, 

* case per giovani coppie, par
cheggi, riqualificazione e svi
luppo del centri storici, sono . 
questi I progetti innovativi sui 

. quali le cooperative di abita-
i «ione della Lega stanno lavo- • 
lindo per adeguare l'interven
to tradizionale per la prima ca
sa ade richieste e al bisogni 
sempre più articolati e com- -
plessi dei propri soci. Per rea-
libare I nuovi progetti, una 
trentina di cooperative di abi
tazione, tra le più importanti, 
hanno costituito «Abita», che i 
rappresenta una base sociale 
di oltre SOmila soci diffusi su 
tutto II territorio nazionale. 
' Attraverso un vasto prò-
gramma di sperimentazione : 
che interessa ISOO alloggi in 
tutta Italia, Abita sta mettendo 
«punto una serie di strumenti 
tecnici per controllare la quali
tà del prodotto edilizio, che 
consentiranno anche di rtdur-

( re al minimo I difetti collegati 
ad una cattiva progettazione 

ed esecuzione ed aumentare 
la durabilità nel tempo degli 
alloggi e degli edifici e a facili
tarne- la gestione della minu
terà iòne riducendone i'eosti. 

Su questi progetti Abita non 
si vuole muovere da sola, ma 
ha già verificalo con Acicon-
sult, società dell'Automobile 
club Italiano, la possibilità di 
realizzare interventi in conune 
con la costituzione di società 
operative a livello regionale e 
provinciale. Parliamo di alcuni 
progetti. 

Programma integrato par
cheggi; è .up programma che 
cerca di intrjodurre ruoli e fun
zioni vitalizzanti (parcheggi, 
centri commerciali, direziona
li, ecc.) al confine del cuore di 
Lodi (Mi) per evitare l'emargi
nazione e la •periferizzazione». 
Per questo si è cercato di coin
volgere nell'operazione anche 
parte del contesto adiacente 
alla zona parcheggi, assegnan
dogli un ruolo nodale e di cer
niera fra-due parti di citta. La 
struttura prevede cinque piani 
interrati destinati a parcheggio 
e attivila terziarie sottostanti 

Si sta lavorando per adeguare il tradizionale Inter- -
vento sulla prima casa alle richieste e ài bisogni sem
pre pio articolati e complessi. Un vasto piano di spe
rimentazione per 1500 alloggi in tutta Italia. Come af
frontare i problemi del traffico con ta possibilità di 
programmi comuni con l'Aciconsull, una società del
l'Automobile club italiano. Lo scopo di realizzare 
sempre di più alloggi e quartieri di qualità. 

piazza Castello, tre piani par
zialmente interrati in piazza 
Matteotti e nell'adiacente area 
di ingresso al parco Isola Carli
na. Il progetto prevede la risi-
stemazione delle due piazze: 
sarà spostato il monumento a 
Vittorio Emanuele in piazza 
Castello e sarà rinnovata la pa
vimentazione della piazza. In 
piazza Matteotti è prevista '.a 
costruzione di una struttura di 
due plani fuori lena destinata 
ad ospitare attiviti commercia
li accessorie (bar ristorante, 
sala giochi, ecc.). 

Case per gioco: è il pro
gramma di alloggi destinati a 
giovani coppie, che la coope
rativa di Andria di Correggio 
ha lanciato In una recente ini
ziativa che ha coinvolto opera
tori, amministratori comunali 

• e, naturalmente, < giovani. Il 
progetto si propone di consen-

. tire l'accesso a costi bassi ad 
un contenitore» nel quale so
no predisposti gli impianti tec
nologici fondamentali, e che 
con operazioni semplici e au
togestirli può assumere via 
via l'organizzazione necessa
ria ai bisogni del nucleo fami
liare in formazione, r. 

Giardini venti: e un progetto 
in corso di realizzazione per 
utenti della terza età, promos
so a Bologna dalla cooperativa 
Ansaloni. Il programma preve
de la realizzazione di una par
te di residenze autonome de
stinate prevalentemente ad an
ziani autosufficlenli ed un nu
cleo residenziale •protetto» de
stinato ad anziani parzialmen
te autosulficiehti o non 
autosufficientl. Secondo que- ' 
sta ipotesi progettuale, la resi
denza 'presterà» al progetto al
cuni servizi collettivi (ristoran- I Sassi di Matera saranno riabitati. Al progetto stanno lavorando le cooperative aderenti alla Lega 

te e animazione) ed 11 protetto 
-presterà» alla residenza i servi
zi generali (colf, lavanderìa, 
stirerìa) e sanitari, psicomotri
cità, ginnastica di manteni
mento, fisioterapia, podologla, 
servizio medico e infermieristi
co, ecc.) fomiti dal personale 
dipendente della struttura o 
convenzionato con I servizi di 
medicina di base e specialisti
ca della Usi. 

Recupero urbano a Genova: 
la proposta che viene avanzata 
dall'Associazione regionale 
della Lega ligure delle coope
rative d'abitazione attraverso il 
consorzio -Centro storico», si 
inquadra nell'ambito delle ini
ziative, perseguite ormai da 
anni, di recuperare il nucleo 
antico della città alle attuali 
esigenze dell'abitare. •Obietti
vo è un programma articolato 
e complesso, localizzato a Ge
nova, nel cuore del centro an
tico, in prossimità del com
plesso di Sant'Agostino, su una 
superficie di sessantamila me
tri quadri». 

Pur essendo situata nel pie
no centro di Genova, l'area ha 
subito negli anni, a partire dai 
bombardamenti dell'ultima 
guerra, di cui restano ancora le 
macerie, un progressivo degra

do ed una ancora più sensibile 
emarginazione dalla vita urba
na. Il programma di recupero 
riguarda un totale di 1088 al
loggi, di cui 1035 esistenti, con 
un'incidenza del 35% di inter
venti di manutenzione straor
dinaria, del 50% di interventi di 
ristrutturazione ed un 15% di 
nuova costruzione. 

Il programma del recupero 
urbano di Genova si prefigge 
di trovare una soluzione a due 
sentiti problemi della realtà lo
cale: la necessità di soddisfare 
i bisogni dei cittadini residenti 
o che svolgono le loro attività 
nel centro storico; l'opportuni
tà di valorizzare le risorse tec
nico-professionali e di ricreare 
positive ricadute nelle attività 
artigianali connesse al recupe
ro edilizio ed urbanistico. Esso 
delinca un disegno urbano fat
to di recupero e ricostruzione, 
proponendo di realizzare alcu
ni servizi pubblici, di cui la zo
na e carente, ed in particolare: 
edifici scolastici, parcheggi 
sotterranei per 365 posti mac
china, verde pubblico per cir
ca 9700 mq, esercizi commer
ciali ed attività artigiane per 
una superficie di circa 2750 
mq destinata su 40 unità im
mobiliari, una casa-albergo 
per anziani con trenta alloggi. 

. Si vive l'emozione del primo 
| V 'intervento di riqu^ilfiea^pm^ ,* 
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Ir piano per Barbano prevede il rispetto delle ca
ratteristiche tipologiche e morfologiche con il ripri
stina degli elementi di architettura ambientale e di 
arredo nelle forme, nei materiali e nei colori. Un 
accorcio con l'Amministrazione comunale. Biso-

« gna intervenire in forme organiche e non episodi-
> che. nell'intera area storica, coinvolgendo l'Intera 
^^.VoHwagU abitàntfx|e^&l^^ * <èrr^ w —ĵ -i-̂ r̂i 

! > 

». A 

H Tre le proposte di recupe
ro urbano delle cooperative 
della Lega merita di essere se-' 
gnalato, per la rilevanza dell'a
lea interessata e per li signifi
cato emblematico assunto nel 
quadro delle politiche di riqua-

, llflcaziope il • programma di 
Matera. -Abitare I Sassi» tradu
ce un desiderio antico delle 
comunità materana, che pare 
finalmente avviata verso la rivi- ', 
talzzazione di questo storico 
insediamento nel cuore della 
città. Passata attraverso leggi 
speciali e concorsi Intemazio
nali, tanto lunghi quanto menv 

• .icaci occasioni di .recupera,.. 
i;w» < Matem vive oggi l'emozione 
iJ,< - dèi primo intervento dlriquall-
:^.,> flcazione e di rivitalizzazlone 
' •y : di urvampio comparto del Sas-

j so Barlaano, promosso da coo-
" i ' pereti», In coopcrazione con 
ì 0 Comune e un gruppo di ope-

'i retori 'locali. 0 progetto nasce 
$ dairedatrtza di •abitare ISà» 
['**«*» dopo l'esodo della com-
&* ptessaeocletàchellabliava. • 
it. Il piano di recupero, incor

so- di redazione prevede II ri
ffe spetto delle caraneristiche ti-
IJF < pologlche e morfologiche a 

partire da una riqualificazione 
del tessuto connettivo che co
stituisce parte fondamentale e.' 
integrante dell'intervento di re
cupero di volumi. Sono pro
grammate, inoltre, funzioni di-

' verse dalla residenza da inseri
re nei vani a piano terra e nelle 
grotte per garantire vitalità ed 
equIUbrioall'Interocomparto. '•'' 

fi successo dell'Iniziativa dei ' 
Sassi e collegato alla possibili
tà di intervenire in (orme orga
niche e non episodiche nell'In-

' te» area storica. 

La cooperativa Sopin si pro
pone pertanto di estendere l'I
niziativa di recupero intrapre- : 
te chiedendo un ampliamento 
dell'area - d'Intervento. : nel 
prossimo. programma ' bienna-
le, per la riqualificazione di uh 
nuovo comparto per circa SO 

ma 

J 

ì 
4 

- Il programma costituisce un-
primo stralcio sperimentale di 

, un intervento più vasto riguar-
: ' dante la conservazione e il re-
w cupero del rione dei Sassi di 
! Matera; finanziato con rappo-
; sita legge. Esso si aggiunge. 

agli altri quattro .piani predi-
; sposti dall'amministrazione 
, comunale. La riyithJizzazione 
del Sasso Barisene è legata al
l'inserimento, nel Sasso stesso, 
di nuove funzioni e destinazio
ni aggiuntive a quella residen-

. ziale per creare centri dì ime-
- resse In grado di coinvolgere, 
oltre agli abitanti degli alloggi \ 
recuperati, : l'intera .città. In 

. questa ottica e di grande Inte
resse il sistema del percorsi pe
donali animati da' slarghi e 

; piazzette, che dovranno rista
bilire la continuità del tessuto 
urbano, ora interrotta, con il 

-eetrtraclttà ethe saranno ser-
vltl'dff un auibsWsotterraneo 

.' all'Interno del bordo delta Gra
vina. Una particolare attenzio
ne sarà prestata alle sistema
zioni esterne con 11 ripristino 

.degli elementi di architettura 
- ambientale e di arredo che ca-
: ratterizzano il Sasso Barisano. 

sia nelle terme che nel mate
riali e colori. 
- Da) punto di vista del recu-

. pero edilizio residenziale le 
operazioni previste riguardano 

; il consolidamento statico attra
verso lì ripristino della qualità e 

. funzionalità degli elementi tee-
; notogiclecostruttivi l'adegua-
'memo della funzionalità abita
tiva ed 'jgjenico-ambientale, 

. l'adeguamento delle reti infra
stnitturali. 

Il programma di recupero 
;. sperimentale proposto dalla 
! cooperativa Sopin è incluso . 
- nel primo programma bienne-

'•* le di attuazione della legge per 
'• il recuperò dei Sassi. Il nuovo 
programma di recupero si col
locherà all'interno del secon-

• do programma biennale. Allo 
stato attuale è stato predispo-

' sto il progetto operativo e di 
fattibilità. Le procedure ettuali-
ve prevedono il riferimento al- ' 
le scadenze procedurali del 

' Cer, quattro mesi a'pàitlre dal
la stipula della convenzione 

- con il segretariato, .per la reda- • 
zione del programma definiti
vo di intervento dopo il quale il 
programma entrerà nella fase 
esecutiva. 

• •• All'attività sperimentale col-
' labore, oltre al gruppo di pro
gettazione; la cooperativa 

fl> 
con un ulteriore piano di recu- - Agorà, società nazionale di ri
peto in corso di elaborazione, cerea deli'Ancab. ••'•• 

Scienza Esperienza 

DAL 1901 COSTRUIAMO E STUDIAMO GEOGRAFIA, 
STORIA, ECONOMIA, ECOLOGIA. 

•i 

C'è stato un tempo in cui costruire era 
relativamente semplice. Anche oggi è 
relativamente semplice, a condizione 
che si posseggano Scienza ed Esperien
za. All'ingegnosità costruttiva che ca
ratterizzò le imprese, si è infatti sosti
tuita la capacita di analizzare proble
mi complessi, indicando, soluzioni fat
tibili. Un gruppo come C.M.C., per 
esempio, studia ogni giorno la pianifi

cazione territoriale di intere regioni, 
l'approvvigionamento idrico di gran
di bacini in via di sviluppo agricolo, il 
decollo agroindustriale di interi paesi; 
mentre realizza dighe, canali, opere di 
irrigazione. Contemporaneamente è 
impegnata nella progettazione di nuo
ve infrastrutture ferroviarie nell'area 
Nord-Est Europea, calcolando non so
lo l'incidenza delle opere, ma le fre

quenze di spostamento Nord-Sud di 
merci e persone, l'impatto ambienta
le delle diverse ipotesi sulla costa 
Adriatica. Al tempo stesso progetta 
nuove colture nell'Africa Australe e co
struisce tunnel in Cina... Un tempo 
forse, avremmo detto che costruire era 
un problema di materiali, oggi siamo 
più propensi ad affermare che è soprat
tutto un problema di materia grigia. 

OC 
CooperattwMuralori&taTierttsflC^CdlRcjwrra 

lavora al futuro 
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Sugli appalti trasparenti la Regione Emilia-Roma
gna si è organizzata in proprio. Insieme alla Qua
sco è stato messo a punto un sistema telematico 
di informazione; un primo esempio di utilizzo di 
questo sistema per la raccolta dati. Le schede su 
bandi e aggiudicazioni, compilate dagli Enti pub
blici collegati all'unità centrale, sono rese imme
diatamente disponibili agli operatori. 

CRISTINA PRANZONI 

• • Il più recente ed efficace 
passo avanti in tema di traspa
renza negli appalti dei lavori 
pubblici non £ dovuto a deli-
bere parlamentari, ma all'Ini
ziativa della Regione Emilia-
Romagna. Il risultato è «Sitop.. 
un sistema telematico conce
pito come fonte di informazio
ne immediata per tutte le im
prese edili. Fin dove é possibi
le, anche un metodo per fron
teggiare 'l'inquinamento» da 
attività mafiosa con cui il setto
re delle opere pubbliche deve 
continuamente far» I conti. 

Sebbene negli ultimi tempi 
l'edilizia occupi un posto cen
trale nei dibattiti parlamentari. 

i provvedimenti che dovrebbe
ro combattere l'imprenditoria 
mafiosa non si rivelano gran
ché adeguati, sottolinea Ivan 
Clcconi, direttore di Quasco (il 
Centro per la qualificazione 
del costruire che ha lavorato al 
progetto Sitop in collaborazio
ne con la Regione). •L'impres
sione è che si voglia concen
trare l'attenzione generale su
gli aspetti pio marginali della 
questione opere. pubbliche, 
com'è accaduto con la legge 
55/90. In quel caso si sono in
trodotte diverse norme in ma
teria di subappalti; peccato, 
però, che il fenomeno mafioso 
non riguardi questa forma di 
subcontrattazione in paiticola-

La nuova tecnologia sperimentata 
di recente ad Ancona dallìsmes 

Antisismica 
jflacasa; \ 
lisu gomma 

le I 
Slsmometrt posizionati dairismes sulta diga del Furto (PS) 
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• i L'isolamento sismico 
delle costruzioni è ora affida
to a una tecnologia che si 
pud definire futurista, quella .'•• 
degli isolatori elastomericl. 
La loro efficacia è stata am- , 
piamente sperimentata da 
un gruppo di tecnici e di ri
cercatori deU'Ismes, che il 10 
ottobre scorso hanno con
cluso ad Ancona la campa
gna di prove in sito con cui è 
stato studiato il comporta
mento dinamico del primo 
alto edificio isolato sismica
mente con la nuova tecnica. 
Si tratta di barilotti in gomma 
sintetica che incorporano 
strati d'acciaio e che, oppor
tunamente piazzati alle fon
damenta degli stabili, favori
scono l'oscillazione degli 
stessi in caso di terremoto. 

L'applicazione è il risultato 
delle indagini sperimentali 
condotte dall'lsmes per con
to dell'Enel e va inquadrata 
nell'attività generale della so
cietà nel settore dell'adegua
mento antisismico delle co
struzioni. Ciò significa, tra 
l'altro, migliorare la sicurez
za abitativa e di utilizzo dei 
centri storici, in gran parte 
costituiti da edifici in muratu
ra - pietrame, tufo e mattoni • 
, costruiti senza alcun accor-
gimento antisismico. In que
sto ambilo l'intervento impli
ca ^conoscenza del com
portamento dinamico delle 
strutture in questione e la 
messa a punto di efficaci tec
niche di rinforzo che siano di 
costo contenuto e facili da 
mettere in opera. Solo cosi si 
può infatti realizzare in breve 
tempo un'opera capillare di 

adeguamento sismico. 
Le prove che l'Ismes, la so

cietà di ricerca a maggioran
za azionaria Enel, sta condu
cendo da tempo sono realiz
zate sia in campagna sia in 
laboratorio, quindi con test 
di vibrazione forzata e «col
laudi» sismici su strutture, al 
vero da una parte, e su ele
menti strutturali e modelli 
dall'altra. Lo scopo è valuta
re l'efficacia delle varie pro
poste tecniche per la preser
vazione e il recupero, a bas
so costo, del patrimonio edi
lizio. 

Il programma di prove si
smiche si avvale di modelli di 
edifici in muratura in scala 
1:2, posti della tavola vibran
te Master-Multi Axial Shaking 
Table for Earthquake Repro
duction. La struttura riprodu
ce scosse sismiche di caratte
ristiche analoghe e di intensi
tà pari o superiore a quelle 
registrate in Friuli e in Irplnia 
consentendo di verificare 
nell'immediato le conse
guenze subite dall'edificio e 
dalle singole parti di esso. Di 
qui, poi, gli ulteriori studi sui 
materiali da costruzione e sui 
legamenti più efficaci tra gli 
elementi portanti, le solette e 
le pareti. 

Oltre che gli interventi per 
le situazioni di emergenza, 
come terremoti, alluvioni e 
frane, l'Ismes fornisce un 
puntuale contributo nella 
prevenzione e certificazione 
della sicurezza e dell'operati
vità di strutture e impianti, 
quali dighe e opere stradali. 

ac.F. 

Appalti: rEmilia-Romagna sceglie una sua strada 

Il computer al servizio 
(Ma trasparenza 
re. Per le imprese mafiose so
no molto più interessanti altri 
tipi di rapporti economici con 
la dilla appallatile, per esem
pio le forniture di materiali -
ferro e calcestruzzo - e i noli 
delle attrezzature». 

Non a caso, una delle ipote
si di lavoro del pool antimafia 
guidato dal giudice Falcone ri
guardava alcune operazioni di 
•compensazione» tra il traffico 
di droga con il Medio Oriente e 
la fornitura di ferro. E ancora: I 
cinque operai rimasti uccisi 
durante I lavori pre-Mondiali 
allo stadio di Palermo non ri
sultavano dipendenti della dit
ta appaltatrice né della subap- • 
paltatrice, ma di un'azienda 
fornitrice di strutture metalli-
chea nolo. 

«In questi due ambiti, i mate
riali e |l noleggio. - continua 
Cicconl - per le autorizzazioni 
non si è soggetti a verifica; la 
presenza delle cosche si espri
me come Imposizione, vale a 

: dire controllo e potere di veto 
sulle attività economiche del 
territorio. Per l'altro aspetto es
senziale dell'attività mafiosa, il 

riciclaggio di denaro prove
niente da traffici illegali, occor
re gestire attivila in cui esista 
una fonte con grandi concen
tramenti di denaro pulito; nel 
settore edilizio, quindi, il rici
claggio può realizzarsi solo 
con la vincita dell'appalto vero 
e proprio, non del subappal
to». 

Una conquista che per le 
imprese fuorilegge non è poi 
cosi difficile: le organizzazioni 
mafiose partecipano alle gare 
d'appalto attraverso aziende in 
grado di fare offerte competiti
ve, visto il costo zero degli one
ri finanziari che, invece grava
no sulle imprese regolari, e da
ta la pressante esigenza di col
locare il denaro sporco. Qui 
sta infatti una delle principali 
ragioni d'essere della nuova 
imprenditoria mafiosa. Ne de- . 
riva quindi, come spiega Cic
conl, che soltanto un controllo 
patrimoniale e finanziario di 
queste aziende permetterebbe 
di confermare eventuali casi 
sospetti. ••• '. ••. J •• 

«Purtroppo -puntualizza 
Cicconl • il settore fa le spese 

del modo disgregato di opera
re .delle strutture parlamentari 
e della mancanza di una politi
ca per rimuovere la corruzione 
e il riciclaggio. Addirittura gli 
ultimi due provvedimenti ap
provati in contemporanea alla 
legge 55. la contraddicono cla
morosamente». ••• 

Un contesto, dunque, in cui 
parlare di massima trasparen
za degli appaiti pubblici può 
sembrare fuori luogo. In realtà 
il progetto Sitop, affidalo dalla 
Regione alla Quasco perché 
ne curasse la realizzazione e la 
gestione, rappresenta - già 
un'innovazione, perchè con
sente agli operatori di cono
scere in tempo reale tutto 
quanto'concerne i lavori pub
blici sul territorio. Le informa
zioni accessibili sono suddivi
se in quattro rami: delibere 
emesse da tutti gli Enti pubblici 
dell'Emilia Romagna e rese 
esecutive dalle sedi del Comi
tato Regionale di Controllo; ga
re d'appalto; elenchi delle im
prese affidatane del lavori 
pubblici; informazioni sull'al
bo nazionale dei costruttori. 

Inoltre due sono le novità ri
spetto ai sistemi analoghi usati 
in passato attraverso Quasco, 
che in questo ambito collabo
ra con la Regione dai 1987: la 
scelta di Videotel, un mezzo di 
semplice installazione e utiliz
zo, poco costoso e accessibile 
a tutte le aziende; la capacità 
che ha il sistema di raccogliere 
informazioni e non solo divul
garle. Per la prima volta in Eu
ropa, dal settembre scorso, 
450 terminali sono stati infatti 
consegnati a Comuni, Provin
cie, Ussl, Aziende municipaliz
zate e altri Enti pubblici. Nel 
caso dei bandi di gara e delle 
aggiudicazioni sono gli Enti 
stessi a compilare la scheda 
Videotel, che arriva all'unità 
centrale presso Quasco e, au
tomaticamente, diventa dispo
nibile agli operatori. . 

•Abbiamo attivato venti se
minari di formazione per l'uso 
del terminale - dice Cicconl •. 
È la prima volta che Videotel 
viene usato per la raccolta dati, 
e si sta rivelando un buon me
todo. Abbiamo già una lista di 
200 imprese decise ad allac
ciarsi». 

Solo 2 italiani nei primi 30 d'Europa 
• • Sono solo due i costruttori italiani nella 
classifica dei 200 gruppi europei delle costru
zioni. La prima impresa è la llalstat (undicesi
ma nella classifica generale) con un fatturalo di 
4674 miliardi di lire, seguita da Flatimpresit, ( 
trentesima) con un giro d'affari di 1967 miliardi . 

Dai dati del mensile «Costruire», che ha stilato 
la graduatoria, emerge l'andamento complessi
vo del settore italiano. Nell'89, le prime cento 
imprese di costruzioni hanno registrato un fattu

rato di 15.405 miliardi, pari a più 19.4% sull'an
no precedente. L'incremento non é sufficiente 
per raggiungere la concorrenza europea, fl 
comparto nazionale risulta eccessivamente pol
verizzato. Quasi assenti, in Italia, i fenomeni di • 

. concentrazione e acquisizione tra Imprese; l'e
sempio della fusione Cogefar-lmpresis non è 
stato seguito. Qualche eccezione si é registrata 
tra le cooperative, per esempio Coopsette e 
Orion, ma sono operazioni isolate 

. » >-. i - f «• 
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Costruiamo una cosa pensando alle altre che le stanno intorno. 
Costruire è migliorare l'ambiente in cui 
viviamo. Per questo Edilter si è struttu
rata in un sistema nel quale la capacità 
di lavorare e costruire si unisce alla ca
pacità di coordinare e dirigere, di pensa
re sempre alle soluzioni più adeguate ad 
una società che vuole «crescere bene». 
Lo scopo: creare strutture vivibili ed ef-

40129 Rolnena • Via della Cooperazione, 21 

fidenti, che rispettino l'uomo, l'ambien
te e i loro ritmi, progettando un'opera 
non come evento isolato, ma come par
te di una struttura più vasta e comples
sa, capace di integrarsi in un insieme e 
di migliorarla Comunicazioni, sistema 
dei trasporti, centri direzionali e abita
tivi tecnologicamente avanzati, zone in

dustriali e commerciali integrate; sono 
tutti progetti che Edilter pensa e realizza 
nel rispetto dell'ambiente, tesi a miglio
rare gli spazi e la qualità della nostra vi
ta. In una civiltà dove innovazione e 
pensiero sono i cardini dello sviluppo, 
Edilter cresce e si rinnova, ponendo 
l'uomo al centro della propria attività. 

EDILTER soc. coop. a r.l. 
Tel. 051/321036/321383 - Telex: EDILTE I 511894 CTi 
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Due cortei di edili e pensionati 
\ \ E ' • -

ir 

poi ilvertice Cee in Senato 

tosso 
Ingorghi 

• i Due», manifestazioni di 
protesta (stamattina gli edili, 

.«domani i pensionati) e un 
i convagnoida Oggi a domenK 
ìcarivoruzidneranno II traffico 
% delle iautei-e «I«)I.«»TVIZI di tra-

613) 

> nella capitala, 
chiudfàram» 

> sporto pi 
ìftl smani. 
l'St (chèle 

«,4 > <fain, , , „ 
JigeTeT .JM"' ' V'c t0: . 
• In partidtjMre, In occasione 
, del venlcèftei 12 paesi della 
Oee che si ama domani dalle 
ole 12 ali* Ma Palazzo Mada-

* dia, molte fende del centro 
storico untano completamen
te chiuse ali traffico. Potranno 
passare solo I mezzi in servizio 
d soccorjpidl polizia e del Ml-

'» «ero dejJfBMeri. • 
SI (iomSeia stamanma con 

I aduno daHavoratori edili fis
tio per teriov*a piazza della 
I pubblica* U corteo, dopo 
• tr attrsiiértto piazza del 

^ - J ^ Cavour, .yt«t 
,e piazza Ve-
- le 13 
L'Atee, per 
; dei ma
nette vie 

11,26. 
.$}&>.< 

. lheniio,'W»v05, 
•0.|70,4««;9i0. 

Domarir*weceè la vohe'dei 
ptsionall. Circa 500 mila per 
me raggiungeranno nella 
reatn'nata'O'appuntamento è 
11*9) piazza San Giovanni at-
I terso quattro cortei: da 
I una dalla Repubblica, plaz-
i uRagusk p w r Massimo e 
i HzaTe dilt^ettnd Sedici le 
I se dcll'Atac deviate nelle vie 
iltóntl(ftHU6,27.64.6S. 
1 71. 75M.87.90.90b. 170. 
i J, 910). trequelle sospese 
( «.SI6,SI7}.ventisettequel
li Imitate «.9.11.14.15.19. 
3 b. 36. 36b. 38. 38b, 57. 95, 
7 81. 93,93b. 152. 153. 154, 

156. 157. 317. 318. 319. 

In vista del Consiglio d'Euro
pa. Invece, dalle 13 di domani 
(Ino alle 14 di domenica, sa
ranno chiuse alle automobili 
vie e Piazze limitrofe al Palaz
zo Madama: P.za SAndrea 

Valle, Corso Rinascimen-
tÓTPj» delle Cinque' Lune. 
P.sa di TOT Sanguigna, Via Za-
nardelli, P.za Nicosia. Domani 
sera, dalle ore 22 all'una di 
notte, e dalle 11 alle 14 di do
menica, divieto di transito 
esteso a) mezzi di trasporto 
pubblico (la zona, il IV settore. 
è di norma già vietata alle auto 
non autorizzate) nelle vie e 

. nelle piazze adiacenti alla Gal-
; lena Colonna, impegnata in at-
.. ttvita giornalistiche relative al 

vertice: via del Corso (nel trat-
rio compreso tra piazza Vene

zia e Largo Goldoni). Largo 
Chigi, via del Tritone fino a 
Largo Tritone. Quest'ultimo 
tragitto sari percorribile lungo 

• la direttrice da piazza Barberi
ni; via del Tritone, Largo Trito-

' né, Traforo Umberto I, via Na-
' zionale e viceversa. 

La stazione della metro «A» 
di Piazza di Spagna sarà chiù-

"Wdarftanl dallt ore 2?, tnetre 
'domenica'resterà chiusa dalle 
ore 11 alle 14.30. Le linee dei 
bus Atac Che subiranno modi
fiche sono: dalle 13 di domani 
fino alle 14 di domenica il 26, 
70.81.87.90. e 90 barrato (de
viate nelle vie adiacenti); dalle 
22 di domani fino alluna di 

' notte e dalle 11 alle 14.30 di 
domenica deviate anche le li
nee 52. 53, 56, 58, 60, 61. 62, 
71.81,85.90.90 barrato. 95 e 
492. Domenica, dalle l'I alle 
14.30 sarà sospesa la linea 
219. 

' Infine, la questura non ha 
autorizzato un sit-in pacifista 
che avrebbe avuto luogo do
mani all'apertura del vertice. 

V>: 

! 

troTermlni-Rebibbìa 

protesta degli utenti 
«Multe a Intermetro» . 

Nella dicussione che si è 
{ cesa sulle aziende del tra-

' I orto pubblico, intervengono 
' I lutenti che tuonano per l'en-
I «imo slittamento del metto 
1 iminl-Rebibbia. Il «Forum 

^ I Kporti e inquinamento», in 
lettera al Sindaco, all'as-
>re al' traffico e al presi-

•"') pte deUAcotral, chiede che 
»jl Comune faccia pagare le pe-
"1 m airinteimetrp,' la 'Società 
' •>'< le ha In appalto 1 lavori, per i 
]*< «mui ritardr nella realizza
vi & del nuovo tratto di me-

.Sii ^lltanaJrttafltoiullapot* 
Sfei tea esplosa dopo la proposta 
Ì jN U sindaco Carraro di toppri-
: ' » aere l'Acotral. intervengono le 
- »i «anizzazioni sindacali per 

~ i»1 «re che la-discussione non B 
\ì abp^onaaltet».:*ljftpropc-

• ']] afcettempofanee.avar«ate<Ja 
' ||| ajndaci. assessori, e responsa

bili delle aziende, - scrivono in 
una nota Cgil. Cisl e UH del Ro
ma e del Lazio - ci lasciano 
fortemente perplessi». I sinda-

•• cali chiedono alla giunta re
gionale di promuovere un con-

~ (ronto tra gli enti locali interes
sati che porti «al superamento 
delle duplicazioni, delle logi
che spartitorte e lottizzatoci e 

. che ponga fine all'assenza di 
, ; qualsiasi intervengo sul traffico 

cittadino». Sulla polemica ieri 
- è Intervenuto anche il ricopre-

sldentn deU'Atac Luigi Pallotti-
• no. che chiede di pòrte firn al

la disputa tra aziende e Comu
ne, «il Presidente dell'Acotral 
De Felice fa bene a difendere 
l'azienda a lui affidata.- ha 
detto Pallottino - ma II Comu-
re ha il diritte-dovere di pen-

-, «araadrtm'unica aziende citta
dina». 

L'assessore alla sanità Mori 
accusa il capo andreottiano 
«Usa un giornaletto 
per minacce e pressioni » 

Carraro insofferente 
«Cosi non si può governare» 
Il Pei al sindaco 
«Non hai più maggioranza» 

mi ricatta» 
casi in 

Governo capitolino in bilico stilla questione morale. 
L'assessore alla sanità rivela in consiglio di essere 
stato minacciato e diffamato, dopo la «notte delle no
mine», sulle pagine di un'agenzia di stampa ispirata 
da Vittorio Sbardella. Il Pei: «Si è aperta di fatto la crisi 
della giunta, la maggioranza non esiste più». Giubilo: 
•Morì vaneggia». Carraro, insofferente: «La De risolva 
presto le divisioni, senza unita non si governa». 

DELIA VACCARILLO 

tal «Signor sindaco, Sbardel
la mi ricatta». Nel mezzo di un 
consiglio comunale infuocato 
sull'operato dell'assessore ai 
servizi sociali Azzaro (de),Oa-
briele Mori (dc),assessore'«l-
la sanità, «spara» dichiarazioni 
pesantissime, aggiungendo un 
altro carico al già compromes
so governo capitolino. Al cen
tro è sempre la questione mo
rale. Dalla «notte delle nomi
ne», data 20 settembre, quan
do insieme a Palombi si disso
cio dalle indicazioni della de, . 
Mori paventava «minacce, ri
catti e pesantezze di ogni ge
nere». Sono giunte in fretta, 
dalle pagine di un'agenzia di 
stampa -che gli organi di infor
mazione di questo paese indi
cano essere ispirata dall'ono
revole Sbardella». Si tratta del
l'agenzia «Repubblica». Mori 
porta in consiglio divisioni e 
intimidazioni all'interno • del 
partito, un «macigno» che con
ferma sempre più la regia di 
Sbardella dietro 11 governo del
la capitale, e rende «imbaraz-; 
zanti», come dirà il capoarup-
pcrPsmarlno, i rapporti all'in
terno della maggioranza. Dun
que, una De spaccata. Su Mori 
piovono le critiche del capo
gruppo ma anche di alcuni 
colleghi della minoranza. Le 
opposizioni, compreso II Pri, e 
in parte II Pli, denunciano una 
crisi di fatto» della giunta co
munale. Il sindaco rimane «tie
pido», non tollera le divisioni, a 
suo giudizio solo all'interno 
della de. E afferma che solo 

una maggioranza unita può ri
solvere i problemi della città. 

' Di fatto sfa gfà licenziando Mo- ' 
, ri? ••.:\..^ii\itè*i&-\v*'-. 
. ; • L'assessore dlìaéahlta'fa-ac-
cuse preclser«ir2'ott6"breTin'a-
genzia di stampa, ispirata al-
Tonorevole Sbnrdella, fa un ar
ticolo in cui dice che II sotto
scritto prenderebbe come tan-1 gente 200 milioni per ogni far
macia che vi a vendere... 
Cinque giorni dopo la stessa 
agenzia dice che io avrei in-

- cassato mezzo miliardo (e cita 
, l'agenzia che sta in via Bruno 
Buozzi) di una tangente che 
avrei preso da "Alimenti e Ser
vizi", la ditta che ha vinto l'ap-
gallo approvalo da questo 

onslglio comunale... C'è 
un'altra nota che dice cinque 
cooperative dell'assistenza do-

• mlciliare, che avrebbero speso 
- una montagna di soldi per fare 
. la campagna elettorale, sareb

bero state inquisite dal Tribu
nale di Roma». Poi un'«aiterta» 
al sindaco, un' attacco alla 

. maggioranza, î  a chi, dalle 
auinte, ne^nwwaje flla,-jSln-

•* daco, chteA&mpTef'per ognr 
- attività che i l fa;'economica e 
- non, che sia fatta ascella e sta
bilita all'interno del consiglio 

vcomunale/perche l'unico or
gano eh» può esaminare, dare 
consigli e votate è il Consiglio 
Comunale. Sottraiti sempre, 
sindaco, a patti, a fatti econo
mici, a disegni politici, che so
no trattati In stanze che non 

: siano quelle deUa>Glunta e del 
Consìglio comunale». , 

Subito Coltura, pri, Satvagni 
e Nicolini. pei, e Loredana De 
Petris, verde, chiedono una ve
rifica politica della giunta. 
•Carraro e sindaco di una mag
gioranza che non esiste più -
dice Nicolini, capogruppo Pei 
- dopo lo scandalo degli ap
palti alla Fiera di Roma, la de
nuncia dell'operato di Azzaro, 
i ricatti su Mori dell'onorevole 
Sbardella». La De tenta di isola
re il problema. «Non accettia
mo che si possa innescare una 
crisi di giunta - dice Luciano 
Di Pictrantonio. capogruppo 
de - se ci sono implicazioni di 
carattere penale interverrà la 
Procura della Repubblica, e 
comunque la discussione va 
portata in sede di commissio

ne trasparenza». Battistuzzi pli. 
giudica fatto gravissimo la poli
tica a suon di intimidazioni. 
Marino psi, paria di «imbaraz
zo nella maggioranza». Anche 
il sindaco tenta di isolare e fa 
rimbalzare il problema. «Per 
l'ellicienza della giunta e del 
consiglio è necessario che in 
casa de si chiariscano gli 
aspetti delta grave divisione. 
Senza maggioranza unita non 
si può governare». Unita? Su 
quale base? Intanto Palombi e 
Cioffarelli, dissidenti di azione 
popolare, appoggiano il sinda
co, e isolano Mori, cosi' pure 
Sodano e Antinori, sinistra di 
base: «Mori ha sbagliato, dove-

•• va parlare all'interno del parti
to». . 

Vittorio Sbardella 

Ix) «Squalo»irride 
«Faccia una denuncia» 
Storia di 4 fogli 

•f i Lo «Squalo» attaccato ri
sponde con una risata, «lo ri
cattare Mori? - dice Vittorio 
Sbardella, il capopopolo della 
De romana e braccio destro di 
Andreotll - Ma se sono mesi 
che non ci parlo». Non ha l'aria 
dl.uno che cade dalle nuvole, 
•neXflppttnslone.dt chi si sente 
ingiustamente-'accusato, "piut
tosto Vittorio Sbardella e infa
stidito. «Una cosa buffa, incre
dibile, una farneticazione - di
ce - Mori evidentemente ha 

irso l nervi. Non vorrei che 
un polverone sollevato 

per nascondere qualcosa, per 
fare nebbia». L'assessore alla 
sanità ieri dal suo scranno In 
Campidoglio ha fatto precisi ri
ferimenti a tre articoli compar
si sull'agenzia Repubblica, vici

na agli andreottiani romani, 
nota per sollevare scandali e 

' lanciare siluri In codice al ne
mici di «Re Giulio». «L'agenzia 
Repubblica e assolutamente, 
autonoma - replica ancora 

. Sbardella - Se Mori si sente 
colpito la può denunciare». 

.'. Che cos'*-l'agenzia ytepub-
' Mfcfl?fruno del trenta bolletti

ni che circolano nel «palazzo». 
•Panno informazione», dicono 

• | direttori. «Fanno ricatti», so
stengono politici, pubblici am-

• minlstratori, imprenditori, I de
stinatari di quelle «informazio
ni». Il direttore di Repubblica e 
Ugo Dell'Amico, ma il vero pa
drone è suo padre, Landò Del
l'Amico. Come altri personaggi 

, che gravitano intomo ad An-
dreotti. Landò Dell'Amico è 

stato fascista, per un certo pe
ndo ha lavorato nel Sitar, e il 

' suo nome compare negli atti 
' dell'Inchiesta sulla strage di 

piazza Fontana, nelle crono-
. che giudiziarie per la truffa ai 
; danni del Banco di Napoli, nel 

. rinvio a giudizio del precesso 
^>er-4a^uaga-dl Bologna. L'a-
~vetìa>rì^BiiRarmee io 

anni fa. E sulle pagine di Del
l'Amico si e già consumata 
un'altra guerra Interna ali dDc, 
di un rilievo ben maggiore. So
no servite per far conoscere le 
storie sull'abitazione nel cen
tro della capitale di De Mita e 
l'Irpiniagate. Subito dopo que
ste pubblicazioni la maggio
ranza Interna del partito e stata 
ribaltata a tutto vantaggio di 
Andreotti. UF.L 

Rimaridato» 3 «pocessò» ad Azzaro 
Per l'assessore; CI critiche a mitraglia 
• • Non si è concluso irr 
Campidoglio il «processo» ad 
Azzaro. Il caso Mori ha «salva
lo» l'assessore ai servizi sociali 
dal verdetto. Ma non gli ha ri
sparmiato critiche e denunce. 
Quelle, fuori dall'aula, dei 500 
manifestanti, extra-comunitari, 
handicappati, nomadi, le altre 
dentro la sala Giulio Cesare, 
degli operatori delle coop con
venzionate, dei consiglieri. 

Dopo una lunga requisiste» 
ria tesa a screditare l'operato 
dei colleglli che lo hanno pre
ceduto, per mettere in risalto le 
proprie «innovazioni», su Azza
ro sono scese, dati alla mano, 

' le accusedel'IViìdeiverdi.del-
la sinistra Indipendente, del 

'pri. Le opposizioni hanno 
chiesto il ritiro della delega e le 
dimissioni dell'assessore. In- . 
tanto de e psi preparavano -

• un'ordine del giorno teso .a-
. porre dei correttivi, per II futu-, 

ro, all'operato eli Azzaro. Batta- ' 
glia, corurgllere-pci, ha toccato 

- tutti I punti del dossier che in
chioda l'assessore. Smantella
mento della ripartizióne, del 

' servizi esistenti, rapporto scor
retto con la commissione, ina
dempienze cor. gli immigrati, I 
malati di Aids, gli handicappa

ti. Ritardi negli, stipendi, nei 
sussidi. E poi, i rapporti privile
giati con le coop del movimen-
lo popolare. «Azzaro .non può 
continuare a dire bugie in 
Campidoglio - ha tuonato Bat
taglia - Deve affrontare la real
tà. La realtà 6 che sta taglieg
giando tutti I servizi per i quali 
non ha Interessi». «Oggi ritirerei . 
il voto dato ad Azzaro all'inizio 
dell'assessorato», ha detto dice 
Coltura capogruppo del pri -
Critiche «esterne», da Claudio 
Minelli. segretario generale , 
della Cgil. Accuse dai colleglli . 
di partito. Da Clocchetti, dissi- : 
dente di aziona popolare. «Az-.; 

zaro, facendo una profonda 
autocritica, deve correggere i 
ritardi alla firma delle conven
zioni e dei contratti che con
sentono servizi essenziali per 
laelttà». ••••.. 

Poi l'ordine del giorno. De e 
Psi tendono a ridurre l'area 
della discrezionalità e propon
gono l'obbligo dagli avvisi 
pubblici per I nuovi appalti alle 
coop, un albo delle cooperati
ve, la revisione delle procedu
re per l'erogazione del contri
buti alle associazioni in con
venzione dando certezza di 
tempia modalità, corsi di «g-

: giomamento per gli operatori. 
Infine una conferenza cittadi
na sui servizi sociali, insomma 
una filosofia che corregga la 
rotta. Una leggera conversio
ne, dunque, anche dal capo-

i gruppo de. «Il ruolo primo dei 
servizi sociali resta al Comune, 
non può essere delegato - di
ce Di Pietrantonlo - Insomma, 
non si appaltano i servizi so
ciali». Intanto per oggi Azzaro 
ha «promesso» un incontro, 
previsto da tempo, con i sinda
cati per definire le linee di 
un'agenzia di lavoro che indi
vidui opportunità per gli immi
g r a t i . - , . . -, OD.V. 

L'autista va à sbaìteiee 3 ^ ^ 

Rapma con «autogol» finale 
ANDREA OAIAROONI 

Bruno 

• i . Una rapina può andar 
male per mille motivi, mille 
piccoli eventi die seguendo in 
un imprevedibile tracciato 
possono portam.alla cattura 
dei malviventi. Una volante In
crociata durante la fuga, un 
passante che fornisce un det
tagliato identikit. Insomma, 
l'imponderabile. E pernii stessi 
motivi, èowlòVp'ùò anchei ca-
pilare che un «eoljxy..vada be
ne. L'irruzione ine! negozio, le 
pistole a minacciare il com
merciante, l'incjtsso della gior
nata arraffato in tutta fretta e 
poi la fuga, sull'auto dove il 
complice sta diligentemente 
aspettando di fare il suo dove
re. Sempre ammesso che du
rante l'attesa,' l'aspirante rapi
natore non commetta l'errore 

. di andare a sbattere contro la. 
Mercedes di un energumeno. 

- Senza altri commenti (sareb
bero superflui), questa è la 

. storia di tre giovani delinquenti 
che mercoledì scorso hanno 
firmato uno dei più clamorosi 
•autogol» della storia del crimi
ne. 

. Alle .19,20 una Fiat 131 si fer
ma davanti al negozio di ali-

- mentali- In via degli Adimàri 
42, al Trullo. Scendono due 
uomini, un altro resta in mac
china. Appena entrati. 1 due 
puntano le pistole contro il ti
tolare, Pietro Piermattei, 63 an
ni, che si stava apprestando a 
chiudere. I rapinatori arraffano 

- l'incasso della giornata, cin
quecentomila lire, e un bloc

chetto di assegni. Tutto bene, 
dunque. Ma fuori. In strada, li 
sta aspettando l'imponderabi
le. O meglio, Il complice. 

Lasciati i «colleglli», si allon
tana per fare manovra e farsi 

: cosi trovare pronto per la fuga. 
Ma per pura disdetta va ad ur
tare una macchina parcheg
giata, una Mercedes nuova di 
zecca. Che poi tosse di pro-

. prietà di un gigantesco garagi
sta « solo iella. Il garagista si 

.precipita in-strada e poco ci 
' manca che prenda per II collo 

Il malcapitato. La sua ira si pla
ca solo quando l'autista-rapl-
ruttore acconsente a compila
re il «Od», la constatazione 
amichevole d'incidente. Dopo 
le firme, una stretta di mano « 
via, a riprendere i due compli
ci. Ovviamente senza dire una 
parola di quanto accaduto. 

Cinque minuti dopo in via 
degli Adimari arrivano due vo
lanti. Incuriosito, il garagista si 
avvicina ai poliziotti. «C'è stata 
una rapina - gli rispondono -
sembra che siano scappati 
con una 131. Li ha visti»? «Certo 
- replica l'uomo -, m'hanno 
pure abbozzato la macchina. 
Guardi qui». E consegna allo 
stupefatto agente la sua copia 
del Cid. «I dati saranno sicura
mente falsi, ma controlliamo 
lo stesso» ordina II capopattu
glia. Non erano falsi. Bruno De 
Marchis, 25 anni, aveva compi* 
lato il modulo in maniera Im
peccabile, con tanto di indiriz
zo e numero di telefono. 1 
complici, I fratelli Mauro e Lu
ciano Sabbatini, 21 e 28 anni, 
sono stati fermati poco dopo. 
Le celle separate. In quatto ca
so, sono d'obbligo. 

(carabinieri 
mettono 
{lucchetti 
al bar Berardo 

Niente caffé, capuccini e cornetti caldi per i giornalisti che 
parteciperanno al vertice Cee. Almeno non da Berardo. Il 
bar sotto la Galleria Colonna ha chiuso mercoledì i battenti 
in seguito ad un'ordinanza di sospensione dell'attività chie
sta dal Nucleo antisofisticazione dei carabinieri e dal servi
zio di igiene pubblica della Usi Rml che hanno effettuato 
un'Ispezione nel locale. Sotto accusa i bagni, le cucine, i 
magazzini e gli spogliatoi per il personale. 

L'assessore all'edilizia priva
ta Robinio Costi ha revocato 
le sue dimissioni. Lo ha co
municato ieri mattina ai 
giornalisti prima della sedu
ta del consiglio comunale, il 
sindaco. «Ieri (mercoledì 
ndr) ho ricevuto la lettera uf-

Costi d ripensa 
Resta assessore 
e si dimette 
alla Regione 

Rinviato 
il processo 
per la violenza 
allaPantanella 

fidale • ha spiegato Carraro - Ma l'assessore Costi me lo ave
va già comunicato informalmente l'altro ieri». Costi ha già 
provveduto a dare le dimissioni da consigliere regionale. 

I tre marocchini accusati di 
aver violentato l'altra sera, 
all'interno dell'ex pastifìcio 
Pantanella. una ragazza tori
nese di 23 anni fuggita da 
casa una settimana fa. dopo 
averla drogata e ubriacata. 

""•~——'""~••""•'"mm"••""•" sono comparsi Ieri davand 
al giudici della quarta sezione del tribunale di Roma. Il pro
cesso, che si t svolto con rito direttissimo, è stato però rinvia
to al 7 novembre a causa di un malore che ha colpito la gio
vane torinese. Il presidente del tribunale ha disposto co
munque la convalida del fermo dei tre extracomunitari che 
sono accusati di violenza carnale, sequestro di persona, in
duzione all'uso di sostanze stupefacenti e rapina, avendo 
rubato alla ragazza il passaporto e 400 mila lire. 

Carla Giustini e Franco Pieg-
giari. i due titolari della casa 
di riposo villa Celeste di 
Ronciglione. chiusa dalla 
magistratura per presunti 
maltrattamenti agli ospiti, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sono stati interrogati In car-
• " ~ " ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ — ^ — " cere ieri mattina dal giudice 
per le indagini preliminari della pretura circondariale che, 
entro oggi, dovrà decidere se confermare o meno il fermo 
cautelare dei due. Sono già state interrogate decine di per
sone legate all'attività della casa di riposo. I magistrati stan
no anche svolgendo accertamenti sulle morti avvenute negli 
ultimi anni a Villa Celeste. Un'altra indagine e riservata alla 
usi Vt4 che contribuiva al pagamento della retta per una 
donna assistita da quel centro. La donna, di tanto in tanto, 
riceveva la visita di assistenti sociali, le quali dovranno spie
gare al magistrato come mai. nell'eventualità che avessero 
riscontrato qualcosa di anomalo, non lo hanno riferito. 

Interrogati 
i proprietari 
della clinica 
Villa Celeste 

MetroA 
Niente scioperi 
ir 29 ottobre 
e ii 5 novembre 

se dei macchinisti previsto per 
19,30 sui servizi metroferroviari 

Prima 
unità spinale 
nel Lazio 
alCto 

Sono stati revocati gli scio
peri indetti dal personale ad
detto alla elettrificazione del 
metrò A aderenti alla Falsa 
Osai, previsti per il 29 otto
bre e il 5 novembre. Resta 
confermato lo sciopero pro
clamato dalle strutture di ba
ll 29 ottobre dalle 16.30 alle 
aziendali 

Un reparto in più all'ospeda
le Cto della Garbatella. spe
cializzato nella cura e nei 
trapianto di midollo osseo. 
Costerà 2 miliardi solo di at
trezzature specialistiche. La 
Regione ha varato in consi
glio la costituzione della pri

ma unità spinale del Lazio, un servizio previsto dalla legge. 
Si tratta di 32 nuovi posti letto per malati sub acuti e di altri 7 
per la terapia intensiva e riabilitatorta per paraplegici e atti 
pazienti con lesioni midollari. Ad occuparsene sarà un'equi
pe medica e infermieristica di 150 persone che lavorerà con 
un metodo Interdisciplinare. Le specialità che riguardano 
questa nuova struttura sono: neurochirurgia, neurologia, or
topedia, urologia, terapia riabilitativa, chirurgia plastica. 

Ha malmenato il suo convi
vente tanto da ridurlo in fin 
di vita. Con l'accusa dì tenu
to omicidio è stato arrestato 
ieri sera Luka Arvaj. 2 i. origi
nario di Spalata L'uomo ha 

^ picchiato, procurandogli un 
""",—"•"•"•"•—*"""~"••™"* trauma cranico. Cario Alber
to Frilll di 45 anni. I due si trovavano davanti ad un fast food 
in piazzala Flaminio quando, per motivi ancora imprecìsati, 
son giunti alle mani. 

FABIO LUPP1NO 

Arrestato 
Riduce 
in fin di vita 
il convivente 

ROMA 

Domani su Jf Unità. 

TUTTE 
le 

TRUFFE 
nelle quali siete convinti 

non cadrete mai... 

Ì H l'Unità 
Venerdì 
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ROMA 

Protesta dei senza tetto 
Tendopoli al Colosseo 
Sfrattati accampati 
davanti all'ufficio casa 
• i Da qualche tempo un 
centinaio di famiglie sfrattate: 
ha trovato alloggio al Cotos-

, seo. proprio davanti alla sede 
dell'Ufficio speciale « s a , del-, 
raBtttorattu Una tendopoli in : 

-rjleWrétìoIaconl HMb'dtfcma-' 
ne da campo, sedie e tavoli da 
cucina, tutto l'occorrente per 
sopravvivere, conpresa la vista 
sul Fori. Una vicenda che ria 
•nulo inizio nell'estate scorsa, 
quando interi nuclei familiari 
sono stati cacciati dagli appar
tamenti che abitavano da anni, 
e che solo da pochi giorni ha 

trovato questo epilogo. Una 
pretesta; spettacolare ed effica
ce. Una protesta che nasce 
dalla disperazione: dopo mesi 
trascord * ^ , « v e r e . u n tetto e 
quattro JWura' tra 'cui ' vivere. 

' SttfrditcVIMrflr^cfrUrini stesi 
1 in via del Cotosseo.fomelletti a 
, gas sui quali vengono cucinati 

I pasti, • decine di tende da 
', campo che sono diventate la 

loro casa piantate «ad hoc» 
proprio sotto gli occhi dell'as
sessore Antonio Amato. Chissà 
che un giorno di questi non se 
ne accorga. 

Da Tor San Lorenzo ad Anzio 
un'altra giornata di grande pioggia 
Sommerse strade e cantine 
centinaia di interventi nella zona 

Un nu 

Continua l'odissea di Malafede 
dopo i danni del maltempo 
Famiglie alloggiate nel camping 
«Aspettiamo ancora gli aiuti» 

ga il litorale 
Emergenza sul litorate tra Tor San Lorenzo e Aprilia, 
ieri, per un nubifragio durato tutto il pomeriggio. I vi-, 
gili del fuoco sono dovuti intervenire con venti squa
dre. Colpite soprattutto Lido dei Pini e Lavinio. In
tanto a Malafede l'escavatrice mandata dal Comune 
non ha potuto fare nulla: non aveva i cingoli e dopo 
un primo metro nel fango è stata costretta a fermar
si. Forse oggi arriveranno mezzi più adatti. 

M Strade intasate dalla mel
ma, luce saltata, cantine e 
pianterreni allagati, e gente ri-, 
fugiata sul tetto dell'automobi
le in attesa di soccorsi. Ieri, di 
nuovo, un pomeriggio di piog
gia ha scatenato l'emergenza. 
Mentre a Roma non sembra ci 
siano state conseguenze gravi, 
tranne il traffico impazzito sul 
raccordo, in tutto il litorale da 
Tor San Lorenzo ad Aprilla la 
violenza del nubifragio ha fatto 
straripare i canali d'irrigazione 
e invaso vie e case. Lavinio e 
Udo dei Pini sono 1 centri più 

colpiti. I vigili del fuoco hanno 
dovuto rispondere a centinaia 
di chiamate e sono intervenuti 
con venti squadre, due anfibi, 
e un carro sommozzatori. Cen
tocinquanta vigili in tutto, ma 
spesso i mezzi sono rimasti 
bloccati su strade inaglbili o 
per il traffico o per l'acqua, che 
in alcuni punti ha superato I 
due metri d'altezza. Sulla lito
ranea, un pullman pieno di 
gente e rimasto bloccato dal 
fango e a Udo dei Pini decine e 
decine di seminterrati e scanti

nati sono stati completamente 
sommersi. 

Intanto a Punta Malafede gli ' 
abitanti attendono ancora gli 
Interventi per rimediare ai dan
ni del maltempo. Nonostante 
le dichiarazioni rilasciate mer
coledì sera dall'assessore co
munale Filippo Amato, infatti, i 
lavori per lo smaltimento del 
fango e del liquami che una 
settimana fa hanno invaso la 
zona devastando decine di ca
se non sono, ancora Iniziati -
Verso le otto di ieri mattina 
un'escavatrice comunale, mu
nita di un braccio meccanico 
per la raccolta dei detriti, ha 
fatto la sua comparsa in borga
ta, ma è stata costretta ad un 
rapido dietro-front [I mezzo 
infatti non era provvisto di cin
goli, ed ha subilo rischiato'di 
impantanarsi nel fango quan
do si è avvicinato ad uno dei 
canali ostruiti, al fosso del Fon
tanile. L'appuntamento quindi 

e rinvialo a oggi, nella speran
za che gli automezzi comunali 
siano più numerosi e meglio 
attrezzati Sempre in giornata 
la Usi conta di iniziare l'opera 
di disinfezione e derattizzazio
ne della zona, esposta al ri
schio di infezioni anche per la 
persistenza di infiltrazioni nel
la rete idrica. 

Già dall'altro ieri, intanto, al
cune decine di persone rima
ste senza casa dopo il nubifra
gio della scorsa settimana han
no trovato un alloggio di fortu
na a spese del Comune nei 
bungalow di un campeggio di 
Castelfusano, il «Country Club». 
Il camping è di proprietà della 
famiglia Aldobrandi.nl e due 
anni fa ospitò un centinaio di 
profughi polacchL Le pensioni 
e gli alberghi di Ostia - una 
quindicina circa - si sono inve
ce rifiutate di ospitare le fami
glie dei senzacasa, dichiaran
do un poco credibile «tutto 

La Regione disdetta la convenzione con La Sapienza 

Braccio di ferro sul Policlinico 
Il rettore: «I soldi arriveranno» 
La Regione lascia a secco il Policlinico. Con un tele
gramma di poche righe l'assessore alla sanità dà la 
disdetta della convenzione con l'università. Motivo? 
Un ritardo di dieci giorni nella presentazione dèlia 
pianta organica. «Neanche a pensarci, sarebbe un 
gesto irresponsabile», ribatte il rettore. Causa della 
bufera, i trasferimenti di medici e infermieri per l'a
pertura del nuovo ospedale di Pietralata. 

BACHILI QONNILLI 
• a «Molto rumore per nuda». 
Il rettore dell'università La Sa
pienza, «solleticato» dall'asses
sore regionale alla sanità, rea
gisce con Alta sorriso WWW-
tenuto alla minaccia di acon-
venzionamento del Policlinico. 
In effetti la dichiarazione del
l'assessore Francesco Cerchia 
resa qualche giorno fa a un 
quotidiano appariva un tanti
no esagerata. Diceva: «La con
venzione fra la Regione e l'uni
versità per la gestione del Poli
clinico si intende sospesa a tut

ti gli effetti giuridici e economi
ci per inadempienze'dell'uni
versità». Ocrya - , per 
•inadempienzA"1 Jj "intendevi 

aaM 
pìeséntazlbne dercehslmertto 
di tutti i dipendenti reparto per 
reparto. Se dalle parole si pas
sasse ai fatU. il Policlinico, 
semplicemente, si blocchereb
be. «Mi auguro che questo as-

. sessore, anche se nuovo, ab
bia senso di responsabilità - ri
batte Giorgio Tecce - Non ca
pisco dovetvuple andare a pa

rare». Il rettore rispedisce al 
mittente l'appellativo di «rita-

,datario»:«Vantiamo un credito 
•di 170 miliardi -d i ce - e per il 
resto dobbiamo aspettare a 
voltecinque mesi». 

Resta il fatto che tra Regione 
e università non corre buon 
sangue, un rancore sordo che 
ha un nome: Pietralata. «Dob
biamo vedere bene - afferma 
impensierito il rettore - noi vo
gliamo l'apertura del nuovo 
ospedale ma con un accordo 
sul modi e sui tempi dei trasfe
rimenti di personale della Usi 
dal Policlinico». E l'accordo 
ancora non si trova, come del 
resto la pianta organica del Po-
JfcmuOEj?*: pronta, e quasi 
pronta - annuncia II sovrinten
dente Boccia - mancano an
cora cinque relazioni dei diret
tori di clinica, solo cinque su 
trentacinque, spero che le 
avremo entro unpaio di setti
mane..;» intanto l ecce torna a 
paventare carenza di infermie
ri. All'epoca del veto ai trasferi
menti erano mille in meno. 

poi, durante la tregua per l'a
pertura degli ambulatori, si 
erano ridotti alla meta. Ora 
che il termometro della tensio
ne registra un nuovo picco «sa
ranno novecentocinquanta -
afferma di nuovo il rettore -
Comunque sono indispensabi
li non solo per l'attivazione dei 
3.059 posti letto previsti dalla 
convenzione (attualmente ne 
abbiamo 2.400), ma anche 
per garantire la ricerca, la di
dattica e la qualità dei servizi 
fomiti». Boccia assicura che il 
vuoto d'organico c'è nono
stante gli sforzi di adeguare la 

; dislocazione del personale al-
. le esigenze di funzionamento 
Je l la smmunv(ln altmjMrole 
•;'» sarebbe presa la paltaral bal
zo per rimpignuare le corsie 
con il personale passato in so
prannumero negli uffici.') Infi
ne la pianta organica indica 

'• una priorità: l'allargamento del 
'. pronto soccorso e branche 

mediche confinanti, proprio la 
•fetta» di personale ospedalle-

. ro che crea più problemi per il 
trasferimento a Pietralata. • 

esaurito', vista la stagione. Re
stano ancora da sistemare cir
ca cinquanta persone, che per 
il momento sono ospitate da 
parenti e amici. 

Ieri si e svolto ad Ostia il 
consiglio straordinario della 
XIII circoscrizione, convocato 
per affrontare i problemi creati 
dall'alluvione. Il consiglio ha 
approvato all'unanimità un or
dine del giorno in cui si chiede 
al Comune la realizzazione di 
un piano idrogeologico per la 
circoscrizione, la revisione del 
piano regolatore e la creazio
ne di un nuovo sistema per 11 
contenimento delle acque. 
Quello attuale, che serve la zo
na che va da Acilla al mare, fu 
realizzato nel 1884 dal bonifi
catori romagnoli. Inoltre la cir
coscrizione chiede a Carraio 
di istituire una commissione 
che accerti eventuali respon
sabilità del disastro - oltre alla 
pioggia si è parlato in questi 

giorni di una vera e propria on
da che ha investito la zona - e 
che disponga l'indennizzo dei 
danni subiti dai cittadini. 

Da parte sua la regione La
zio non decreterà lo stato di 
calamità naturale per le zone 
colpite dal nubifragio (oltre la 
XIII anche alcune località dei 
litorale pontino) ma attuerà 
uno stralcio del progetto che 
stanzia 85 miliardi per la rea
lizzazione di canali e altre ope
re idriche. 

Ieri sera 1 cittadini di Malafe
de erano riuniti in assemblea 
nel Centro sociale della borga
ta. Alla fine di un'altra giornata 
di sole promesse, con un po
meriggio di pioggia che per un 
paio d'ore ha fatto temere il 
peggio, l'assemblea ha deciso 
comunque di attendere anco
ra gli interventi del Comune. 
Ma se continuerà a non acca
dere nulla, sono tutti decisi a 
riprendere il blocco. 

Osservatorio della Cgil 

Aumenta la forza lavoro 
crescono i disoccupati 
Nel 2003 non andrà meglio 
• i Pio forza lavoro, più di
soccupazione. E nel 2003 ci 
saranno altri 350mila tra uomi
ni e donne in cerca di un «po
sto». La tavola rotonda su «La 
raccomandazione, una medi
cina necessaria o dannosa?», 
organizzata dalla Cgil romana 
è stata l'occasione per presen
tare il secondo rapporto sul
l'occupazione a Roma. Nel sp
ioncino di via Buonarroti, Ieri, 
hanno parlato del difficile per
corso verso il lavoro l'assesso
re al personale della Regione, 
il presidente dell'Unione indu
striali Giovanni Qulntieri, il 
.presidente dell'Atac Luigi Pai-
Torini e Nicola Cacace presi
dente dell'Istituto di ricerche 
sociali. Nessuna risposta chia
rificatrice se non l'ammissione 
che la ricerca del «padrino», al 
momento dell'inserimento nel 
mondo lavorativo, non è pù 
un'eccezione. Ma qual è la si
tuazione dell'occupazione ro
mana? 

Lo studio presentato duran
te la tavola rotonda parte dal
l'analisi dei dato capitolino nel 
1985 quando la popolazione 
censita e di 3.696.000 abitanti 
e gli occupati sono un milione 
388mUa. Passa poi ad analiz
zare le «dinamiche» de) lavoro 
dal 1985 al 1989. Un dato rile
vante, in Italia, ma a Roma in 
particolare, è l'aumento della 
disoccupazione, quella fem
minile In maggior misura. E ve
niamo allo scorso anno: I ro
mani sono diventati tre milioni 
772mila, gli occupati sono un 
millone;38Smila. Nel 1898 la 

, capitalejta un tasso di attività 
sia mascnileche femminile su
periore aquello della Penisola. 
Come negli anni passatlanche 
nell' '89, la maggior parte dei 
lavoratori della Città Etema, 
182,8 per cento, è impiegata 
nel terziario. All'agricoltura si 
dedica un 2,3 per cento, men
tre il 14,9 è occupata nell'indu
stria. 

• NEL PARTITO l^m 
FEDERAZIONE ROMANA 

Cinema Farnese. Ore 18 ma
nifestazione su: Legge finan
ziaria - Contratti (A. Minucci 
ministro del governo Ombra). 
Avviso. Sabato 27 ottobre dal
le ore 9.30 alle ore 18 si svolge
rà c /o la sala Stimpa della di
rezione - Via dei Polacchi - un 
seminario su: «Roma e i suoi 
tempi». Tutte le compagne so
no invitate a partecipare. 
Awtoo-TuOe le sezioni posso
no ritirare, c /o la federazione 
le copie della dichiarazione 
d'intenti di Achille Occhetto. 

COMITATO REGIONALE 
Presso Oc regionale ore 16 
Commissione agraria (Colle-
pardi). 
Federazione Castelli. Gen-
zano ore 17.30 CI (Magni. 
Montino). 
Federazione Fresinone. 
Cassino ore 19 assemblea per 
il XX Congresso (Pauciullo); 
in Federazione ore 17.30 attivo 
Il mozione (Spaziani). 
Federazione Latina. Rocca-
secca dei Volsci ore 20 inaugu
razione nuova sede (Ronci): 
Roccagorga ore 20 assemblea 
iscritti (Vona); Gaeta ore 18 
assemblea Iscritti (Di Resta); 
Cori c / o Teatro comunale as
semblea pubblica (Cotesta); 
Scauri ore 19.30 attivo sezioni 
zona sud (Basilio). 
Federazione Tivoli. Menta
na ore 20 assemblea cittadina 
(Fredda); Subloco ore 18 Co
mitato di zona e Gruppo co
munità montana Rm27 
(Proietti): Bagni di Tivoli ore 
18 assemblea pubblica su at
tuale fase politica del partito; 
in Federazione ore 18.30 attivo 
della II mozione (Rosa). 
Federazione Viterbo. C/o 
sala amministrazione provin
ciale ore 17 Conferenza citta
dina su legge finanziaria "91 
•Controproposte dei comuni
sti» (Sposetti); Roncigtione 
ore 18 assemblea iscritti (Fred-
duzzi); In Federazione ore 
16.30 riunione donne degli or
ganismi dirigenti (Plgliapo-
CO). j 

PICCOLA ; ••"• 
• CRONACA H M 
Laurea. SI è brilIanTemente 
laureato a compagno Tonino 
Pullara. Al dottore in Tisica gli 
auguri dei compagni di Tor Tre 
Teste, Tor Sapienza e de l'Uni
ta. 
Laure*. Elisabetta Jona si è 
laureata a pieni voti in biolo
gia. Congratulazioni e felicita
zioni alla neo-dottoressa da 
parte di Vlttorina, Maria, As
sunta, Teresa, Maristella, Piero 
edal'Unhà. 
LUTTO. È morta Assunta delle 
Fratte, madre dei compagno 
Saverio Fagiani, consigliere 
comunale. Al compagno Save
rio le sincere condoglianze 
dalla Sezione Pei di Anguillaia 
e da l'Unità. 

27 E DGMÈNB2A 28 
% 

.•.•/.w/.-A'/y/,.. 

Le Fiat vi danno di più. In quantità di contenuti, in qualità di prestazioni. E vi danno di più senza chieder
vi nulla di più. Oggi infatti Fiat rende più ricche le sue vetture, indipendentemente dalla cilindrata e dal prezzo. 

Volete toccare con mano le nuove soddisfazioni di serie che miglioreranno il vostro tenore di vita auto
mobilistico? Sabato 27 e domenica 28 siamo aperti per questo. Perché possiate passare dalle parole ai fatti. 
Perché possiate valutare di persona, in pieno relax, quelle piccole grandi comodità, fino a ieri chiamate 
optional, che da oggi sono di serie./ \:i-'> 

Per questo, quando sabato o domenica verrete a trovarci, non limitatevi a chiedere quanto 
costa la Fiat che preferite. Venite a scoprirne il valore, la nuova grande prestazione Fiat. F I A T 

27 E 28 OTTOBRE; NOI SIAMO APERTI. VOISIETE INVITATI. 

CONCESSIONARI E SUCCURSALI BBEin AREA DI ROMA 

24 l'Unità 
Venerdì 
26 ottobre 1990 
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RomaStudio presenta 
un unico dipìnto 
di sedici metri 
realizzato 
daBaruchello 

VENERO» 26 

0 IL 
Al Labirinto 
«Metropolis» 
diFritzLang 
e «Nosferatu» 
di Wilhelm Murnau 

SABATO 27 

•1 

i 
Un disegno 

dMohn Lennon 
% - e. sotto, l'ex 

:•, • , Beatlo 
• . conlamogiia 

yokoOno 

ROMA IN 

Youssou N'Dour 
la «stella di Dakar» 
toma al Tendastrisce 
per presentare «Set» 
il nuovo album 

MARTEDÌ 30 

/ 

\UML 
Armando Bertozzi 
al Grigio Notte 
presenta «Eteria» 
e poi ritoma 
alla testa di un trio 

MERCOLEDÌ 31 
dal 26 a l i 0 novembre 

Si inaugura stasera 
al Palazzo 

delle Esposizioni 
«Let's have a dream» 

una grande mostra 
dedicata all'ex Beatle 

scomparso dieci anni fa 
Sara presente Yoko Ono 

Ricordando Lennon 
il «sognatore » 
• I «Let's have a dream». Facciamo un bel 
sogno. Sognarne un mondo senza confini, 
dove la gente viva libera e In amore, il mondo 
che sognava John Lennon L'utopico Lennon. 
Il pacifista, l'ex Beatle miliardario ed il •wor
king class hero», l'eroe proletario della strada. 
C'è tutto John Lennon nella grande mostra, 
eloquentemente Intitolata Let's have a dream, 
che questa sera •;! inaugura al Palazzo delle 
Esposizioni, via Nazionale, alla presenza della 
sua vedova, Yoko Ono. 

La mostra spettacolo, che celebra I cin
quanta anni dalla nascita del musicista Ingle
se, raccoglie praticamente tutte le opere da 
lui realizzate nel corso della sua breve vita 
(chiusa dal colpi di pistola sparati da Mark 
Chapman 1% dicembre dell'80, nell'atrio del 
Dakota Building a New York) Un percorso at
traverso i suoi disegni, le foto, le sculture, gli 
spartiti, gli appunti, offre di Lennon un ritratto 
che affonda nella complessila della sua per
sonalità, spesso definita come contradditto
ria, affascinata da una molteplicità di linguag-

ALBA SOLANO 

gi, la personalità di un ex allievo di Art School 
sempre in corsa col bisogno di esprimersi, 
non Importa se nel mondo del pop o in quello 
dell'avanguardia a cui lo aveva attratto Yoko. 

•Let's nave a dream», una vera e propria 
•Lennon-memorabilia» che e già passata con 
enorme successo di pubblico da Londra e da 
Barcellona, proporrà ai visitatori materiali che 
in Italia non sono praticamente mai giunti. I 
disegni (una passione coltivata sin da giova
nissimo) sono elica un'ottantina, di cui un 
terzo originali, alcuni molto famosi come l'au
toritratto, tanti pezzi che ritraggono John In
sieme a Yoko, schizzi di vita amorosa pieni di 
tenerezza. Q sorto poi quattro sculture, di di
versi materiali, bronzo e anche cristallo: un 
centinaio di fotografie e diapositive, immagini 
dalla vita privata, ma per i fans un interesse 
particolare rivestono gli spartiti originali di 
molte canzoni, testi e musiche zeppe di anno
tazioni e correzioni E ancora, ci saranno una 
delle chitarre di Lennon e soprattutto II suo 

pianoforte, quello che usava in casa per com
porre Accompagnati dalla sua musica in 
questo particolarissimo itinerario, si approde
rà infine alla sezione video e cinematografica. 
Qui sarà possibile vedere i filmali sperimentali 
girati da Lennon con Yoko Ono, frutto della 
loro unione artistleo-sentimentale, e in parti
colare la pellicola autobiografica Imagine. gi
rata nel 1972 

La Sala Rosselllni ospiteràinvece una rasse
gna di film che hanno per protagonisti i Beat
les II 2 novembre alte ore 21 sarà proiettato A 
hard day's night U 3 sarà la volta di Help; il 4 
c'è in programma II celeberrimo cartone ani
mato rellow Submarine; ed il 5 Ut II be. Man
cano però tante chicche interessanti, come lo 
psichedelico Magica! Mistery Tour, prodotto 
per la tv inglese nel '67, ed il film antimilitari
sta Come vinsi la guerra, di Richard Lester, 
con Lennon attore nella parte di un soldato. 
Let's haue a dream resterà aperta, tutti i giorni 
tranne il martedì, dalle 10 alle 22, fino al 12 
novembre. 

PASSAPAROLA 

PfJjS l a «catta. Presentalo al Festival di Fondi, que
ir ì > Ho Ms» di Adriana Martino, che debutta qui 

••• come regista, racconta la storia di due cop-
. > pi» apparentemente serene, trasformate e 
v^aqoawktt daUa.rivelaikme del duemarftt 

della propria omosessualità. Diversa la rea
zione della due mogli, su cui si sofferma l'a
nalisi dell'autrice: una tenterà di appropriar 
si e dfeondividere l'esperienza del coniuge, 

,' l'altra nasconderà il suo disagio dietro una 
finta condiscendenza In scena Daniele 
Ortgglo, Ursula Von Baechler, Renata Za-
mango Roberto Antonelll Da questa sera al 
Teatro Tordinona. 

M f » ante U tabacco e Gerite tatto errore. Due 
. ,. . '•atti-unici. Il primo di Cechov, il secondo di 
\ \ ? • Cassane, presentati dalla rinnovata compa
t i i Ir * gnl* di Silvio Spaccerai, che firma anche la 

!*• regia dei due lavori. La messinscena coniuga 
»? serio e faceto, arricchendo il personaggio di 
-> Cechov di inattese ascendenze Italiane e 
' movimentando la sospirata prima notte dei 
£ due spostnl di Gente di cuore, approdati in 

•' una vecchia casa di campagna dominata 
; dall'Implacabile zia di Pia VelsL Al Teatro 

MRO 
STEFANIA CHINZARI 

Dieci piccoli 
attori 
nei nuovi monologhi 
della scena 

^" de' Servi da questa sera. 

U n abbandonata Mattiteli per Medea 
p Paesaggio con Argonauti. Helner Moller 
*" riscrive Medea •Uno del principali impulsi 

. W* alta scrittura-dice-è per me la vendetta» E 
Wì i '•'< la vendetta di Medea, regina barbara addo-

. mesticata e tradita da Giasone, dopo che 
1J -i grazie ai suoi poteri di maga era entrato in 
, i ', possesso del vello d'oro, sì riversa terribile 

MI i contro la sua stessa carne e I suoi amati figli. 
i ! j. ; ; Anna Nogara interpreta i tre frammenti del 

\v testo spaziando con la sua Medea dalla fero-
-, eia sarcastica e sensuale alla clownerie tra-
t sognata e un po' barbona. Al Palazzo delle 
Esposizioni da questa sera, nell'ambito del 
progetto Teatro Franco Parenti ospitato a 
Roma fino al 20 novembre. 

ordando Shahrazad. La bella e saggia fi
glia del Visir si salva la vita tessendo la trama 
di innumerevoli storie- Mara Barontl, narra
trice che ha trovato una strada privilegiata 

t con la scena, raccoglie i materiali delle Mille 
e una notte e li porge al pubblico illuminati 
dalla scenografia di Emanuele Uizzatl Al 
Palazzo delle Esposizioni da oggi (ore 
17.00). 

tarando* ovvero 11 Congresso degù Imbtaa-
,- calori. L'ultima opera di Bertolt Brecht. 
- scritta nel 1954 e In alcune parti incompiuta, 
* messa in scena dagli allievi dell'Accademia 
^ d'Arte Drammatica Silvio D'Amico. Roberto 

Guicciardini, che ne firma la regia, ha voluto 
tv conservare I integrità dell'opera, compreso il 

carattere frammentario, usando il testo co
me materiale scenico che si trasforma in gio-

' co teatrale, ma rispettando anche l'esigenza 
di un confronto intellettuale tra il nostro pre
sente e l'opera profondamente segnata del 
drammaturgo tedesco Da questa sera al 
Teatro Duse (Via Vittoria 6) 

Nella trasposizione teatrale di Franco 
' Venturini, il travaglio sentimentale ed esi-
' «enzlale del grande eroe shakespeariano, 

Itt vittima dei diabolici consigli di Jago e di una 
i 2Mosla cosi deca da Indurlo ad uccidere 
5 Jftnotnua-moglie.. Venturini « Federica De 
9 %ta alTèatro Catacombe 2000da questa se

ra-

i Natura. Una novità italiana firmata 
lnÀ» luca Archibugi, giovane autore al suo 

i OjusMO spettacolo e vincitore nell'86 della 
, ^castagna di autori Under 35. Un apologo ln-
I quieto sulle grandi « piccole contraddizioni 

• i Con un po' di ritardo rispetto agli anni 
passati, si annuncia II ritomo di «Platea d'esta
te», un appuntamento con il teatro contem-

.. poraneo che Ennio Coltorti, Ideatore e orga-
•*f nizzatore, ha portato alla sesta edizione La 

rassegna, che ha contribuito a far conoscere 
al pubblico autori come Giuseppe Manfridi, 
Claudio Bigagll, Giampiero Aloisio e attori co
me Sergio Castellino, Caterina Sylos Labini e 
Laura Marinoni, toma in questa edizione ai 
monologhi II titolo della manifestazione 90 è 
•A solo attori In cerca di autore» e nel corso 
delle due serate di domenica e lunedi al Tea
tro Tenda, presentati da Giorgio Albertazzi, 
saranno allestiti dieci monologhi, quasi tutti 
inediti, intepretati da altrettanti giovani attori. 
Ecco in dettaglio il programma. 

Domenica 28. Susanna Costaglione In CW-
tennestra o del crimine, adattamento di Giu
seppe Emiliano da / fuochi di Yourcenar; 
Claudia Della Seta in II bambino dietro gli oc
chi di Nava Semel; Alessandra Costanzo in 
Tutta d'un pezzo di Stefano Reali, Daniela 

Anna Nogara 
in «Medea»; 
m basso, 
«Attori 
In cerca 
di autor»» 

LUCA QIQLI 

Dixieland 
con Lino Patruno 
e suoni africani 
con Sai Sai e Fatala 

Giordano In Rita degli abissi ài Valeria Moret
ti, Massimo Wertmuller in Signor Capitano di 
Duccio Camerini Lunedi 29 sono invece in 
scena- Elettra De Salvo in Marocco di Botho 
Strauss, Natalie Guetta in Baby di Emanuele 
Vacchetto; Massimo Lodolo In Quorantae-
quattro di Simona Izzo Francesco Oriso In lo 
Pizia adattamento di Benedetta Buccellato da 
DQrrenmatt, Mariangela D Abbraccio in Cha-
nksdi Wesker, adattamento di Giorgio Alber
tazzi 

Ogni lunedi sera a partire dal 29 ottobre il 
musicista milanese Lino Patruno sarà ospi
te del «Castello» alla guida di una alflatatls-
f ima, «dixieland band», ai cui interno parte
ciperanno di volta in volta numerosi musi
cisti italiani e stranieri. I nomi che compor
ranno, insieme allo stesso Patruno. la band 
di apertura sono: Alberto Corvini (trom
ba), Michele Pavese (trombone), Gianni 
Sanjust (clarino), Fabiano Pelllni (sax te
nore), Ettore Zappegno (plano). Mauro 
Battisti (basso). Cario Battisti (batteria) e 
la vocalist Crystal Whlte. 

Lo show si ispira al jazz classico della tra-
dgjone (blues, New Orleans, dixieland e 
Swing), i temi che verranno eseguiti sono 
scelti tra i migliori del repertorio degli stori
ci anni 30 e 40, portati allora al successo da 
maestri come Armstrong, Elllngton, Baste, 
Goodman, Dorsey e molti altri. Patruno ini

zia la sua attività musicale nelle iazz band 
milanesi alla fine degli anni 50 Nel 1964 
assieme a Svampa, Bnvio e Magni dà vita al 
famoso «Teatnno dei Gufi», successivamen
te forma II trio cabarettistico «Patruno-
Svampa-Mazzola», che si esibisce con suc
cesso per diversi anni recuperando la can
zone italiana popolare e d'autore a cavallo 
tra le due guerre, in una rilettura ricca di ve
nature comiche e paradossali 

Lino Patruno, 
ospite lunedi 
dei «Castello» 

Vittorio Storaroe una carrie
ra piena di luce II celebre au
tore della fotografia cinemato
grafica inaugurerà domani, 
ore 10, presso la sede di Via 
Salaria 222 l'anno accademico 
1990/91 dell Istituto europeo 
di design. 
Il sabato musicale. E pro
mosso dalla Scuola popolare 
di musica di Testacela Doma
ni primo appuntamento alle 
ore 18, presso la sede di Via di 
Monte Testacelo 91 (tei 
57.50376) per la «Storia degU 
strumenti musicali» (quinto ci
clo) Andrea Bomsteln intervie
ne su «Gli strumenti a fiato nel 
Rinascimento». 
Contenitore dJ Idee. Uomini, 
agenzie ed utenti della pubbli
cità a Roma Il volume prodot
to da Creatrive Workshop e 
Pì&C Edizioni viene presentato 
oggi, ore 19 30, presso la sede 
dìpiazza dei Massimi 6 
«Dediche e bagattelle», ti vo
lume di Elio Pecora (Ed Rossi 
e Spera) viene presentato do
mani, ore 21, a -Lei 'Em In» di 
Via Urbana I2a nell'ambito 
della rassegna di poesia «Le 
belle bandiere» curata da Luigi 
Gufino La presentazione è ab
binata alla mostra di disegni di 
Domenico Colantoni, in parte 
pubblicati nel libro di Pecora. 
La fattoria di CeataiiL Da 
domani a domenica 4 novem
bre la fattoria organizza un 
trekking a cavallo nei parco 
dei Monti Slmbrulni (luogo-
strada prov. n.6] a km. 15 bivio 
per Olevano-Sublaco. marem
mana Inferiore, Controdata CS-
siani -Affile), uifoniiazionl e 
prenotazioni al tele». 
0774/88.861. oppure a Roma, 
coop La Montagna, tei. 
3216656e 321.6&04 (Eme
sto) 
Donna poesia. Oggi, ore 18, 
al Centro di Via della Lungara 
19. Prudertela Molerò recita al
cuni brani tratti dal volume «La 
svergognata» di Sarah Khalifa 
(Palestina). 
Medico e grafologo a brac
cetto esplorano il pianeta 
handicap dibattito promosso 
dal Centro di grafologia medi
ca per domani e domenica 
presso la S Bonavenuta di via 
del Serafico n 1. Tema «Han
dicap aspetti psicologici, gra
fologici e pedagogici» Il dibat
tito sarà aperto da Adriano Os
sicini e Luciano Mecaccl, inter
verrà tra gti altri Jaquetine Peu
geot, presidente della società 
francese di grafologia Infor
mazioni al tei 5192009 
Donna ascolta donna. Cen
tro di consulenza psicologica 
gratuita. Servizio attivato dal 
Circolo «La Goccia» (Udì), via 
della Lungara 9 Informazioni 
e appuntamenti al teL 
68 72130. 
Roma e I mondiali Da oggi 
(ore 17-20, escluso il sabato) 
al 31 ottobre saranno esposte 
presso «Il fotogramma» (Via 
Ripetta 153) i lavon seleztonaU 
dal Concorso fotografico al 

Suale hanno partecipato auto-
italiani e stranieri con Imma

gini in b/n e colore 

, della vita Un Meflstofele privato dell'aura di
vina, cioè prima della sua caduta di angelo, 
e le sorti di Margherita tra lui e Faust Gli li)-
terpreti sono Carolina Rosi, Guidarelli Fonta
ni, Pietro Bontempo, Roberta Chiù Da mar 
tedi al Teatro in Trastevere 

Niente aeaso, slamo inglesi. Nuova versione 
firmata Garinel della celebre commedia di 
Marriott e Foot, giunta a Londra a 6761 repli
che Gianfranco D'Angelo in stile comiche 
anni Venti nel ruolo che fu di Dorelli, quel 
Martin Bridge amico sfrenato della pudica 
coppia di amici che deve liberarsi di un pac
co di riviste pomo arrivate dalla Svezia Un 
girotondo di tabu, visite inopportune, poli
ziotti ed imbarazzi Da martedì al Teatro Si
stina 

Quando eravamo repressi. Sesso anni No* 
vanta In questa commedia di Pino Quartullo 
che vede in scena quattro giovani trentenni, 
belli, fortunati e ricchi, ma In piena crisi del 
desiderio SI conoscono tramite un annun
cio per provare nuove emozioni a quattro, in 
un incontro dove più delle nuove sensazioni 
possono il dialogo, le terapie, l'attrazione re
ciproca, e si ritrovano dopo un anno con 
qualche cambiamento in atto. Insieme a 
Quartullo sono Alessandro Gassman, Fran
cesca D'Aiolà e Lucrezia Lame della Rovere 
Da mercoledì al Piccolo Eliseo. 

Big Marna (vie S.Francesco a Ripa 18). Stase
ra blues-rock in compagnia del «Mad Dogs» 
Domani il blues continua a spadroneggiare 
con II gruppo dei «Best of Blues» capeggiato 
da Stefano Sastro (tastiere e voce), Alex 
Brini (chitarra) Domenica appuntamento 
da non mancare con il clarinettista, sassofo
nista e cantante Bob Wllber Educatosi jazzi
sticamente alla scuola del grande Sidney Be-
chet. Wiiber ha tra l'altro collaborato con 
Tristano e Konitz negli anni 50 Recente
mente ha realizzato le musiche per il film 
«Bix» del regista Pupi Avati. Per l'occasione 
sarà accompagnato da Riccardo Blseo (pia
no). Francesco Puglisi (basso) e John Ar
nold (batteria). 

Caffè Latino (via Monte Testacelo 96). Stasera 
e domani musica brasiliana con il «Samba 
Jazz» di Ino De Paula Domenica e lunedi di 
scena I «Riomania» con Claudia Marss alla 
voce. Corrado Nofri al piano, Alfredo Palzzo 
al basso, Nicola Stilo al flauto e tastiere, 
Giampaolo Ascolese alla batteria e Alfredo 
Minotti alle percussioni Una band dove il 
sound del nuovo iazz brasiliano si fonde con 
composizioni originali firmate da Nofri, In 
una cornice ricca di colori, timbri ed atmo
sfere percussive di origine afro-brasiliana. 
Martedì e mercoledì I attenzione cade sul 
doppio concerto del trio guidato magistral
mente dal pianista Enrico Pieranunzi con 
Enzo Pietropaolt al basso e Fabrizio Sierra 

alla batteria. 

Grigio notte (via dei Fienaroli 30). Stasera 
musica cubana con 1 «Diapa-son». Domani 
musica salsa con «Ruzendi Monterò Y Cari
be» Domenica replicano i «Diapa-son». Mer
coledì la •Mondlal Sound School» diretta dal 
batterista Armando Bertozzi presenta «Este-
ria», gruppo a cavallo fra rock e fusion for
mato da Vittorio Mozzetti e Massimo Moz
zetti alle chitarre. Alessio Impero al basso e 
Carlo Cannata alla batteria Giovedì Bertozzi 
toma in Tnocon Rocco Zilarelli (chitarra), 
Pippo Matino (basso). Proveniente da diver
se esperienze con Pastori», Abercrombic, 
Petrucciani e Tony Scott, si presenta al Gri
gio Notte con una nuova formazione e nuo
ve idee. 

Classico (via liberta 7) Stasera gruppo «Sai 
Sai», guidato dal cantante e percussionista 
senegalese Abou e composto da Abraham 
(basso),Louis (chitarra), Arturo (tastiere), 
Andrea (batteria), Taas (percussioni) e 
Khoudia (canto e danza) «Sai Sai» proporrà 
un interessante carrellala di musica afro-reg-
gae Domani e lunedi è invece la volta di una 
delle due formazioni emerse dalla scena 
della Guinea. 1 «Fatala», per la pnma volta in 
concerto a Roma Un gruppo di musica e 
danza che fonde le atmosfere ed i ntmi della 
tradizione con gli elementi più classici del 

jazz e del pop. U gruppo è noto anche per 
aver realizzato un album per l'etichetta di 
Peter Gabriel e per aver, sempre con Gabriel, 
curato la realizzazione della colonna sonora 
del film «Ultima tentazione» del regista Mar
tin Scorsese Martedì e mereoledì concerto 
delle vocalist Joy Garrison e Daniela Valli In 
programma brani di Elllngton, Cole, Bem-
stein, Gillespie e «YaUow Jackets» La sezione 
ritmica è sorretta da Giovanni Tommaso al 
basso. Danilo Rea al plano e Ettore Fioravan
ti alla batteria Govedt performance dei 
«Kammerton Vocal Group». 

Urban Sax. DomenV-s, ore 19, in piazza Gio
vanni Agnelli (Eur) Mutanti sonori all'assal
to della città. Gli Urban Sax sono un'orche
stra di 46 sassofonisti, vestiti di tute bianche 
e maschere sul viso come operai di una cen
trale nucleare, amano invadere con le loro 
singolansslme performance le stazioni della 
metropolitana, i piazzali periferici, gli angoli 
delle strade La strategia musicale è quella 
del «suono unico». Tutti e 46 infatti, sotto la 
guida del direttore (il francese Gilbert Art-
man, che ha fondato il gruppo nel 73), ese
guono una sola nota, mentre intorno com
paiono fumi colorati, fuochi d'artificio, con, 
giochi di luci. E una delle possibili frontiere 
della sperimentazione sonora, ai confini col 
jazz e l'avanguardia. Ma se proprio si vuole 
usare un'etichetta, l'unica possibile è quella 
di «arredo musicale della città». 

• l'Unità 
Venerdì 
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I dischi della settimana 
Iron Maiden No prayerfor the dying (Emi) 
Shiva Burlesque Mercury blues (Fundamental) 
Charlatans Some friendly (Ricordi) 
Slayer Seasons in the abyss (Polygram) 
Ceto Boy» Ceto bqvs (Del American) 
Jane's Addiction Rìtualde lo habilual (Wea) 
Onda Rossa Posse Baiti il tuo tempo (Assalti Frontali) 

8) Ride Nowhere (Creation) 
9) Sonic Youth Geo (Wea) 

10)PetShopBoysfie/iot)i'our(Emi) 

AamdiDistunzJoniMuskali.VK>dt8li Etruschi*/14. 
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Beno racconta 
«La vera storia» 
e Schoenberg 
protesta dal Papa 

tm Abbiamo una settimana «classica», 
che ha le sue punte nella musica del nostro 
tempo. Dovrebbe essere una regola/ma è 
ancora un'eccezione da segnalare. L'Acca
demia di Santa Cecilia inaugura la stagio
ne, domenica, con «La vera storia» di Lucia
no Berlo e di Italo Calvino. Si tratta di una 
composizione considerata una «summa» 
della vicenda artistica di Berlo, anche per 
una certa ambiguità che viene fuori dall'o
pera che è anche una antiope ra. articolata 
in feste che sono anche anti-feste. In una 
visione della vita che è anche ami-vita, cioè 
morte. Milva, in veste di cantastorie, come I 
cantori siciliani, chiamerà a raccolta gli 
ascoltatori per raccontare la vera storia. Di
rige lo stesso Berlo, partecipano cantanti e 
musicisti di prim'ordine. Domani, alle 18. 
con trasmissione in diretta su Raiuno. nella 
Sala Nervi in Valicano, c'è il concerto per II 
Papa, offerto dalla Rai. E la prima volta che 
in, questi concerti appaiono i nomi di 

Schoenberg e Janàcek. Del primo sarà ese
guita quella «Protest Musica», qùal è la 
composizione (1947) «Un sopravvissuto di 
Varsavia»; del secondo, si ascolterà un ca
polavoro: la •Missa glagolitica» (1926), uti
lizzante testi paleoslavi, scritti con l'alfabe
to antico, glagolitico. L'Istituzione Universi
taria, infine, inaugura i concerti all'Aula 
Magna, martedì, con una particolare serata 
dedicata a Bruno Madema. 

Ritorna. Youssou 
stella di Dakar 
e il romanticismo 
di p ^ e Ben . 

Youssou 
N'Dourein . 
basso Qli 
«Everything 
buHheglrt» 

KenFollett 

I libri della settimana 
1 ) Maraini, La lunga vita di Marianna Ucria (Rizzoli) 
2) Turow, L'onere della prova (Mondadori) 
3) Moravia-Elkan, Vita di Moravia (Bompiani) 
4)HolidayHall,io/ìneé/JO/o(Sellerio) 
5) Follett, Pilastri della terra (Mondadori) 
6) Grandes.iWd di'£u/i)(Guanda') 
7) Attende. Eva Lunaracconta (Feltrinelli) 
8) Benni. Baol (Feltrinelli) 
9) Pansa, L'intrigo (Sperling) 

10) Bocca, La disunita d'Italia (Garzanti) 

Acura della Libretta Feltrinelli, via del BabutnoXMl. 

Tutti bene 
e nessuno felice 
neUltalia 
di Tornatone 

• I Eccolo, in eccezionale contemporanea 
ai cinema Fiamma, Eden ed Excelsior quello 
che la pubblicità definisce «il film italiano più 
atteso dell'anno». Nuovo cinema Paradiso ha 
sbancato l'Oscar e 1 botteghini ed è stato in 
programma, qui a Roma, fino a qualche setti
mana fa. Adesso arriva l'opera n. 3 del suo re
gista, Giuseppe Tornatole, presentato all'ulti
mo festival di Cannes, il cui titolo, quotidiano 
e allusivo, recita Stanno tutti bene. Bene il regi
sta, Tomatore appunto, che si circonda di 
collaboratori eccellenti (ad esempio Tonino 
Guerra e Massimo De Rita per la sceneggiatu
ra), di una moltitudine di ambienti e citta 
(Napoli, Roma. Firenze. Rimini, Torino. Mila
no), dei grandi mezzi messi a disposizione 
(ed elegantemente usati) dal produttore Riz- ' 
zoll per raccontare questo suo terzo viaggio 
nei sentimenti e nel tempo, nei rapporti sem
pre uguali a se stessi e nell'Italia che cambia. 
Bene il suo protagonista, Marcello Mastroian- ' 

Marcello 
Mastroiannt , 
protagonista 61 
•Stanno tutti 
bene-di 
Tornitore 

ni. a suo agio come con Fellini, un personag-

tio a cavallo tra la realtà e il sogno; Matteo 
curo, cosi si chiama, pensionato dell'aro»' 

grate di Castetvetrano, Sicilia, padre di cinque ' 
figli tutti emigrati «con onore» sul continente. 
Un continente inesplorato e scoperto nono
stante la finestra fedele (?) che su di esso 
apre ogni giorno la televisione. Che scoprire1 

sarà duro, disperante, al punto che forse e -
. meglio preferire la menzogna. 
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La rea»* del venerdì È fitta da morire. Alle 21 
(Conciliazione), si inaugura la stagione ca
meristica di Santa Cecilia, con Aldo Ciccoii-
ni. Interprete del K.466 di Mozart. Al Teatro 
Olimpico, alle 21, si conclude la IX Settima-

- ' na per i beni culturali (musiche di Petrassi. 
Madema. Nono e Stravintili). con la presen-

- tattoordiun «compact» con musiche di Pe-
: •-- trassi. «Musica 'SS., pretto l'Accademia 

d'Ungheria (via Giulia) affida a Mariollna 
De Robertisun <onfronto»clavicemballstico 
tra autori antichi e nuovissimi (Permisi, Van-

*< cetottpettacolo.con mimi, protezioni dite 
•%' rrioridi^ermistcrie. miranti ad imisiTarel 
S'quàttroetementi: terra, aria, fuoco ed acqua. 
: ; L'Accademia italiana di musica contempo-
v rariea-«atnprealle21-lnS.AgneteinAgo-
' ne (Plana Navona) offre all'a>.orìo «Lteder» 
-.'• di Berg. Ravel. Mahler e Guaccero, cantati 
' dal soprano Karin Tripp. Per tagliare la testa 
,'•-.' al toro delle coincidenze, c'è il concerto del 
' «Campus» di Latina (Palazzo della cultura, 
ore 20.30), con il violinista Serghel Krytov. 

£ bene Intenzionato a dare fremiti Incendiari, 
."; tra Mozart e Sarasate. al «Trillo del diavolo» 
!̂ -dttlHiJrd. 
• t è ' ;''-. " . ' • ' ' • ' • ' ' ' • ' ' ' ' ' 

ttngarto dei sabato. Grande giornata. Alla 
(,:Sala Nervi (la tv e in diretta - Raiuno - alle 
, 18.10) Il concerto per il Papa. L'Orchestra 

della Rai. Il coro e quello, anche, della Filar» 
'• monica di Varsavia, sono impegnati in due 
-• straordinarie pagine: «Un sopravvissuto di 
.;< Varsavia», di Schoenberg eia «Mina gtagoli-
WtJca>;dt Janacek. Dirige Vladlinlr Fadosseiev. 
V'A Castel Sant'Angelo (1730). un «curioso» 
• Duo di pianoforte (Massimiliano Merali) e 
'• percussioni (Jonathan Faralli) suona musi-
' che di Eugene Bozza, Webem. FaralH stesto 
'. e Lacerar. Ancora alle 17.30 (San Leone Ma-
' gno). l'Istituzione Universitaria ospita il violi-
,- nisla Vadim Brodsky (al pianoforte. Serghei 

- - Jerochin) In musiche di Brahms, Ysaye. 
;• Franck e Ravel. Alle 21. In via & Francesco di 

fif, >v . 
L DARIO MrCACCHI 

Aldo Turchiaro 
e la natura 
che si mangia 

| 1 | tecnologia 

S'-; 

II 
li 

Alfio Torchlaro. Palazzo Braschl. piazza S. 
Pantaleo 10; da martedì al 30 novembre; 
ore 9/13 e 16/19, chiuso lunedi. Cento 
opere tra dipinti e disegni dal 1948 a oggi 

." in una bella antologia titolata «L'arca di 
Turchiaro». Titolo ben trovalo perché il 

. pittore, dopo l'esordio neorealista e di col-
, ; laborazione con Guttuso, se ne è andato 

* : per una strada tutta sua e con la pittura ha 
'.costruito un'arca dove sono entrati ani-

mal! a non finire per una sorta di combat
timento tra la natura e la tecnologia. 

Rotella. Arco d'Allbert. via A. Brunetti 42; da 
òggi al 15 novembre; ore 11/13 e 17/20. 

' Un'antologia di pitture tra il 1954 e il 1962 
'..'Ottenute da Rotella strappando manifesti 

sovrapposti In una sorta di delirio gestuale 
., pop demolitore della macchina consumi-
iStica pubblicitaria. 

Sates, 14, Nuove Forme Sonore con l'Acca-
. demia di flati di Sassari, punta su musiche di 

DairOngaro, Lolini, Cellinl, Berlo, Gabrieli e 
- Petrassi. Ancora alle 21, il Tempietto avvia 

nella Sala Assunta dell'Isola Tiberina una 
rassegna - si conclude domenica - varia
mente articolata, celebrante una «Epopea 
della musica classica americana» (Genti-
win, Barber, Bemsteln, Charlie Chaplln.Cole 
Potter). 

.Sul podio lo: 
• stòria»! 

Contato dornenlca (Audi 
alone) alle 17.30. Sarà replicato lunedi alle 
21 e martedì alle 1930. La giornata offre an-

; co» musiche per due clavicembali «archi di 
Bach, a Morlupo (Chiesa di S. Maria), ber 

' l'Autunno Musica, programmato da Musica 
"85. Alle 21, Nuove Forme Sonore (via S. 
Francesco di Sates, 14) esalta 11 clarinetto 
contemporaneo: musiche di Gentilucd, VII-

; ;• la-Roio. Alandla, Porro, Berg e StravtnsU. 
Suona Jesus Villa-Rojo. ALte 1130. siamo in
vitati al Salotto Musicale (Palazzo Barberini) 
della Cooperativa «La Musica», per incontra
re Gianfranco Zaccaro. Guido Baggiani e lite 
Strazza (cantante e compositrice) sul tema 
•Parole e Musica». 

Ancora Via Giulia. Avanguardia storica e nuo
vi compositori è il punto di «Musica '85». In 
via Giulia (Accademia d'Ungheria), il Logos 

. Ensemble suona pagine di Abate, Vitate, 
, PendereckleWebem.ll29.alle21. 

Pie Bruto Madema. Alle 20.30, ntorteoi l'Isti
tuzione Universitaria inaugura là serie dei 
concerti all'Aula Magna, dedicando (20.30) 

' la serata alla memoria di Bruno Madema. 
• Sandro Gorli dirige il «Venetian Journal» e 

•Satyricon». La sera stessa alle 21. l'-Eulerpe» 
. • Inaugura la sua stagione (Auditorio del Se-
; ranco), con musiche per strumenti a fiato di 

Strauss.Stravinskl e Mozart. •• • •.,•.,• .> ... 

Youssou 'N'Donr. Martedì, ore 21, teatro Ten-
daslrisce, via Colombo, ingresso 22mila lire. 
Ritoma la «stella di Dakar», la voce africana 
più conosciuta in occidente. E rispetto alla 
visita di pochi mesi fa, quando 1 nuovi brani 
erano poco più di un'anticipazione, ora co
stituiscono la parte centrale dello show, per
ché nel frattempo é uscito l'album nuovo. 
Set. ancora più bello di TJie /fon, affascinante 
ponte tra la indizione, I griot, la lingua wo-
lof, e I suoni urbani, elettrici. Con .una band 
di dodici elementi, Youssou offre uno degli 
- - -Macoli più avvincenti In circolazione.. . 

........... w.... .u-ra: . . r .. . - - . . x ^ ^ ^ 

Sergio Lombardo. La Nuova Pesa, via del 
Corso 530; da oggi fino al 10 dicembre; 

" ore 16/20. Ancora una utile mostra sulla 
produzione-innovatrice degli artisti italiani 

. negli anni 60. Qui é riproposto il ciclo dei 
«Gesti tipici» (1962-63) di Sergio Lombar
do con le tipiche sagome nere su bianco e 

' che erano le sue prime ricerche sulla psi
cologia della comunicazione. . 

La progettazione sistematica netta grafi
ca Italiana. Arti Visive, via Sistina 121; da 
martedì al 20 novembre; ore 16/20. Un 

. panorama assai vario e ricco di punti divi- -
- sta e di creatività nella comunicazione 

grafica e pubblicitaria con opere di Balan, 
Banrese, Guato, Fronzoni, lliprandi. Lupi, 
Mari, Armando, Milani, Nooraa, Provincla-

_ . _ _ , ,_ ore 21 . . 
teatro Olimpico, piazza Gentile da Fabriano. 
Protagonistl'di una stagione dorata del pop 

• inglese, quella dei flirt con il iazz. la bossa-
nova, il romanticismo sofisticato. Tracy 

'.'. Thom è Ben Watt, i due Everything Bui The 
Girl, sono tornati, dopo un perìodo di oscuri- : 
tà. Le loro dolci ballate si sono evolute orien
tandosi ancora più verso il jazz. Arrivano per 
presentar»Il jwovo album, 77ie language of 
lite, registra» in America con la complicità 
di grandi musicisti come Stan Getz, Omar 

^ Hafcim, Michael Breker. 
Kliaro. Domani sera, ore 21, Teatro Olimpico, 

piazza Gentile da Fabriano. Ingresso lire 
ZOmila, 30mila e 40mila. Un santone della 
new age giapponese. Kitaro, capelli lunghi e 
pizzetto, è un mago del sintetizzatore, dal 
78 sperimentane) campo dell'elettronica 
facendo uso delle tecnologie più avanzate. 
La sua musica è come una perfetta architet
ture sonora. Formalmente ineccepibile, ma 
fredda. , 

f*|azl 
,--TàTi 

etoto*rJ«fVn^.Dcfrah| sera, dai. 
21.30 in poi. a Forte Prenestino, Centocel-

te. I FUgazi arrivano da Washington D. C, 
con un bagaglio di suoni durissimi, molto 
amati dall'ultima generazione underground. 
•Thrash» per palati duri. Promettono bene 
anche i brasiliani Ratos De Porrào. Il concer
to conclude una giornata di mobilitazione a 
favore degli spazisociali autogestiti, che co
mincerà alle 16 In piazza dei Gerani con una 
manifestazione spettacolo, teatro in strada. 

ll.SperaeWaibl. «*< 

Nedda GuldL Galleria Rondanini, piazza 
Rondanini 48; da oggi al 1° dicembre; ore 
10/13 e 16/20. Un artista sperimentale 
che dell'argilla e della chimica e della cot-

... ,. tura dell'argilla conosce tutu i segreti vec-
.. chi e-huovTa*he è riuscita a cavare dal

l'argilla un nuovissimo lirismo del colore e 
delia luce. In mostra te terre e gli artifici 
degli anni Settanta e recenti. 

Gianfranco Barochello. Romastudio, via 
Veneto 13; da oggi al 20 novembre; ore 
17/20. Apre una nuova galleria con una 

• mostra singolare di Baruchello: un unico 
dipinto di 16 metri di lunghezza e diviso in 
dieci parti che é dedicato al percorso di 

. un fiume, percorso di un flusso che serra 
una complessità di vita solare e sotterra
nea nello stile tipico dipinto-miniato-scrit
to di Baruchello, alla data 1983. 

Renzo Vesplgnanl. Galleria Incontro d'arte, 
via del Vantaggio 17/a; da martedì al I" 
dicembre; ore 11/13 e 17/20. Oltre 20 
opere tra dipinti a olio, tecniche miste, di
segni e incisioni tra il 1945 e il 1966: dalle 

' periferie di Roma alle stazioni e ai cantieri 
di un Vespignani al meglio della sua crea
tività cosi crudele ma anche visionaria 
dentro una realtà sociale e un'esistenza 
drammatica. 

Adriano DI Giacomo. Galleria Vecchia Cal
cata, borgo di Calcata; da domenica al 18 

' novembre: ore 16/20. Grandi dipinti che 
fanno ambiente di sterminata spazialità 
dove galleggiano frammenti simbolici di 
esistenza e.di tensioni verso lo spazio 

•' aperto.•'••••- •••••• 

video e graffiti. t 

Consiglia Ucclardl. Lunedi, ore 20.30. Aula 
Magna dell'Università La Sapienza, piazzate 
Aldo Moro 5. Una voce giovane e suggestiva, 
dal timbro morbido e antico, per la canzone 
napoletana classica. Accompagnata da un 
gruppo di chitarre, mandolini, mandole e 
contrabbasso. Consiglia Ucclardl attravene-

' rè la grande tradizione partenopea: da Sai-
vatore Di Giacomo a Raffaele Vrriani a Libe
ro Bovio, O surdato nnammurato, O sole 

... mio,Nun.mesopùr.,.\a~ 

• .• - • •«'^'i^«'4•^;^f'vw>v.f;';•; 
Cfatdjr Stratton. Oggi e domarti, «a» 22.30, «1 

Castello, via di Porta C*s»tto44:«grasso Me 1 - 20mila. Ancora una voce tetnrnlnUe. che ar-
;- ''riva però dalla scena pop inglese. Con un 
• •• singolo all'attivo, ed un trio che l'accompa-

: gna, Cindy Stratton è una cantautrice che 
. spazia fra diverse influenze, dal soul all'afro-

• Jazz. . .,.• v •• 

EvomtJon. Via Cinclnnalo,7.,Questa sera con
certo del Fasten Beli, roekbahd romana co-' 
nun buon seguito, un Irve-aet energico, so
norità che inseguono lo spettro degli Stco- ' 
ges. Presentanoli nuovo album, My bhod. 
my sin!..my madness. Giovedì prossimo rock 
dagli Usa con Primus. ., 

Uonna club. Via Cassia 871. Giovedì prossimo, 
alle 22, la rassegna «Rock a Roma» proprone 

• tre band: i Fleurs Du Mal, gli Emerald (hard 
' rock), e Armonie del Nero (scuola «dark»). 

Ingresso lOmila lire (col biglietto si accede 
• allocale anche li sabato successivo). 

;V.v->••''>..'• - '•••:»%$'A,£,!^;tf)*J^tsffi£frXJAity 
Haadala. Domani séra, ore22kall'maugurazic-

ne di Artista Esprit, in via del Sabelli 2. Musi-
• che palestinesi, arabe, folk dell'est europeo 

e sonorità new age confluiscono nel lavoro 
degli Handala, fra le più interessanti espe
rienze «etniche» in Italia negli ultimi tempi. 

L'Esperimento. Via Rateila 5. Questa sera Los 
• Bandidos; domani Unit; domenica B. Storie»; 

'•''.•' mercoledìHaltoweenParty... 

Presunto Innocente. Regia di Alan J. Pakula, 
con Hanison Ford, Raul Julia, Greta Scacchi. 
Usa. AH'Ariston e al Quirinale. 
Un giallo giudiziario, come il titolo lascia 
chiaramente intendere. Tratto da un libro di 
successo letto in tutto il mondo da milioni di 
persone. La vicenda non è dunque tra te più 
sconosciute ma tant'é. La Warner Bros, che 
distribuisce il film, prega i signori giornalisti 
di 1 ) non rivelare il finale del film (in recen
sioni sia scritte, sia trasmesse per radio o te-

not 
l «mantenere intanalasuspense 

; sto emozionante thriller». La storia dunque è 
la stessa raccontata da Scott Turow nell'c-

, : monimo romanzo. Ancora prima di uscire, il 
. libro era già stato oggetto di accanite conte
se tra gli studi di Hollywood. Offerte e con-

" trofferte, la scelta definitiva é caduta su Syd-
. ney Pollack, interessato però a produrlo.il re-

•'•' '•• glsta prescelto é stato Alan J. Pakula autore 
• '• di film raffinati e popolari, non nuovo al rac-
' ' •' conto di suspense (Una squillo per rispetto-

'••',' reKIute, Perche un assassinio. Tutti gli uomi
ni de/presidente, la scélta di Sophie). Harri-

•.-'. son Ford è invece Rusty Sabfch, vice procu-
,. retore distrettuale nella contea di Kindte, 

una moglie e un bambino, una carriera che 
l'immpegna e Io rende felice. Il caso di cui 
deve occuparsi è però spinosissimo: l'assas
sinio (forte preceduto da violenza carnale) 

\ di una sua collega, guarda caso la stessa con 
la quale in passato ha avuto una relazione e 

!^r^»^«b l̂fÌsRtegabllmente mollata: biriiodt* 
' - ga. SOM ih gioco l'efficienza e la credibilità' 
-, .< politica del suo capo e del suo ufficio. Ce la 
' metterutta ma gli indizi, poco alla volta, indi- ° 

cano che proprio lui « il più sospetto tra i po
tenziali colpevoli. E chi, oltre tutto, può 

. scommettere sull'innocenza di Rusty Sabi-
.•;' ch7 ,;".;. ,,:••;.• ..,;• 

Daddy nostalgie. Regia di Bertrand Tavemier, 

con DirkBogarde, Jane BirUn. Odette Laute. • 
r Francia. Al Fiamma 2 e alt'Aicazar. . ••• ; • -
' Arriva da Cannes, dove fu ottimamente s » ' 

colto, l'ultima storia di Tavemier, Il più Inter
nazionalmente amato tra i registi francesi 
della generazione di mezzo, reduce dal sug
gestivo^} vita e nient 'altro e dal controverso 
La passione di beatrice, questa volta Taver-
nter rinuncia alle ricostruzioni storiche per ' 
immergersi in una vicenda contemporanea, 
le poche settimane che una sceneggiatrice 

- intorno ai quaranta decide dj Uaspansre, 
^iwAwWida^iel-SudffciMnw si yìBgite- ì 
-" 'latoefotsemorente,aitomartir iiiaingnane " 

torse infelice, al loro amore qufetOeal loro > 
sottile egoismo. Ma la trama tradlriolialtaen- ; 

. te intesa deve importare poco a Tavemier 
che si propone mai come questa- volta di ' 
raccontare i dettagli dei sentimemi, l'tanpor- ' 
tanza delle sfumature, la difficoltà di capirsi -
anche tra persone che sono vicine e die si 
vogliono bene. Tra gli interpreti si segnala il, 
ritomo di Dirk Bogarde. lontano dal grande 
schermo dai tempi del fassblnderlano De- '• 
spair e Jane Biridn, in ùniuctoperieUnaoli- * 
to. più solare e meno controversexUqueUi a \ 
cui in questi ultimi anni l'ha abituata Ù mari- • 

•to Jacques Doillon. <-

Dae a d mirino. Regia di John B&Jliarivcon 
Mei Gibson. GoWie Hawn. David Csrradine. ' 
Al Cola Di Rienzo e airEurcina. 
Un divo lanciatlssimo- come Gibson a una 

- star degli anni Settanta come la HawrCCe ' 
,., n'^abl}astanza per dare corpo ̂ i m thriller , 
; che rinuncia alla suspense naturate nel gè- ! 

nere per deviare volentieri sui toni della ; 
commedia. Lui é ricercato da dieci armi-da ; 
un gruppo di killer ma é sempre riuscito a , 
fuggire grazie alla protezione della polizia 
federale. Ma adesso che ha incontrato Ma-
nanne, una vecchia conoscenza (e che se < 

' ne sta innamorando) te cose cominciano. ! 
; forse, a mettersi per il peggio, dal regista di : 

La febbre del sabato sera e di Corto arcuilo. 

imam 
MARISTELLA IERVA8I 

I grattacieli 
di Fritz Lang 
e il vampiro 
di Wilhelm Mumau 
0 Labirinto (Via Pompeo Magno27). Il tempo 

dei gitani di Emir Kusturica resiste con suc
cesso nella Sala B del cineclub in Prati. Il film 
narra l'odissea dello zingarello Perhan che 
vive in un campo del sud della Jugoslavia 
con la nonna, la sorellina invalida e uno zio 
scapestrato e ubriacone. «Fino alla fine del 
mondo: tutto il cinema di Andre) Tarkovskii» 
cede il posto alla rassegna «Le avanguardie 
storiche e il cinema tedesco 1913-1933». Le 

- proiezioni prendono ii-ria domani (Sala A). 
: Apre il cartellone, alle'ore 16.30. il celebre 

Metropolis di Fritz Lang (replica ore 20.30). 
•Dramma di fantascienza che la tradizione 
vuole ispirato a Lang da una visione dei grat
tacieli di New York. Il regista spiegò che il 
suo Interesse era rivolto al conflitto tra magia 
e tecnologia moderna». Segue, ore 18.30. 
Nosferalu il vampiro di Friedrich Wilhelm 
Mumau. Nel corso della settimana sono in 
visione lavori di Pabst.'Remiger, Lubitsch, e 

CarlMayer. 
Granco (via Perugia 34). Oggi, ore 21. Conver

sazione chiusa del portoghese Joao Botelho 
(del 1982 con sotl. italiani). 1) film racconta 
I incontro, l'amicizia e la morte tra lo scritto
re e poeta Ferdinando Pessoa e Mario Sa-
Camelro. Domani replicano, ore 1630, te 

" Fiabe popolari ungheresi ài Marcel Jànkovfcs 
e. alle 19, la commedia cecoslovacca Ritagli 

' di Jiri Menzel. Alle 21 segnaliamo invecemo-
sca non crede alle lacrime di Vladimir Men
se* (del 1975). Storia di tre amiche che ab
bandonano la provincia e approdono nella 
capitale sovietica. Domenica è di scena la 
Francia con La kermesse heroiqueài Jacques 
Feyder (del 1935 in v.o. con sotlotitollin in
glese). Mercoledì il ciclo spagnolo in lingua 
originale propone Deprisa, Deprisa di Carlos 
Saura. 

Centro culturale francese (Piazza Campiteli! 
3). Ancora Tarkovskij: la retrospettiva del re-

Irina 
Muravievat 
VeraAterflova 
in «Mosca non 
credetile -
lacrime* •' 

Rista sovietico si è trasferita dal •Labirinto» a ! 
Campiteli). Le proiezioni (l'ingresso è libe
ro) sono precedute, domani alle ore 10. dal-
la tavola rotonda su «il cinema di Andrei Tar
kovskii», con critici italiani e francesi e An-
drej.figliodel regista. , 

Sala Hec piazza dei Caprettari 70. Termina 
questa setimana la manifestazione «Il cine-

• ma secondo Gianni Amelio». Oggi, ore 
18.30, // piccolo Archimede e / velieri, lunedi 
Colpire al cuore, martedì / ragazzi di via Pa-
nisperna e mercoledì Porte aperte. 

Cinefonim degli studenti di lingue (Facoltà 
di Magistero, via Castro Pretorio 20). Merco
ledì Color Purple di Steven Spielberg. Dop-

• pia proiezione: alle 10 e alle 17 alla presenza 
di un docente di madrelingua straniera che 
spiegherà «ciak» dopo «ciak» le parole meno 

. conosciute e i «messaggi» di ardua percezio
ne. 
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Dentro 
la città 
proibita 

• S «Il Velabro, per dove so-
gllon condurre i cortei al Circo, 
altrpmon.era che salci e vuote 
carme Sfinente U commensale 
tornando per questa palude 
cantava, e ai barcaiuoli lancia
va ebbre parole. Dalla devia
zione del nume quel dio non 
aveva ancora preso II nome at
to a' suoi vari aspetti. Qui pure 
c'era un bosco folto di giunchi 
e di canne e uno stagno che 
non si guadava cabali. Gli sta
gni ti ntrasser, le rive conten
nero l'acque: or asciutta e la 
terra, ma perdura l'usanza». 
(OvW. Fasti VI. 405414). • 

Come ci racconta Ovidio, la 
zona del Velabro era origina
riamente una valle insalubre 
ed acquitrinosa, soggetta con
tinuamente alle inondazioni e 
alle piene del Bum*. Occupa
va la pianura tra Campidoglio, 
Palatino e Tevere, e vHlpoleva 
transitare soltanto con Imbar
cazioni. In realtà esistevano 
due* Vthbra II ma/or, ovvero 
quello in questione; e il minor, 
ossia la palude fra Palatino, 
EsquOlno e Celio. Entrambi co
stituivano un ottimo apparato 
difensivo per la Roma Quadra
ta: una sorta di (ostato di pro
tezione della citta posta sulla 
sommità del Palatina v 

Quando, con l'avvento del 
Tarqulni, si provvide a bonifi
care l'area attraverso la costru
zione della Cloaca Massima, la 
zona divenne un importante 
nodOfCommerclale composto 
di «veprilteri di pesce, di trutta. 
di[r^cla,;U profumiere e tutta 
b taajpciagUa di via Tosca (vi- : 
cu* Tutcus, ndr). salumieri e 
buffoni».- insomma, per conti
nuare, con le parole di Orazio 
CSorinr, U. 3,229) ...... in mas
sai laccflimeicianti de) Vela-

L'antico 
Valle malsana secondo il poeta Ovidio 
la zona è ricca di monumenti e opere d'arte 
dall'Arco di Giano a quello degli Argentari 
Nel 1601 la terra si aprì e una donna... 

I Velabro, tuttavia, ha me-
mèriejiiu. antiche. Risalgono 
alla tradizione leggendaria, 
che lo «volle» come luogo 
d'appretto dalla cesta conten-
teme i due divini gemelli, Re-
moia e Remo. Per questo vi 
sorgeva VAn di Acca Uremia 

IVANA DILLA PORTILLA 

Visitare il Velabro, descritto dal poeta Ovidio come 
una valle insalubre ed acquitrinosa. Si stendeva tra il 
• Campidoglio, il Palatinoe il Tevere, la si poteva 
attraversare solo con un'imbarcazione. Oggi, è una 

delle zone più suggestive della citta, ricca di 
monumenti, che spesso non sono inseriti negli 

itinerari culturali. Nell'area si accede attraverso il 
cosiddetto Arco di Ciano, una costruzione che risale 
alla fine del 111 s e c o all'Inizio del IV sec. dopo Cristo. 

Un altro monumento «celebre» è l'Arco degli 
" Argentarli parzialmente inglobato nel portico della 

chiesa di S. Giorgio in Velabro. Grazie ad 
un'iscrizione, è possibile far risalire la sua . 

costruzione al 204 d.C., ad qpera della Corporazione 
. \ degli argentari e dei commercianti di buoi. Sul 
'. Velabro (nome dalla radice etnisca, che significa 

stagno o palude) son fioriti.aneddoti e leggende. La 
più curiosa è annotata nel codlceVatlcano, alla data 

14 febbraio 1601: «...avvenne un caso degno dì 
•pavento, et 6 che passando una povera donna con 

' una sua figliola... senza avvedersene punto le manco 
U terreno sotto li piedi et si sprofondò in modo 

che non è stato mai possibile ritrovarla 
Appuntamento, domani ore 10.30, in via del 

Velabro, davanti alla chiesa di S. Giorgio. 

e Macrobio la definiva: focus 
alebenimus Urbis (la zona 

< piùillustrediRoma). 
" Numerose sono le Ipotesi ri
guardo «l'etimologia del nome 
Velabro. Plutarco lo legava a 
vela, mettendolo in rapporto 
con 1 velari che si ponevano 

[ sulle strade in occasioni di. 
spettacoli o processioni. Var-
rone connetteva il nome a vec-

' tura e velatura, riferendosi al 
traghettamento a mezzo di 
barche. Oggi si propende, in
vece, a ricondurre il termine al-

- la radice etnisca ve! (che sta 
i per stagno o palude) in ragio

ne della presenza degli etru-
schlnel contiguo vlcus Tuscus 
(viadegli Etruschi). 

Nel medioevo il toponimo si 
trasformò in Velum Aureum e 
rimase per lo più legato alla 
zona Intorno alla chiesa di S. 
Giorgio. 

Oggi questa zona è una del
le più suggestive di Roma e 
conserva interessanti monu
menti, che spesso vengono tra
scurati dagli itinerari culturali 

Immette nell'area il cosid
detto arco di Giano. Una co
struzione, che deve la sua de
nominazione al fatto di essere: 

tetrapyhn, ovvero a quattro 
fornici incrociati (quadrifron
te) . È pertanto un arco onora
rio, del tipo di quello di Marco 
Aurelio a Tripoli, di Vienne in 
Francia, di Tebessa In Africa o 
di quello di Malborghetto sulla 
via Flaminia. 

L'analisi dei suoi elementi 
costruttivi permette di far risali
re la costruzione alla fine del III 
o inizi del IV toc. d.C. Perciò, 
non è escluso che si tratti pro
prio di quell'arac Costantini 
menzionato dai Cataloghi Re
gionari, nell'Xl regione augu-
stea. r. .•... 

L'altro grazioso arco che, a 
lato, si trova parzialmente in
globato nel portico della chie
sa di S. Giorgio in Velabro, 6 
facilmente identificabile come 
Arco degli Argentari. Grazie al
la sua Iscrizione sulla fronte, è 
stato possibile sapere che ven
ne eretto nel 204 dalla Corpo
razione degli argentari e dal 
negozianti di buoi - boari -, I 
quali lo costruirono in onore 
dell'imperatore Settimio Seve
ro, di sua moglie Giulia Dom-
na, del figlio. Caracilla, della .'. 
mogU^HaBuTt*.'-* di Gota (di 
questi ultimi, per damnatio • 
memoriae, vennero scalpellati 
i ritratti e le Iscrizioni). 

Nel Rinascimento questo 
monumento era meglio noto 
come arco ditovachaeltoro, • 
per via della presenza di rilievi 
sacrificali relativi a questi due 
animali. Da qui, forse per l'an
tico ricordo degli argentari, era 
sorta una leggenda la quale -
avvalorata dal detto: 'tra la vac
ca e il toro troverai un gran te-
sor» - pare abbia dato vita 

I ruderi della Torre del Frangipane al Velabro 

nella zona ad una vivace attivi
tà di ricerca, dagli esisti tutt'al-
tro che fruttuosi. • 

Sempre in tema di leggende, 
può essere curioso annotare 
uno strano episodio legato 
nuovamente ai sito. Secondo 
quanto viene riportato sul co
dice Urb. Val 1069. in data 14 
febbraio 1601: «... avvenne un 
caso degno di spavento, et e 
che passando una povera don
na con una sua figliola di die
tro vicino la chiesa et fontana 
di S. Giorgio, senza avvederse
ne punto le mancò II terreno 
sotto II piedi et si sprofondò in 

modo che non è stato mai pos
sibile ritrovarla, con tutto che 
la Osine ci habbia fatta cavare 
et usar diligentia, et questo ca
so veniva manco a notitia se 
non era la figliola che n'ha 
conto, et ne fa ricordar che di 
là vicino gli Ristorici pongono 
forse, se però fu vero, lo speco 
ove si buttò quel cavaliere ro
mano per salute della patria, 
cosi ammonito dall'oracolo, 
che bisognava buttarci la più 
cara cosa che aveva Roma, se 
voleva si chiudesse». 

Appuntamento sabato ore 
10.30, davanti alla chiesa di S. 
Giorgio in Velabro. 

Fontanelle 
dietro 
l'angolo 

Porta Cavalleggeri. 
Una fontanella, caratterizzata 
da un sarcofago «strigliato», 
t sormontata da un'epigrafe 

• • Questa settimana parle
remo di due straordinarie mo
stre d'acqua che si trovano nel 
più giovane fra i rioni tradizio
nali di Roma: Borgo, quartiere 
3uasi ecclesiale, con meno di 

secoli di vita. Un adolescen
te, In confronto a Ponte e a 
Trevi, a Campo Marzio o a Tra
stevere. E di Trastevere appun
to il nostro Rione fece parte, fi
no a quando il più attivo e in
stancabile fra tutti I Papi, Sisto 
V Peretti (1585-1590). decise 
di elevarlo al rango di entità 
autonoma. Borgo, parola che 
evoca di colpo gli antichi pae-
setti del Lazio e dell'Umbria, 
deriva da un termine germani
co bellicoso, Burg, castello 
medievale. In questo nome e 
nella realta delle cose è impli
cito un curioso contrasto. Il 
borgo (con la «b» minuscola, 
inteso come termine generi
co) fortificato, protetto dall'e
norme, massiccio castello de
dicato all'Arcangelo Michele, 
aveva un compito ben preciso: 
proteggere a sua volta una fra 
le più venerate basìliche della 
Cristianità, destinata a diventa
re il fulcro del dominio tempo
rale Papi, 

Nel Borgo apparve necessa
rio realizzare qualcosa che 
preservasse e difendesse que
sto potere con le possenti Mu
ra Leonine: il Colle Vaticano 
sembra fatto apposta per ac
cogliere e proteggere nella sua 
nicchia intema la Basilica e 
gran parte dei Palazzi Vaticani, 
mentre sui lati più scoscesi ap
pare inespugnabile. 

Anche il Borgo propriamen
te detto, cioè l'attuale Rione 
compreso tra piazza San Pietro 
e il Tevere, era cinto da queste 
Mura leonine, in cui si apriva-

Mostre d'acqua 
con epigrafe 
nel rione Borgo 

BNRICOOALUAN 

no pochissime porte: fra que
ste, spicca tuttora, formidabile 
come opera d'aite più ancora 
che in qualità dì opera fortifi
cala, la sangalliana Porta di 
Santo Spirito, aperta verso l'in
terminabile Lungara, chiusa a 
sua volta nello sfondo da una 
Porta del recinto trasteverino, 
la Settimlniana. Per giunta il 
Borgo era attraversato dal fa
moso Passetto, l'elemento me
no vistoso delle mura, eppure 
più funzionale. Per lo meno 
funzionò benissimo l'unica 
volta In cui venne usato, con
cedendo al pontefice e alla 
sua corte un pronto rifugio nel 
Castello, mentre già i Lanzi
chenecchi irrompevano nella 
città: era l'anno del tragico 
«sacco di Roma» (1527). In 
pratica un solo breve tratto del 
Borgo appariva privo di mura, 
quello che guardava verso il 
Tevere, Ponte SAngelo e il 
centro della città: pareva suffi
ciente difesa - e in realtà lo era 
- la gigantesca mole di Castel 
San'Angelo. Non è facile ac
certare se Adriano, costruendo 
il suo Mausoleo, pensasse già 
a fame una sorta di saldissima 
•testa di ponte» al di là de) fiu
me. L'ipotesi più probabile 
sembra la seguente: riservato a 

maestoso sepolcro per se stes
so il Mausoleo. Adnano si pro
poneva di cingerlo con una cit
tadella, per proteggere il più 
importante fra i pochi ponti 
gettati sul Tevere. 

La prima delle due fontanel
le del nostro percorso romano 
si uova presso Porta Cavalleg-
gerl ed è caratterizzata da un 
sarcofago strigliato che racco
glie l'acqua emessa da tre 
grandi getti Al di sopra, mura
te nella parete, sono due epi
grafi; quella più in alto ricorda 
la donazione dell'opera alla 
•pubblica comodità» da parte 
di Pio (V Medici (1559-1565} 
nel 1565, l'altra documenta il 
restauro avvenuto nel 1713sot-
to il pontificato di Clementi XI 
Albani (1700-1721).. 

L'altra, sconsolatamente so
litaria di acqua limpida e salu
bre, si trova in via della Conci
liazione. E' probabile che fos
se sistemata in un settore di
strutto dagli sventramenti pro
mossi dal piccone inverecon
do del regime fascista. La 
raffigurazione degli anlmnali. 
simbolo dell'araldica Borghe
se, l'aquila ed il drago, ridan
no risalire la costruzione al 
pontificato di Paolo V 
(1605-1621). 
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mostra dell'arredamento 
FIERA DI ROMA 26 Ottobre • 4 Novembre 

INGRESSO: 
Feriali 15-22 L 5.000 
Sabato e festivi 
10-22 L 8.000 

I 
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vittu VINO 
una 0" C mobilia» 

quandocercWPtote' 
.«sionisti 
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CASSA DI RISPARMIO DI PERUGIA 
una dolce banca... 

l'Unità 
Venerdì 

26 ottobre 1990 : 27 
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Or* • Cartoni animati; 12.15 
Film «La donna giusta»; 14.45 
Novala «Malu Mulher-: 17 Di-
monalon* lavoro; 1B.30 Tele-
novala «Veronica, il volto del
l'amor*»: 20.30 Film «La bat
taglia dal Sinai-; 22.30 Tg; 24 
Film «La croce,di diamanti'. 

OBR 

Oro 12.05 Rubrica: Grandi 
mostre; 13 Telenovela «Vite 
rubate»; 14.30 Videogiornale: 
16.45 Buon pomeriggio (ami
glia: 18.30 Telenovela «Vite 
rubate»; 20.30 Sceneggiato 
•Socrate»; 22 Tlgl Sette attua
lità; 22.45 Tappeto verde: 0.30 
Videogiornale. 

TELELAZIO 

Ore 13.20 News pomeriggio; 
13.30 Open. Attualità e spet
tacolo: 14 Junior Tv: varietà, 
cartoni animati; 20.25 News 
sera; 21.50 Film «Teresa Ve
nerdì»; 22.55 Film «Puzzle in
sanguinato»; 0.3S News not
te. 

« 
{ • rami VISIONI i 

I ftVIaStei-Ira 
L.8000 

Tel. 428778 
The hard weyoi Michea! E. Lamie*: con 
HenrySIIvi-A - (18.30-22.30) 

L 10.000 O RNenw si Muro M di Robert Ze-
Tel.8541195 meeUc con Michael J. Fon-FA 

(15.30-22.30) 
: | Plsaa Vertano.» 

f Piena Cavour, 22 
L 10.000 

Tel. 3211(98 
derni al (uose di Tony Scott con Tom 
Crulte-A (15-22.30) 

. ALCAZAR 
WaMerrydelVal.U 

L 10.000 
Tel 6880090 

DsooYNottalgtePfllMA (18J0-22.30) 

VULdi Latina. 31 
L. 8.000 

Tel. 8380930 
Chiuso per reitiuro 

' M M O C U T O M S E X Y , 
•Vie Monacello, 101 •••• 

L 8.000 
Tel. 4941290 

Film per adulti (10-11.30-18.22.30) 

| AtearJtmlarJtgllAgiaH, 
L 10.000 

57 
Tel. 5408901 

Olerai 4» tesilo di Tony Scott con Tom 
Crurte-A (18-22.30) 

' VUN.deiarande.6 
L 8.000 

Tel. 5818168 
di Qarry Marshall; con 

Richard Qere, Julia Robert» • BR 
; (15.30-22.30) 

' VtoArcWrnecle,71 
Liaooo 

Tel.675967 
la paradiso di Alan Parker, 

con Dennls Quaid, Tamlyn Tamita - OR 
(15.15-22.30) 

j : VU Cicerone. 19 
L 10.000 

T«l. 353230 
i di Alan J. Ptkula: 

con Harrlaon Ford - 0 (15.30-22.30) 

: QaileriaCoiomia 
L 10.000 

Tel. 6793287 
Chiuso per lavori 

ASTRA 
Viale Jonlo, 225 

L 7.000 
Tel. 6176258 

D FsntasisdlWaltOUney-OA 
(16-22.30) 

: «TUNTK 
ì V.Tuecoiar*7« 

L 8.000 
Tel. 7610656 

O RsoanllserlrjIMarcoRlil-DR 
(18-22.30) 

MMUSTUS L70O0 
|$ CjoV,Em»JWs>>aB Tel. 6675455 

O U moMagne della k m di Bob Ha-
•OR (17-22J0) 

• aaUWROfTM'IOHI L 5.000 
V.óstfISciptoniM Tel. 3701094 

Salelt».Lumi» re-.ltanoo.c4 the Nor» 
(«(.Trlstene (20); Belle di giorno (22). 
Saletta -Chaplln.. Il pianeta amaro 
(18.30); rlc«toeirrlon»(20.3(W2.30). 

Liaooo 
PHnaBarberli..25 Tel. 4751707 

-1-. 
i CAPITOL 

*Vlaa8accoW,39 
^ • ' - - ' - • ' - • - • 

Week end eoa II morto di Ted Kotcholl; 
con Andrew Me Carttiy - BR 

(16,30-22.30) 

L 10.000 • Dick Tracy di Warren Bealty: con 
Tel. 393260 Warren Bealty, Madonne-O 

(153042J0) 

Liaooo 
: PIsHaCaprenlea, 101 Tel 6792465 

O U salttmaaa della etnia di Panie-
le luchetti; con Paolo Mendel, Margna-
rltaBuy-SE (1830-22.30) 

s CAPRAiaCHaTTA L 10.000 
PAltonlscrlorlo. 125 Tel. 6796957 

di scori Sergio Rubini-
(1&3042JO) 

• Via Cassia. 992 
L6.0OO O WaevotlnemeParislaodlOluaep. 

TeL 3881607 psTorr»lore:conPhillppeNolret-DR 
(16-2230) 

COUMMDOO L 10.000 
; Plana Cola di Rletao,89Tel. 8878303 

Due nel mirato PRIMA (18-22.30) 

L7.000 
VlsPreneetJna.2» Tel. 295606 Blair-SA 

di Bob Logan; con Linda 
(164230) 

/ • t o n i L 10.000 
ti P.mCr*«Rle«ZO,74 Tel.«878652 

Stanno tutti bene di Giuseppe Tornato-
re; con Marcello Maslrolennl -OR 

115.40.22.45) 

Liaooo 
i WsatvBBSm.7 Tel. 870245 

xmmwm Liaooo 
! VJeP^r4tMargherlls,29 

t # Tel. 6417719 

O Caccia a ottobre ro»»o di Jota Mc-
Tleman; con Sten Coruwry -OR—-. 

• OKt Trae» di Warren Bealty; con 
Warren Bealty, Madonna-G 

(15.304230) 

I I L. 8.000 
VJaoSil'ESSrerlO.44 Tel.5010W2 

• Mal Traey di Warren Bealty. con 
Warren Bealty, Madonna • G 

(15J0-8.30) 

^PattzaSoonlno,37 
L 5.000 

Tel. 582684 
TI amirt ano ad arameuartl di La» 
renceKasdan-BR (163042.30) 

1.10.000 
jPlaaamLuerna.41 Tel. 6878125 

O Ritorno si Muro HI di Robert Ze> 
meckl»; con Michael J. Fo> - FA 

(15304230) 

VssUeit»-
L 10.000 

Tel. 5910998 
Dee nel aurlao PRIMA (16-22.30) 

; Corso <rtalle.l07/e 
L 10.000 

Tel. 666736 
Occhio alla ptfeMroJka di Castellano & 
PipofcxeonJerryCalà-BR (16-22.30) 

L 10.000 
ì VleB.V.rJelCsrmelo,2 Tel. 5292296 

Stanne tuoi tene di Giuseppe Tornato-
re: con Marcello Matlroiannl • OR 

(15154230) 

L 7.000 
,': Cafflpods'Ftorl Tel.8864395 

TI amert arra ad ammaliarti 
ranca Kssdan-BR 

diUw-
(16304230) 

L 10.000 
' VUttSSOtSi.47 Tel.4827100 

Starno MS bene di Giuseppe Tomato-
ra; con Marcello Mastroiannl • OR 

(15154230) 

: VtsBr»soiati,47 
L 10.000 

Tel.4827100 
OsddyNsetsIglePRIMA (16.1542.30) 

JUHKM L 6.000 
' VWsTraMsvsra.2447a Tel. 582848 

Occhio sHs perastro)»» di Castellano & 
PIpolO'.conJerryCalS-BR (1642.30) 

; WaNomentana.43 
L 10.000 Mr e Mrs Bridge di James rvory, con 

Tel. 664149 PaulNewiMn,JoaiineWoodward-DR 
(15304230) 

; Via Taranto.» 

tv,... .... 

L 10.000 
Tel.7596602 

di Garry Marshall: con 
Richard Gero. Julia Robert». BR 

(1530-2230) 

L6000 
; VmGregortoVtl,180 Tel.6380800 

Cadntac man di Roger Donaldson; con 
Robin Williams. Tira Robbins- BR 

(1630-22.30) 

L 10.000 
Largo a Marcello, 1 Tel. 6548326 

• •SMINO ? L8000 

t m V»gindurie . . Tel.582495 

Labirinto di passioni di Fedro Almodo-
vsr. con Cecll Rotti -BR (18-22.30) 

dlWaltDItney-OA 
(16-22.30) 

i VtaFogllano.37 
L 10.000 

Tel. 8319541 
69 mlMil per morire di Renny Marlin • A 

(15.15-2230) 

L 6.000 
r VmCIMbiefa.121 Tel. 5126928 

L'a«*wittro«atodl.l.Sch»&b»rn-0R 
(16154230) 

L6.00D 
; yiaCMabrera, 121 TsL 5126926 • 

I 

D M sole anche di notte di Paolo e VU-
torlo Tsvianl; con Julia Sarah-OR 

(16.20-2230) 

IIMaTOtO 
VtaASglavilS Tal. 

L 8.000 Weetend con U morto di Ted Kotcherl; 
con Andrew Me Carlhy • BR 

(16.30-22.30) 

atsjESTK Liaooo O Quel brevi rsosol di Martin Scor-
; VlaSS. Apcettil.» Tel.6794906 sese; con Robert OeNlro-DR 

(16.30-22.30) 

f MIHOPOUTAN 
• VladalCorso,a 

L 6.000 
Tel. 3600933 

M minuti par morirà di Rsnny Marlin- A 
(15.15-22.30) 

^VwWsrbe.11 
Liaooo 

Tel. 869493 
O L'aria aerens deU'Oveet di Silvio 
Soldini-OR (16.3042.30) 

'Piazza Repubblica, 44 
l . 7.000 

Tel. 460265 
Film per adulti (1042.30) 

Plenara)ptBbiica.45 Tel. 460285 
L6.0OO Film per aduni (16-2230) 

•aWirOrW 
viadane Cave, 44 

L 7.000 
Tel. 7810271 

Giorni di tuono di Tony Scott con Tom 
Crurae-A (1642.30) 

VmMagnaGrecia.112 
L 10.000 • Dick Tracy di Warren Beatty. con 

Tel. 7596569 Warren 8ealty. Madonna-G 
(15.30-2230) 

.Vkc4odelPWSs.1t 
L 5.000 

Tel. 5693622 
•ad mmience (versione inglese) 

(16.304230) 

C I N E M A D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillanta; D.A.: Disegni animati; 
DO: Documentarlo: OR: Drammatico: E: Erolico; FA: Fantascienza; 
Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico: SE: Sentimentale; 
SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 

PRESIOENT 
Via Appi» Nuova. 427 

L 6.000 
Tel. 7810146 

Film per adulti (11-2230) 

PUSSICAT 
Via Cairoti, 96 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Prosalma riapertura 

OUIRINAJJE 
Via Nazionale. 190 

L. 8.000 
Tel. 482653 

Presunto Innocente di Alan J. Pakula: 
conHarrlaonFord-Q (153042.30) 

QUIRMETTA L 10.000 Pretly Woman di Garry Marshall; con 
ViaM.MInghettl,5 Tel. 6790012 Rich«rdGer»,Jull»Ro6»rt»-BR 

(183042.30) 
REALE 
Piazza Sonn Ino 

L 10.000 
Tel. 5810234 

RIALTO 
Via IV Novembre. 156 

L. 7.000 
Tel. 6790763 

• Dick Traey di Warren Bealty: con 
Warren Bealty. Madonna - G 

(153042.30) 

Rassegne con Ingresso sd Invito 

RITZ 
Viale Somalia, 109 

1.10.000 
Tel.637481 

di Garry Marshall; con 
Richard Gara, Julia Robsrts - BR 

(153042,30) 

RIVOLI L 10.000 CsdUacmaa di Roger Donaldson; con 
Via Lombardia. 23 Tel.460683 RobinWllllams,Tim«lobblns-BR 

(1830-22.30) 

ROUGEETNOIR L 10.000 O Quel bravi ragazzi di Martin Scor-
VlsSalarlaSl Tel. 864305 asss:conRoosrtOsNiro-DR 

(16304230) 

ROYAL L 8.000 O Ritorno al M a n • di Robert Zs-
ViaE. Filiberto, 175 Tel. 7574549 meckl»;con Michael J.Fo«-FA 

(15.30-2230) 
UNIVERSAL 
Vie Bari. 16 

L 7.000 
Tel! 8831218 

VIP-SOA 
VlaGalla»Sk)arna,20 

L 7.000 
Tel. 8395173 

O RsgealluorldlMsrcoRI»l-OR 
(16-22.30) 

Chiuso per restauro 

• CINEMA D'ISSAI I 
ARCOBALENO 
VlaF. Redi, 1/4 

L 4.500 
Tel. 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
Via Palliano, 24IB 

L4.500 
Tel. 684210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 
Vlale delle Provincie, 41 

L. 5.000 
Tel. 420021 

Volevo I pantaloni (1642.30) 

IL POLITECNICO 
Via Q.B. Tlepolo, 1 Va - Tel. 3227669) 

Riposo 

NUOVO 
Largo Asdsnghl. 1 

L 5.000 
Tel. 588116 

1164230) 

RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

L 4.000 
Tel. 7012719 

Riposo 

S. MARIA AUSUIATRICE L 4.000 Riposo 
VlaUmbcrtldo.S Tel. 7806841 

TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 

L. 4.000-3.000 
Tel. 4957762 

Alway»-Per sempre (16.1542.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 Tel. 392777 

L'eWfMRMjpsnts (17-2230) 

• C INECLUB I 
AZZURROMEUES L&000 
VlaFaadlBruno,S-Tel.3721840 ... 

BRANCAUONE (Ingresso grsluìto) 
Via Levanna, 11 - Montessero 

«Rassegne suN'svsrrguardia*. 
sta Mskes (2030): EnTaet» (21); la 
chutto de Is manna Usher (22); Anemie 
cinema duchaas» (29); A prosos ds M-
ce (23.45): EmaiiBaMa (2430). 
LTirejerooelseneidlN.Othlrria (21,30) 

DEIPICCOU L. 4.000 
Viale della Pinata, 15-Villa Borghese 

Tel. 8553485 

Riposo 

P.LC.C (Ingresso gratuito) 
PiazzadslCaprsttari.70 Tel.6379307 

Il piccolo Archimede di Gianni Amelio; I 
velieri di Gianni Amelio. (Inizio ore 
18.30) 

GRAUCO 
VlsPerugia.34 Tel.T001765-7822311 ' 

LSXfNr-^CinsmJ portoghase. Concersezione 

ILLABIRINTO L. 6.000 
ViaPompsoMaono.27 Tel.3216263 

£1L 
Sala A: lo e M vesto di Jori» hrene 
(18.30); I tompo del ORsal di Emir Ku-
sturlcs-DR(2042J0) 
Sala B: Rassegna su «Andrei Tarkevs-

(1830); 

§2) 
U SOCIETÀ APERTA 
Via Tlburllna Antica, 15/10 Tal. 492405 

ParlHura nr^anMa sor sianola ateo* 
rjsalcsdlN.Michaeljisv (16,30-20.30) 

• V IS IONI SUCCESSIVE I 
AQUILA 
ViaL'Aqulla.74 

1.5 000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTICMOVal L&000 FUm per adulti 
Via Macerata, 12 Tel. 7003527 

MOUUNROUGE 
ViaM.Corblno.23 

L 5.000 Film per adulo 
Tel. 5562350 

(164230) 

ODEON L 4.000 Film per adulti 
Piazza Repubblica,*» Tel .464760 
PALUMUM 
Pria B. Romeno 

L3.000 Chiuso 
Tel. 5110203 ; 

SPLEMDtD L. 5.000 Film per sduW 
Via Piar della V>gne4 ' Tel, 620206 " 

,«* (114230) 

ULISSE 
ViaTiburtlna.Dt» 

L 5.000 . Film per adulti 
Tel. 433744 

VOLTURNO 
Vis Volturno. 37 

L. 10.000 Film por adulti 
Tel. 4827557 

(1542) 

• FUORI N O M A I 

ALBANO 
FLORIDA 
Vie Cavour, 13 

L 6.000 Film per adulti 
Tel. 9321339 

(1642.15) 

BRACCIANO 
Virgilio 
Via S. Negrotti, 44 

L.8.0OO 
Tei. 9024048 

(15.15-2230) 

COLLEPBRRO 
CINEMAARISTON L.8000 
ViaConsolareLallna Tel. 9700568 

FRASCATI 

SALADESrCA:CadMaes*sn (155042) 
SAURC«SEmNI:PreS>Women 

(15.5042) 
SAULEC«IE:Staiswtos»lane . 

(16.5042) 
SALA VISCONTI: RrtontoSiMuroPer. 
toni 115.3042) 

POLITEAMA L 9.000 
LarooPanlzza.5 Tel. 9420479 
SUPERCINEMA L 9.000 
P.zsdeiGeaO.9 ' Tel.942C193 

OROTTAFBRRATA 
AMBASSADOR L. 8.000 
P.za Bellini, 25 Tel. 9456041 

VENERI L 8.000 
Viale 1*Megglo. 66 Tel. 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L.6.000 
VlaG.Malteottl.63 Tel. 0001988 

OSTIA 
KRYSTALL L 9.000 
VlaPallolllnl Tei. 5803188 
SISTO L.9.000 
Via dei Romagnoli Tel. 5810750 

SUPERGA L 9.000 
Vie della Marina. 44 Tel. 5604076 

TIVOU 
QIUSEPPETTI L. 7.000 
P.zzaNIcodemi.S Tel. 0774^0087 

TRBVIQNANO ROMANO 
CMEMAPALMA L 4.000 
VlaGarlbaldl. 100 Tel. 9019014 

VBLLBTRI 
CWEMAFIAMMA L. 7.000 
Via Guido Nati, 7 Tel. 9633147 

SALAA:QlcfMdltoono 
SALA B:Preny Werner» 

88 rnlnutl per morire 

week end con H nioito 

Dick Traci 

Occk to^per .Mk . 

WtflcBiidconllnioilo 

rtttty WOÌTPM 

(16-22.30) 
(16-22.30) 
(16-22.») 

(16-22.30) 

(1642.30) 

(15.45-22.30) 

(15.45-22.30) 

Rltc<noslruturo.ParteBI (15.45-22.30) 

Ouel bravi rsgszzl 

Riposo ' i1.-'. 

«ckTraek * : - (16-22.30) 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Mellinl 33/A-

Tel, 3204705) • 
Riposo 

ACCADEMIA 8HAROFF (Via G. Len
za, 120-Tel. 730219) 
Aperte le Iscrizioni ai corei di reci
tazione senzs limiti di età. Per In
formazioni dalle 16 alle 20. 

AL PARCO (Via Ramazzlnl. 31 -Tal. 
5280647) 
Alle 21. Bacila da un romanzo di 
E. A. Poe; con Romano Telavi. Re-1 
già di Marco De Pascale e Giarn- . 
paolo Gelando. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tal. ' 
6750827) 
Alle 21.15. Un curioso socldinto 
di Carlo Goldoni: diretto ed Inter
pretato de Sergio Ammirala. 

ARGENTINA (Largo Argentine. 52 • 
Tel. 6544601) 
Alle 21. Memorie di Adriano da M. 
Yourcenar; con Giorgio Alberta!-
zi, Eric Vu An. Ragia di Maurizio 
Seaparro. 

ARGOT TEATRO (Via Natola del 
Granoe,21-Tel.669ei11) 

AUTAUT(VladegllZlngarl,o2-Tei. 
.,4741430) ,,,... . , „ . ; , , ,,, ,;• ,;.... 

•EUMPIazzaS. Apollonia,it/A'-
Tel. 6694976) 
Oomenica elle 17.30. ANTEPRI
MA. Nottataccla di Duccio Carne-. 
rinl; con la Compagnia «In Folk». 

CATACOMBE 20C0 (Via Ubicane. 
42-Tel. 7003495) 
Alle 21. PRIMA Otello Scritto e In
terpretato da Franco .Venturini: 
Regia di Franeòmagno. 

CENTRALE (Via Ceiaa. 6 • Tel. 
6797270) • . 
Alle 21.16.. Due storto re mena: 
•Voci «A aUersere» e •Planlaal-
mo» di R. De Bagola; con la Com
pagnia Stabile del Teatro Centra-
le.Regledeireiitore. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Alle 21. Un pelcoecentco cMama-
to Napoli con i* Coop. «Lo Spire-
Olk>-diretto Croccolo. Regie di 
Valerlo NataleW. 

"srlll^' W.VW!thm ti* 
Alle 21.0' ecerfeKeao. Scritto, di
retto ed Interpretalo da Antonello 
Avellone. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, 
19 -Tel. 6540244) 
Riposo 

OELLA COMETA (Vis Teatro Mar
cello. 4-Tel. 6764380) 
Alle 21. Gin Game di Donald Co-
bum: con Valerle Valeri e Paolo 
Ferrari. Regia di Gianfranco De ' 
Sosio. 

DELLE ARTI (Vis Sicilia, 59 • Tal. 
4818998) 
Alle 21. R «istoriato degB ItoHaeJ , 
novità assoluta di Tullia Kezton, 
con Corrado Pani. Ragia di Mario 
Misslroll. 

DELLE MUSE (Vis Forti, 43 - Tel. 
663130O-8440749) 
Alle 21. Tre cenine furtunaSt di 
Eduardo Scarpetta: con Giacomo 
Rizzo. Nunzio Gallo. Ragia di Ro
berto Ferrante. . 

DELLE VOCI (Via Bòmbèlll. 24- Tel. : 
6810116) ... 
Riposo 

DE' SERVI (Vis del Morta/O,* -Tel. 
6795130) I I F UÌr- . 
Alle 21.16. Pa male If lete «so...e 
s*T da A. Cechov e Gente Sesto, 
cuora di E. Corsane: con «(.Com
pagnia Silvio Spentesi. Regia di 
Sergio Patou PatucoM. 

DUE (Vicolo Oua Macelli, 37 - Tel. 
6786259) 
Alle 21. Poetatone « etoRo di Fa
vai Konout con Renato Campeee, 
Anna Manlchettl. Regia di Marco 
Lucchesi. 

DUSE (Via Crema, 6 - Tal. 7013622) 
Alto 21. Vestire aH OX» Scritto e 
diretto da Mario Scaletta: con la 
Compagnladelie Indie. 

O J S M (Via Nazionale, 183 • Tel. 
462114) 
Alte. 20,46, M piacere etotTonoata 
di Luigi Pirandello: con Umberto 
Orsini, Toni BertoréW.'Regia di 
Luca De Filippo. ' 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a- Tel. 
802511) 
Campagna eobonementi Stagio
ne 1990-01. Orarlo botteghino 10-
13 s 16-18. Festivi ore 10-13. 

PLAIANO (Via S. Stefano del Cocco. 
15-Tel. 6796496) 
Ada 21i Sersla remore con Piera' 
r>glieapc»HI. Regie di Massimo 
Llguori Scaglione. 

FUWOCAMrU.0 (Via Camino, 44 -
Tel.76877ai) 
Alle 21.30. Monologo n. t scrino, 
diretto ed Interpretato da Claudio 
Barletta; con Stefano Sellati, 
Gianluca Storcili. 

CUirONE (Via delle Fornaci.37 -Tal. 
6372294) 
Alle 21. l'I _ 
alEmssto di Oscar Wllde; con 
Ileana Ghione, Carlo Slmonl. Re
gia di Edmo Fenogllo. 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
• Tel. 3215153) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A- Tel. 737277) 
Alle 21.30. Perché Marahertte * 
bella con Pier Merla Cecchini, 
Maurizio Mattioli. Anna Fattori. 

LE SALETTE (Vicolo del Campani le, 
14-Tel. 6547112) 
Riposo. *•• 

U T I M m (Via Urbana. 12/A -Tal. > 
4821250) 
Alle 21. Rassegne di Poesie: U 
belle bandiere ecura di Luigi Gu-
llno. (Ingresso libero). 

MANZONI (Via Monto Zebio, 14C • 
Tel. 3126771 
Alle21.15. CaetlgoedetlBodl P.B. 
Bertoll: con Elene Cotta, Carlo 
Alighiero. Regledl Ugo<3regoret-

NAZIONALE (Via del Viminale. SI - ', 
Tel. 485498) 
AH» 21. Rumor* di Neil Simon: 
con Giuseppe PembierL'Lia Tan-
zl. Regia di Qianlranco De Sosio. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a • 
Tel. 6546735) 
SALA GRANDE: Alle 2t.Eeerciai 
di sUle di Raymond Queneau; con 
la Compagnia «L'albero-. Regia 
di Jacque» Seller. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 21.30. 
Juatino o Julietto. Scritto e diretto 
da Riccardo Relm, con Silvana De 
Sentls. 
SALA ORFEO (Tel. 6546330): Alle. 
21. Memorie del sottosuolo di F. 
Dostoevskij: diretto sd interpreta-' 
totiaValantlnoOrfeo. AIM22. da
rlo di un pazzo di Ni Qogotdiretfo >. 
ed interpretato da Gianni Pulone. 

PARIOLI (Via Gtoeue Borei, 20 - Tsl. 
603523) 
Alle 21.30. Vaudeville. Scritto e di
retto de Beppe Novello: con Leo 
Gutlotta. 

PÌCCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183- Tel. 465095) 
Alle 21. Foncé eposo di Eduardo 
Scarpette: diretto ed interpretato 
da Mario Scarpetta, con Franco 
Angrlaeno e Merla Basile. 

POLITECNICO (Vie G.B. Tlepolo. 

13M.TeM64MS1) 
Alle^PoiamcTScritto.dlrettoed '. 
interpretatotlIrAmedeo Fago: con 
Brigitte- Chrtstenten, Msroo Di 
Stelano, Lia Morendini. 

QUIRINO (Via Minghettl, 1 - Tel. 
67945854790816) 
Alte 20.45. Processo a Gesù di 
Diego Febbri: con la -Comunità 
Teetrele Italiana». Regia di Gian
carlo Sepe. 

ROSSINI (Piazze S. Chiara, 14 - Tel. 
6542770) 
Alle 21. Cero Venanzio to ecrlvo 

, questa mia di Enzo .Liberti: con 
Anita Durante. Leila Ducei. Regia 
di Leila Ducei e Altiero Altieri 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de. 50-Tel. 6794753) 
Alle 21. Mei Gerlcke di Manfred 
Kerge: con Ellssbetta Pozzi. Re
gia di Walter Le Moli. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 76 • Tel. 6791439-

: 6798269) 
Alle 21.30. Troppa trippa di Ca
stellate! e Plngltore; con Orette 
Lionello e Pamela Prati. Regia di 
Plertrancesco Fingitore. 

SAN OENEtW (Via Podgora, 1 • Tel. 
310632)"ÌT;."; • 
Riposo" '•••" , . , • ' ' r , 

SISTINA SVtovSistina. 129 -'Tel. 
4826641) . 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel, 5896974) • 
Alle 21. Cara ptofeseoreeee di L. ' 
Rezumovskais; con Manuele Mo-
rosinl, Marco Betocchi; Ragia di 
Riccardo Relm. ! 

STABILE DEL QlALLCH(Vla Cassia. 
871-Tel. 38696O0) 
Alle 21.30. La «Ignora omicidi di 
Sofia Scandurre e Susenne 
Schemmari; con SilvanoTrsnquil-
li; Clelia Bernacchl. Regie di Su- ' 
sennaScnemmarl. • 

TEATRO IN (Vicolo degli Amalrlcla-
nl, 2-Tel. 6887610) 
Alle 21.30. Me ohe voglia di ridere 
di Ester Corona. Diretto ed Intor-

Cretato da Cosimo Mamone: con 
orella Franceschi., 

TORDINONA (Vla,degll Acquasper. 
U,16'Tel.6945890f< '•" 
Alt»^l.le»»ls»i/éerlBo*dlreno 
de Adriana Martine: con la Coop., 
«Teetro Canzone», 

TRIANON (Via Muzio Scevota, 101 -
Tel. 7880965) ' 
Vedi apazlo -Oenza». 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Alle 21. Rapaaportdl Herb Gard-

.. ner; con Mario Scaccia e Fiorenzo 
Fiorentini. Regia di Ennio Coltorti. 

VASCELLO (Via O. Carmi, 72 - Tel. 
5809389) 
Alle 21.1 cavallari di re Arthur di 
Alessandro Fo; con Flavio Bonac-
ci. Regia di Andree Ruth Sham-

•'.mah. - , S?Vi! 
VILLA UkZZARONI rvia Appla Nuo-
•' va. 522/8-Tel. 787791) 
• Atl»21. WchenHUeeevtngtene 

di Wardal; con Viviana Paoli e 
Werdal. Regia di Camilla Migliori. 

VITTORIA'JPtstts S. Marta Libera
trice. 8 - Tel. 5740696-5740170) 
'Alle2i.Rumorlfue*l»cenaconla ' 

\ C^mpagnto«AttMefT|tienlcl» 

VIDEOUNO 

Ore 9 Rubriche del mattino; 
13.30 Telenovela «Piume e 
paillette»-; 14.30 Cartoni ani
mati; 15 Rubriche del pome
riggio; 17.30 Gli anziani nel 
Lazio; 18.30 Telenovela «Plu-
mo e palllette3«; 20.30 Film 
• I l diavolo nella carne»: 22.45 
Roma Roma, rubrica sporti
va; 24 Rubriche della sera. 

Gruppo di Roma complesso di 
» ' strumenti a lieto. Musiche di Sa

lteri, Mozart 
AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 

. (Via Bolzano, 38-Tel. 853.216) 
Domani alle 17.30. Concerto di 
Vadim Brodsky (violino) e Sergel 
Verohln (piandone). Musiche di 
Brahm», Yaaye, Franck, Ravel. 

AUDITORIUM OEL SERAFICO (Via 
del Serafico, 1) 
Martedì alle 20.45. Concerto Inau
gurala con il Complesso Strumen
ti a flato dell'Orchestre sintonica 

. della Radio Televisione di Lubla-
. na. Direttore Anton Nanut. Musi

che di Strauss, Strawinski), Mo-
- zart. 
AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz

za A. Mo:o) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia. 37/0) 
Riposo 

C.I.O. (Via F. Sales, 14 - Tel. 
6668136) 
Domani alle 21. Concerto dell'Ac
cademia strumentale di flati di 
Sassari. In programma: Dall'On-
garo, Gabrieli, Berlo, Petratti. 

CHIESA 8. AGNESE (Piazza Navo
ne) 

'. vAlle.21. Concerto di Karlnn Trlpp 
. (Soprano). Adrian Co» (pianofor

te). Werner Trlpp (flauto) e Fran
cesco Sorrentino (violoncello). In 
programma: muelce contempora
nee. 

CHIESA 8. IGNAZIO (Piazza' S. 
Ignazio-Tel. 463748) 
Domani alle 21. Il* Rsssegna 

' complessi corali di Roma e pro-

; .Storto, dà^LSitnìilSV una nona- ' 
•recconttUrdaMeratBeronll. 

Alle 21. Riva abtwndonats mate
riali per Medea paesaggio con ar
gonauti di Heiner Muller: con la 
«Cooperativa Teatro Franco Pa
renti». , ; , , - - ,:•/,, M .• 

• PERRAQÀZZI B B p B 
ALLA RINGHIERA (Via dòi Rieri: 81-

Tet. 6688711)' '•: 
Domenica alleWnH coniglio del 
eappello spettacolo di, illusioni-
amo per le scuole. Prenotazioni al 
n; 5412681." 

CATACOMBE 2000 (Vie Ubicane, 
42-Tel. 7003495)., ; . 
Alle 17. un cuore grande cosi con 
Franco Venturini.' .••"• : 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro-dei burattini e animazione 
lesto perbsmblni. • 

CftlSOGONO (Vis S. Gallicano, 6 -
Tel. 5280945-636575) 
Allerto. Cert»iliais>io*i Rase con • 
Fortunato '.Pasqualino: con la 

• - • - - i.Ra-

Tel. 

Compagnia del Pupi Siciliani, 
ola di Barbara Olson. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 -
7001785-7822311) 
Domani e domenica alte 16,30. 
Fiabe popolari Ungheresi disegni 
animati di Marceli Jenkovics 

TEATRO MONQOVINO (Via a Gè» 
nocchi, 15 -Tel 8601733) 
Alle 16.30. Cucii sette Attori In 
pantomima: con to' Compagnia 
•Le nuvole di rj|apoli« 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giantcolert»e,'10-Tot.'5892O34) 
Alle 10,iAllegro eoo arie con. la 
Nuova Compagnie del Burattini. 
Regia di Michele Mirabelle. 

• DANZA aVBSBBBEasB 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 3 • 

Tel.6695762) v •' 
501» 

TELETEVERE 

Ore 9.19 Film «La fossa dei 
eerpentl»; 11.30 Film «Sui 
mari della Cina»; 15 Donna 
Aurei ia; 17.30 Speciale tea
tro; 19 Euroforum l'Europa 
giorno per giorno: 20.30 Film 
•La donna che voglio»: 22.15 
Libri oggi; 23.30 Primomerea-
to; 1.30 Film; «Disperata not
te». 

dalle vie toro I 
xnpagnlo -Bal

tica-, Musiche di Boeri, Strause. 

• M U S I C À C L A S S I C A I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

G!gll-Tei;4M641J ... ...... 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Viadane Conciliazione-Tel. 
6780742) 
Oggi alle 21. Concerto dell'Eri-
eemele IrBereontemeoreln de Pa» . 
ria direttore Armln Jordan, piant
ata AldoCfceotlnl. Ih programma: 
Haydn. Mozart. Ravel. 
Domenica alle 17.30. lunedi alle 
21 e martedì 30 ottobre alle 19.30: 
Concerto diretto da Luciano Serio 
con Mllva, Sue Patchell e Luisa 
Castellani (soprano), Dunja Vej-
zovlc (mezzosoprano). In pro-

. . gramma. Berlo:. «La. vera storia» 
. (ezlooemuaicalelnduepertl). 
AÒCAWMiA ..IO-UNGHERIA (Via 

• Ololla.l) 
Allr2L Coperto ideila clavloem,.' 

. balista Marlollna.De Robertis. In 
programma: Bach, Pannisi, Fre-
scobaldi. Vandor, Ciardi. 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Plszza S. 
Pietro In Montarlo, 3 • Tel. 
5818807) 
Riposo .... •'•" ' 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tel. 3225952) 

' Riposo'1'" 
AUDITORIUM RAI (Piazza da Bosls 

-Tei. 5816607) 
Lunedi elle 17.30. Concerto del 

...TRE - . . . . . -

Ore 13 The Bull winkle; 15 Te
lenovela «Signore e p a d r o 

' ne»; 16 Film «Al di 1» derma- " 
le»; 19 Cartoni animati; 20.30" 
Telenovela-Pasiones»; 22:30 , 

* Blu news: 23 Film «Black*ouC. < 
interno nella città»; 0.30 Top 

• motor i . \ . - , - . ; J ; 

SCELTI PER VOI IfflirammilllllIlilDIIIIllllllIlllipiIllllll. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Lunedi elle 21. Concerto del Trio 
di lieti: Whlt-Fither-Toschl. Musi
che di Rossi. Flegler, Szslowskl, 
Moller. Beethoven, De Groot 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta-
nl,32) 
Mercoledì elle 17.30. Concerto del 
duo Mastrangelo-Gentlle per cor
no e pienolorte. Musiche di Hln-
demlih, Schoemberg, Poulenc. 
8artok. 

GAUERIA NA7J0NAU D'ARTE 
MODERNA (Viale Selle Arti, 131) . 
Mercoledì alle 21.27* Festival k> 
•orno alla Seconda Scuola di 
Vienna, Concerto del Quartetto 
Academlca. Musiche di Webern, 
Strewlnsky. Berg. 

GHIONE (Vie delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Domenica alle 21. Concerto di 

' Mark Varshavsky (violoncello). 
l'Orchestra CoHeglum Philermo-

• nieum e Christine Laccete (violon
cello). Musiche di Hsendel, Re-
apighl, Shoetakovlch. 

0. TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Domani e domenica alle 21 (c/o 

'. Sala Assunta •Isola Tiberina): Fa-
. athral musicale dalle Nazioni 

1990. In programmo: «La musica 
classica americana-. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agosti no, 207A - Tel. 6868441 ) 
Riposo 

MANZIANA (Teatro comunale) 
Domani alle 20.30. Ressegna Au
tunno hi musica. Concerto del 

: Gruppo di (lati e duo pianistico 
(Giordsns-Montsnl). Musiche di 

, Beethoven. Bllll. Mozart. Raspi- ., 
• ghi: ' . "• 
OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 

1T-Tel. 393304) .. 
; Alle 21. Concerto del Onarpe 
- Strumentale Muelce d'Oggi. In 
; programma: Patrassi, Nono, Ma

dama, Strawinski. (Ingrosso llbe-

PALAZZO BARtERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 

. Oggi elle 20.30. Mlmuetoa Ire. 
Concertato per musici e mimi. 

; Musiche di Legrenzi, Durante. 
Boccherinl, Oonlzettl, Ferrari. 
Domenica alle 11.30. Satollo mu-

. ateelecon Illa Strazza (soprano) e 

. Guido Baggiani (compositore). 

. Musiche di Wolkensteln e Straz-

8ALÀCASELLA(VlaFlamlnla, 118) 
Riposo 

8ALA DEI PAPI (Piazza S. Apolllna-
, re,49-Tel.6543916) . 

Riposo 
SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi

chele a Ripa -Via S. Michele; 22) 
' Riposo 
SCUOLA TESTACCIO (Via Monto 

Testacelo.91 -Tel. 8750376) . 

; « ? , ' . ? n ' , V , • 

• JAZZ»ROCK-roUC 
AUXANOERPLATZ (Via Ostia, 0 -

• , Tel. 3729398) • 
Alle 22. Concerto del gruppo Ro
man New Orteanx Jazz Band 

BARBAGIANNI (Via Boezio, 92/A -
, . Tel. 6874972) 

i Delle 20.30. Tutta le sere musica 
d'ascolto. 

BIG MAMA (V.lo 8. Francesco a RI-
, pa. 18-Tel. 662551) 

' Alle 21.30. Concerto Blues del 
gruppo Beel o( Blue. 

BlLLtC HOUDAV (Vis Orti di Traste
vere, 43 - Tel. 5816121) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Vis Monto Teetec-
,.••• Ciò, 96-Tel. 6744020) 

• Oggi e domani alle 22. Samoa 
jazz con II quartetto di Irlo De Pau
la. 

CASTELLO (Via di Porta Castello, 
> - 44>Tet!66s8328) 
''. "Afte22.90. Concerto del gruppo ' 

Inglese Ckidy Stratton and Band, 
CLASSICO (Via Liberta, 7) 

Alle 22.30. Reggae e folk senega
lese coni Sai Sei. 

EL CHARANOO (Via Sant'OnoIrlo, ' 
28) 
Alle 22.30. Concerto del gruppo 
Cruz del Sur, 

FOLK8TUDIO (Via Gaetano Sacchi. 
3-Tel, 5692374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio, 62-A -
Tel.6996302) 
Alle 22,30. Antologia dal Music 
hall con Gabriella Ludwig. 

GRKIIO NOTTE (Via dei Flenarotl. 
307b-Tel. 5813249) 
Alle 21.30. Concerto dei Diapa
son. 

HABANA (Via del Pastini, 120 - Tel. 
6781983) . 
Riposo 

L'ESPERIMENTO (Vis Rssslls. 5 -
Tel. 4828888) 
Alle 22.30. Cover» rock america
no con I Los Bsndldos. 

MAMBO (Via del Flenaroll. 307A -
, Tel.6897196) 

Alle 22. Salse con I Chlrimla. 
OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 

17-Tel. 393304) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. 13/a 
-Tel. 4745076) 
Oggi e domani alla 22. Concerto 
di Linda Miranti Soul Band. 

SAXOPHONe (Via Germanico. 26 -
Tel. 380047) 

, Oggi e domani elle 22. Concerto 
' deiBeSopRevenge. 
TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 

393-Tel. 6416521) . . 
. Riposo . . 

Secondo film del trentenne Da
niele Luchetti (il tono, intitolato 
•Il portaborse», lo sta girando in 
questi giorni a Mantova, Nanni 
Moretti protagonista). E una com
media leggera aull'innamora-
mento, o sulle sorprese dell'amo
re. Una cameriera, Gloria, si In
vaghisce di un antennista, Eolo; 
afletto da dongiovannismo, Per 
conquistarlo, lo insegue e lo tar
tassa, atla fine ai accorga che l'a
more e g i i volato via. Giralo In-
una Romagna settembrina «La 
settimana della stinge» gioca con 
l'enigmistica (il titolo viene da 
una celebre rubrica della -Setti
mana enigmistica») e le incognite 
dell'esistenza: disturba solo un 
eccesso di carineria. ma gli attori 
sono bravi (Margherita Buy in 
particolare) e l'atmosfera piace
vole. 

. CAPRANICA 

O LA STAZIONE ' "-
Dal fortunato testo teatrale di Um
berto Marino, un film diretto e in
terpretato da Sergio Rubini, In
sieme agli stessi interpreti della 
piece teatrale: Margherita 8uy e 
Ennio Fantaatlchinl. É un «tutto in 
una notte» ambientalo in una sta
zionerà del nostro Sud: il ferro
viere Domenico si ritrova per le 
mani una ricca e bella borghese 
che sta fuggendo dal fidanzalo 
manesco. Scontro di caratteri e di 
culture, ma anche una love-story 
tenera dall'impossibile lieto fine.-
A Venezia è molto piaciuto, spe
riamo che piaccia anche al pub
blico mano festivaliero. 

CAPRANICHETTA 

•V^Mnflne/ 

O RAGAZZI FUORI . . . 
Seguito ideale .del fortunato e, ap
passionato «Mery per sempre». 
Qui Marco Risi pedina gli etessi 
protagonisti del precedente film, 
tutti ragazzi rinchiusi nel carcere 
minorile Malaspina a Palermo, 
una volta usciti dalla prigione. 
C e chi vende patate ma senza li
cenza ed è presto costretto a ' cheli 
spacciare. Chi rubacchia, cttipro-

.e-«°a?ca 
neae mettesti famiglia. Il dea 
no, per ognuno di loro, » però In 
mediabilmente senza speranza: 

4 Cosi come senza1 appello 4H giu
dizio su una società crudele e 
cialtrona dove I pretori condan
nano senza ragione, l poliziotti 
aparano e I questurini picchiano. 
Presentato con molto clamoea'a-' 

' qualche polemica alla recente": 
MoslradelcmemacS Venezia. ì 

• . UNPiER»AL,ATLAIITIC;, 

O MONTAGNE DELLA LUNA . 
Rendiconto delle awentuross'vi- -
cende, nell'Africa intorno il 1850, . 
di due esploratori scienziati (Pa
trick Borghi e taln Glen) che pM->. 
ma Insieme e amichevolmente,, -
poi separatamente e divisi'da " 
molte rivalila, cercarono dl'sco-' ' 
prire le mitiche sorgenti del dumo.. 
Nilo. Tratto da un romanzo di wil- •• 
Jlamilaf rlson, diratlD da Boto Re- r> 
telson («Cinque pezzi tacili».. - I l , . 
re del giardini di Marvin.)01l do
lente, solidale ritratto di un'ami
cizia Infranta, di un sogno Irrime
diabilmente naufragato nel con
formismo. " ' ' • • " < v " 

• •:•>'. ALKUISTUS... 

O QUEI BRAVI RAGAZZI - ^ 
• Un grande affresco sulla vitsevt><q 

vaio dei gangator americani; bar.; > 
: aaodoei su fatti realmente acca,-,. -

dutl. Seguiamo per trenfanni te 
vicende di Henry HIH(Ray Ltotiayi''-
ragazzodi Brooirtln che riesce ad r 
entrare nel favori di una «lami- . 

Sila» di gangster itaJoamericarii .• 
iventando un fedellsslrno del 

boss. Dai primi furtarelli alterar*- • 
• ne; all'omicidio, Soorsese segue ••'• 

le vicende dei protagorusbySio- • 
: «traodonel trjstfcmpa.t Jpreamp-,,, 
; ri, l*amlcizie.tavjto,0,tuji fdid/-, . 

ni con' la moglie, le amanti, i gèni-" 
tori. Man mano che le vioende et -
susseguono però questa «sereni- • 
tà malavitosa» presto scompare. -
lasciando il postò a una totale so
litudine e alia completa mancan
za di fiducia verso chiunque, art-, 

' l migliore amico. , - , . . v V ' 
M A t o T I * , R O W E C T l » W - ' 

J-! r; 
te) 

DQMANI27 OTTOBRE 1 9 9 0 ^ 
c/o Sala stampa Direzione,PCÌ| 

via dei Polacchi ̂ 4^,7? 
S E M I N A R I O S U : , 

«ROMA EI SUOI TEMPI» 
"•••'••: PROGRAWMA ' ••••' :'«» 

Gigliola; :' GALLIETTO, a>ordinatrice\ dofwie ^ 
comuniste romane ' - . , .„..:\ •, •«,, .v, 

Pasqualina NAPOLETANO, parlamentare 
europea ..,.. 

COMUNICAZIONI 
- «La qualità dello sviluppo nel. Lazio».Vallra 

PALANCA, ricercatrice délCespe ',•, ,', •'" >.' 
- «HWelfarea Rortia*ruolo deflè i^Wultìorir^lJ' 

móndo del lavoro, Daniela MONTCfORttE, ' ' 
consigliere comunale 

- «Il ruolo del privato sociale": Marta NICOLI 
. NI, dirigente della Lega delie Cooperative ,. 
Ore .17: Conclusioni, di Elena CORDOLI, dè|:|'r 

la Sezione femminile nazionale • 

TUTTE LE C O M P A G N E 
S O N O INVITATE A P A f ì T È C l P A f t t f i h» 

L E G G E F I N A N Z I A R I A 
E C O N T R A T T I 

Per un Paese moderno, 
giusto, sofidale, 

fondato sul lavoro 

i) 

M A N I F E S T A Z I O N E 

Oggi, 26 ottobre, ore 18 
neina]Farnetse (piazza Campoé. . 

'-•i«x'-• | 

LIONELLO COSENTINO . . . 

A D A L B E R T O M I N U C C I 

FEDERAZIONE ROMANA D a PCI .-

r 

l 

OLTRE IL SI E IL N O , 
NEL PDS A SINISTRA 

., DiscutiamoneInsieme 
O g g i . 2 6 ot tobre, o r e 17 

; nel lo C a s o de l l a Cultura ,' ^ 
Largò Arénulo, 2 6 - T e i 6 8 7 7 8 2 5 , : 
' si terrà u n incontro c i t tadino .'•''.. 

L'incontro è promosso da: >, i 
Alessandro CARDULLI, 

, Aldo CARRA, Cristina CIPOLLETTI . , 
Ambra LORIEDO 
Daniela MONTEFORTE 

. Gianni ORLANDI, Gianni PALUMBO 
Vittorio PAROLA, Roberta PINTO , :>! 

28i 'Unità 
Venerdì 
26 ottobre 1990 

• i«.l -

% • 

•A i 
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SPORT 

P Il caos • Duro Fusaro dopo l'incidente tra Prosi;:: 
|^a 300 e Senna in Giappone: «Troppi rischi e poche 

all'ora regole, non c'è credibilità nel mondiale» 
p _ _ _ _ _ Una lettera-ultimatum inviata alla Fisa 

•d'accuse» della Ferrari. Il presidente Fusaro, in una 
lettera di protesta inviata a Jean Marie Balestre, pre
sidente della Fisa, ha chiesto per la prossima stagio
ne regole chiare e misure più adeguate contro i «pi
rati della pista». La manovra da «autoscontri» che ha 
permesso a Senna di conquistare il titolo mondiale 
a Suauka, ha lasciato il segno a Maranello. È atteso 
peroggi un comunicato ufficiale di Balestre 

•rfiM*-* ms^ww^y-v ug 

• Ì M A R A N E U J O . Regole chia
re, misure adeguate contro i 
•pirati» della pista, una giusti
zia sportiva più ferrea. Il presi
dente Fusaro * intervenuto In 
prima .persona per satvaguar- : 
dar» la credibilità di tutta la 
formula uno dopo la manovra 
da «autoacontri» di Ayrton Sen
na che ha decbo domenica . 
scona il mondiale 1990 di for
mula I . .U lettera di protesta 
ufficiale della casa del Cavalli
no ««irivata ieri pomeriggio 
sul tavolo di Jean Marie Bale
strai' ĵ fe f̂djerite; defla Federa-
ziòdeT Wefnàzldhakj degli 
sport fmotorfsticl. impegnato : 
. ieri per Mta la giornata ad esa
minar^ I rapporti dei commi»-

sari di gara di Suzuka. 
Un incidente, quello giap

ponese, che ha un polemico e 
scottante precedente nel Gp di 
Suzuka del 1989, quando 
un'altra «toccata» proibita tra i 
due piloti (allora entrambi alla 
McLaren) scateno una tempe
sta nel mondo della formula 
uno. Allora il titolo fu assegna
to a tavolino a Prosi dopo la 
squalifica di Senna e le veleno
se polemiche tra Balestre e il 
pilota brasiliano. 

•Per la seconda volta conse-
cutiva-scrive Fusaro'nel suo 
•j'aecùstsfcta credibilità della 
stagione è slata lesa e la con
clusione della corsa al titolo è 
stata segnata da un incidente». 

Fusaro entra nel poi merito dei 
fatti con toni duri, decisi: «Non 
compete certo a noi della Fer
rari suggerire la natura di even
tuali sanzioni da adottare né di 
definire il quadro delle respon
sabilità, ma soltanto Invitare la 
Fisa a prendere misure ade- • 
guate. Non pretendiamo nean
che che II risultato del campio
nato sia modificato: la Ferrari è 
la sola scuderia che ha parteci-

Piero Fusaro 
presioonie 
della Ferrari 
ha Inviato
li na lettera 
di protesta 
alla Fisa. 
Vuole 
regole 
ptóchUrc 
• precise '. 
in formulai 

palo a tutte le edizioni del 
campionato del mondo di FI e 
questo ci obbliga a sollevare 
formalmente la questione del 
comportamento dei parteci
panti e del preoccupante peg
gioramento della situazione,» : 

Fusaro ha poi ricordato nel
la sua lettera alcuni passi della 
sentenza del 31 ottobre '89 del 
tribunale d'appello della Pia in 
relazione alla procedura disci

plinare avviata in seguito alla 
«manovra di sorpasso di rara 
temerarietà» fatta da Senna nei 
confronti di Prosi a Suzuka. 
•Purtroppo-prosegue Fusaro-
queste conclusioni non non 
sembra siano state recepite da 
alcuni piloti.' Numerosi sono ' 
stati gli incidenti che hanno 
pregiudicato il campionato. 
1990, incidenti i cui responsa
bili sono stati frequantemente I 
medesimi, come peraltro le vit
time, malauguratamente per 
noi.» , - . 

Infine, il «siluro» Indiretto a 
Senna: «Dal gran premio d'Un
gheria, sfortunato per noi. tutto -
lascia credere che, per l'insuf
ficiente fermezza degli Ufficiali 
di gara, alcuni partecipanti ab
biano ritenuto che le collisioni 
rappresentino ormai una tatti
ca di corsa tollerata, se non au
torizzata, nell'ambito del cam
pionato, mettendo cosi in gra
ve pericolo la sicurezza di tut
ti». . . -.: • -.-"••. 

Oggi è1 l'attésa la risposta di ' 
Balestre e la «difesa» ufficiale 
della Federazione intemazio
nale, 

Sport & affari. Il Milan è in passivo: tredici miliardi di perdite in un anno 
L amministratore Galliani: «Tutta colpa dei premi pagati per la Coppa dei Campioni» 

vince ma 
Anche quest'anno il Milan dei miracoli ha chiuso il 
bilancio con una perdita di quasi tredici miliardi. 
Questo è quanto è emerso dall'assemblea degli 
azionisti tenutasi ieri, «Il Milan perde perché vince». 

pp surreali, 1 amministratore delegato della società 
rossonera. Adriano Galliani. ha spiegato agli azioni* 
sti tutte le ragioni del passivo. -

i l D I AUQIMTO STADI 

sf Ma' MILANO. Il Milan «perde» 
l | perche vince. Questa in sintesi 
SÌ la motivazione, piuttosto para
li dossale, data dall'Amministra-
l tare delega». Addano Calila-
jjj n i aTAasemblea del soci; I 
f quali hanno approvato Ieri al-
~ runanimita, una perdita di 
i eSstetód nel bilàncio chiuso II 
8! 30 ghigno 1990. pari a 

XZJBSÌ&Sasm. «Sostanziai. 
', mento questa perdita - h a 
- spiegato Galliani -, corrispon-
: de appratiti pagati per la-con-

Sdetta tona coppa dei 
l&,ett%taA!rj 

• di 500 milioni tordi 
f. netti)' per ogni 
i del gruppo: gto-

tutto lo stali 
i totale da 23 per-

\ sorte*. A tale proposito Galua-
?• ni. ha tenuto a sottolineare U 

l r * x che I giocatori del Milan, 
.sortogli unici al mondo a non 
i percepire premi partita se non 
| in caso di vittoria. 4 nostri gio

catori sono in questo caso da 
applaudire - ha detto -. Solo 

' con I risultati alla mano posso-
, no rivendicare qualcosa e la 

nostre società ne deve andare 
s nera per II loro senso di profes

sionalità. :.-.-
È inutile nascondere, che il 

prossimo anno, spero di tro-
: vermi ancora a leggere un altro 

bilancio in rosso; in quel caso 
' vorrebbe dire che la stagione 

"91 è stata ancora una volta di 
marca rossonera». Approvata 

' la relazione e II bilancio all'u-
,, nanimltà, l'assemblea ha vota-

toYentrata nel consiglio di am
ministrazione di due nuovi 
consiglieri, passali In questo 
modo da I7a 19.1 fratelli Luca 
e Pietro Formenton Macola, 
sono i due nuovi «acquisti» del
la società, di via Turati. «Due 
amici di provata fede rossone-

.- r a - ha sottolineato Qalllanl -, 
che non mancheranno di por
tare ulteriori stimoli ed entusia
smo nella nostra grande lami-

' glia». Non sono mancate nep

pure le polemiche, anche sep
pur molto limitate, che hanno 
costretto però Galliani a de
streggiarsi non senza qualche 
imbarazzo. Più di un azionista. 

\ è apparso Infatti molto IrKfk 
spettilo, per il difficile reperì 

. mento dei biglietti. «Se conti
nuate a dare I tagliandi - ha 
detto visibilmente preoccupa
to un socio -, i biglietti ai diri
genti Flntvenst, noi rischiamo 
di non vedere più nemmeno 
un incontro di coppa o in tra-

- slerta». A tale riguardo Galliani 
ha assicurato a tutti che per i 

' soci (un centinaio) rossoneri, 
sard studiata una formula par
ticolare per ovviare a questo 
sgradito inconveniente. Intan
to se il Milan andrà in Anale In 
Coppa trenta azionisti di mino
ranza saranno sorteggiati per 
avere II biglietto gratuito». 

Si e fatto anche il nome di 
Baggio, il fantasista azzurro, 
passato quest'anno dalla Fio
rentina alla Juventus, dopo 
una travagliata trattativa. «Per
ché non l'abbiamo comprato 
noi? ». Ha chiesto candida
mente un socio. «Certo non 
per mancanza di liquidi - ha 
ribattuto prontamente Oalliani 
-. Il giocatore sarebbe venuto 
molto più volentieri nella no
stra società, ma purtroppo non 
era a fine contratto e di conse
guenza l'ultima parola spetta
va alla Fiorentina. La Fiorenti-. 
na dei Conti Pomello, i quali 
avevano la volontà politica as
soluta di trasferire il giocatore 

' alla Juventus». 

Finìtlvest-Formenton 

ma MILANO. I fratelli Luca e 
Pietro Formenton, sono entrati 
ieri a far parte del consiglio di 
amministrazione ', del ' Milan, 
eiettl all'unanimità dall'assem
blea dei soci che ha anche ap
provato un bilancio per l'eser
cizio 89-90, che ha chiuso an
cora in perdita. Il rosso am
monta a 12,8 miliardi contro 
gli 11,6 del precedente eserci
zio. 

La nomina del due fratelli di 
•casa» Formenton, viene In 
pratica a chiudere il cerchio 
delie allearwsvsjrelte trai Fpr-
menton e le Pininvest di Silvio' 
Berlusconi, primi» per l'«affare» 
Mondadori, pòi per «Tele più». 
Nel consiglio del Milan figura 
anche Luigi Koelliker, un altro 
anello importante, della cor
data formala per la vendita di 
•Tele più». 

Nella grande stanza dei bot
toni rossonera, da Ieri trovia
mo quindi 19 consiglieri, con
tro 1 precedenti 17. La presi

denza spetta a Silvio Berlusco
ni. La vice-presidenza Invece 
al fratello Paolo, mentre i due 
posti di amministratore dele
gato sono ricoperti rispettiva
mente da Adriano Galliani e 
Giancarlo Foscale. 

I quindici posti di consiglieri, 
oltre ai nuovi entrati Formen
ton e al gii menzionato Luigi 
Koelliker sono: Cario Berna
sconi, Cesare Cadeo, Vittorio 
Craxi, Fedele Gonfalonieri. 
Marcello DelWtri. Vittorio Dot
ti, Leonardo Mondadori, Al
berto Rizzoli, Alberto Rusconi, 
Cario Sèma, Sergio Travaglia e 
Luigi Vesigna. Nel passivo fatto 
registrare dalla società di via 
Turati, spiccano gli emonu-
mentl a calciatori e tecnici, au
mentati più del 50%. Tra le voc! 
economiche più significative, 
ci sono quelle riguardanti gli 
incassi per le gare, saliti da 
40,1 a 48,5 miliardi, di cui 10,3 
provenienti da società del 
gruppo. OPAS. 

| Basket Scavolini vince in Coppa 

Primo boccone 
era 
daUa distanza di DobleBodro-

. gi. ma I pesaresi hanno sem
pre tenuto in pugno la situa
zione. 

ì SCAVOUNI-HERAKLITH , 
114-102 
ScarvoUnl: Oracis 2. Magnifico 
l7,Bonil5.Cook28.0aye14. 
calcini, Zampolin! 6, Costa 6, 
Gradoni 28. 
Herakltth: Lukosius 12: Bene-
ze T.. Faricas 15. Cobi 30. 
BenczeA.8,Kovacs1Kis9.Pol-

. sler8,Bodrogi 18 Lekarauskas 
'Z Arbitri: Santrocek (Cec) e 
;iCoiomliBs(<lre).:.j 
Note: Tiri liberi: Scavolini 
4/12, Heraklilh 10/22. Spetta
tori 3.000. 
Altri ristatati: Levcrkusen-
Malines 10348; Tohvorth-Cska 
Mosca 93-77; Galatasaray-Ju-
goplastlka Spalato 86-97; Uusi-
kaunpunki-Aris Salonicco 92-
116: Scania Sodertalje-Macca-
bi 91-88; Cska Sofia-Umoges 
90-105; Helfingen-Barcellona 

.73-113. 

IZALAEGERSZEG. Ima par-
;; « a più difficile del previsto per 
il i campioni d'Italia della Scavo-
* Uni chVtai. in Ungheria, han

no vinioia gara di andata degli 
? ottavi di Coppa. Campioni con

tro mt&m 114-K8 (50-
51 ).' Un match che ha rappre-

j . sentalo un banco di prova per I 
pesaresi sotto U profilò della te
nuta psicologica e che, all'ini-

;'ik>. non lasciava prevedere 
nuli* di buono. Ma le sofferei)-
n delta Scavolini sono durale 

ito un tempo: poi. al :tS* 
^mpolMthc Armatoli sorpas-
> (35-37). Nella ripresa il pri

mo consìstente break della 
Scavolini (parziale di 8 4 ) . al 
S? (54-56) • poi massimo van
taggio (58-70) grazie a un 
Cook incontenibile. 

'Con Magnifico che sotto ca
nestro ha fatto il beilo e il catti
vo tompa anche Boni e Grano
ni hanno svolto per intero la 
taro parte. L-Herakltth sleavvi-
doatoaU'Jl'(77-81) coni tiri 

, . | f c - * • ' • 

Mondiali pallavolo. Oggi a Rio giorno della verità 

Con «Zorro-Zorzi » 
per 
MU RIO DE JANEIRO. All'Italia 
del volley il sorteggio dei quarti 
di finale dei campionati del 
mondo, in corso di svolgimen
to in Brasile, non ha portato 
certo fortuna, l'Argentina è in
fatti una squadra mollo forte, 
capace di grandi giocate. Lo 
Nella sfida di stasera (ore 
18,30 locali. 21.30 italiane), 
certa l'utilizzazione di «Zorro» 
Zorzi. escluso nel primo incon
tro col Camerun. Il malumore 
per la forzata ecluslone di Zor
zi e le non brillanti prestazioni 
della squadra, hanno Innesca
to una serie di reazioni a cate
na, sfociate in una lunga 
chiacchierata tra il capitano 
della nazionale Andrea Luc-
chetta e Julio Velasco. Cosi 
Zorzi e rientrato in squadra da 
titolare nella partita (vinta 3 a 
0) contro la Cecoslovacchia, 
che ha portato gli azzurri nelle 
prime otto squadre. La partita 
contro i sudamericani ha un 
sapore amaro per Julio Vela
sco. «L'Argentina - dice - è la 
mamma, l'Italia la moglie. Al 

momento stanno litigando, di 
solito ha ragione la moglie non 
fosse altro che per molivi di . 
convenienza. Con questo vo
glio dire che l'incontro di do
mani sera (stasera, ndr), e di 
fondamentale importanza, se 
perderemo andremo a giocare' 
per un quinto posto. Il che rap
presenterebbe un enorme bu
co nell'acqua. Non sarà bello 
quando ali Inizio dell'incontro 
sentirò sia l'inno dell'Italia sia 

teatina 
quello dell'Argentina e sicura
mente mi ritornerà alla mente 
quello che è successo durante 
i campionati del mondo di cal
cio quando veniva fischiato 
l'inno argentino». QLB. 

Gli incontri di oggi: ore 10 
(13) Olanda-Cuba; ore 12,30 
(1530) Unione Sovietica-Bul-
garia; ore 

rasile: ore : 
gentina-ltalia. 

16 (19) Francia-
; 18,30 (21,30) Ar-

LO SPORT IN TV 
RaMoe. 18.20Tg£Sportsera;20.15Tg2Losport. •••••• < - <•• 
Raitre, 15.30 Brescia, biliardo': mondiali; 16.30 Pallamano, serie 

A; 18.45 Derby; 0.30 Ginnastica. Coppa del mondo. 
Italia 1.20.30 Boxe, da Las Vegas, camp, mondiale pesi massimi 

Wba. Wbc. Ibf: Douglas-Horyfield; 22.30 Calciomania. 
Tmc. 13Sport News;22.30Mondocalcio. •.-."• 
Tele+2.12.30 Campo base; 13 Calcio, gol d'europa: 14 II gran

de tennis; 15.45 Boxe, bordo ring: 17.30 Calcio, campionato 
spagnolo (registrata) ; 19.30 Sportime: 20 Tuttocalcio; 20.30 e 
24.30 Calcio, campionato tedesco (differita) ; 22.30 Assist, ni-
brìcadibasket • ••••• 

..quotidianamente conbipel 

la più grande Industria europea 
che produce e vende capi In pelle, 
shearling e pellicce direttamente 
al pubblico 

conbipel 
shearling pelle™ pellicce 

i due più grandi punti vendita 
dei centro sud 

Al 

rarr.ordo anulare* Milano 

Fwr«» - r * " *Y*~ —"** 

A12 
Roma 

Civitavecchia 9ran raccordo 4* 

inaugurazione 
nuovo punto vendita 

k k . k via caslllna 1115 raccordo anulare (uscita 18) 
TEL. 06-2017105 

6000 mq. di esposizione e vendita al dettaglio 

sabato 27 e domenica 28 ottobre 
sfilate spettacolo di presentazione nuova collezione autunno-Inverno 1990-91 

omaggio alle signore 

via Cristoforo colombo 456a 500 mt. dalla fiera 
TEL. 06-5411118 

22 punti vendita In Italia sede-produzione e vendita cocconato d'asti tei. 0141-907656 

aperto anche la domenica e festivi 

l'Unità 
Venerdì 

26 ottobre 1990 29 
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SPORT 

[Bilancio 
idi una notte 
ili Coppe 

Un paradosso tattico dietro la dura sconfitta 
dell'Inter, punita dalle armi che hanno reso 
famoso il suo allenatore: gioco all'italiana 
e contropiede. Ma il tecnico non fa autocritica 

I Intermittenti 
|iiel Luna Park 
jllèuropeo 
tfm^:.^:,/,.' 

" % . 
* MONALDO W r a O U M i 
1 m * • » Le loci del Luna Park •eu
ropeo» si sono affievolite. L'Ot-

| f*> volante Italiano, dopo i pri-
] itni, folgoranti giri, rischia di 
Tbclre dai binari. Dopo i match 
fltfl andata sono diverse le squa-
HÈK che rischiano di arrivare al 
jjwpolinea della loro avventura 
Hn coppa. Certo era da mettere 
•nel conto che non si potesse 

_ «andare di record in record, ma 
intesti primi risultati hanno da-
,'k> un primo strappo alle cosid-

i stette previsioni sulla carta. 
; UT Era logico segnalare tra le 
! pittime predestinate oltre al Bo-
I jbgna anche l'Atalanta con 
'l'aggiunta della Roma, tenen-

4k>.conto anche dei problemi 
t4slologicl» dei glallorossi. Ed. 
.-Invece, se si esclude il Bologna 
Trna la cura Radice potrebbe 

•Wiehefare un primo miracolo 
lq»1tutndicl giorni), le presun-

•M'mtim-H sono ribellate al 
ruOle>ehe gli era stato desUna-

j i t e . i ' - ' j i . - . . . 
_ r-J 'Mattono soprattutto le sicu-

jwpWIttBOniste ad aver messo 
.in mostra caratteristiche da 
Comprimane. Il Milan puoesi-
-«re l'alibi delle zolle di San Sl-

.ijp ma tara molto complicato 
i «rivogare» il risultato sul campo 

,'..det Bruges. L'Inter non può 
WUare nessuna glustlficazlo-

< JM «4a vittoria «aUftaliana» del-
J.'Aasan Villa deve essere stata 
particolarmente bruciante per 
.Trapanarli Per i nerazzurri 
<raia«pa sembra «nere dlven-

il ,lala"«ofMlmlts»; L'anno scorso 

<> WCa»npton(ed orali peritolo 
concretodldlreaddioairUela. 

" & c o n quel parco di giocatori 
' mondiali e con il tecnico no-
astrano che vanta la più vasta 
' elpcileiiia intemazionale,' e 

4|ivvero un rebus spiegare le 
jue ' prestazioni «provinciali» 
citando sale sul palcoscenico 

| . estero., • 
. ùeSpiegabUissrno. invece, il 
imiipiMaiTtento del Napoli. 
( •«Mona ha latto miracoli 
deatTMpet* e ne farà ancora. 
« a certo con la squadra che si 

S»'non può produrli come 
catena di montaggio. Il 
HI, tfopo aver •trovato» il 

«rjo ««condo scudetto si è 
amarrilo illudendosi forse di 

1 poter campare sugli allori e di 
.' continuare a sfruttare le inven-
; lionixlelGenio. Ma pretendere 
dt far dialogare Maradona con 

' Silenzi è un esperimento con-
. tro-natura. fi bastato uno Spar
lale che esprime elementari 
concetti calcistici permettere a 
nudo l'ignorante gioco della 
squadra di Bigon. A Mosca il 
grande freddo dovrebbe con-

: gelare anche gli ultimi sogni di 
• grandezza di un club che non 
' • ria I mezzi per volare alto. La fi-
: rosona del •dramme 'a campa» 
i timbra essersi di nuovo impa-
' drenila delclub partenopeo. 
:.,jChi. invece, ride beffarda-
; mente dei «filosofi» che conll-
• riuano ad etichettarla come 
Katema Incompiuta e la Samp-

'dpria. Vincere in Grecia, al di 
: li-dei valore dell'avveraarlo. 6 
dimostrazione di maturità per 
la tradizionali avverse condì-

'- zlonl ambientali. E la Samp rie
sce a tenere il passo giusto an-

i che in campionato facendo in 
diverse occasioni a meno di 
giocatori determinanti come 
wellie Cerezo. 

ì jSI diceva che la Samp non 
"swebbe. andata mai avanti 
' p«icM era senza allenatore. Il 
:pjtJonjsco Boskov non avrà 
Wtyfflngme - «giusta» ma la 
'squadra c'è e si vede. E si 6 
i messa in mostra anche l'oscu
l i l o Malfredi e addirittura in 
'vetrina e tornato Casiraghi. 
ì Davvero singolare quello che 
•• accade nel nostro calcio: Il Na-
: poli pensa di poter continuare 
: a . vincere rinforzandosi con 
' gjpcalori di serie B, la Juventus 
cwajlratetlcarriente di ritor-
l i B a p i lllil Uliilli ili passi ac-

: CjUismndo il meglio che offre il 
: mercato per poi piazzare pezzi 
;'. pregiati In panchina. 

" E Casiraghi 6 un esempio 
y clamoroso di come non si pos

sa pretendere di lanciare un 
giovane non facendolo gioca-

; re. E Casiraghi non serve sol-
! tanto alla Juventus ma anche 
<ad una nazionale che ha ur
gente bisogno di trovare nuove 

| energie per poter produrre an
che « o v i stimoli. 

4 

L'Astòn Villa ha battuto l'Inter giocando un calcio 
nuovo per una squadra inglese, molto ragionato, ve
loce e a un certo punto perfino speculativo: il secon
do gol, al Villa Park, è arrivato in contropiede. Tutto 
questo imbarazza Trapattoni. L'Aston, per un para
dosso tattico, ha giocato più o meno come avrebbe 
dovuto giocare l'Inter. Che però non aveva Platt e 
Dayle . •;••• -.-: .., ••• • 

PAMBIO RONCONI 

•aVMUANO. Trapattoni che 
nei primi dieci minuti cambia ' 
tre volte la marcatura su Daley 
e due quella: su Platt, è un Tra
pattoni In serata storta, e pud 
capitare. Ha sbagliato qualche 
previsione e poi ha stentato a 
correggere, ma soprattutto, a 
pensarci, forse è stalo molto 
sorprendente l'Aston Villa. 

Il sorprendente sta in certe 
giocate: non s'è visto II solito 
palla avanti e pedalare, invece 
ci sono state corse ragionate 
con triangolazioni e poi i gio
catori di Venglos' tenevano il 
pallone . parecchio • basso, 1 
cross solo quando proprio ser
vivano. Novanta minuti di pa
radosso, per poi finire pure a 
prendere il secondo gol in 
contropiede, da Cascarino a 
Cowans, a Platt, che segna co
me avrebbe segnato un gioca
tore dell'Inter dltrent'anni fa. 

Trapattoni utilizza quest'ul
timo dettaglio tattico (il con
tropiede), per rovesciare la 
faccenda e dire che la sua 
squadra avrebbe meritato un 
risultato diverso: «Dico solo 
una cosa: le partite bisogna 

decidere da che parte guardar
le, lo ho la mia. e al Villa Park 
ho visto una partita che pote
vamo pareggiare. Kllnsmann 
sbaglia un gol solo davanti alla 
porta, abbiamo altre occasio
ni, e poi, Insomma, la verità è 
che noi abbiam giocato tutta la 
partita all'attacco. Abbiamo 
spinto dall'inizio alla fine, e il 
gol di Platt lo dimostra: ci han
no infilato In contropiede per- -
che eravamo sbilanciati in 
avanti». 

Questo non vuol dir niente, 
anzi è piuttosto strano prende
re un gol in contropiede, pro
prio dagli inglesi. La teoria pro
posta dal Trap può solo essere 
imbarazzante per lui stesso, 
che va piuttosto orgoglioso • 
(certe volte giustamente) del
la sua Italianità calcistica, e in
dicativa per quelli dell'Aston 
che hanno dimostrato una cer
ta positiva evoluzione di sche
mi. Una squadra non può far 
testo per un'intera nazione, bi
sogna aspettare la' verifica di
retta con altre squadre, però è 
davvero forte il sospetto che In 
questi cinque' anni di lonta

nanze dalle coppe europee, gli 
inglesi abbiane* modificato 
molte loro convinzioni. 

Trapattoni 'non l'ha preso 
molto bene il risultato di Bir
mingham. Conosce troppo il 
calcio per non sapere quali er
rori ha commesso nei novanta 
minuti del Villa Park e soprat
tutto per- non Immaginare 
quanto sia complicato, ades
so, il ritomo tra due mercoledì 
aSanSiro. -. ,-• ,,.,,-.•-...•,.• -, 

Tra gli errori piò rparchiani 
resta la marcatura di Platt: «In
tanto, precisiamo: questo Platt 
non né Pelè, né Platini, né Ma
radona. E' uno bravino e io lo 
sapevo che era bravino. Per 
questo, trattandolo da giocato
re bravino, ho pensato che do
vessero marcarlo prima Berti e 
poi, in raddoppio, anche Piz
zi». 

In effetti è stata'una partita 
piena di marcature in raddop
pio, ma non sempre uno più 
uno ha dato due, perchè.non 
solo Platt ma anche Daley e 
Cascarino han, fatto per conto 
loro senza trovai» mal'troppi: 
intralci.. E queste): èjjtuecjesso • 
sia quando I Astòrilla^preesMo i 
nella prima mezz'ora, sia 
quando poi è stata l'Inter a 
spingere cercando 11 pareggio 
e trovandosi invece infilata in 
contropiede. Pessimo indizio, 
quest'ultimo, per la'partita di 
ntomo, quando presumibil
mente sarà l'Inter a dover At
taccare subito per cercare la ri
monta. ...• .,•• , .•:• ;•. 

L'impressione e che comun
que lei; sarebbero discorsi, di
versi, se i tre'tedeschi dell'Inter 
avessero giocalo un po' me

glio. Il Trap entra nel particola-
: re per dar peso alle sue tesi e 
accusa • Kllnsmann di aver 
sprecato a due passi da Spink. 
Però certo anche Bremhe e 
Matthaeus sono stati piuttosto 
fuori dalla partita, con Mal-
thaus che poi ha dovuto pena
re contro quel Birch, un tipo 
strano, bravo, con la maglia 
numero nove e le gambe e 1 ra
gionamenti del mediano. 

Linea dura 
della Lega 
per il doping 
del pallone 

• i MILANO. Sul- doping an
che la Lega-calcio sceglie la li
nea dura, la sceglie per bocca 
del suo massimo esponente. 
Luciano Nlzzola. che ha ap-
prcflttatp.oelPassembleagtene-; 
rate'del presidenti di serie A V 
B per espone la sua linea di 
pensiero. «Ho ricordato a tutti 
- ha spiegato Nlzzola nella 
conferenza stampa al termine 
dell'assemblea-che in merito 
alla normativa antidoping ela
borata dal Coni non vi è né vi 
può essere màrgine di trattati
va. Tutte le società sono tenute 
a rispettarla con grande rigore 
perchè là sua applicazione sa-
'rà ferrea». Nell'occasione tutti i 
presidenti si. sono dichiarati 

3 0 milioni davanti alle tv 
RAM 
Ore 19,30 
RAM 
Ore 20,30 
ITALIA 1 
Ore 20,15 
RAI 2 
Ore 20j30 
RAI 2 
Ore 22,16 
ITAUA» 
Ore 22.15 
RAI 2 
Ore 23.40 

AUSTRIA V.-JUVENTUS . 11.290.000 
(diretta) 
MILAN-BRUGES 9.365.000 
(diretta) 
ASTON VILLA-INTER 3.667.000 
(differita) 
NAPOLI-SPARTAK MOSCA 3.311.000 
(diretta) 
OLYMPIAKOS-SAMPDORIA 2.965.000 
tdHrerita). 
'.VAtENCIA-ROMA- . 949.000 
ramarne) 
FENERBACHE-ATALANTA -, 677.000 
(•Intasi) 

La Samp, successo turbato 
Cerezo ferito: niente ricorso 
M«ancini evita il Bon Ton 
«I tifosi greci sono animali» 

DAL NOSTRO INVIATO • 
... .. WALTBtaUAONIU 

Neanche le urta di Trapattoni sono riuscite a scuotere l'Inter 

concordi con questa linea. 
La vicenda-doping non po

teva non essere al centro della 
riunione in Lega-per la tradì-

, zionale festa dei presidenti dei 
• club**) cui"*! premiano le 

squadre vincitrici delle diverse 
: competizioni nazionali relativi 

all'ultima stagione e si approva 
- il bilancio della Lega. Presente 
: Matarrese, le uniche «assenze 
' giustificate» sono state quelle 
1 di Viola (Roma). Jurlano 
.(Lecce). Mantovani (Samp
doria) e dell'amministratore 
delegato del Milan, Calliani. 

Riguardo al bilancio, l'as
semblea to ha approvato com-

/ plhnentahdoMcon Nlzzola per 

l'attività svolta (dall'accordo 
raggiunto con l'Associazione 
calciatori sulla questione para
metri a quello sul nuovo accor-
docolettivo). ••-'.• 
- Al termine, le premiazioni 

Tra le squadre premiate il Na
poli (scudetto e Supercoppa 
89-90), la Juventus (Coppa 
Italia), il Milan. l'Inter e le 
quattro promosse in A Torino. 
Pisa. Cagliari e Parma. -

Il presidente Nizzola ha infi
ne riferito che là Lega sta orga
nizzando una partita tra la rap
presentativa Italiana di A e la 
rappresentativa inglese: si svol
gerà in gennaio, in una sede 
ancora da definire. ., 

GENOVA Roberto Mancini 
spara a zero sui tifosi dell'O-
lympiakos. «Sugli spalti dello 
stadio Karaiskaki - dice - sono 
successe scene di una violenza 
inaudita. Mai viste cose del ge
nere in tutta la mia vita. 1 tifosi 
della squadra greca sono dei 
veri e propri animali». Le vio
lenze degli ultra ateniesi con
trastano con l'estrema signori
lità del clan sampdoriano che 
non ha fatto ricorso per la mo
netina lanciata contro Cerezo. 
«Noi non facciamo queste cose 
- spiega il brasiliano - . Il no
stro unico scopo é quello di 
onorare lo sport». 

Incidenti e provocazioni a 
parte, da Atene arriva un'im
portante conferma: la Samp-
dona bella ma Incostante, esu
berante' dia psicològicamente 
fragile degli anni scorsi non c'è 
più. Si può ammirare lina 
squadra totalmente diversa, 
che concede meno alla platea, 
dunque pragmatica ed estre
mamente redditizia. «Signori 
miei - spiegaBoskovcol sorri
so delle grandi occasioni - , 
siete di fronte ad una trasfor
mazione di notevoli proporzio
ni che cambiera molte cose 
nel panorama calcistico italia
no. La Samp di questa stagio-
ne é forse meno tecnica, dun
que meno spettacolare e. di- ' 

clamoto pure, meno bella a ve
dersi rispetto al passato. Quel
la di oggi é una squadra più or
ganica, più pratica, ma cqp 
una determinazione che si tra
duce in una grandissima voglia 
divincere». 

Come é avvenuta la meta
morfosi? «Una volta Mancini e 
compagni erano innamorati 
del pallone e lo tenevano fino 
all'esasperazione. Morale: c'e
ra più narcisismo che efficacia.' 
Ora é cambiato tutto: con due 
tocchi arriviamo nell'area av
versaria». • ••• 

Domenica c'è l'esame di 
laurea in campionato: il match 
col Milan a San Siro... «Quella 
coi rossoneri é solo la prima 
delle sfide scudetto - ribalte 
con un sorriso il tecnico slavo 
-i il successo con TOlympia-
kos ci darà una bella carica. 
Non mi dispiacerebbe tornare 
a vincere a San Siro. Non riu
sciamo a farlo da tre anni». A 
Milano potrebbe esserci il ritor
no di Pietro Vierchowod, i me
dici hanno dato l'ok. Decisivi 
comunque gli allenamenti di 
oggi e domani. Ma Boskov 
sembra orientato a mettere 
dentro il «russo». Niente da fa
re, invece, per Vlalli. L'allena-. 
tote lo vuol tenere in serbo per 
il «ritomo» con KOiympiakos. 

Scandalo campo. Nuove accuse rossonere dopo il deludente pari con il Bruges: l'imputato è ancora il terreno di gioco 
«Non esiste uno stadio aìt̂ niàlivO per le gare di campiotìàto». La società chiederà un forte risarcimento danni 

Il Milan accusa: contro il Bruges non si poteva ma
novrare il pallone. Il campo era impraticabile. Gullit: 
«Còme giocare su ima scala mobile. Domenica con
tro la Sampdoria sarà una battaglia». Galliani: «Per 
Milan-Lecce di Còppa Italia giocheremo a Monza. 
Nulla da (are per il campionato. Sono troppi gli ab
bonati». L'assessore allo sport Castagna spiega i mo
tivi del dissesto del prato. 

U U U O C T C C A M L U 

ftV MILANO. Tutta colpa del 
prato. Buche, zolle che volano 
via. terreno che sprofonda: In
somma un disastro. Dopo Mi-
lan-Bruges. l'imputato numero 
uno, tanto per-camblare, ridi
venta il campo di San Siro. Tut
ti, dai dirigenti al giocatori, 
sparano a zero su questo tor-
menlatissimo prato della di
scordia. In televisione si vede
va benissimo: Cullitene anna
spa, Van Basten Che deve scar
tare anche le buche e via fati
cando. Il problema, difatti, è il 
solito:chi attacca, e deve cren-
re gioco, é penalizzato.' Criti
che tantissime, contropropo
ste zero. Dice Gullit: «E'corne 
giocare su una scala mobile, lo 
purtroppo peso 90 chili e ne ri
sento In modo, particolare. Mi 
dispiace non poter giocare co
me so. Domenica contro la 

Sampdoria, con questo cam
po, sarà veramente dura, una 
battaglia». Che fare, allora? 
Cercare un altro stadio? La ri
sposta del Milan.* fin troppo 
chiara: impossibile, «Non ci to
no stadi che permettano di ac
contentare tutti (.nostri abbo
nati», sottolinea l'anninfstrato-
re delegato;Adriano Galliani. 
•L'unico sarebbe l'Olimpico, 
ma chiaramente .6 impossibi
le... Niente, stiamo cercando 
Insieme al Comune delle solu
zioni. Per il momento abbiamo 
deciso di spostare a Monza 
rincontro di Coppa Italia con il 
Lecce: Poi vedremo di trovare 
un'altra sede anche per l'in
contro di Supercoppa che gio
cheremo con la Sampdoria 
(29 novembre, ndr). In cam
pionato, invece, a costo di gio
care sulla sabbia,, proseguire

mo al Meazza. Per noi il danno 
economico.. é rilevantissimo 
tanto che. tràmite II nostro av
vocato Leandro Ca'ntàmessa, 
suamo valutando, tutti gli 
aspetti legali. per esser even
tualmente risarciti. Rinunciare 
alle amichevoli, per esempio, 
é un grave danno economico. 
Devo comunque dare atto al
l'assessore .allo .sporr. Augusto 
Castagna che, nonostante ap

partenga a un partito non mol
to vicino a noli sta seguendo 
con molta attenzióne questo 
problema. Eppure si fa fatica a 
trovare uria soluzione». 

. Domanda inevitabile: ma 
perché mercoledì sera il terre
no era cosi conciato? Perché, 
rispetto a Inter-Pisa, é peggio
rato cosi tanto? La rispósta vie
ne dall'assessore comunista 
Augusto Castagna che, subito 

dopoil match con U Bruges,;ha 
riunito tecnici* grandi esperti 
vari per.caplie cosa sia succesr 
so tia,dc«menica e mercoledì. , 

•Escludo che là causa sia da 
ricercare nei- mutamenti me
teorologici», spiega Castagna. 
«Non ci sono «tate grosse pre-

' cipltazloni e anche l'abbassa
mento di temperatura non può 

- aver influito In hwdo determi
nante: QpTcMMfe«, un altro e 

va ricercato nel sistema di irri-
. gazione sotterraneo. Come' é 

noto, le difficolta del prato di 
San Siro vengono dalla scarsa 

; circolazione d'aria che, non 
asciugando l'erba, impedisce 
alle radici di attecchire in pro
fondità per .cercare l'acqua. 
Per superare questo problema 
noi facciamo due operazioni: 

. prima ascughiarno.coh i venti-. 
latori per stimolare le radici.' 

. poi, prima di una partita, ba
gniamo l'erba per ammorbidi
re il terreno. SS e creato insom
ma un sottilissimo equilibrio 
che, a poco a poco, ha dato 
qualche risultato. Bene, questo 
equilibrio con la partita di mer
coledì è stalo alterato. Martedì 
infatti si sono allenati I belgi 
Cosi abbiamo dato subito l'ac
qua e poi l'abbiamo tolta. In 

' questo modo' l'equilibrio é sal
tato. Poi, prima del match, 1 
belgi si.sono allenati proprio 

• . nella zona sud, quella più vul
nerabile. Insomma, per le par
tite di Coppa non dovremo più 
dare e togliere continuamente. 

' CI limiteremo a irrigare una 
vòlta, e poi basta. Comunque é 

. uri sistema estremamente raffi
nato, forse troppo delicato». 

' Insomma, basta un niente e il 
prato diventa una palude. Per 
San Siro si preparano tempi 

;.-. duri;.', ;>..,-.-: 

Rizzitèlli ricarica 
le pile: un po' di luce : 
net timnid (Ma-Roma 
••VALENCIA. Era la Roma di 
Carnevale, quattro giorni, due 
partite e i due gol segnati dal
l'ex cesenate l'hanno fatta di
ventare la Roma di Rizzitèlli. 
C'è la coscienza di questa me
tamorfosi, nel rilassato day af
ter della squadra giallorossa. Il 
pareggio di Valencia ha tolto 
qualche preoccupazione al 
gruppo romanista, sballottato 
come un rottame dal caso do
ping, e regalato un paio di cer
tezze a Bianchi. La prima: si 
comincia ad otturare la falla 
che aveva squarciato la barca 
giallorossa. Ci sono ancora 
delle fessure, come questo si
lenzio stampa che durerà fino 
alla sentenza Caf. prevista per 
martedì, e attimi di amnesia in 
campo, che la squadra conti
nua regolarmente a'pagare, 
ma la vittoria di Lecce e l'Ics 
maturata sul campo degli spa
gnoli hanno dato a Bianchi la 
risposta che cercava: il caratte-

rec'è. E. innescando cosi I» se
conda certezza. Il carattere 
l'hanno tirato fuori anche i due 
sostituti di Carnevale e Peruzzi, 
vale a dire Rizzitèlli e ZlnetrJ. 
Molto significativo il fatto che il 
portiere,-al debutto io Coppa, 
non abbia sbagliato nulla, « i l 
secondo, da sempre eccredla-
catodi indubbie virtù tecniche 
abbia fatto intravedere, final
mente, la orinta necessaria per 
imporsi. E una Roma tonifica
ta, dunque, quella che ha mes
so un'ipoteca sulla qualifica
zione e si ripropone in cam
pionato più rilassata. Le note 
negative, purtroppo, riguarda
no un certo contomo: le frange 
più esagitate dei tifosi Anche 
mercoledì sera si sono fatte 
notare. Davanti allo stadio «Ca
sanova» hanno tentato di sca
tenare la rissa con gli spagnoli. 
La polizia è stata costretta ad 
intervenire. Commento: senza 
parole. ,.,. .... OS.B. 

La rivìncita di Casiraghi L'illustre panchinaro nella 
a Vienna una serata magica e cancella il «muso» dalla 

Jiwentus di Maifredi ha vissuto 
faccia di bravo ragazzo 

Il fascino 
Due gol e una traversa in acrobazia lo hanno rilan
ciato nell'orbita dei goleador di lusso. A Vienna, 
nella prima grande occasione offertagli dall'amleti
co Maifredi, Pierluigi Casiraghi e tornato ad essere il 
ragazzo dai piedi c'oro, coccolato con occhi pieni 
di speranza anche da Azeglio Vicini. E ora su quella 
maglia, finora indossata a mezzo servizio, ha lascia
to le sue iniziali • ' ' " • ' ! ' 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO CAPRIO 

• i TORINO. Basta l'emozione 
di un gol, In questocaso (crepi 
l'avarizia) due, per mutare la 
fragile esistenza di un calciato
re in paranoia. La faccia ran-
cerosa riacquista la voglia di 
sorridere, I pensieri e le parole, 
anche quelle scontate e di rou

tine non sono più degli optio
nal riservati a pochi scelti con
fidenti. Martedì mattina Pierlui
gi Casiraghi, prima di tuffarsi 
nel suo personale ed applau
dito valzer viennese nel mer
coledì di Coppa, appariva un 
uomo pieno di complessi e 

chiaramente insoddisfatto. Di 
, se e del contomo soprattutto. 
Lui, uomo del gol, entrato an
che nelle grazie di Azeglio Vi
cini, che lo aveva invitato alla 
trasferta di Budapest per un 

Primo incontro ravvicinato con 
azzurro, costretto ad un digiu

no forzato e ad una panchina 
sempre più scomoda. Colpa 
della Juve, che non lo ha ripro
posto come sperava In pianta 
stabile nel suo ruolo di enfant 
prodige. Colpa, perché no, di 
Maifredi, allenatore pieno di 
dubbi, alla ricerca disperata 
del nuovo «io» bianconero at
traverso una girandola incredi
bile di formazioni che non 
sempre lo hanno compreso. -
Misero fin qui 11 suo bottino. Un 

>l a Taranto, in Coppa Italia. 
Julia a che vedere con il ra-Nuli 

gazzo «boom boom» del cam-

&tonato scorso, salito alla ri
alta insieme a Schillaci, dal 

palcoscenici provinciali della 
serie B 

Poi mercoledì, la metamor
fosi, improvvisa dopo i suol 
lunghi silenzi calcistici, ma 
non sorprendente. Soprattutto 
provvidenziale. E con la meta
morfosi, finalmente i sorrisi, 
Privi di quell'ironia amara dei-

uomo disilluso. 
Per amor di patria, nega la 

diversità del suo stato d'animo, 
dopo t'impresa viennese. Non 
vale la pena, ora che II ghiac
cio è stato rotto e che la maglia 
numero nove ha subito una 
cucitura più salda sulle sue 
spalle, rinsanguare le venature 
della polemica per quella scar
sa considerazione fin qui rice

vuta, accennata nella viglila. 
, >. «lo arrabbialo? Mal stato ar
rabbiato» racconta sapendo di 
dire una bugia.:! suoi malumo
ri ce li aveva raccontati il glor- ' 
no prima con le parole, con I 
silenzi alle domande troppo 
delicate e coinvolgenti e con 
molti sguardi piani di significar. 

. . Eppure p a l i » attimo è stato 
avvolto da Ù M paura tremen
da. Quella Spalla traditrice, 
soggetta alle facili lussazioni, 
ancora una voto stava - per 
metterlo fuorigioco: La lunga 
corsa al posto Asso, ambizione 
non sempre appagata di tanti 
ragazzi come lui, rischiava di . 
fermarsi ad un capolinea non 
previsto. ': V.:,'•••• 

•Mi hanno salvato le magie 
del dottor Bosco» dice con il 

sorriso e con la mente final
mente liberata da un incubo. 
Una strattonata, un bel pò di 
dolore ed il braccio é tornato 
a! suo posto. 

•A fine campionato devo as
solutamente operarmi Le mie 
spalle sono di burro. Alla pri-

: ma botta vanno fuori uso. Ho 
• fatto lacura dei pesi, ma non é 
servita niente». 
. Al Prater é finalmente co-

< mlnciata la sua stagione. Ades
so sa bene che dalla squadra 
dei grandi campioni sarà mol
to difficile estrometterlo, nono
stante gli amletici dubbi del 
suo allenatore, alla ricerca 
complicata di qualcosa Che 
potrebbe essere risolta con 
molta più semplicità. Ma il ra
gazzo dai piedi d'oro si na
sconde dietro un'improvvisa 
corteccia di modestia. Diventa 

I malumori 
di Casiraghi 
sono stati 
cancellati 
dalla preziosa 
doppietta 
di Coppa 
realizzata 
contro 
l'Austria , „ 
Vienna 

persino magnanimo verso chi 
gli ha rabato fin qui gli spazi. 
«Le grandi squadre non sono 
più da undici giocatori. Le lun
ghe e lussuose panchine sono 
diventate una necessità per 
stare appresso ad un calcio 
che ti strangola con I suoi im
pegni a catena. La rotazione é 
diventata una necessita». Paro

le da boy scout alla ricerca del
la buona azione quotidiana. 
Su quella maglia numero nove 
mercoledì notte ci ha lasciato 
le sue iniziali. Portargliela via 
non sarà affatto facile. Del re
sto, i suoi gol non possono es
sere lasciati nella soffitta di 
una squadra piena di contro-
sensl.che fin qui ha segnato 
con il contagocce. 
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